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AL <SERRATE | COLLOQUI 
SUL FUTURO DI BERLINO 


Assoluto riserbo ufficiale, prudente ottimismo a Bonn - Nuova seduta lunedì 
dopo le celebrazioni comuniste per il decennale della costruzione del «muro» 


DIECI ANNI 
DI VERGOGNA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 12 


Dieci anni fa, il «muro»: il 
13 agosto 1961, l'Europa si tro- 
vò di fronte a una realtà nuova, 
che indicava tangibilmente uno 
stato di estrema tensione, di 
diffidenza e di sospetto sul pia- 
no internazionale e che, in par- 
ticolare, segnava il destino. di 
una città, Rerlino, che della 
guerra fredda era il teatto e il 
simbolo. 

TI «muro», costruito dai co- 
“munisti per frenare l'emorragia 
di persone decise a vivere libe- 
ramente la propria vita im Oc- 
cidente, è accettato, oggi, come 
un dato di fatto dai berlinesi 
delle due parti; paradossalmen- 
te, esso è divenuto la maggiore 
attrazione turistica di Berlino 
Ovest; pullman carichi di turi- 
st1 lo percorrono quotidiana. 
mente: lungo tutto il suo svol- 
gersi, fermandosi di tanto in 
tanto per far salire i visitatori 
su uga delle piattaforme di le- 
gno, che permettono di gettare 
Un'occhiata nel settore orienta. 
le I «vooos», le guardie arma- 
te di Pankow, rispondono ai 
turisti con un'espressione im- 
passibile. 

I bambini di Berlino Ovest 
usano il «muro» per i loro gio- 
chi, o lo riempiono di scritte 
infantili, che ormai hanno pre- 
su il posto di quelle della pri- 
ma ora: «Il muro della vergo- 
gna deve essere demolito», rea- 
zione impotente alla, «terapia 
d'urto» imposta dal governo di 
Ulbricht. Dall'altra parte, inve- 
ce, la gente è tenuta lontano 
dal «muro» grazie a un sistema 
di sicurezza costituito da filo 
spinato, nidi «di mitragliatrici, 
cani, bunker, fari e torrette di 
guardia. 

La costruzione del «muro» 
venne iniziata nelle prime ore 
dei 13 agosto 1961, una dome- 
nica di sole, quando reparti di 
truppe e di milizia popolare 
formarono un «muro umano» 
nel settore orientale, control- 
lando la situazione con armi e 
veicoli corazzati; con il sole, 
se ne andò la speranza: fami- 
e si ritrovarono divise, e ope- 
rai impossibilitati a recarsi nel- 
le loro fabbriche. La metropoli- 
tana, che si estendeva fino a 
servire tutta la città, venne fer- 
mata. Le autorità orientali af- 
fermarono che la demarcazione 
di una frontiera e la costruzio- 
ne di «un muro di difesa anti- 
ista» erano misure rese ne- 
cessarie dai reiterati tentativi 
dell'Occidente di «minare alle 
fondamenta e di rovesciare il 
sistema comunista instaurato 
ali'Est. n 

Secondo le autorità munici- 
pali dì Berlino Ovest le forti- 
ficazioni che circondano la cit- 
tà includono quasi cento chilo- 
metri di muro, circa 54 di bar- 
riere metalliche e undici e mez- 
zo di edifici preesistenti e di 
altri muri minori. Lungo il 
«muro», il governo di Pankow 
ha innalzato 243 torrette di os- 
Servazione e costruito 144 bun- 
ker; inoltre, ci sono 106 chilo- 
Metri di fossati, per impedire 
alle automobili di proseguire, 
120 chilometri di fili per l’allar- 
me elettrico, 123 di strade con- 
tinuamente pattugliate. 

Le autorità di Pankow affer- 
mano che il «muro» è servito 
allo scopo: d’altro canto, il fat- 
tv stesso che la Germania Est 
si appresti a celebrare l’anni- 
io della costruzione sta a 
significare ia sua «utilità». Da 
quando la Germania è divisa, 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale, circa due milioni di 
persone sono passati nel setto- 
rei dentale; nel 1961, Walter 
Ulbricht decise misure drasti- 
che per cercare di rimediare a 
Una situazione che stava grave- 
mente danneegiando l'economia 
diel paese, Disci anni dono, la 
Gerinania Fist si è inserita tra 
le prime dieci potenze indn- 
striali del mondo, con il più 
alto livello di vita nel blocco 
orientale. Ciononastante. deci. 
ne di tedeschi orientali rischia- 
no la vita ogni anno per pas- 
sare all’Ovest. 

In dieci anni. 65 persone han- 
no perso la vite al «muro» e 
alcune semplici croci di leono, 
nel settore occidentale di Bér. 
lino, ricordane i tentativi falli 
ti; fiori e corone, di tanto in 
tento, rendono Omaggio a co- 
Iero che sono morti nella di- 
S a esca alla libertà. Se- 
sperata corsa. a " 
condo le statistiche stilate dalle 
autorità municivali di Berlino 
Ovest, 526 soldati e agenti del- 
la volizia orientale sono fuggiti 
nel settore occidentale; altri 
1788 sono fuggiti in altre zone 
della Germania federale: in tut- 
to. dunque, 2314. nola 

Nonostante l'intensa attività 
divlomatica sul futuro di Ber: 
lino e le migliorate relazioni 
tra la Germania di Bonn e i 
paesi del blocco orientale, il 
«muro» resterà in piedi, con 
ogni probabilità, ver un nume 
To considerevole di anni: da ti- 
cordare che è dal giugno 1966 
che nessun berlinese dell'Ovest 
bassa dall’altra carte per visi- 
tare i familiari, da quando cioè 
è spirato l’ultimo perardo per 
il traffico tra i quo settori. ri- 
cnardante gli abitanti della 
citta. 


U. P.L 


Berlino, 12 

Ancora riserbo, pressoché as- 
soluto, sui colloqui di Berlino, 
che hanno fatto registrare un 
record fino ad ora mai regi 
strato: tre sedute consecutive, 
per un totale di quasi 22 ore 
| di lavoro. L'intensità e la dura- 
ta delle conversazioni hanno ali- 
| mentato in molti osservatori 
l'impressione che si sia vicini 
a un accordo: tuttavia, ad onta 
| delle più ottimistiche. previsio- 
|ni, i rappresentanti di Russia, 
i Stati Uniti, Inghilterra e Fran- 
cia hanno continuato, anche og- 
gi, a fare del «silenzio» la loro 
arma migliore, Nessuna dichia- 
razione ‘ufficiale, qualche laco- 
nico accenno al clima dei col. 
loqui, e la decisione di ritro- 
varsi di qui a quattro giorni, 
cioè lunedì prossimo, per ti- 


|— quale ne sia l’esito — sono 
ormai entrate nella loro fase 
| decisiva. 

Il fatto che i colloqui ripren- 
deranno lunedì — con l’inter- 
| mezzo delle celebrazioni comu- 
iste per il decimo anniversa- 
rio della costruzione del «mu. 
| ro» di Berlino — è visto posi. 
| tivamente da alcuni esperti di 
questioni tedesche e da chi, da 
oltre un anno, segue da vicino 
| il'lavoro dei rappresentanti di 
| Mosca, Washington, Parigi e 
| Londra. Il negoziato — danno 
| notare costoro — si trova ‘nella 
| sua fase conclusiva, e i quattro 
| ambasciatori stanno già pas- 
| sando in rassegna e stendendo 
i principi generali del negozia- 
to: si tratta di 
| assai delicato, in cui possono 


prendere le conversazioni, che]anche riaffiorare certe diver- 


LLA RIVOLUZIONE. 


vittime del 


50 milioni i cinesi 


Comunismo 


Questo il calcolo «ragionevole» di uno studio 
del Senato americano - 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 12 

La sottocommissione per la 
sicurezza interna del Senato 
americano ha pubblicato oggi 
uno studio, dal quale si ricava 
che il comunismo è costato alla 
Cina da un minimo di 34 mi 


lioni ad un massimo di 69 mi- 
lioni di vite umane/=iE'autore 
dello ‘studio, il prof, Richard 


Walker, direttore dell'Istituto 
di studi internazionali dell’uni: 
versità della Carolina del Sud, 
afferma ,che «e comunque del 
tutto ragionevole calcolare che 
la cifra si aggiri sui 50 mi- 
lioni», 

L'ordine di pubblicare il do- 
cumento, intitolato «il costo 
umano del comunismo in Ci- 
na», venne impartito dalla sot- 
tocommissione il 27 luglio, subi 
to dopo l'annuncio dato dal 
Presidente Nixon della sua vi- 
sita, l’anno prossimo, nella Ci- 
na comunista, nel tentativo di 
giungere ad una normalizzazio- 
ne delle relazioni fra Washing: 
ton e Pechino. Lo studio di Wal- 
ker si rifà a 50 anni fa, cioè 
all'epoca della fondazione del 
partito comunista cinese, di cui 
Tiepiloga gli avvenimenti che lo 
portarono alla conquista del po. 
tere nel 1949, e illustra il regi. 
me instauratosi nel continente 
cinese sotto la direzione di Mao 
Tse-tung e del primo ministro 
Ciu En-lai, 

Pur dando atto ai comunisti 
di avere consentito al paese di 
compiere notevoli progressi in 
diversi settori, Walker sottoli 
nea che questi progressi sono 
Stati però accompagnati da ese- 


lavoro compiuto in condizioni 
di schiavitù e terrore. «Il costo 
del progresso: ottenuto sotto il 
Tegime comunista — scrive lo 
eminente studioso — è troppo 
alto per la coscienza del mon- 
do, per consentire l’assoluzio- 
ne di coloro che hanno accetta. 
to di pagarlo. In termini di vi- 
te e sofferenze umane, e in ter- 
mini di distruzione di valori 
morali e culturali, questo prez- 


cuzioni in massa, epurazioni, un| 


Responsabilità dei capi 


è 
|zo non può essere accettato 
| dalla ragione, 

| «Gli alti dirigenti del parti 


Walker nella sua relazione — 
|che siedono a banchetto con 
| personalità americane in visita 
|mel loro paese, è pi 
| sì siano resi responsabili di cti- 
| mini contro l'umanità ed il lo- 
TO Stesso popolo, nello stesso 
modo in cui si resero respon: 
sabili di quei crimini Hitler, 
Stalin ed i loro seguacì. Wal- 
ker afferma nella sua relazione 
che «il costo diretto in vite 
umane» del movimento comuni. 
sta cinese è difficile da stabili- 
re. Egli si è servito di varie 
fonti interne ed esterne alla Ci- 


ASSE, 
Continua in 2.a pagina 


un momento | 


to comunista cinese — dichiara | 


bile che | 


| genze apparentemente già su- 


| perate, 
| Nonostante le difficoltà che 
{| possono frapporsi  all’ultima 


| ora, gli osservatori — e anche 

buona, parte della stampa di 
Bonn — tendono a mantenere 
lim atteggiamento fiducioso: og- 
| gi, la «Siiddeutsche Zeitung» 
| (giornale vicino agli ambien- 
ti socialdemocratici), ribadendo 
che ì quattro ambasciatori stan: 
| no stendendo la prima e la ter- | 
|za parte dell’accordo (principi | 
| generali e garanzia quadriparti- 
ta), rende noto che tali parti 
| saranno poi presentate ai go- 
|verni interessati, compreso il 
| governo federale e quello tede- 
| sco-orientale, 
| Qualora una delle parti do- 
| vesse sollevare obiezioni, gli 
| ambasciatori riprenderanno ‘a 
|negoziare e, dopo l'assenso dei 
governi, saranno autorizzati a 
firmare la prima parte e a pa- 
rafare la terza, mentre comin- 
ceranno gli incontri tra i rap- 
presentanti dei due Stati tede- 
schi e del Senato di Berlino- 
Ovest per gli accordi comple- 
mentari (che costituiranno la 
seconda parte). 

La «Frankfurter Allgemeine 
Zeitung», dal canto suo, non 
esclude che, anche al termine 
dei prossimi incontri, alcuni 
aspetti del problema rimanga: 
no insoluti e possano essere 
presentati ai vari governi per 
essere esaminati. A Bonn, co- 
munque, tale possibilità viene 
per ora ritenuta. piuttosto im- 
probabile: il fatto che gli am- 
| basciatori si siano incontrati 
per tre giorni (circostanza su- 
bordinata dai tre occidentali al 
superamento, nella prima gior- 
| nata, delle maggiori divergen- 
| ze di principio) e che si riveda» 
no lunedì, lascia pensare che 
si possa arrivare fra breve alla 
| stesura delle parti fondamen- 
| tali dell'accordo. 

Da segnalare, infine, che il go- 
verno britannico, in un comuni- 
cato pubblicato stasera, in occa- 
sione del decimo ‘anniversario 
del «muro» di Berlino, ha espres- 
so la speranza che i negoziati 
quadripartiti giungano a un ac- 
cordo, che attenui le conseguen- 
ze delle restrizioni «tiranniche e 
disumane», imposte aì berlinesi. 

(Condensato Ap- Ansa) i 
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Londonderry — Una pattuglia britannica si ripara dietro un muro allo scoppio di una «Molotov» 
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DEI CEC 


Copie arretrate il doppio 


I «TEST» FRANCESI 


BOMBA «PERFEZIONATA» 
SCOPPIERA* A MURUROA 


Papeete, 12 

Nell’atollo di Mururoa, nel Pa- 
cifico, gli scienziati e i tecnici 
francesi stanno ultimando i 
preparativi per una muova e- 
splosione nucleare — la 44.a da 
quando, nel 1960, ebbe inizio 
il programma nel deserto del 
Sahara — che dovrebbe rappre- 
sentare il culmine degli espe- 
rimenti effettuati in un arco 
di più di dieci anni. Sebbene 
non sia stata rivelata l'esatta 
natura del «test», sembra che 
quella imminente sarà la pri- 
ma esplosione termonucleare 
estiva e con ogni probabilità 
il più perfezionato ordigno fi- 
nora approntato dalla Francia, 
L'importanza del «test» è com- 
provata dalla presenza sul po- 
sto di tutti i capi militari. 

La Francia è la terza arriva- 
ta nel «clan» delle potenze nu- 
cleari, dopo gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. Per undici 
anni è stata in gara con le due 
super-potenze nella corsa alla 
costruzione di una bomba ter- 
monucleare all'idrogeno di di- 
mensioni ridotte. Il primo 
«test». con una bomba all’idro- 
geno venne effettuato dalla 
Francia nel 1968. Da allora i 
tecnici francesi hanno tentato 
di costruire una versione più 
ridotta della bomba. Fonti vi- 
cine ai quartieri generali del. 
l’«équipe» che presiede al pro- 
gramma nell’Ocsano Pacifico 
affermano che l'esplosione di 
questa settimana, che verrà 
stabilita anche in relazione al- 
le condizioni atmosferiche, sa- 
rà della potenza di un megaton. 


SEMPRE PIU MASSICCIO L'ESODO PER SFUGGIRE ALLA CRUENTA ONDATA DI VIOLENZA 


GIA SETTEMILA I CATTOLICI 
ESULI DALL’IRLANDA DEL NORD 


Rigurgitanti gli accampamenti allestiti nell’Fire - Tracotante sfida dell’ultrà protestante Paisley 
che mira a soppiantare il premier Faulkner - Sinistra calma ieri nel paese - Salite a 23 le vittime 


Lonara, 12 

Il continuo esodo di migliaia 
di cattolici nella Repubblica ir- 
lundese per sfuggire alla vio 
lenza che da sabato scorso ha 
nuovamente investito VUlster, i 
preoccupati rapporti giunti alla 
atte: ione d:l governo di Lon- 
dra sul mcrale delle truppe bri- 


tanniche di stanza nella tormen- 


tata provincia e le voci secondo 
cui l'oltranzista protestante rev. 
Ian Paisley si starebbe prepa 
rando a succedere  all'attua- 
le primo ministro dell'Ulster, 
Brian Faulkner, inducono oggi 
gli osservatori @ valutare con 
estrema cautela la relativa cal- 
ma che sembra prevalere «da 


CONTINUANO LE 


TRATTAT 


Nicchia Dom Mintoff 
sull’offerta della Nato 


A soddisfare le pretese del premier dovrebbero concorrere 
solo cinque paesi, Italia compresa - Tenere lontani i russi 


Bruxelles, 12 

Le trattative per il nuovo «ca 
none d'affitto» che il governo in- 
glese dovrà pagare a Malta per 
mantenere le proprie installa. 
zioni militari nell'isola, sono 
ancora ad un punto morto e lo 
ultimatum che Dom Mintofi 
| avrebbe lanciato agli inglesi sa- 
rebbe tenuto ancora allo stato 
di minaccia. Dopo l'accordo in: 
tervenuto ieri a Bruxelles fra 
gli inglesi e i loro alleati della 


Nato sulla controproposta da 
fare al governo maltese, il rap. 
presentante britannico a La 
Valletta ha offerto, ieri sera, al 
primo ministro Dom Mintoff ot- 
to milioni e mezzo di sterline 
in luogo dei trenta milioni pre- 
tesi — secondo quanto pubbli. 
cato dai giornali inglesi — da 
Malta per continuare ad «ospi- 
tare» Ie basi navale ed aeronau- 
tica del Regno Unito. Sulla con- 
troproposta, Dom Mintoff non 


Il primo dei 23 


partecipato a una conferenza St; 
cumentazione fotografica. Conra: 


Berlino — Conrad Schumann, il primo dei 2314 miliziani comunisti finora fuggiti dall’Est, ha 
ampa sui «Dieci annî del muro» corredata di una notevole do- 
id Schumann guarda la foto che lo ritrae mentre salta i reti 


14 Vopos evasi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


colati di Ulbricht nell’agosto del ’61, pochi giorni prima che iniziasse la costruzione del muro 


ha finora deciso: sembra. tira- 
Te ancora sul prezzo, 

Oggi pomeriggio, nelia sede 
Nato di Everè, Vi è stata una 
nuova riunione del consiglio 
atlantico, nonché una nuova riu- 
nione del comitato dei piani di 
difesa, formato dai rappresen 
tanti permanenti dei paesi che 
partecipano al sistema di dife- 
sa integrata dell'organizzazione 
atlantica. Gli alleati hanno 
ascoltato la relazione dell'am- 
basciatore britannico sulla ri- 
sposta data ieri dal premier 
maltese e sono ricominciale le 
discussioni per una nuova base 
di trattativa. 


Gli inglesi non sono disposti 


;j| ad offrire molto di più del vec- 


chio canone, che era di cinque 
milioni’ di sterline, sostenendo 
che il loro interesse per le in- 
Stallazioni militari nell'isola e 
notevolmente scemato dopo la 
‘perdita delle loro basi in Libia, 
nel .1970. Poiché l’obiettivo èé 
quello di evitare che la flotta 
sovietica possa un giorno o l’al: 
tro rimpiazzare a Malta gli oc- 
cidentali, sono gli. altri paesi 
della Nato — affermano gli in: 


i| glesi — che devono sobbarcarsi 


l'onere delle maggiori spese. 
Comunque nessuna cifra è 


:| stata resa nota ufficialmente. 


Due paesi almeno hanno. uffi- 
cialmente detto che non contri- 
buiranno affatto a questo nuo- 
vo sforzo finanziario: la Norve- 
gia e il Canada. Greci e turchi 
hanno difeso la loro non parte. 
cipazione alle maggiori spese 
con la mancanza di risorse fi- 
nanziarie. La Francia, pur es- 
sendo interessata direttamente 
alla difesa del Mediterraneo, è 
attualmente fuori del sistema 


i| integrato di difesa della Nato. 


In pratica, solo gli Stati Uniti 
l’Italia, la Germania federale e 
l'Olanda avrebbero accettato di 
aiutare la Gran Bretagna a far 
fronte alle pretese del governo 
maltese. 

A tarda ora della notte si è 
diffusa a Bruxelles una notizia 
non confermata, Secondo la qua- 
le il primo ministro maltese 
sarebbe favorevole ad accettare 
l’offerta della Nato, restando 
tuttavia contrario alla perma- 
nenza sull’isola del comand 


navale atlantico. ù 


ieri notte a Belfast, London- 
derry, Newry e nelle altre città 
scene dei sanguinosi disordinì. 


Il numero dei profughi che 


{se per varcare il confine del 
|l'Ulster è salito oggi a sette- 
mila e altri mille sono in atte- 


di raccolta e smistamenio, sta- 
bilito dal governo di Dublino 
a Gormanstown. Gli accampa- 
menti eretti dai genieri delle 
forze armate dell’Eire sono già 
pieni e, se il flusso dei profu- 
ghi continuerà — come sembra 
verosimile — la situazione po 
trebbe diventare insostenibile. 


L'esodo-è certo incoraggiato 


_| dallo stato di disperazione in 


IVE PER LE BASI INGLESI A MALTA 


cui' si trova la minoranza cat- 
tolica dell'Ulster ‘în seguito ai 
recenti sviluppi: del resto, îl 
ricorso di Faulkner allo «Spe- 
cial Powers Act» che consente 
l'arresto e l'internamento dei 
sospettati senza regolare pro- 
cesso, la sanguinosa reazione 
che ciò ha provocato da parte 
dell’I.R.A. e la possibilità di 
un'offensiva protestante, rendo- 
no. assai cupe le prospettive 
nell'Ulster. 


possibilità ovverso l’insor- 
gere in armi degli orangisti — 
va acquistando maggior ' peso 
alla luce dell’atteggiamento as- 
sunto megli ultimi giornì dal 
rev. Paisley, «ultrà» dei pro- 
testanti, che sembra fermamen- 
te intenzionato a succedere a 
Faulkner e assumere le redini 
del governo di Belfast. Oggi, con 
un codazzo di una cinquantina 
di seguaci, Paisley è andato a 
bussare al portone dello «Stor- 
mont», il. parlamento dell'UL 
ster, dov'era in corso una riu 
nione di governo: volev:ia esse- 
re ricevuto da Faulkner, ma la 
udienza gli è stata rifiutata. 
Tuttavia il valore di tracotante 
sfida del suo gesto non è pas- 
sato inosservato. 

Le aspirazioni al potere di 
Paisley trovano conferma in us 
articolo pubblicato sull'ultimo: 
numero di «Tribune», il setti 
manale della sinistra. laburista, 
«Paisley sembra più che mai 
deciso a diventare il primo mi- 
nistro dell'Ulster», osserva «Tri- 
bune», aggiungendo: «Mentre lu- 
nedì scorso. centinaia di case 
bruciavano, a Belfast e a Lon- 
donderry, anche i protestanti 
più moderati esprimevano il 
parere second cui solo Paisley 
può riportare l'ordine nella pro- 
vin_ia». Ma sono î modi e i 
tempi con cui il reverendo agi. 
rebbe che terrorizzano chiun- 
que sì soffermi a contemplare 


Nell’Irlanda del. Nord la situa- 
zione permane grave, pur senza 
che si siano rinnovati i sanguì- 
\nosj scontri dei giorni scorsi; 
tuttavia, l'esodo della minoranza 
cattolica  nell'Eire continua a 
ritmo serrato, e già settemila 
profughi hanno varcato la fron- 
tiera. Inoltre, le condizioni di 
vita si fanno sempre più pesanti 
nelle città teatro della dramma- 
tica guerriglia: mancano gli ap- 
provvigionamenti, quasi tutti i 
posti di lavoro sono deserti, e 
la profonda crisi economica che 
travaglia il paese si va accen- 
tuando pericolosamente. 

A Berlino, alla vigilia delle 
celebràzioni. comuniste per il de- 
cennale della costruzione del mu: 
ro che divide in due l’ex capi- 
tale, i quattro ambasciatori delle 
grandi potenze hanno portato 
avanti, con un’altra lunga seduta, 
i colloqui sul futuro status della 
città: una nuova seduta si terrà 


hanno abbandonato le loro ca- |; 


La fondatezza di quest'ultima’ 


LA SITUAZIONE 


sa di essere ammessi al centro |A 


Londonderry — Un civile, fac 


(Telefoto UPI al. «Piccoio») 
cia contro il muro, viene per- 


quisito da un soldato britannico dislocato in un rione «caldo» 
giacere iii roi rin I A pe) 


la possibilità di una sua ascesa 
al potere. n 

Frattanto,. l'epicentro della 
tensione nell'Irlanda del Nord: 
sì è spostato, oggi, a London- 
derry, dove ricorreva-l’anniver- 
sario della sconfitta delle trup: 
pe cattoliche di Giacomo TI, da 
parte dei protestanti, nel 1689. 
La tradizionale sfilata nel cen- 
tro della città da parte degli 
«apprentice boys» orangistiì è 
stata annullata per decreto go- 
vernativo, e le celebrazioni si 
sono limitate, dalla mezzanotte, 
all'incendio di falò, scoppi di 


lunedì. ‘A quanto pare, si è or- 
mai giunti alla stesura concreta 
di una bozza di accordo quadri. , 
partito. 

In Medio Oriente, la crisi tra 
Siria e Giordania ha avuto nuo- 
vi, drammatici. sviluppi: il go- 
vemo di Damasco. ha accusato 
Quello di Amman ‘di due inci 
denti al confine (il. secondo. dei 
quali, particolarmente violento, 
avrebbe causato ai giordani la 
perdita di quattro carri armati). 
Successivamente, la Siria. ha an- 
nunciato la rottura delle relazio- 
ni diplomatiche con il vicino 
paese. 

In Italia, anche i politici sono 
andati in vacanza, per. prepà- 
rarsi ai grandi scontri di settem- 
bre sulle riforme, le giunte dif- 
ficili e il consiglio nazionale della 
DC. Su questi argomenti hanno 
discusso ieri il presidente del 
consiglio e il segretario della DC 
Forlani, prima di andare in ferie. 


petardi e mortaretti, sventolar 
‘di bandiere nelle zone prote- 
stanti (mentre î cattolici erige: 
vano barricate in tutti è punti 
di acceso ai loro «ghetti»). 
Approfittando della tempora: 
mea cal. 1, gravida di tensione, 
a Belfast, Londonderry e New- 
tu. i soldati înglesi sì sono de- 
dicati, questo pomeriggio, a 
smantellare le barricate, erette 
soprattutto con le macerie delle 
case distrutte dagli incendi; una 
operazione disturbata continua- 
mente cal lancio di sassi e 
«bottiglie Molotov» da parte di 
bande di giovani. Intanto, le 
vittime cella sanguinosa crisi 


il dî questi giorni, sono salite a 


23, con la morte, nelle prime 
ore di stamani, nell’ospedale 
dov’era.si > ricoverato, di un 
civile coinvolto per caso nelle 
sparatorie di due giorni fa. 

Nell’Ulster, frattanto, la sì- 
tuazione sì va facendo sempre 
più precaria: cominciano a scar- 
seggiare ‘î viveri dì prima me- 
cessità, com? latte e pane; mol- 
te zone. sono prive di acqua 
ed el'ttricità; l'affluenza al la- 
voro è scesa, în alcuni casì, ad 
appena il 15 per cento. Neglì 
ospedali comincia.a manca = il 
sangue per le trasfusioni, so- 
prattutto a Belfast dove i cen: 
tri medici lavorano. ininterrotta- 
mente, a ‘pieno regime. 

Sul piano economico, la guer- 
ra civile ha reso disperata una 
situazione già tragica: in termi- 
Inì di costi, la crisi che già gra- 
vava sul bil.ncio dell'Ulster con 
40 milioni di sterline, prima del 
week-end, la ‘inciso ora ulte 
riormente sulle già magre ri- 


e e! 


serve. (Ansa) 


di Belfast 


DAL NOSTRO INVIATO 
Belfast, 12 

Bisogna andare nel quartie 
Te di Bullimurfy per capire 
qual è la radice dell'odio che 
da. secoli travaglia e insangui. 
na l'Irlanda del Nord. Case 
grige, costruite una decina di 
anni fa con l’idea precisa di 
fare un nuovo ghetto, da ag- 
giungere a quelli esistenti da 
cent'anni. Un angoscioso ‘agglo» 
merato, che rammenta un cam- 
po profughi piuttosto che un 
quartiere residenziale, sia pur 
modesto, Tristi dadi di cemen- 
to scadente, che si sgretolano 
al gelo d'inverno e alla pioggia 
d’estate. Strade sconnesse e 
polverose, dove giocano nugoli 
di bambini cenciosi, e cani fa- 
melici rovistano nei mucchi di 
immondizie. Vecchi e disoccu- 
pati seduti con le mani in ma- 
no sulla soglia dei loro tuguri, 
oppure — quando trovano un 
«penny» superfluo a sbarcare 
il. lunario — arroccati, per ore 
nei sordidi «pubs», davanti a 
un bicchiere di birra, 

A Builimurfy dove oggi, nel. 
la bellissima chiesa costruita 
con i soldi che i cattolici han- 
no raccolto sottraendoli al lo- 
To magro guadagno, hanno se- 
polto padre Hugh Mullan, il 
prete cattolico ucciso dai pa- 
Tas mentre impartiva l’estre- 
ma unzione a un moribondo. 
Si arriva a questi «slumsy di 
nuova costruzione passando 
attraverso i lindi quartieri de- 
gli \orangisti: una lunga teoria 
di villette con giardino, i gio- 
chi per i bambini, i balconi 
pieni di fiori, le tendine di 
chiffon alle finestre. In pochi 
minuti si compie un viaggio 
che altrimenti richiederebbe 
ore di aereo, poiché Bullimur- 
fy potrebbe stare anche dal- 
l’alira parte del mondo, in Me- 
dio Oriente, alla periferia di 
Kartum o del Cairo. 

Una gran folla gremisce la 
chiesa mentre il Primate d’Ir- 
landa, mons. Conway, recita le 
‘preghiere dei defunti per pa- 
dre Mullan. Gente con le lacri- 
me agli occhi, certo; ma so- 
prattutto uomini, donne e ra- 
gazzi dallo sguardo duro, pie- 
no di rabbia, di rancore anti 
co, accumulato lentamente co- 
me una droga che dà assuefa- 
zione, Vicino alla chiesa sor- 
gono ancora le barricate delle 
notti di sangue. Qui, i soldati 
‘preferiscono non venirci: ogni 
cittadino ha l'animo del fran- 
co tiratore nel «ghetto» catto- 
lico di Bullimurfy. I muri del- 
le case sono pieni di scritte 
che inneggiano all’IRA, 

«E? vero. Noi odiamo i pro- 
testanti — mi dice una ragaz: 
za, Nialin Fox, di vent'anni — 
loro però ci insultano e ci pi 
chiano. Il motto degli orangi- 
sti è ’’uccidi più cattolici che 
puoi”. Non sono irlandesi, lo- 
To. Sono inglesi, rimasti ai 
tempi della Regina Vittoria, 
quando l’occupatrice dell’Irlan- 
da mandò le truppe,a massa. 
crare i nostri antenati, che 
chiedevano . libertà e lavoro. 


Ta. Gli inglesi ci trattano come 
un tempo — in Kenya, in In- 
dia o in Giamaica — trattava. 
no gli indigeni sottomessi e 
oppressi. L'Inghilterra è l’uni 
co paese al mondo che ha sa- 
puto creare le colonie anche 
in terra di bianchi». 


Piero Novelli 


Continua in 2.a pagina 


Nei ghetti 


Non è cambiato nulla da allo- - 
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A LONDONDERR 


. 


È 


Y COME IN TRINCE 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 


Lendonderry — Artiglieri inglesi, in assetto di guerra, hanno preso posizione in uno degli angoli più caldi della città 


SEO 


DALLA PRIMA PAGIN. 


NEI GHETTI 


Nialin Fox lavora attivamen- 
te nel movimento cattolico. Rac- 
conta di paurose aggressioni 
subite da parte delle squadrac: 
ce dell'UVF (un’organizzazione 
orangista di estrema destra, 
capeggiata dal fanatico pastore 
protestante, Jan Pisley), «delle 
periodiche incursioni dei pic- 
chiatori ubriachi di whisky e 
di birra nelle case di Spring: 
field, nelle strade di Bullimurfy, 
di Hardoyne, negli «slums» che 
circondano la Falls Road. E ie 
truppe inglesi, occorre dirlo, 
mon usano sistemi meno dra: 
Stici di quelli degli irregolari 
difensori del Regno Unito: i sol- 
dati agiscono con estrema au- 
rezza. anche adesso, dopo che i 
cattolici di Belfast, sia pure in 
seguito a una loro condannabile 
azione di violenza, piangono una 
ventina di morti, 

Ho assistito, all'alba di stama: 
ne, a un intervento dei paras 
nella Falls Road, il quartiere 
più caldo di Belfast; qui, questa 
notte, si è nuovamente sparato: 
cecchini appostati dietro le bar- 
ricate, erette sul far della sera, 
hanno aperto il fuoco contro 
una pattuglia, che ha' reagito 


SECONDO GLI ESPERTI 
Tempo buono 
per Ferragosto 


Roma, 12 


meteorologico 
comunica le 
‘assima. per il 
periodo 13-16 agosto 1971: 
La situazione in grande 
scala sarà caratterizzata da 
un sistema di correnti occi- 
dentali che interesserà l’arco 
alpino, e marginalmente la 
Val Padana. Sulle altre re- 
gioni italiane si conserverà 
un campo di pressioni retati- 
vamente alto. Una perturba- 
zione, attualmente al largo 
del golfo di Guascogna, in- 
fluenzerà dal pomeriggio di 
venerdì fino a sabato matti. 
na le regioni settentrionali, 
apportando annuvolamenti e 
fenomeni temporaleschi. In 
seguito non si prevede l’ar- 
rivo di nessun'altra pertur- 
bazione, per cui le condizio- 
ni del tempo saranno ovun: 
que, in prevalenza, buone. 


(Italia) 


Il servizio 


inondando di pombo la Road e 
î sordidi vicoli laterali. Un uo- 
mo, un operaio che rincasava 
dopo il lavoro, è stato ucciso 
dalla pallottola di un soldato. 

Stanotte, dunque, svegliato dal 
Tumore incessante delle raffiche 
della fucileria e dalle scariche 
dei mitra, ho raggiunto la Falls 
Road, che dista poche centinaia 
di metri dal mio albergo: era- 
no le 3.30, Il caduto era gia sta- 
to portato via da un'ambulanza, 
e i soldati si apprestavano a 
una operazione di «pulizia» in 
grande stile, Armi in pugno, le 
truppe sono penetrate nelle ca- 
se, hanno buttato giù dal letto 
la gente (chi dormiva, natural- 
mente, poiché è ben difficile con- 
ciliare il sonno alla tragica nin- 
nananna cantata dal mitra), am- 
massando gli uomini nelle stra- 
de. Faccia contro il muro e ma 
ni in alto, i cattolici di Falls 
Roau sono stati minuziosamen- 
te perquisiti. 

Un soldato, forse troppo stan- 
co, forse ubriaco, oppure con i 
nervi ormai ridotti in pezzi dal 
logorio della guerriglia, ha pun- 
tato la canna del mitra nel ven- 
tre di un giovane, e gli ha det- 
to con voce rabbiosa: «Ti bu- 
cherei volentieri, maledetto ter. 
rorista». Vicino, bruciavano, lat- 
te di benzina incendiate dai col. 
pi di fucileria. I ragazzi rico- 
struivano le barricate. I soldati 
mi hanno fermato: ma è basta- 
to vedere il mio abbigliamento, 
del tutto dissimile da quello dei 


‘miseri abitanti di Falls Road, 


per ottenere dal paras un lascia- 
passare a prova di bomba. 

«Quello che lei ha visto que- 
sta notte — mi dice Nialin Fox 
— rientra ormai nella normali. 
tà delle notti di Belfast. La vita 
per noi qui è finita. In Brysod 
Road, la strada in cui abitavo, 
adesso non ci sta più nessuno. 
Cattolici e protestanti se ne so- 
no andati, poiché non è più pos- 
sibile vivere fra le macerie fu- 
manti, con i vetri spezzati, con 
le finestre murate per impedire 
che entrino bombe incendiarie, 
i muri bruciacchiati, senza luce, 
senza gas, senza acqua». 

E, tuttavia, un esponente pro- 
testante, padre Martin Smyth, 
che ho ‘interrogato stamattina, 
ha detto che, in realtà, nono- 
stante gli incidenti gravissimi e 


il sangue, si dovrà ad ogni co- 
sto, con ogni mezzo, cercare la 
strada della pacificazione. «I 
cattolici — ha aggiunto padre 
Smyth, capo dell'«Orange Or- 
der», un’organizzazione religio. 
so-politica di grande prestigio 
dell'Ulster — non devono sen- 
tirsi cittadini di seconda cate- 
goria, ma piuttosto collaborare 
con l’altra comunità, per la pro- 
sperità dell'Ulster. Ciò non è 
impossibile, se verranno elimi- 
nati ad ogni livello i motivi di 
attrito, le assurde rivalità, da 
una parte e dall’altra». Padre 
Smyth ha concluso le sue di- 
chiarazioni dicendo che, secon: 
do lui, solo un gruppuscolo di 
estrema, sinistra, entrato recen- 
temente nelle file dell’IRA, pro- 
veca disordini e infiamma. gli 
animi, allo scopo di creare una 
situazione prerivoluzionaria non 
soltanto nell’Ulster, ma anche 
nella Repubblica irlandese, 

La tesi di padre Smyth, certo, 
è attendibile: ma l’estremismo 
barricadero, la vocazione alla 
viclenza, il desiderio di sovver- 
tire l’ordine, nascono proprio 
da situazioni di vita come quel- 
le che ho visto oggi a Bulli- 
muriy o negli «slums» di Falls 
Road. Da troppi anni, nell’Ul- 
ster, si parla di riforme e di 
«aprire la porta» aglì eredi dei 
«papistì» sconfitti dulle truppe 
degli. Orange, I° cattolici non 
credono più alle promesse del 
governo, né a quelle di Londra 
né a quelle di Belfast e, vero- 
similmente, intravvedono nella 
azione armata dell’IRA (sia pur 
disperata e priva di sbocchi po- 
litici) l'unica soluzione per li- 
berarsi 0, perlomeno, per rallen- 
tare lo. strapotere protestante. 


PAN. 


50 MILIONI 


na, per cercare di arrivare ad 
un calcolo che possa essere 
considerato attendibile, Per è- 
sempio, egli cita. un editoriale 
del «New York Times» del 2 
giugno, 1959, in cui sì riferisce 
che secondo calcoli seri «nei 
rim dieci anni di vita della 
epubblica popolare cinese ven- 
nero sterminate 30 milioni di 
persone». Anche radio Mosca 
ha sostenuto che «nel giro di 
dieci anni, furono oltre 25 mi- 
lioni le persone sterminate in 
Cina». 

Walker ritiene che «sia pro- 
babile che nei campi di lavoro 
cinesi il numero dei morti sia 
stato più alto di quello avutosi 
per le esecuzioni in massa». La 
studioso americano sottolinea, 
poi, che un alto costo umano 
imposto dalla rivoluzione alla 
Cina, è rappresentato dai mas- 
sicci spostamenti interni di in- 
tere popolazioni, mentre milio- 
mi di cinesi sono evasi. 

Il senatore James Eastland, 
presidente della sottocommis- 
sione, in una nota introduttiva 
allo studio, afferma che la sua 
pubblicazione «cade in un mo- 
mento particolarmente oppor- 
tuno». «Non vi è niente di nuo- 
vo storicamente — egli aggiun- 
ge — circa le intese o le allean- 
ze fra potenze sostanzialmente 
ostili» aggiungendo che in de- 
terminate situazioni «accordi 
del genere non sono soltanto 
desiderabili ma. inevitabili. Ma 
se dovremo allacciare relazioni 
con la Cina comunista — affer- 
ma il senatore — facciamolo 
con gli occhi bene aperti». 


IL PICCOLO 


hevocato lo sciopero 
del soccorso dell ACI 


Fermo discorso della UILM sull’«unificazione» 
che non deve realizzarsi a spese della libertà 


Roma, 12 
I sindacati di categoria del 
personale addetto al soccorso 


vocato lo, sciopero indetto per 
i giorni 14, 22 è 29 agosto. La 
decisione — informa un comu: 
nicato dei dacati — è stata 
presa in seguito a una intesa 
di massima raggiunta fra le or- 
ganizzazioni sindacali e la so- 
cietà ACI-SAS, 

In seguito alla revoca dello 
sciopero un comunicato del. 
l’ACI. precisa che l'assistenza 
sulle autostrade non subirà 
pertanto alcuna interruzione. 
Tutti gli automobilisti potran- 
no rivolgersi all'intera, rete dei 
centri di soccorso o al servizio 
assistenza vacanze ACI-FIAT 
‘per un sollecito intervento nel 
caso di guasti meccanici. L’a- 
gitazione del personale addetto 
al soccorso stradale sulle auto- 
strade era stata. indetta per 
sollecitare una serie di miglio- 
Tamenti economici e normativi. 
Il panorama sindacale è com- 
pletato da un'intervista a un 


FATALE UNA SLITTATA IN CURVA SUL GHIAINO 


Due morti nell’auto 
che vola per 190 metri 


La sciagura in Val Camonica - Tamponamento camion-pullman: 


uccisi una donna e un bambino che scendevano dalla corriera 


Brescia, 12 


Due persone sono morte e 
una terza è rimasta gravemen- 
te ferita in un incidente stra. 
dale accaduto, ieri sera a Ponte 
di Legno, una localita dell’alta 
Valle Camonica, a 120. chilo 
metri da Bresi L'auto. sulia 
quale viaggiavano tre persone 
è slittata sul ghiaino, in una 
curva, ed è precipitata per 150 
metri lungo il fianco della mon: 
tagna. 

Sono morti sul colpo la gni 
datrice, Anna Mondini, di 39 
anni, insegnante elementare di 
Pontevico (Brescia), e l’agrico! 
tore Roberto Mainardi, di 29 
anni, di Sesto Cremonese, 
sorella della guidatrice, Amu: 
lia Mondini, di 59 anni, residen- 
te a Bollate (Milano), è stata 
ricoverata nell'ospedale di Pon: 
te di Legno: i sanitari si sona 
riservati la prognosi. Le due 
salme e dla, donna ferita sono 
state recuperate i vigili del 
fuoco e dagli alpini di un r» 
parto in addestramento ne 
zona, i quali le hanno sistema 
te in barelle e issate con deile 
corde. 

L'automobile uscita di straca 
‘una «Mini Cooper», seguiva una 
«Giulia» guidata dal genero it 
Amalia Mondini, Walter Seri 
ri. Nella prima auto viaggiava: 
no la moglie del Sertori, Carla 
Fa e il suocero Giuseppe 
Fadini, marito della donna 
masta gravemente feritu. Il gu 
datore della «Giulia», dopo uni 
curva, non ha più visto nello 
specchietto retrovisore la «Mi 
ni» e si è fermato. Ritornal, 
indietro per un centinaio di me 
tri, ha visto tre paracarri ah 
battuti e, nel precipizio, Vauto 
sfasciata, nella quale erano la 
cognata e il inardi, amico di 
famiglia, impri; i nelle ta 
miere; Amalia Mondini era s's: 
ta invece scaraventata fuori del 


Baroni, di 41 anni, è stato gii 
dicato guaribile in tre giorni; 
lo Zoccolante è rimasto illeso. 
In ‘Abruzzo, un bambino di 
sei anni, Franco Sablone, è ci- 


masto ucciso in un incidente 
Stradale accaduto sul lungoma- 
Te che da Francavilla conduce 
a Pescara. Il bambino era se- 
duto sulla canna di una bicielet- 
ta condotta dal fratello Mauri- 
zio, di 10 anni, quando, per cat 
se non ancora accertate, una 


«Simca 1000», condotta da Gian- 
franco Celenza, di 19 anni, .i 
ha investiti. Nell’urto, Fr: a) 
è morto sul colpo, mentre ® È 
tizio è stato ricoverato all’'os; 

dale di Pescara in gravi condi- 
zioni, (Ansa) 


ci giorni. L'autista, Ferdinando 


IL PRESIDENTE COLOMBO 
in vacanza a Ischia 


Roma, 12 

Il presidente del consiglio, 
on. Colombo, è partito oggi 
dall'aeroporto  dell’Urbe per 
Ischia, dove trascorrerà un 
breve periodo di vacanze, A sa- 
lutarlo alla partenza si è reca- 
to il sottosegretario alla presi- 
denza, on. Dario Antoniozzi, 
che resterà a Roma tutto il me- 
se.di agosto. 

L'on. Colombo interromperà 
il soggiorno a Ischia, breve- 
mente, il 19 agosto per parte 
cipare a Roma ad una cerimo- 
nialin onore di De Gasperi, 

(Ansa) 


ACI sulle autostrade hanno re- 


settimanale milanese del nuovo 
segretario della UILM, Guido 
Muci, il quale sostiene; «Noi 
vogliamo l'unificazione come 
obiettivo finale e naturale del 
sindacato. Quello che non vo- 
gliamo, e che non consentire- 
mo. mai, è che l’unità si rea- 
lizzi ‘a prezzo della vera liber- 
tà e della vera autonomia del 
sindacato: con. prevaricazione 
da parte delle organizzazioni 
più forti su quelle minori, con 
una imposizione soffocatrice da 
parte della maggioranza nume- 
rica, con un blocco di quella 
dialettica e di quella circola: 
zione delle idee che sono in- 
dispensabili perché si arrivi a 
una sintesi espressiva della vo- 
lontà di tutti. 

«L'unità è secondo noì — pro- 
segue Muùci — un ideale da 
perseguire concretamente gior- 
no per giorno; non un mirag- 
gio verso il quale procedere sen 
za tener conto della realtà». 

Dopo avere illustrato lo sta- 
to attuale delle trattative per 
l'unificazione e affermato che 


«i problemi sono molti ed è|° 


Vano fingere di credere che su 
di essi si sia raggiunta una 
intesa», Muci sottolinea che 
prima di tutto bisogna definire 
il ruolo del nuovo sindacato 
‘unitario, la sua piena autono- 
mia dalle centrali dei partiti 
politici perché «un sindacato 
deve essere garante di tutti i 
genuini interessi dei lavoratori 
e non la cinghia di trasmissio- 
ne di questa 0 quella organiz: 
zazione politica». 

Riferendosi alla situazione 
venutasi a creare nella UILM, 
dopo la sconfessione dei suoi 
dirigenti per le decisioni prese 
mella riunione dei consigli ge- 
nerali della FIOM, FIM-CISL 
e UILM a proposito della uni 
ficazione, Muci afferma: «La 
frattura verificatasi in seno al 
comitato centrale della UIL sì 
è necessariamente estesa a va- 
rie strutture provinciali. Dalle 
cifre in nostro possesso — pre- 
cisa_ — possiamo tranquilla: 
mente dichiarare che il 65 per 
cento della base è rimasto con 
noi. A settembre chiariremo 
definitivamente Ja situazione; 
chi non vorrà rimanere nella 
UILM e quindi ‘nella UIL, po. 
trà tranquillamente prendere 
un’altra strada». 

Il discorso sull'unità sindaca- 
le, come si vede, non è ancora 
risolto, anzi resta aperto pro- 
prio nel settore metalmeccanico 
che in questo campo sembrava 
all'ayanguardia, 

(Condensato Ansa - Italia) 


Venerdì, 13 agosto 1971 


A L'ASSISTENZA SULLE AUTOSTRADE | CONCLUSA LA VICENDA COMINCIATA LO SCORSO LUGLIO AD ARCHITETTURA 


A Firenze annullati 
gli «esami politici» 


Il rettore, come d'accordo col ministro Misasi, ha firmato i decreti 
relativi alle prove che si erano svolte in un clima di intimidazione 


Firenze, 12 

A conclusione di una vicenda 
cominciata nel mese di luglio, 
allorché alcuni gruppi di stu- 
denti chiesero di sostenere un 
«esame politico», ossia un esa- 
me di gruppo, e alcuni di essi, 
in particolare, chiesero anche 
la garanzia di un voto non in- 
feriore al 27, oggi, con la firma 
da perte del rettore dell’univer. 
sità di decreti di annullamento, 
sono stati dichiarati annullati 
alcuni esami di composizione 
architettonica, disegno e rilie- 
vo, igiene edilizia e di restauro 
di monumenti perché — rileva 
il comunicato — «svolti in un 
clima di intimidazione o in mo- 
do non conforme alla normati- 
va vigente». Tutti gli esami an- 
nullati potranno ‘essere ripetuti 
in settembre. 

Coma è noto, le richieste dei 
gruppi di studenti provocarono 
manifestazioni in seguito alle 


quali intervennero più volte po- 
lizia e carabinieri, presidiando 
anche. la facoltà di architettu- 
Ta per permettere agli altri stu- 
denti di fare gli esami. Il mi- 
nistero della pubblica istruzio- 
ne inviò ispettori a Firenze, e. 
il 23 luglio il ministro, on. Mi- 
sasi, sulla base di quanto gli 
riferirono gli ispettori stessi, 
concordò con il rettore dell’ate- 
neo fiorentino, prof, Sestini, lo 
annullamento degli esami irre- 
golari, quelli stessi che oggi so- 
no stati ufficialmente dichiarati 
annullati. 

Successivamente la procura 
generale della Repubblica di Fi 
renze dispose uno speciale ser- 
vizio di funzionari di pubblica 
sicurezza per seguire le varie 
fasi degli esami e accertare che 
essi si svolgessero regolarmen- 
te. Alcuni giorni dopo il pro- 
vuratore generale inviò un av- 
viso di procedimento penale, 


LE INDAGINI SULL’ EX 


AGENTE DI VENEZIA 


Marzollo 


è fuggito 


anche dalla Svizzera 


Potrebbe trovarsi in Sud America o in Australia 
Bloccato a Zurigo un suo deposito di 500 milioni 


Venezia, 12 

Attilio Marzollo, l'ex agente di 
cambio fuggito da Venezia dal 
18 giugno scorso, dopo una ban- 
carotta di diversi miliardi di li. 
re, è tuttora introvabile. Da Ve: 
nezia, Marzollo si è recato in 
Svizzera e, in un secondo tem- 
po, in Germania dove ha sog: 
giornato in una pensioncina nel. 
la «Foresta Nera». Dalla Germa- 
nia, verso Ia fine di luglio, il ri- 
cercato contro il quale — come 
è noto — è stato emesso un or- 
dine di cattura per bancarotta 
fraudolenta, truffa e falso, ha 
fatto nuovamente ritorno in 
Svizzera, da dove si suppone si 
sia definitivamente allontanato, 
diretto verso un paese del Sud 
America o verso l'Australia, 


IL FRANCESE HA GLI STESSI OCCHI 


L'INCHIESTA PER IL FEROCE DELITTO AVVENUTO LA NOTTE DEL 6 AGOSTO A ROMA 


DELL'OMICIDA DELL'<HOTEL DIAMANTE» 


E° il parere della moglie della vittima - Non c’è stato però un riconoscimento definitivo 


l'abitacolo e giaceva a metà di.| è 


stanza circa tra la curva a il 
punto nel quale era raduta Ja 
vettura, È 
Una donna e un bambino 
no morti, in un tamponamento 
tra un uutofurgone e una cor- 
riera, avvenuto oggi alla pert 
feria di Fiorano (Modena), nel 
quale altre cinque persone sò. 
nc rimaste ferite. Le vittime, 
Italina Paganelli, di 70 anni, 
bitante a Spezzano di Fiorano, 
@ Pier Gianni Sechi, di otto, 7 
sidente a Vignola (Modena 
stavano scendendo dalla. porta 
posteriore di una corriera di 
linea, quando un autofurgone 
di un venditore ambulante, E 
naventura Zoccolante, di 37 al 
ni, abitante a Sassuolo, ha tam- 
ponato al corriera. Per l’urto, 
ì due sono stati gettati a ter 
e quindi travolti dall'autofurgo- 
ne, 

La corriera è stata spinta a- 
vanti per una ventina di metri, 
ed è finita poi contro un palo 
della linea elettrica. Altri cin 
que passeggeri, fra i quali i g' 
nitori del ragazzo, che si *rov: 
vano ancora all'interno, hanno 
riportato lesioni giudicate gua- 
ribili in un massimo di quindi 


«Fatemelo vedere con la parru 


cca, allora non mi sbaglierò» - Vane finor 


“ 


a tutte le ricerche 


(Telefoto ANSA &al «Piccoloy) 


Roma — Le foto di Marie Christine Questerbert (a sinistra) e di Patrick Chammings vestito da hippy, e come era anni fa 


Roma, 12 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Di Nardo, che 
si occupa dell'omicidio dell’al. 
bergatore Tarquinio Felici, av- 
venuto la notte del 6 agosto 
scorso  mell'albergo Diamante 
di via del Pellegrino, ha con- 
vocato stamani al palazzo di 
giustizia la ‘moglie della vitti- 
ma, Clara Carucci, e gli altri 
testimoni che dichiararono di 
aver visto fuggire l'assassino. 


PROTESTANO GLI ARMATORI PER !L PROVVEDIMENTO RIGUARDANTE ISCHIA 


I TRAGHETTI SENZA AUTOMOBILI 


Dimostrazioni e blocco delle navi - Dopo una riunione i servizi riprendono 


Napoli, 12 

I concessionari delle compa- 
gnie di navigazione che svolgo- 
no il servizio di traghetto per 
Ischia hanno tenuto ieri una 
manifestazione di protesta con- 
tro il provvedimento prefettizio 
che ha vietato l'imbarco delle 
auto per l’isola fino al 31 ago- 
sto. I dimostranti hanno bloc- 
cato per alcune ore la partenza 
dei battelli carichi di riforni- 
menti di derrate alimentari, car- 
hurante e acque minerali, Anche 
nel porto di Pozzuoli, che è l’al- 
tro scalo di imbarco per le iso- 
le del golfo partenopeo, gli au- 
tocarri carichi di derrate ali. 
mentari e di altre merci sono 
rimasti per ore sulle banchine 
in attesa dell’imbarco. 

I concessionari delle compa- 
gnie di navigazione avevano an- 
nunciato la sospensione del ser- 


vizio a tempo indeterminato. In 
un telegramma inviato alle au- 
torità amministrative e portuali 
è detto, tra l'altro, che «la so- 
s PROD delle partenze è cau- 
sata dall’impossibilità di soste- 
nere la gestione. Le spese non 
sono coperte con il trasporto 
dei soli automezzi commercia 
li». Essi chiedevano, pertanto, 
l'immediata sospensione del de- 
creto prefettizio. 

Il provvedimento prefettizio 
era stato preso lunedì scorso 
«per motivi di ordine pubblico». 
Nel decreto era detto che «il 
prefetto di Napoli, considerato 
l'eccessivo afflusso delle auto- 
vetture dal continente all'isola 
d'Ischia, ha disposto il divieto 
di ulteriore accesso per l'isola 
di autoveicoli adibiti a traspor= 
te di persone sino al 31 agosto 
prossimo». { 

Nella mattinata comunque la 


situazione era normale. Tutte 
le partenze sono regolarmente 
avvenute. E° stato precisato che 
le eventuali manifestazioni di 
protesta non riguardano i tra 
ghetti delle società sovvenziona- 
te dallo stato, ma solo quelle 
gestite da armatori privati: la 
«Navigazione Lauro» e la «Libe- 
ta navigazione del golfo». 

Per tentare di trovare una so- 
luzione al problema si è svolta 
stamane nella Capitaneria di 
porto, presieduta dal comandan: 
te in seconda col, Romano, una 
riunione tra i rappresentanti 
degli armatori e dei funzionari 
ed ufficiali della Capitaneria di 
porto. Nel corso della riunione, 
durata pochi minuti, gli arma- 
tori liberi hanno cominciato di 
aderire all'invito loro rivolto 
dalle autorità a continuare rego- 
larmente il servizio delle navi 
traghetto. (Ansa) 


Il magistrato ha mostrato alla 
donna e ai testi un gruppo dì 
Jotografie di hippies, tra le 
quali una di Patrick Cham: 
mings, messa @ disposizione 
dalla polizia parigina e che ri- 
sale a qualche anno fa, quando 
il giovane pittore, studente di 
psico-sociologia e di architet- 
tura chiese il passaporto. 
«Gli occhi ‘sono quelli, ma 
non posso dire se sia lui las 
sassino di mio marito, Fate- 
melo vedere come quella notte, 
con la parrucca; solo allora 
sarò sicura di non sbagliarmi». 
Queste sono le dichiarazioni 
fatte dalla signora  Caruccì, 
quando, in tribunale, le sono 
state mostrate le fotografie del 
Chammings, sul quale gli inve- 
stigatori hanno appuntato è loro 
sospetti per una serie di circo- 
stanze attualmente al vaglio del. 
l'autorità giudiziaria. Da oggi 
si occupa del delitto il dott. 
D'Angelo, poiché l'inchiesta è 
stata formalizzata. Glì inqui- 
renti erano entrati in possesso 
di due fotografie del sospetta- 
to, e quindi volevano sottopor- 
le alla signora nella speranza 
che potesse riconoscere nel 
giovane l'assassino di suo ma- 
rito. Ma così non è stato. 
Une delle due fotografie era 
stata inviata alla squadra mo: 
hile romana dalla polizia fran» 
cese, Si tratta dì una foto tipo 
tessera che risale al 1965. Una 
immagine dunque vecchia di 
sei anni, attraverso la quale 
sarebbe stato piuttosto difficile 
giungere a un riconoscimento 
decisivo. La squadra mobile 
però aveva trovato un'altra fo- 
to del giovane francese: è una 
istantanea scattata poco tempo 
fa, esattamente il 27 luglio score 
so, în Italiv. Nell'immagine si 
nota un gruppo dì ragazzi, tra 
cui Chammings, che ha il men- 


to coperto da una barba, gli 
occhiali e i capelli piuttosto 
lunghi. 

Per rendere più probante lo 
esperimento, le due foto del 
francese sono state mostrate 
alla signora Carucci, insieme 
ad altre immagini di persone 
che potevano avere una certa 
rassomiglianza con lo stranie- 
ro. Si ‘è trattato insomma di 
un confronto all’«americana», 
dove le persone erano state s0- 
stituite dalle fotografie. La ve- 


dova, di fronte a quelle imma-|. 


gini, è rimasta piuttosto per- 
plessa, Ha detto di non poterne 
scegliere con sicurezza una. Al- 
lora le è stata indicata la foto 
Jormato tessera di Chamminqgs, 
dicendole che era quella dello 
indiziato. La donna l'ha guar. 
data attentamente; ha mormo- 
rato «Gli occhi sono quelli...»} 
poi è scoppiata in pianto, so- 
prajfatta dalla tensione. 

Le stesse foto sono state mo- 
strate successivamente al si- 
gnor Marcotulli, uno dei testi 
moni oculari del delitto. Anche 
lui non è stato in grado di ri- 
conoscere in Patrick Cham 
miìngs l'assassino dell'hotel Dia- 
mante. «Quella notte vidi l'omi- 
cida di profilo — ha spiegato il 
teste — quindi non posso rico- 
noscerlo attraverso immagini 
che mostrano lo straniero di 
fronte. Comunque la corpora- 
tura del francese mi sembra 
che corrisponda a quella dello 
assassino». 

Stamani, inoltre, nell'Istituto 
di medicina legale, la salma di 
Tarquinio Felici è stata sotto- 
posta ad autopsia dal medico 
legale prof. Merchiori. Il risul- 
tato dell’autopsia ha conferma- 
to i risultati degli accertamenti 
svolti int un primo tempo dalla 
polizia: Tarquinio Felicì è sta- 


to ucciso da un proiettile che, 
entrato all'altezza della setti 
ma costola è penetrato nel lom- 
bo inferiore, ha perjorato il fe- 
gato e il pancreas e si è ferma- 
to all'altezza della zona iliaca 
sinistra. 

Nel frattempo sono continua- 
te le ricerche di Patrick Cham- 
mings, e della sua amica Marie 
Christine Quesierbert da parte 
della polizia italiana, dell’Inter- 
pol e della polizia Jrancese, ma 
finora senza esito. (Ansa) 


Gli. investigatori stanno ora 
cercando di ricostruire i movi: 
menti di Marzollo dalla fine di 
luglio ad oggi: non è improbabi. 
le che, proseguendo le indagini, 
si possa giungere all'incrimina- 
zione di altre persone che si sa- 
rebbero rese complici dell’ex 
agente di cambio, agevolandolo 
nella sua partenza da Venezia. 

Frattanto, si è appreso che 
l'autorità giudiziaria svizzera, ri- 
chiesta della magistratura ita- 
liana, ha «bloccato» in tre ban- 
che di Zurigo alcuni conti inte- 
stati al Marzollo per un impor- 
to complessivo di circa mezzo 
miliardo di lire. A questo pro- 
‘posito si ritiene che, anche se 
Marzollo dispone probabilmen- 
te di altri depositi in banche fi- 
nora non individuate, i suoi fon: 
di siano prossimi all’esaurimen- 
to, Ciò che potrebbe indurlo, a. 
spostarsi un'altra volta dal suo 
attuale nascondiglio per prende- 


v|re contatto con persone»di»fi= 


ducia. à 

Nella fase iniziale della sua 
fuga, l’ex agente di cambio non 
è stato solo. In Svizzera, infat- 
ti, Marzollo è stato raggiunto 
dal ragioniere Leo ‘Tomasella, 
funzionario di banca, attualmen- 
te in carcere insieme con il ra 
gioniere Pietro Baldanello, sot- 
to l'accusa di concorso in falso 
e truffa. Il Tomasella si era al- 
lontanato da Venezia uno o due 
giorni dopo la partenza di Mar- 
zollo. 

A Venezia, il funziongrio di 
banca (era alle dipendenze del 
«Banco San Marco», uno degli 
istituti di credito rimasti coin- 
volti nella vicenda) ricevette dal 
Marzollo, come compenso della 
sua «collaborazione», 20 milioni 
in titoli. Dopo la fuga dell’agen- 
te di cambio, il Tomasella, 
preoccupato di «sistemare» la 
posizione della banca da cui di- 
pendeva, si recò nel rifugio del 
Marzollo per studiare con lui 
una possibile soluzione, ma con 
esito negativo. Tomasella fece 
allora ritorno a Venezia, dove 
fu poi arrestato dal magistrato 
che lo interrogò; il funzionario 
consegnò i titoli ricevuti dal 
Marzollo. (Ansa) 


SARANNO ASSISTITE 
le vittime di delitti 


Roma, 12 

Una «cassa per il soccorso e 
l'assistenza delle vittime del de- 
litto», sarà istituita nei prossi- 
mi mesi presso la direzione ge- 
nerale degli istituti di preven. 
zione e pena del ministero di 
grazia e giustizia con lo scopo 


di fornire un concreto aiuto al 


coloro che vittime di delitti si 
trovino in condizioni di com- 
provato bisogno. i 

Il provvedimento è previsto 
nel contestò del disegno di leg- 
ge che riforma l’ordinamento 
penitenziario, già varato dal Se- 
nato e che verrà approvato de- 
finitivamente, in sede legisla- 
tiva, dalla commissione giusti- 
zia della Camera alla ripresa 
dei lavori parlamentari. 


per i reati di abuso di ufficio 
e falso continuato in atti pub- 
blici relativamente alla prova di 
esame di igiene edilizia svoltasi 
il 13 luglio, agli architetti Ro- 
mano Viviani, Silvano Fei, Mu- 
stafà Said Lukman Atrakchi e 
Giorgio Trivisonno, insegnanti 
alla facoltà di architettura, i 
quali furono anche invitati a 
nominarsi un difensore di fi- 
ducia, (Ansa) 


Una bomba 
al Grand Hotel 
è Dirt 
di Rimini 
Rimini, 12 

Un ordigno esplosivo è stato 
trovato martedì pomeriggio nel 
parco del Grand Hotel, il com- 
plesso più prestigioso della Ri- 
viera. La notizia in un primo 
momento era stata tenuta rigo» 
rosamente nascosta dalle au- 
torità. 

Lungo il muro perimetrale 
dell’edificio è stata rinvenuta 
una cassetta metallica, dal cui 
interno proveniva il ticchettio di 
un orologio. La polizia che sor- 
vegliava l’edificio, ove si trova- 
va fra gli ospiti anche il prefet- 
to di Milano, Libero Mazza, in- 
terveniva insieme con i carabi- 
nieri, con i vigili del fuoco e 
con la croce rossa. 

L'ordigno veniva portato a 
Bellariva, e fatto scoppiare nel- 
la vasta area che circonda la 
caserma di P. S., dove già nella 
notte fra il 2 e 3 agosto si ebbe 
un primo attentato dinamitardo 
che fortunatamente non ebbe 
gravi conseguenze per la pron- 
tezza di un brigadiere che get. 
tò lontano la bomba pochi se- 
condi prima dello scoppio. 

Gli artificieri hanno constata. 
to che nella cassetta metallica 
Vi era una sveglia, collegata ad 
una pila e ad un esplosivo, ol 
tre ad artifici nebbiogeni e car- 
tucce per pistola e fucile, 

(Italia) 


BAGNI VIETATI 
a Desenzano del Garda 


Brescia, 12 

Dopo una moria di pesci vici- 
no alla spiaggia «Feltrinelli» di 
Desenzano del Garda, l’ammini- 
strazione comunale ha vietato 
i bagni in quel punto della riva 
«del lago, dove si.trovane-scari- 
chi di fognature nelle quali sa- 
rebbero stati immessi prodotti 
tossici. 


(Ansa) 


Chiede di cambiare 


un assegno di 4 miliardi 
Napoli, 12 

«Vi sarei molto grato se, cor- 
tesemente, mi cambiaste que 
sto assegno»: così ha detto a 
un funzionario della sede napo- 
letana dell'IBI — Istituto ban- 
cario italiano — un distinto 
cliente presentando un assegno 
di conto corrente per l'importo 
di quattro miliardi di lire. L'as- 
segno, staccato dal libretto in- 
testato al noto costruttore na 
poletano; ing. Saverio Tortora, 
era stato presentato all'incasso 
da un pensionato, Pietro Torre 
di 57 anni. Il funzionario e suc- 
cessivamente il direttore della 
sede della banca hanno pregato 
il cliente di attendere un istat» 
te. «Verifichiamo la firma — 
gli hanno detto — prima di po: 
terlo passare all'ufficio posizio- 
ni». Dalla banca, invece, sono 
stati informati del fatto la po 
lizia e l'ing. Tortora, quest'ulti- 
mo perché la firma è risultata 
autentica. 

Quando in banca è giunto il 
commissario Giordano della «vo- 
lante», Torre era ancora in at- 
tesa. E” stato accompagnato în 
questura dove, nel frattempo, 
era giunto anche l'ing. Tortora, 
e qui davanti al funzionario è 
stata chiarita la singolare vicen- 
da. Secondo quanto accertato, 
si sarebbe trattato di uno scher- 
zo fatto al Torre da uno dei 

denti dell'impresa Tortora. 
ietro Torre, infatti, era solito 
frequentare lo studio dell'ing. 
Tortora e trattenersi a discute- 
te con gli impiegati. E’ stato 
anche accertato che il libretto 
degli assegni. dell’ing. Tortora 
era custodito dall'impiegato ad- 
detto all'amministrazione, 

Intanto il Torre è stato tra- 
sferito all'ospedale psichiatrico 
Morvillo, dove si trova in osser- 
vazione. (Ansa) 


“e = 


UNA CINQUANTINA DI 


DETENUTI PROTESTANO 


| 
PER IL TRASFERIMENTO. 


Tumulti in carcere a Pisa 


Battaglia in due riprese - Rissa tra carcerati - A sera tutto era calmo 


Pisa, 12 

Una cinquantina di detenuti, 
provvisoriamente nel carcere di 
Pisa, che dovevano assere tra- 
Sferiti oggi în altri istituti pe: 
nali, al momento di lasciare ;l 
carcera sì sono rifiutati di usci 
Te dalle celle. Alcuni di loro 
hanno dato fuoco a un paglie 
riccio, mentre altri nanno cer- 
cato di coinvolgere nella ‘nani 
festazione i carcerati che stan 
ho, scontando le condanne nella 
prigione di Pisa. Questi ultimi 
però, secondo notizie non uti 
ciali, non avrebbero preso par 
te alla manifestazione. Dopo 
circa due ore gli agenti di cu 
stodia, i carabinieri e gli agenti 
di pubblica sicurezza accorsì 
nel carcere, sono riusciti a se- 
dare la manifestazione. ; 

Nel tardo pomeriggio. nuovi 
tumulti sono cominciati all’in- 
terno del carcere. Menire alcu. 


ni dei cinquanta detenuti in 
«transito» stavano per essetc 
avviati agli istitffti penali cui 
erano assegnati, un gruppo è 
riuscito a eludere la sorveglian- 
za degli agenti di custodia e a 
Taggiungere un muro interno 
a carcere, cercando di demo 
lo. 

Solo dopo tre quarti d'ora 
di scontri, talvolta anche gravi, 
carabinierì, polizia e agenti di 
custodia sono. riusciti a ripor- 
tare per la seconda volta la 
calma nel carcere. Quattro de 
tenuti che non volevano termi. 
nare la manifestazione sono ve 
nuti alle mani con alcuni cur 
cerati che cercavano di convin, 
cerli a tornare nelle rispettive 
celle e sono rimasti leggermen 
te contusi, 

La ripresa dei tumulti sen 
bra sia stata provocata dal dub. 
bio che le promesse fatte cal 


Procuratore della Repubblica di 
Pisa dott. Tanzi (immunità da 
eventuali reati commessi ciù 
rante la prima parte della som. 
mossa) non fossero mantenute, 
Una decina dei carcerati in 
«transito», che si trovavano nel: 
l'infermeria, si sono rifiutati di 
Uscire dal «Don Bosco» asserra- 
gliandosi nel braccio «D» men: 
tre altri sei sono riusciti a sa- 
lire sul tetto del carcere. Du 
rante l'intervento delle forze di 
bolizia sono stati lanciati cam 
delotti lacrimogeni. 

Successivamente il dott. Tan- 
zi è riuscito a CONNINLATE di 
nuovo i detenuti ribelli pio 
imettendo che nessun nrovvedi- 
mento sarebbe stato preso Com 
tro di loro. I carcerati ‘9N9, 
Quindi, rientrati nella rispettive 
celle e poco dopo le 20 sono sta- 
ti trasferiti al carcere di Vol. 
terra, (Ansa) 


| 
| 
| 
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Venerdì, 13 agosto 1971 


IL PICCOLO 


L'ultimo Luzi 


DE tanto di ansioso e rac- 
colto, sorretto da un ap- 
prezzamento pensoso dei tra- 
dizionali valori umani, che 
ha caratterizzato da sempre 
la poesia di Mario Luzi, al- 
l'incrocio col nuovo stato del- 
l’arte e della cultura verifi- 
catosi nel dopoguerra, che 
rimetteva in discussione quei 
valori, ha registrato uno 
choc che prontamente la na- 
tura guardinga del poeta ha 
riassorbito e rielaborato, 
- quanto più, anche tecnica- 
mente, stilisticamente, sem. 
brava evidenziarsi ai limiti 
di una rottura. | 
E’ in quest'ambito che, s 
condo noi, sono da porsi i] 
versi stessi di «Nel magma» | 
(1963), a proposito dei qua-| 
li parte della critica odierna | 
ha parlato di radicale rinno- 
vamento, addirittura di sco-| 
perta di «nuovi spazi» poe- 
tici. Occorre intendersi su 
questo punto. Se si parla di| 
«rinnovamento» per porgere | 
una patente d’abilitazione a 
una specie di rincorsa verso 
l'attualità: è chiaro che sia: 
mo fuori strada. Se ci si ri- 
ferisce invece allo sviluppo, 
alla crescita del poeta: sarà 
allora opportuno non perder 
di vista il dato centrale del. 
la sua poesia: e vedere tale | 
rinnovamento appunto come | 
maturazione 0. sviluppo di 
esso. 
In «Nel magma», ad esem- 
pio, a nostro avviso, riemer- 
ge e appare operante più che 
mai il «pedale» di fondo del- 
la poesia di Luzi, quale so- 
pra si è indicato: in vir- 
tù del quale la. sollecita- 
zione problematica, la casi 
stica ideologica, l’interroga- 
zione, il confronto morale e 
concettuale, che in «Nel mag- 
Ma» hanno trovato più inci 
siva articolazione: s'appiana- 
no, quasi si elidono nell’im- 
plicita (e perciò più. consa- 
pevole e irrimediabile) ricon- 
ferma di una formazione 
poetica che quella sollecita 
zione, quell’interrogazione, 
quel confronto ha assimila- 
to a sé da sempre nella lo- 
ro versione più intima e ri 
flessa, 

La riprova ne può essere 
un aspetto, per così dire, 
esterno; quello tecnico, della | 
configurazione ritmica e ver- 
bale, lo stesso posarsi, dicia. 
mo, fisico dei versi sulla pa- 
gina. L'espansa, fluida, di. 
scorsiva lassa del verso; la 
scansione affidata all'imper- 
cettibile corrugarsi di un vo- 
cabolo, di un «a capo», al- 
ternata a brusche, rapide 
contrazioni di voce; le im- 
puntature (ci riferiamo, or- 
mai, alle poesie successive a 
«Nel magma»: «Su fondamen- 
ti invisibili», mutuate dal ger- 
go letterario corrente che 
volentieri, ma scorciando e 
astraendo, ammiccano ad 
eventi e figure diventati pro- 
verbiali della storia sociale 
e politica del nostro tempo; 
sono il naturale approdo di 
una poesia, come quella di 
Luzi, che allo scavo stilisti- 
co o linguistico vero e pro- 
prio, risolto nel drammati- 
co confronto con se stesso e 
con la vita, ha sostituito un 
contrappunto più elastico, 
un recupero per assonanza, 
attraverso il quale arriva a 
costituirsi quella intonazio: 
ne ansiosa e riflessiva, il «ne 
dale» di cui s'è detto: che 
IMcarna appunto (e ne, fa 
materia di lavoro poetico) 
lo scarto fra le due accen- 
nate forme espressive. 

Ora la nuova, già indicata 
raccolta luziana: «Su fonda- 

‘ menti invisibili» (Rizzoli, 71) 
offre ulteriore margine alle 
nostre impressioni. Il tema 
centrale del cosiddetto «im- 
pegno» ideologico conseguen- 
te alle esperienze dell'ultima 
guerra, della Resistenza e 
dell’antifascismo (quell’«im- 
pegno» che tanto inchiostro 
ha fatto e fa scorrere, per 
denunciare in definitiva Ja 
propria intrinseca impropo- 
nibilità secondo schemi estra- 
nei ad una autentica rigene. 
razione culturale e di vita) 
accompagnandosi — in «Nel 
magma» — ai temi del tran 
sito del tempo, dell'età, del 
la malattia, prefigurava già 
il discorso (ma era in parte 
una ripresa di motivi ben lu- 
ziani) che in «Su fondamen. 
ti invisibili» si articola ancor 
più ampiamente ed esplicita. 
mente: per tracciare quasi 
di rimbalzo una visione, un 
criterio d'interpretazione del. 
la realtà tanto più concreto 
e fiducioso nei Suoi esiti, 
quanto più tentato attraver- 
so una insistenza teorica di 
dubbi e sospensioni. Essi si 
presentano come già risolti 
e sigillati alla mente del poe- 
ta e all'atto della loro pro 
nuncia; il poeta li offre a Sé 
come nuovo materiale di 
confronto, per così dire, a 
lui estraneo e irrepetibile: 
occazione di scendere più 
addeniro le proprie intime 
ragioni che sono è non pos 


tutte spiegate della sua uma- 
nità compatta, irrinunciabi- 
le. E’ la condizione consona 
alla formazione, diremmo al- 
la «scuola» cui Luzi appar- 
tiene. Ogni immagine, in es- 
sa, ogni sguardo, lo stesso 
respiro e dimensione della 
mente hanno inconfondibili 
connotazioni, appunto, sul 
piano di questa interna in- 
capacità al compromesso. La 
crisi, per non dire il rifiuto 
nei confronti di tutto ciò è 
tuttora di là da venire: e sa- 
rà compito delle nuove gene 
razioni poetiche, il viverlo e 
l’esprimerlo, se veramente si 
troveranno in grado di mor- 
dere in una radicalmente 
mutata condizione esisten- 
ziale. Per il momento, co- 
munque, è già abbastanza 
chiaro che ha le sue «chan- 
ces» migliori nella riconver- 
sione scottante, nel recupe- 
ro attraverso il contrasto, il 
contraddittorio, la spregiu- 
dicatezza. Lo scarto fra in- 
dividuo e società, insomma, 
in operazioni come questa 
di Luzi, si riafferma insana- 
bile; e l'immersione nella fe- 
nomenologia della storia o 
nell'instancabile metamorfo- 
si e relatività dell'universo 
(cui tanto oggi si guarda, e 
che si dà ormai per un dato 
acquisito nell'ultimo Luzi) 
assumerà un accorato carat- 
tere pleonastico, 


Disponendosi per lasse o 
sezioni che appaiono come 
indipendenti, sciolte tra lo- 
ro, ma in effetti richiamante- 
si da un'interna specificazi 
ne, il discorso di Luzi ora si 
fa una frastagliata orchestra- 
zione, un mosaico di allusivi 
richiami: in cui l'antico «pe- 
dale» della sua poesia sana 
risolutamente le ulcerazioni 
prodotte dallo choc degli ul- 
timi anni. E' un recupero 
quasi istintivo, che contri 
buisce quindi ad arricchire il 
sottofondo di quel doloroso, 
ansioso contrappunto di cui 
s'è detto, il movimento e il 
rimescolarsi delle sue pro- 
spettive: quasi uno scorrere 
d’'ombre e penombre, che Ja: 
scia inalterata la primitiva 
sorgente di luce. 

‘Ancora una volta la fisio. 
nomia tecnica così, all'appa- 
renza, risolutrice, anche per 
l'effusione del linguaggio e 
dei ritmi che possono lasciar 


| credere, persino visivamente, 


tipograficamente, a uno stac- 
co dalla precedente accezio 
ne lirica (ma, anche qui, è 
l'esito di una lunga, docu. 
mentabile parabola luziana): 
si concretizza nella spia del- 
l'assiduo, pensoso attrito at- 
traverso il quale si è sempre 
mosso il poeta. 


Antonio Manfredi 


RICORDO PARIGINO DELL'ILLUMINATO PENSATORE UNGHERESE DA POCO SCOMPARSO 


Il timido e infaticabile Lukacs 


gittimo erede dei grandi filosofi 


Un disperato e ultimo tentativo di salvare gli intellettuali dell'Est e dell'Ovest dai pericoli 
sia del materialismo più rozzo che del molto facile e diffuso irrazionalismo dilettantesco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, agosto 

Se dici «l'alba», non dici nul- 
la; ti accontenti di prelevare 
un sostantivo dalle pagine im- 
perturbabilmente neutre del 
vocabolario, di posarlo inerte, 
nudo, larvale nell'orecchio — 
e nel cuore — di chi ascolta. 
Ma chì ascolta sì trova im- 
merso di colpo in una situa- 
zione ambigua, simile a quel- 
la dell'agnello sperduto in una 
distesa di narcisi. L'abbaglia 
il tenero verde delle foglie, ma 
ignora il veleno sottile che di- 
stillano in certe ore del gior- 
no. Vita vissuta ed espressio- 
ne ‘hanno bisogno, per coinci- 
dere, di puntigliose precisazio- 
ni. Nessun’alba assomiglia a 
un'altra; nessun, dolore rical- 
ca un altro dolore, Avulsi da 
ciò che li precede e da ciò che 
li prolunga, non sono che pa- 


role, momenti, frammenti di 
natura privi di significato. 
Umida ancora di rugiada, 
sonnolenti e come offuscata 
dal pigro avanzare del sole, la 
alba che sto vivendo si leva 
su Parigi con la svogliatezza 
che metto io stesso a inserir- 
mi nella giornata. Immemore 
di sé, e del suo peso, e del 
destino, un uccello gorgheggia | 
al di là dei tetti, di nient’al-| 
tro preoccupato che d’annun- 
ciare al mondo il miracolo del | 
suo risveglio. Ha dormito, lui, | 
nel suo tiepido nido di gron- 
daia, dal tramonto al primo 
presagio dì luce. Io, invece, ho | 
attraversato la notte come un| 
tronco fra due acque, assopi-| 
to' a metà, turbato nell'intimo | 
da una pena sorda, tenace e 
buia persino nel sonno. Né mi 
consola il pensiero di condi- 
viderla, oggi, probabilmente, | 


Roma — Una suora passa a Piazza di Spagna, e non resiste 


alla tentazione... di bere acqua fresca alla famosa «Barcaccia» 


i. i . 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
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La Loggia - Il piccolo mondo di 
Capodistria nelle poesie dialettali dei 
suoi figli (edito a cura della Fameia 
Capodistriana) — Per ricordare il 
venticinquesimo anniversario dell’eso- 
do dal proprio nido, la Fameia ca- 
podistriana ha voluto far rivivere, 
con un artistico libretto, quel suo 
«piccolo! mondo nelle poesie dialet- 
tali dei suoi figli»; così infatti viene 
chiarito sotto il titolo dell’antologica 
raccolta «La Loggia». 

Antologica perché nella prima par- 
te («Soto la ,,defonta'») essa pre- 
senta alcune tipiche e gustose inter- 
pretazioni vernacole tratte dal noto 
«Forai del semenaà» di Tino de Ga: 
vardo, seguite da quello «Sfogo» di 


un vecchio popolano incorreggibile | 


contro l’instaurazione del sistema me- 
trico decimale e da quell'«Augurio» 
interessato di un portalettere scritti 
con versatile, abilità dal de Manzini 
intorno. alla metà del 1800. Figurano 
inoltre, in tale capitolo, un certo A. 
P., il triestino Eugenio Barison, l’au- 
tore autonominatosi Gigi Cogoma, 
Biagio Cobol, Gian Andrea e Gerola- 
mo de Gravisi e Ario Tofano (pseu- 
donimo del maestro Antonio Minut: 
ti) con ritratti, scenette e dimostra: 
zioni di attaccamento all’Italia. 

«El bel e... la tempesta» impera 
nella seconda parte, che si apre con 
altre due composizioni di Antonio 
Minutti, rimasto nella sua città ivi 
deceduto nel 1966, l’una spiritosa e 
divertente, l’altra (stampata incom- 
Dieta) rammemorante le persone più 
conosciute del luogo. Ecco, poi, crea- 
zioni dell’architetto Giovanni de Ma: 
donizza, del prof. Domenico Ventu- 
rini, dell'avv. Paolo Sardos, del pro- 
prietario della tipografia giuliana Giu: 
seppe Padovan: “ignificative le prime 
e con trovate umoristiche quelle del 
Padovan. 

Si arriva così alle poesie più belle 
® forse più indicative dell'animo ca- 
podistriano, quelle che a parer no: 
stro sono le più eloquenti nell’espri- 
ere l’inguaribile nostalgia e il cal. 
do rimpianto rimasti in petto a Ro- 
mano de Maiti, il professore di di- 
Segno ora residente a Bologna. 

L'estro dei cittadini di San Naza- 
Tio sì fa sentire ancora con Giovan- 
ni Fontanotti, con la professoressa 
L., con il «sempre all'erta» Piero Al- 
merigogna, con Paolo Marsi, Mari. 
no Lescovelli, Bepi Lonza, Giuseppe 
Orbani e, per finire, con tre medi- 
tazioni e una simpatica memorabile 
birbonata, stese in ottimo Stile da 
Giulio de Manzini. 

Il libro, come detto edito a cura 
della Fameia capodistriana, è ‘prefa. 
to da Antonio Della Santa e. contri. 
buisce a mantener saldo e vivo l’af- 
fetto che ha sempre suscitato in noi 
l'illustre e cara cittadina veneta. 


S. P. 


Erich Fromm: Fuga dalla libertà 
(Edizioni di Comunità, pagg. 256, li- 
Te 2200) — E” possibile che l'uomo, 
proprio quando ha raggiunto il. più 


sono non essere che quelle 


gru bene cui possa aspirare, se ne 


spaventi e lo fugga? Questo l’inter- 
Togativo fondamentale cui ha voluto 
rispondere Erich Fromm — il cele 
bre psicoanalista tedesco che’ da an- 
ni, ormai, vive e insegna negli Sta- 
ti Uniti — nel suo più celebre sag- 
gio, «Fuga dalla libertà» 

L'anno di nascita dell'opera, il ‘41, 
ci suggerisce immediatamente le mo- 
tivazioni contingenti che hanno spin- 
to Fromm ad occuparsi del proble 
ma; problema allora scottante, per- 
ché quegli erano gli anni in cui una 
vera e propria follia di potere e di 
volontario asservimento ad.esso sem- 
brava dominare incontrastata mezzo 
mondo. Naturale quindi che buona 
parte del saggio sia centrata sul fe- 
nomeno nazifascista, analizzato dal 
punto di vista della psicoanalisi e 
quindi sviscerato, ab imo. Senza pre. 
sumere di poter sintetizzare in qual 
che riga. il magnifico, fluido discor- 
so di Fromm, diremo qui semplice- 
mente che egli ha dimostrato come, 
all'origine di ogni fascismo, vi siano 
profonde turbe dell'organismo socia- 
le; turbe ‘che portano anche l’indivi- 
duo singolo, solo di fronte a se stes- 
so dopo il crollo degli idoli pre-it- 
luministici, è cercare scampo e rifu- 
gio e protezione «in qualcuno o qual. 
cosa al di fuori per acquistare la 
forza che manca al proprio essere», 
Da tale bisogno derivano immedia- 
tamente le tendenze sadiche («il sa- 
dico ha bisogno della persona sulla 
quale esercita.il proprio dominio; da- 
fo che il suo sentimento di forza ha 
radice proprio nel fatto che è domi- 
natore di qualcino») e in atielle ma- 
Sochiste (considerate un «tentativo 
di entrare-a far parte .di un tutto 
esterno. grande e potente, di som. 
mergersi in esso. Barricarsi. nell’as- 
solutismo non è dunque altro che 
cercar di sfuegire all’«intollerabile 
senso di solitudine e ‘d'imvotenza» 
che ha colto l’uomo moderno, una 
volta liberato dalle costrizioni. me- 
dinevali, 

Ma il discorso di Fromm non si 
‘limita a un esame dei fascismi; ‘in 
tal caso il suo valore sarebbe stori 
co, oltre che, stientifico, ma la sua 
portata attuale sarebbe certamente 
ridotta. Invece nella seconda parte 
dell’opera Fromm si spinge oltre: 
arriva fino a noî, con la nostra alie- 
nazione di massa in cui egli, anco- 
ra una volta, non vede altro che 
una forma diversa e forse anche più 
preoccupante di fuga dalla libertà. 
ml saggio è giustamente considerato 
fondamentale, sia nell’ambito della 
intera produzione di Fromm, sia în 
quello dell’indagine psicoanalitica. E* 
giunto ora alla terza edizione italiana. 


(@}) 

Lucio Mastronardi: A casa tua rt 
dono (Rizzoli ed., pagg. 150, L. 2200) 
a igiamo per ultimi a parlare 
di uno dei ‘maggiori successi edito- 
Tialî della stagione: «A casa tua Ti 
dono», di Lucio Mastronardi. Sul ro- 
manzo — che ha segnato l'atteso ri- 
torno al pubblico dell’autore de «Il 
calzolaio di Vigevano», «Il maestro 


;\egna dei libr 


di Vigevano» e altri scritti di colore 
locale — è stato già detto tutto. Noi 
ci limiteremo a sottolineare che si 
tratta senza dubbio di un’opera sin- 
golare, sia per l’anticonvenzionali- 
smo del dettato, sia per il procede: 
re a più dimensioni della narrazione. 

Pietro, uno studente figlio di ope: 
rai, viene accusato di furto da una 
compagna di scuola. Più tardi la sua 
innocenza sarà provata, ma egli or- 
mai ha abbandonato gli studi e si 
è dedicato, con scarso successo, al 
lavoro. Finalmente pensa di chiede 
re un posto al padre di Claudia, la 
accusatrice. L'ottiene subito e diven: 
ta presto il collaboratore principale 
dell’anziano commendatore. Si rende 
anzi tanto prezioso da sostituire il 
padrone alla guida dell'azienda; più 
tardi ne sposa la figlia. 

Dal matrimonio senza amore na- 
sce un figlio, Luigi. La situazione 
sì trascina stancamente per anni, fin- 
ché un giorno . Pietro, leggendo di 
nascosto il diario del figlio, scopre 
alcune cose (il quasi tradimento del. 
la moglie, la richiesta di soldi dei 
genitori ai suoceri, la disistima del 
figlio nei suoi confronti) che lo scon- 
volgono e decide di morire. Riesco. 
no a salvarlo; quando si ritrova, vi- 
vo, all’ospedale, la cameriera venu- 
ta a portargli il pigiama gli riferi- 
sce che a casa sua ridono per l'in- 
cidente capitatogli. «Allora la men- 
te cercherà il conforto della droga 
della speranza. Per ispirare più fre- 
sche barzellette: perché si seguiti a 
ridere di lui: rion gli resta nient’al- 
tro che: andare a casa: battere la 
cassa: e tornare dai genitori». 


(CAS: 


Istruzione ‘pastorale: Communio ‘et 
progressio (sulle comunicazioni  so- 
ciali) - Coines Edizioni - Pagine 132 - 
Lire 800. 

9 


Francesco Verneau: Note e appun- 
ti per la revisione del Concordato 
tra l’Italia e il Vaticano - Cappelli 
ed. - Pagg, 44 - Lire 1000. 


Fondazione Luigi Einaudi: I Par- 
tito liberale nella Resistenza - Pa- 
gine 173. 

o 


Franco Fayenz: Anatomia \elemen- 
tare del jazz - Teatro La Fenice - 
Sapere Edizioni - Pagg. 147 - L. 1900; 


9 
L’oservatore politico letterario - Ri- 
Vista mensile diretta da Giuseppe 
Longo - Luglio 1971 - Pagine 120 - 
Lire\ 6000. 


Ausonia - Rivista di lettere e artì 
diretta da Luigi Fiorentino - 1-2 - 
XXVI . Pagine 118 - Lire 1000. 


‘Attilio Ferrari: L'equilibrio meta- 
bolico cellulare nella fisiopatologia - 
A cura dell’Associazione scientifica 


lombarda . Pagg. 158 + Lire 2500, 


con migliaia e migliaia d’igno- 
ti, consapevoli anch'essi del 
vuoto lasciato da colui che, 
ieri, ci ha sbattuto la porta 
în faccia, cedendo d'un tratto 
all'usura, Il mio dolore mi ap- 
partiene. Il filosofo scompar- 
so — parlo di Gyòrgy Lukacs 
— resta senza dubbio proprie! 
tà della storia; ma i momen- 
ti che mi ha concesso, i mo- 
menti vissuti insieme in. epo- 
che e circostanze diverse, ‘mi 
appartengono int proprio, an- 
che se c'è voluta la sua mor- 
te per rendermi evidente il be- 
ne che gli volevo, In maniera 
inattesa, l'avvenimento-prende 
per me il senso, la gravità d'un 
lutto personale, quasi di un 
monito a non attardarmi trop- 
po sul cammino, quando, in 
fila indiana, l’abbandonano i 
pionieri che me lo. avevano 
aperto. 

Sì sono tempi di gramaglia 
quelli che ci piombano addos- 
so. Ala stregua delle stagioni, 
ormai tutte simili a bocche in. 
frante, incapaci di articolare 
in modo intelligibile il nome 
d'un solo mese coerente col 
calendario, la nostra cultura 
sì limita anch'essa a balbetta- 
re parole usate fino alla cor- 
da, mal sostenute su scale di 
aria che più nessuno si cura 
di puntellare. 

Se ne vanno, infatti, uno do- 
po l’altro, gli serupolosi con- 
tromastri che, ben piantati sul 
calcagno, si davano un mal da 
cani per controllarne metodi. 
camente la stabilità. Avant'ie- 
ri Carnap, mostro rampante 
capace di tener testa da solo 
a tutta una squadra di nemì- 
ci della «Logica», seguito a 
breve distanza da Brice Parain, 
vigile come un pipistrello at- 
tento alle minime fluttuazioni 
del linguaggio (la «Nouvelle 
Revue Francaise» gli rende, 
nel sue ultimo fascicolo, un 
omaggio traboccante di rim- 
pianti). Guòrgy Lukacs ieri, 
che se n'è andato dunque an- 
che lui a passi felpati, con la 
discrezione che gli uomini del- 
la sua generazione mettevano 
un punto d'onore a non smen- 
tire mai. Wittgenstein, Benja- 
min, Bachelard, Adorno li ave» 
vano preceduti, ‘sbadigliando 
d’uggia. 

Ci sono fenomeni contro i 
quali s'infrange anche la no- 
stra proverbiale facoltà d’adat- 
tamento, Il fatto è che mi abi- 
tuo male a questì bruschi suc- 
cessivi commiati. Quanti sono 
ì testimoni — in un certo sen- 
so, i garanti — della mia prt- 
ma giovinezza e della mia tar- 
da maturità, î grandì anziani 
ai quali debbo quel tanto — 
o quel poco — che sono e che 
so, usciti di scena così, da un 
giorno all'altro, senza preavvi- 
so? La lista s'allunga d'anno 
îm anno, di mese în mese; Gi- 
de, Joyce, Saba, Thomas Mann, 
Eluard, Buber, Mauriac, Un- 
garettì! E. Leo Spitzer! Ed E. 
R. Curtius! Obbedendo a Dio 
sa quale insana generosità, il 
destino m’aveva permesso di 
avvicinarli tutti, questi auten- 
tici dinosauri della nostra cul- 
tura, di spartire alla buona 
qualche fetta della loro mode- 
sta, patetica quotidianità, di 
penetrare în quella zona quasi 
banale del loro esistere che 
«l'Opera» non rivela che a sten- 
to. Di taluni sono stato il di. 
scepolo, prima di divenire — 
grazie alla loro indulgenza — 
l’occasionale compagno di stra- 
da. Nessuno, mai, m'ha deluso. 

Di tutti, Lukacs era forse il 
più schivo, il più difficile a de- 
cifrare in chiave semplicemen- 
te umana, il più restio alle 
confidenze personali. Timido 
di natura, umile nel fondo, ma 
tremendamente conscio della 
sorta dì sacerdozio che voca- 
zione e fatalità gli avevano im- 
posto, metteva ina certa om- 
brosità a celare la sua innata 
bontà d'animo, il suo strug- 
gente bisogno di fraternità, die- 
tro un fitto sipario di idee 
astrattamente folgoranti, 


Ginnastica mentale 


Consapevole — e come! — 
delle contraddizioni che sì por- 
tava dentro, teso a risolverle, 
a superarle attraverso una 
ginnastica mentale ‘in perpe 
tuo stato d'allerta, Lukacs ha 
proseguito fino all’ultimo il 
suo dialogo appassionato con 
un’ideologia che non lo col 
mava che a metà, alla quale 
s'affannava a rimanere fedele, 
che aspirava a quarire dai mil- 
le rischi di sclerosi, a ricon- 
ciliare con un'alta intransigen- 
te coscienza della dignità del- 
la persona umana. La lettera- 
tura, l'atto di «esprimere» gli 
apparivano come il terreno più 
idoneo a una tale riconcilia- 
zione. Non oserei affermare 
che questo incessante rincor- 
rere venti odoranti dì foschia 
gli abbia facilitato la vita. Ma 
se talune delle sue opzioni più 
strettamente politiche ci han- 
no lasciati talvolta perplessi, 
la sua incidenza sull’evoluire 
dell'estetica contemporanea è 
di quelle che sì possono, sì, 
contestare, ma che sarebbe va- 
no cercar di negare, La sua 
teoria dell'«infrangibile totali- 
tà» dell’opera d'arte — affer- 


- 
mata con forza fin dal suo 


primo esercizio impegnativo, 
«L'Anima e le Forme», e riba- 
dita col vigore della maturità 
nel magistrale saggio sul ro- 
manzo — ha nutrito delle sue 
linfe le correnti più opposte 
della critica letteraria d'ogni 
dove. Basta rileggersi, aggi, i 
testi pubblicati sull'argomento 
da Einaudi nella sua presti» 
giosa collana «Piccola Biblio- 
teca» (156 titoli, e nemmeno 
uno di superfluo!) per render- 
sì conto di quanto gli debbo- 
no gli strutturalisti alla Bar- 
thes o alla Segre e ì formali- 
sti alla Todorov o alla Pagni 
ni, gli addetti della stilistica 
alla Contini e i semiologi del- 
le nuove leve, 

Thomas Mann — che gli era 
profondamente legato, ch'era 
stato, a Berlino, all'origine del 
nostro primo incontro, che lo 
aveva raffigurato nel’ personag- 
gio di Naphta della «Monta- 
gna magica» — mi diceva @ 
Santa-Monica, pochi giorni pri. 
ma di rientrare in Europa: 
«L'uomo che più mi preme di 
rivedere è Lukacs. In lui ri- 
conosco mon solo l’autentico 
prosecutore della dialettica di 
Hegel e dell’estetica di Schil- 
ler, ma (anche se non l'am- 
metterà mai) il legittimo ere- 
de dì Kierkegaard e di Nieta- 
sche!». Molti anni più tardi, 
în uno dei nostri ultimi incon- 
tri a Budapest — e vi assiste- 
va il roteante Marcuse — ri- 
portai al vecchio filosofo le pa- 
role dell’amico scomparso. Un 
guizzo d’emozione subito smor- 
rata gli bruciò le palpebre. Poi 
sorrise, dì quel sorriso che di 
tanto în tanto l’illuminava, e 
mormorò: «Idolatrie di giovi- 
nezza...!», La qualità del sor- 
riso bastava a indicare che, 


saggiamente —ridimensionate, 
quelle «idolatrie» lievitavano 
ancora. 


Ea ecco che se n'è andato 
anche lui, l'infaticabile guarda- 
coste che, in piena tempesta, 
continuava a correre lungo le 
sponde infide dell'epoca, agi- 
tando disperatamente le sue 
lanterne, nell'intento di mette- 
re în guardia gli intellettuali 
dell'Est come quelli dell’Occiì- 
dente contro i pericoli paralle- 
li d’un materialismo rozzo e 
sterilizzante e d'un irraziona- 
lismo dilettantesco fine a se 
stesso: Pace all'anima sua! 


Acqua insinuante 


Chi ha detto che l'acqua sci- 
vola, scorre, si disperde al con- 
tatto con la roccia? In realtà, 
finge. In realtà riempie, }lui- 
sce, penetra per tutti î pori, 
per ogni breccia, per ogni jes- 
sura. E preme, e incide, quan- 
do la pietra resiste o rifiuta. 
Dalle pagine postume di Gia 
como. Debenedetti, consacrate 
a qualche altro grande scom- 
parso, che pubblica Garzanti 
(«Il romanzo del Novecento»), 
un'acqua insinuante e capar- 
bia si estenua a raggiungerci 
a ognì costo attraverso una 
pioggia di metafore gonfie di 
persuasione, di respiri anno: 
datîì in lunghe colate sull'arco 
degli anni, a scavare instanca- 
bilmente dentro la scorza du- 
ta della nostra immemore in- 
differenza, a convincere le pie- 
tre ottuse che siamo a lascrar- 
si inzuppare di nuovo dalle 
schiume d'un Proust, d’un Joy 
ce, d'uno Svevo, d'un Piran 
dello, piuttosto che dilettarsi 
a misurare con idrometri adul- 
terati le percentuali di siccità 
di un Robbe-Grillet o d'un Phi- 
lip Roth. 

Caro indimenticabile Giaco- 
mino, incontrato a Torino due 
volte sole, quando tutti e due 
eravamo appena ‘usciti dalla 
adolescenza! Ma lui dirigeva 
già «Primo Tempo», elaborava 
il reticolato di liane di fronte 
ul quale le resistenze della 
poesia di Saba e le lische di 
pesce della narrativa di Sve- 
vo dovevano darsi per vinte, 
commentava Wittgenstein, e 
Lukacs, e Filippo Burzio, e 
Thibaudet con l'autorità d'un 
anziano allevato nel serraglio. 
L’ascoltavo esterrefatto, un sa- 
pore di salso nella bocca, la 
mente annebbiata dal riversar- 
si di tanta cultura ben digeri, 
ta, mentre roteavano sulle no- 
stre teste le colombe fugaci 
della nostra giovinezza. 

Anche luîì, il raffinato ram- 
pollo dell'alta borghesia pie- 
montese, s'era lasciato pren: 
dere, a una certa svolta della 
sua vita, negli ingorghi agita- 
ti dell’ideologia marzista; ma 
un senso innato dell'equilibrio 
e l'attaccamento a un ideale 
preciso di libertà l’avevano 
salvato dal rischio di farne un 
trabocchetto per se stesso e 
per altrui. Come Lukaes, ben. 
ché în maniera del tutto diver 
sa, aveva saputo segare a tem- 
po le sbarre che minacciavano 
d’imprigionarlo, divaricarle al- 
meno quel tanto che permet: 
tesse alla sua vena critica di 
realìzzàrsi in piena autonomia, 
Gli inediti d'oggi — capitali 
per cogliere sul vivo il cresce: 
re incessante, il maturare da 
minuto a minuto del suo «sa 
per leggere» — ce lo confer- 
mano. Senza dubbio lo sfondo 
sociale, la realtà ambientale 


che condizionano ogni opera 
d’arte, non gli sfuggono: ‘se ne 
serve anzi come d'un rivelato- 
re pavimento di giunchi, dove 
ogni passo lascia traccia. Ma; 


a un certo momento, gli inte-|i 


ressì puramente estetici pren- 
dono il sopravvento, dando lo 


avvio a un'analisi dei testi che |. 


deve molto di più all’intuizio- 
ne poetica che al secco rigore 
d'una astratta metodologia. E 
la sua sensibilità di pianta at- 
tenta all’itinerario del sole può 
dischiudersi, fresca, nell’anga- 
lo del mezzogiorno, come sì 
sdraierebbe, beato, ‘un cane 
nella zona ombrosa d'un pae- 
saggio. Tanto è vero che le 
ideologie sono venti che pas- 
sano, mentre la poesia affon- 
da le sue radici in qualsiasi 
gioia, in qualsiasi dolore. Per 
sempre! 


Ilo de Franceschi 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») 


Milano — La nuova moda «chierichetto» è apparsa in questi 
giorni. Si tratta di una tunica indossata sopra degli «hot-pants», 
Nella foto, Nadia Fiorueci in «chierichetto» in piazza Duomo 


NELLA AFFASCINANTE SARDEGNA DAL PAESAGGIO MUTEVOLE 


Tra le pietre «vive» 
del nuraghe di Barumini 


E’ venuto alla luce intatto perché sepolto da una collina di terra 
Costruito con grandi massi dai riflessi viola collocati uno sull’ altro 


La vasta pianura del Campi. 
dano mi ricorda in qualche mo- 
do il Tavoliere delle Puglie. E' 
senza case e ha ancora meno 
alberi. I fichi d’India formano 
siepi intorno ai poderi, li di- 
vidono come i muretti a secco. 
Non sono così esuberanti come 
in Sicilia. Ora portano gli stra- 
ni fiori vermigli all'orlo delle 
palme ‘carnose. E’ primavera: 
cespugli rotondeggianti bassi 
spruzzati di bianco, alti steli 
isolati con fiori gialli protesi 
come candelabri a più braccia, 
scie di leggere corolle di un 
violetto intenso incantevole, che 
illuminano. Fra qualche mese 
sarà tutto g‘allo e bruciato. Con 
ansia si attenderà la. pioggia, 
la pianura non è ancora tutta 
irrigata. E’ una fortuna incon- 
trarla nel verde della primave- 
ra. Il vento continuo fa oscilla- 
re le piante. E° il maestrale che 
viene dal mare, scompiglia la 
forma composta dei radi cipres- 
sì che incontriamo. Pascoli, ce- 
reali, cespugli. Chilometri e chi. 
lometri senza vedere un tetto, 
una persona. In alto voli di 
pernici e di falchi. Ogni tanito 
appare un piccolo gruppo di 
pecore, strette insieme, ferme 
@ brucare, ma il pastore non 
si scorge. Chissà dove sarà na- 
scosto? Non ho visto finora al- 
cun uomo barbuto che indos- 
sasse panni neri con un man: 
tello a cappuccio. Ci dicono che 
in Sardegna ci sono due milio- 
ni di pecore. Saranno lassù e 
guardo le montagne di granito 
argentee e frastagliate che chiu- 
dono l'orizzonte. Ci dicono che 
nella grande calura le portano 
a pascolare di notte. 

Finalmente un paese, sembra 
deserto, porte e finestre chiu- 
se. Mi colpiscono le case basse 
dai colori chiari, rosa, giallini 
con un tetto leggermente incli- 
nato, coperto da tegole. Qualche 
cosa mi disturba. Le finestre 
piccole senza persiane hanno 
un’altra dimensione che nella 
Istria, somigliano piuttosto a 
certe vecchie case del Carso. 
Le porte sono grandi. La vita 
che non si vede deve svolgersi 
dietro nel cortile intorno al poz- 
zo di pietra. Negli orti che odo: 
rano di basilico e di cedrina 
si alza il girasole. Sono queste 
le case dove si fanno i dolci 
squisiti con il miele e le bue- 
cie d'arancio? Sono esse le di- 
more di coloro che secondo i 
loro poeti credevano nelle for- 
ze occulte apportatrici di bene 
e di male? 

Il mutare continuo del pae- 
saggio è la sorpresa, la mera- 
Viglia della Sardegna, varia con- 
tinuamente come per incantesi- 
mo, Prati e poi file di colline 
ricoperte dalla macchia, rocce 
isolate granitiche dalle sagome 
favolose che sembrano scolpite 
da scultori preistorici o moder- 
ni, pietre oscure di muschio e 
vaste maree di leggeri asfodeli. 
Il cambiamento continuo deve 
avere influito sulla mobilità del- 
la psiche. 

Sono in fondo al fortilizio nu- 
ragico di Barumini, guardo in 
alto il cielo rotondo. Le grandi 
pietre nerastre con riflessi vio. 
la posano senza cemento le une 
sulle altre. Negli interstizi sboc- 
cia qualche fiore. I filari basal- 
tici vanno restringendosi verso 
l'alto. Il cerchio delle mura è 
perfetto. 

Mi appoggio al pozzo. Sono 
nella costruzione ancora intatta 
di migliaia d’anni fa. Si è sce- 
si per una scala di massi sca, 
vata nello spessore delle mura, 
nel buio completo rotto dalle 
lampadine. Qui si muovevano 


i guerrieri dei piccoli bronzetti 
con l’elmetto ornato di corna 
per lo scongiuro. E’ come un 
sogno. Ai lati si aprono tre var- 
chi che portano a interni tens- 
brosi. Non so se gallerie o cu- 
nicoli. La guida con la torcia 
mostra dove conservavano i vi- 
veri, dove tenevano i prigionie- 
ri. Qui non c'erano donne, Per 
Tipararsi dal freddo coprivano 
le pareti con sughero, foglie e 
pellicce. E’ così intatto questo 
nuraghe perché fu scoperto dal- 
l’alluvione del 1949, L'acqua cor- 
rodendo la terra mise in luce 
le pietre. Non si sa quale occu- 
patore l'avesse nascosto per an- 
nullarlo sotto la finta collina. 
I dominatori che venivano 
sempre dal mare non s’insedia- 
vano nell’interno, ma premeva- 
no contro i nuraghi mandando 
i mercenari ad assediarli. Set- 
temila sono costruiti nei punti 
strategici, vicino ai corsi d’ac- 
qua, dominanti le vallate. Pro- 
babilmente si tenevano in co- 
municazione tra loro con i se- 
gnali del fuoco. Probabilmente 
gallerie ignote li collegavano 
con uscite segrete. Erano le 
fortezze dei nativi che duramen- 
te contrastavano gli invasori. 
Scavando nella campagna de- 
serta a Barumini comparve il 
bastione con torri angolari sor- 
to attorno alla torre centrale. 
Negli altri è la sola che rima- 
ne. Di molti si vedono pochi re- 
sti, muri rovinati e pietre in 
frantumi. I punici sfasciarono 
tutto. Dall'alto si abbraccia i 
basamenti delle case. del villag- 
gio difese da un antemurale. 
Avevano un solo ambiente, il 
tetto era di rami, Tutto perfet- 
tamente circolare come il gran. 
de edificio del consiglio degli 
anziani. Pietre morte ‘eppure vi- 
ve in questa grande solitudine 
silenziosa della campagna de. 
serta. Che cosa si sa di questa 
gente che non conobbe la scrit- 
tura? Solo i bronzetti ci rive- 
lano i modi della loro vita: pa- 
stori, musici, contadini, capi tri- 
bù ci danno le fogge del loro 
vestire e con le armi il modo 
di combattere. Stringe il guer- 
riero lo scudo rotondo di pelle, 
dietro sono infissi i pugnali, la 
arma preferita. Quello con quat- 
tro braccia e quattro occhi dà 
un senso di magia. Ci sono an- 


che animali e piccole barche. | 


Stilizzati, realistici sono i pri- 
mi ritratti dell’arte europea. 
Quattrocento ne sono rimasti 
per il mondo. I metalli di cui 
era, ricca la Sardegna favoriva 
questa creazione. Bisogna cer- 
carlî nei musei di Cagliari e di 
Sassari. C'è persino un'alta sce- 
na drammatica: la madre del- 
l’ucciso con il figlio morto sul- 
le ginocchia, ma si trova a Fi 
renze. I sardi d’oggi ne sono 
orgogliosissimi. Riempiono tut- 
te le pubblicazioni, le riprodu- 
cono per i turisti. Questo affa- 
re muovo irruento che è il turi. 
smo congloba anche l’arte. Spes. 
so rovina. il paesaggio, ma. per 
interesse potenzia la bellezza 
artistica, A qualcosa serve. 

Le città puniche traboccanti 
di cose di lusso, che giungeva- 
no dall'Africa e dall'Oriente era- 
no alle coste. I nativi si ritira. 
vano verso le montagne. Isola» 
mento e miseria, durezza di vi- 
ta, condanna all'esistenza pasto- 
Tale. L’isolamento.non favorì la 
loro evoluzione, ma suscitò un 
sentimento profondo della fa- 
miglia, quasi religioso. 

Sulle coste ferveva l’incontro 
di varie civiltà e di anime di- 
verse. Da che mondo è venuto 
il nuraghe? Ce lo racconta Mi. 
chele Serra. In. questa terra 
piena di miti è attribuito anche 
a Dedalo. Venne in un volo di 
evasione e atterrò in un luogo 
solitario. Fu accolto dai pasto- 
ri secondo le leggi sacre della 
ospitalità e ‘ognuno gli donò 
una pecora come usavano fare 
con tutti i bisognosi. Visse un 
tempo di pace con loro, ma 
punto dalla nostalgia di Atene 
pensò al ritorno. Prima però 
si ritirò nel posto segreto del- 
l'atterraggio e là, l'artefice in- 
gegnosissimo, costruì il nura; 
ghe lasciandolo agli ospiti co- 
me segno di gratitudine. 

Vengono ora i nababbi d’Eu- 
topa a immergersi in questa 
atmosfera. Lasciano per alcu: 
ne ore le spiagge favolose, gli 
alberghi colmi di ogni raffina» 
tezza, eretti da stranieri in que- 
sti ultimi anni. Per alcune ore 
evadono indietro nei secoli. Too. 
cano i segreti del passato. La 
primitività è diventata un luis. 
so. Passato e futuro in un pre. 
sente di godimento, 


Lina Galli 


-—_rrrr 


Ponte di Perati, 


COLLANA 
IL CAMMEO 


Secondo. classificato - 
al PREMIO BANCARELLA 71 


Giacomo Fatuzzo 


STORIA DELLA >> JULIA< 
NELLA CAMPAGNA DI GRECIA 


Giorno per giorno dal Pindo al 


stenza degli alpini che rese leg- 

gendaria la Julia, narrata nel pri- 

mo completo diario storico di un 
combattente 


la strenua resi- 


LIBRI 
DI GUERRA 


LONGANESI & C. 


A 


prada 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


UNA SITUAZIONE CHE DEVE VENIR DEFINITIVAMENTE SANATA 


RICHIESTA 


Tra due ali di cartacce 
sulle strade dell’altipiano 


Non ulene concrelalo un necessario servizio a tutto anno del richiamo turistico 


Un'etricace «operazione puli- 
Zia» è stata effettuata ieri mat- 
tina da una squadra di addet- 
tir della nettezza. urbana del 
Comune (diretti personalmen- 
te dal’ direttore. del serv. 0, 
ing. Tombesi), lungo i margi 
della strada statale che porta 
a Opicina. Bilancio di questa 
nuova voperazione sono. stati 
due camion carichi di immon- 
dizie‘ (cartacce, pezzi di, nai 
lon, bottiglie, pezzi di ferro 
ruggine, ecc.) raccolti nel solo 
tratto che va. dallo sbocco del- 
la:.via, Commerciale. nei pressi 
della curva di Conconello a po- 
co oltre l’Obelisco. 

Ormai già da tempo le stra- 
de che portano ai valichi di 
confine (ma anche le altre, 
sebbene in misura minore) si 
sono guadagnate meritatamen- 
te la. definizione di autentici 
immondezzai. Spesso chi per- 
corre queste strade (e il pri- 
mato spetta indubbiamente al- 
le statali per Fernetti e per 
Pese), si trova a passare tra 
due ali di cartacce e di ogni 
genere di rifiuti, il che non gio- 
va certo alla propaganda turi- 
stica della nostra zona e del 
Carso in particolare: è uno 
spettacolo che, se disgusta pa- 
recchi triestini, contribuisce 
indubbiamente ad affrettare il 
transito dei turisti stranieri at- 
traverso l’altipiano Senza far 
nascere in loro il desiderio di 
sostare: almeno un po’ sul 
Carso, 

Si tratta quindi di una situa- 
zione penosa, che si aggrava 
poi nei mesi autunnali e inver- 
nali, quando la bora solleva le 
immondizie e le deposita un 
po’ dappertutto, trasformando 
spesso i pini carsici in una 
sorta di avvilenti alberi di Na- 
tale, frutto della fantasia di un 
artista per lo meno pessimista. 
I rimedi in questo ‘caso pos 
sono essere solo di due tipi: 
una costante opera di stimolo 
del senso civico (anche e so- 
prattutto presso gli stranieri) 
con tanto di cartelli e distribu- 
zione di volantini (il tutto ac- 


IL TEMPO IERI 


massima 28,6 
minima 21,4 


I temporali che nel corso delta 
notte e nella mattinata hanno 
învestito l'arco alpino e il Friuli, 
hanno mitigato ieri un po' la ca- 


Inra; la massima ha appena su- 


nerato i 28 oradi. Ciononostante 
nel corso della mattinata l'aria è 
sfata pesante e afosa, e per qual- 
che. ora è sembrato. che anche 
sulla città si scatenasse il tanto 
nuspicato temporale. Il maltempo 
è passato invece al largo e tutto 
si è risolto con alcune rade aocce 
di piognia poco dopo le 13. In 
serata è ritornato un salutare 
borino che ha notevolmente rin- 
frescato l’aria. 


compagnato possibilmente an- 
che da una certa sorveglianza 
nei tratti più frequentati); lo 
altro intervento deve ovviamen- 
te prevedere frequenti opera- 
zioni di pulizia. 

Mentre gli appelli al civismo, 
anche i più accorati e seri, 
possonn se»vire fino a un cer- 
to purito, è l’opera di ripuli- 
tura quella che deve essere 
intranresa con una certa rero- 
larità. A questo punto, come 
spesso succede, sorgono le dif- 
ficoltà su chi debba assumer- 
si l'onere di pulire i margini 
delle strade. dalle immondi- 
Zie, Questa volta (ed è stata 
la second=) se ne è assunto 
volontariamente il compito il 
Comune, su personale inter- 
vento dell'assessore Verza, che 
sostituisce il Sindaco. Ma nel 
momento stesso in cui ha ese- 
guito questa onerazio >, l’Am- 
ministrazione comunale ha in- 
teso ribadire ancora una volta 
e con fermezza che questo ge- 
nere di lavoro non è di sua 
competenza: la pulizia lungo 
le strade statali spetta allo 
Stato e precisamente all'ANAS 
che gestisce le «statali». Ma 
l'ANAS non cura questo ser- 
vizio adducendo motivi di scar- 
sità di personale, D'altra par- 
te non lo può fare nemmeno 
la nettezza urbana del Comu- 
‘ne, specie in un periodo cru- 
ciale come quello estivo: an- 
ch'asso ha gli uomini «contati» 
e deve sudare le proverbiali 
sette camicie per poter vuota- 
re i bottini in città». 

Allo stato attuale delle cose 


E' dovuta intervenire la nettezza urbana nell «onerazione pulizia»: della 2012 


Due immagini dell’«operazione pulizia» eseguita ieri dalla net. 
tezza urbana sul tratto superiore della «statale» per Opicina, 
Nella foto in alto: uno dei posti dove 


(«Giornalfoto») 


no letteralmente ricoperto la zona erbosa e l’inutilità del car- 


tello; nell'immagine qui sopra ilcarico 


la soluzione migliore sarebbe 
quella di creare. un apposito 
consorzio tra gli enti interessa. 
ti (ANAS, Provincia, Comune, 
Ente provinciale del turismo, 
ecc.); anche perché non ci si 
può limitare a interventi spo- 
radici come quello di ieri 0 del. 
la volta precedente da. parte 
del Comune. A questo proposi 
to va segnalato che la sera stes- 
sa della prima «operazione pu- 
lizia» lungo la statale per Opi- 
cina, le prime cartacce erano 
gia tornate a far bella mostra 
di sé. E’ necessario . perciò 
provvedere ad una soluzione 
Nel vero senso della parola. 

Per quanto riguarda la puli- 
zia effettuata ieri, essa ha ri. 
guardato un tratto particolar- 
‘mente sporco e visibile: la dop- 
pia curva a «esse» poco dopo il 
bivio per Conconello, dove sul 
largo margine erboso si era ac- 
cumulato un impressionante 
mucchio di immondizie. Sono 
state tutte accuratamente ra- 
strellate, raccolte e portate via. 
Lo stesso è accaduto anche lun- 
go la salita fino all'abitato di 
Opicina. Speriamo che questa 
volta gli effetti durino più a 
lungo. 

Un'altra «operazione» del ge- 
nere va intrapresa nella nuova 
pineta di Barcola, cresciuta sul 
terrapieno artificiale. In que- 
sto caso la colpa delle immon- 
dizie non va tanto ascritta ai 
turisti-acquirenti d’oltre. confi- 
ne, quanto piuttosto ai triesti- 
ni stessi; molti tra coloro che 
sostano nella pineta non si pre- 
occupano di lasciare pulito il 
posto, tanto che sull'erba han- 
no cominciato ad ammucchiar- 
si cartacce e altro. Qui è ne- 
cessario davvero fare richiamo 
‘al senso civico della cittadinan- 
za. La nettezza urbana provve- 
derà a ripulire un po’ il giar- 


dinetto, anche se il compito | 


spetta ‘alla ripartizione pianta- 
gioni del Comune. Fidando co- 
munque in una maggiore col. 
laborazione da parte della cit- 
tadinanza, il Comune ha inca- 
ricato i vigili urbani di inten- 
Sificare la sorveglianza nella 
zona e di punire con multe co- 
loro che lasciano cadere car- 
tacce e altri rifiuti. 


Banditi dai «Topolini» 
i diabolici «click-clack» 


Banditi dai bagni comunali 
«Topolino» di Barcola i diabolici 
«elick-clack»; già una ventina di 
giorni fa, il brigadiere Strain del 
settore dei vigili urbani di viale 
Miramare ha fatto applicare in 
quegli stabilimenti l'articolo 138 
del regolamento della polizia am- 
ministrativa che contempla una 
ammenda di 1000 lire a carico 
di chi turba la quiete del pros- 
simo. Dal momento in cui il re- 
golamento è entrato in funzione, 
le tremende palline sono sparite 
com d'incanto dalla circolazione, 


a Ronchi 


Scalo bisettimanale 


Una tappa regolare fra Roma e la Cecoslovacchia 
alimenterebbe i traffici con i Paesi dell'Est 


IL 


PICCOLO 


per Praga 


Lo scalo a Ronchi dei Legio: 

nari sulla linea aerea, bisetti- 
manale, Roma-Praga, è stato 
chiesto ufficialmente ieri 
ministro dei trasporti cecoslo- 
racco a quello italiano. La no- 
itizia è stata comunicata, que- 
Sta sera, dal rappresentante per 
l'Italia della compagnia di ban- 
diera cecoslovacca al vicepresi 
dente della’ Giunta. regionale 
Moro, che ne ha informato, a 
sua volta, il presidente del 
consorzio : aeroportuale interes- 
sato, Ferrari, 
In una ‘breve dichiarazione 
Moro rileva, l'estrema impor: 
tanza; dell'atto ‘che costituisce 
1 coronamento di una serie di 
contatti da lui avuti negli ul 
timi anni. a Praga. Dopo aver 
Ottenuto nel. campo del. turi- 
mo voli charter. dalla  Ceco- 
lovacchia per. Ronchi, il vice 
presidente della Giunta regio. 
nale aveva sollecitato anche 
lo scalo all'aeroporto giuliano 
della linea che collega le capi 
tali dei due paesi, 


Il ministro dei trasporti Vi. 
glianesi, con il quale si era re- 
centemente incontrato, gli ave: 
va dato ampie assicurazioni che 
una richiesta ufficiale da par- 


CALENDARIETTO 


Oggi: .S. Ippolito — Il sole sorge 
‘alle 6.02. e tramonta alle. 20.18, La 
luna nasce alle 23.19 e tramonta do- 
mani alle 14.30. 

Teri: temperatura ‘massima 128,6; 
minima ,21,4; pressione mb. 1013,1/ 
stazionaria; umidità’ 55 per cento; 
cielo sereno; vento kmh 7 da O.N.0.; 
mare quasi calmo, con temperatura 
di 25 gradi. i 

Maree - Oggi: bassa alle 7.50 con 
cm 16 sotto i l:m. e alle 22.50, con 
cm 24 sotto il lim.; alta ‘alle 14.05 
con cm 41 sopra il ].m, - Domani 
alta alle 16.10 con em 28 sopra il lm 

Darmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); Bu- 
solini, via Revoltella 41, tel. 741447; 
2201-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel, 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8,30): All'Esculapio, via 
Roma 15, tel. 69042: INAM Al Cam. 
mello, viale XK Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
35, tel. 90274; Chiari-Crotti, via Tor 
S. Piero 2, tel. 38068. 

Servizio medico INAM (testivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 244501. Chia 
mate notturne: telefono 37265 

Servizio medico comunaie; per 
Chiamate nei giorni, festivi o. in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare a) 90235." 


STATO CIVILE 


MORTI: Fabaz in Tunin Iolanda, 
anni 49; Rovatti Carlo, ‘TT; Stojko- 


dal 


te del collega cecoslovacco sa- 
Tebbe stata favorevolmente x 
colta. Questo passo determinan 
te è stato oggi compiuto ed è 
auspicabile che il Friuli-Vene 
zia Giulia potrà, fra breve, co- 
stituire tappa regolare nell'im. 
portante. - collegamento aereo 
internazionale, con possibilità 
di varie coincidenze, specie con 
i Paesi dell'Est. 


— + 


Ricorso al Ministero 
peri respinti del «Galilei» 


A seguito dei risultati dell'e 
same di maturità tenutosi pres: 
so il liceo scientifico «Galileo 
Galilei» di Trieste, un folto nu: 
mero di genitori dei candidati 
respinti, sentito il parere di un 
legale, ha presentato ricorso al 
Ministro dell'istruzione, per la 
declaratoria di illegittimità de 
gli scrutini. 

Com'è noto, al «Galilei» è sta: 
to respinto un numero di stu- 
denti pari al 22 per cento degli 
amme: mentre negli altri isti. 
tuti cittadini e della regione la 
percentuale dei non idonei ha 
oscillato tra il 2-3 per cento. 

Le famiglie confidano che un 
pronto intervento delle autorità 
competenti possa rendere giu- 
Stizia a coloro che, pùr con ot- 
timi risultati ottenuti durante 
l’anno scolastico, si son visti 
dichiarare immaturi per motivi 
che, attualmente, sono al di 
fuori delle norme che Tegolano 
gli esami di maturità. 

—e 

Lunedì un altro viaggio straordina. 
Ho della m/n traghetto «Tiziano» è 
Stato predisposto Walle «Linee marit: 
lime dell'Adriatico» per soddisfare Ja 
esuberanza del traffico che in questo 
periodo di vacanze si è determinata 
Sulla linee Pescara-Spalato e ritorno. 
I turisti motorizzati affluiscono sem- 
pre più mumerosi sulla riviera adria- 
îica per trasbordare sulla sponda ju 
goslava, 


NIDIDIINADISIDISSPSIAR 


Praga in aereo 


Per i giorni 16-19 settembre è 
stato organizzato un Viaggio in 
aereo speciale per Praga con 
partenza dall'Aeroporto di Ron- 
chi. Quota lire 59.000, 
Iscrizioni 


U.T.A.T., via Imbriani è Gall. Protti 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Ò — Piazza Unità n 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


î 


vich Antonio, 71: Cuk Maria, 63; pini AIR Hi 
a i vi a foci DIE 
le immondizie aveva. aloni A VESe in (angolo via G. Carducci) 
Kortl Ivanka, 61. TELEBONO 61740 
delle cartacce sul camion NATI: 6. Aut. 16639/67 
IL BOLLETTINO DEL MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE 


Trasferimenti e passaggi 
nelle medie della regione 


Il Ministero della pubblica 
istruzione ha diramato a trt- 
ti i Provveditori agli studi il 
bollettino ufficiale n. 32 (sup 
plemento ordinario) recante i 
passaggi e i trasferimenti dei 


presidi e dei professori delle 
scuole medie per il prossimo 
anno scolastico 1971-72. 

Gli interessati pertanto po- 
tranno prendere visione (del 
movimento presso i predetti 
uffici scolastici provinciali. 

I presidi e i professori che 
non abbiano ottenuto il lra- 
sferimento e che sì trovino in 
una delle condizioni previste 
dalla circolare ministeriale n. 
| 236 del 24 luglio scorso, potran 
no presentare domanda di con- 
ferma o di nuova assegnazione 
provvisoria entro il si agosto. 

Il decreto del ministro della 
P.I. Misasi, che porta la data 
del 31 luglio, stabilisce il mo- 
vimento degli insegnanti sotto 
la data del prossimo primo 
ottobre. 


Nel provvevimento, fra gli 


altri, sono inclusi: 
Annamaria Augusti da Trieste 
«Muzio de'Tommasini» a ‘Trieste 


«Stuparieh»; Licia Flora Tissini da 
«Codermatz» a ‘Trieste - Villa Opi. 
cina; Maria. Grazia Tamburriello 
Sason da Trieste viale Campi Elisi 
a Trieste Brunner-Corsi, Trasferi- 
menti: Elena Maria Fabbrini Bu- 
celli da Cinisello Balsamo a Trie- 
ste «Codermatz»; Filomena Sburla- 
ti Fiorillo, da Trieste «Rismondo» a 
Serravalle Sesia; Germana Vianel- 
lo da Duino Aurisina sez. stacca- 
ta  Sistiana a Trieste. «Bergamasp; 
Caliri Pietro da Gorizia «Marone» 
a Gorizia «Perco». 

Leda Perisson Baldini da «Berga- 
mass a «Corsi» Trieste; Settimia 
Allegretto Guido, da "Trieste a Terra: 
cina; Maria Pia Candusio da Tol 
mezzo a Cividale; Claudio Zannier 
Cellante. da Campoformido a Udine; 
Giuliana Reginato Cicuttini da Ci. 
vidale a Udine; Vittorio Ferluga da 
Monfalcone a Trieste; Daniela Terri 
Massarin da S. Pietro al Natisone 
a Basiliano; Maria Griffi da Mon- 
falcone a «Benco» ‘Trieste; Ada Ma: 
iolo Carrè da Muggia a «Bergamass 
Trieste; Marta Mercù Iarich da Cer. 
Vignano a «De ‘T'omasini» ‘Trieste. 

Silvana Schiavi Facchin da But- 
trio a «Valussi»: di Udine; Giancar 
la Stanchina da Moggio Ud. a Tar. 
cento; Enrico Zuccaro da Grado a 
Trento. - Mattarello; Noemi Rener 
n. Glessi, da Gorizia «Favetti» a Go- 
rizia «V. Marone»; Lino Bandelli da 
Grado a Ronchi; Chiara Bressani da 
Gemona «Grandiy a Trieste «Alighie. 
ri»; Albio Chiuzzelin da Gradisca a 
Ledispoli; Maria Palù Ervichiello da 


Gonars a Cervignano; Albano Fain 
da Spilimbergo a Ronchi; Franco Gi- 
rardo da Polcenigo a Monfalcone; 
Sergio Godeas da Cervignano a Cra. 
disca; Pericle Paoletti da La Spezia 
a «Campi lisi» Trieste; Maria Ni. 
ves Quala Villani da Romans di 
Isonzo a Gorizia. 


Gianni Totis da Tricesimo a Udine 
«Ellero»;, Claudio Tonet da Tarvisio 
&a Staranzano; Giuseppina Vorano da 
Basiliano a Udine; Ada Cosulich Ta- 
byta da «Marconi» ad «Alighieri; 
Onor'o Barbina da Motta di Liven- 
28 a Mortegliano; Maria Teresa Coz- 
rutti da Palmanova a Udine; Vitto- 
rio Favretto da Pordenone a San Vi- 
to al Tagliamento; Maria Laura Ga- 
nilante da Muggia a Grado; Ernesta 
Missoni Tinivella da «Codermatz» 
‘Trieste a Cividale; Livia Palazzi da 
Bollate a Udine; Argia Marassi Pinto 
da «Tommasini» a «Bergamas» Trie- 
Ste; Nella Rocco da «Stuparich» ad 
«Alighieri» Trieste; Luisa Barbetta 
Slivar da Azzano Decimo a Duino Au- 
risina; Maria Botti Marcolini da Tol- 
tnezzo a Campoformido; Bruna Cerni 
Antonini da Vedelago ad «Addobbati» 
Trieste; Maria Comelli ‘da San Mar- 
tino di Lupari a Trieste «Corsi e 
Brunner», 


Cornelia D'Agaro Puffini da Pa; 
luzza a Tolmezzo; Dalia Dossi da 
Cortina a «Pitteri». Trieste; Italia 
Urso Banelli da Merano Vicentina 
2 «Benco» Trieste; Ada Zuliani Gal- 
lessi da Cordenons a Remanzacco; 
Antonio, Gorza da «Savio» ad «Ad- 
debbati» | Trieste; Giovanna Vitali 
Martorana da «Perco» a «Marone» 
Gorizia; Fulvia Mauro da «De To- 
masini» a «Manzoni» Trieste; Antonio 
Nais da «Bergamas» a «Savio» Tri 
Ste; Anita N. Tabogi Pagliari da 
Tolmezzo a «Bellaritis» Udine; Sil 
vana Tamaro da Sistiana a «Stupa- 
rich» Trieste; Silvana Ferrari Zara- 
bara da Tolmezzo a «Berbi» Bologna; 
Elsa Buiese Morandini da Tavagnac- 


In automobile 


in Ungheria 


Nei prossimi giorni si 
| chiuderanno le iscrizioni per 


il VIAGGIO SPECIALE iN | 
UNGHERIA organizzato dal. 
l’Automobile Club Trieste 
con l'assistenza tecnica del | 
V'U.T.A.T. per il periodo 12 
19 settembre. 

Quota di partecipazione li. 
re 65.000. 

Iscrizioni presso: 

AUTOMOBILE CLUB DI 
TRIESTE, via Cumano 2 e 
uffici U.T.A.T., via Imbriani 
galleria. Protti. 


co a «Fermi» Udine; Maria Luisa 
Verra  Sciutto da «De Tommasini» 
Trieste a «Borromini» Roma, 

Dal Molin Ricej Emma da Padova 
a Trieste «Bergamas»; Herlinger Ro- 
mano da Pieris a, Trieste «De Tomas: 
siniy; Mariho Bruno da Recco a Trie. 
ste «Rismendo»; Mattei Spazzi Enrico 
da Trieste «De Tomassini» a Milano 
«vico; Nemetn Lapenna Fiorenza da 
Montalcone «E, Giacich» a Trieste 
«Caprin»; Parodi Orlando Maria da 


Venerdì, 13 agosto. 1971 


* 


UFFICIALE DEL MINISTRO CECO | POMERIGGIO DI SUSPENSE PER UN FUORI-PROGRAMMA AL CORONEO 


Coslovi che 


Pomeriggio movimentato alle 
carceri del Coroneo per un «fuo- 
ti programma» di un giovane 
detenuto che ha inscenato una 
clamorosa contestazione al ter- 
mine della. passeggiata pomeri. 
diana, Il giovane, Eligio Coslovi, 
24 anni, condannato a due anni 
circa per sequestro di persona 
e sfruttamento della prostituzio- 
ne, si trova al Coroneo da un 
anno e sei giorni. Secondo lui 
— e lo-ha gridato durante la 
sua manifestazione di protesta — 
avrebbe dovuto già essere stato 
scarcerato in quanto, con la 
nuova lègge ‘di data 1.0 luglio 
1970, sulla. scarcerazione obbli. 
gatoria per decorrenza dei ter 
mini della detenzione preventi- 
va, è già trascorso tale periodo 
e. la sentenza non è ancora de- 
finitiva. 

| Così..Eligio. Coslovi. ha com. 
piuto. ieri pomeriggio un balzo 


giando e si è arrampicato come 
un gatto lungò il. cavo d’accia. 
io del parafulmine, raggiun- 
gendò rapìidamente l’altezza di 
quindici metri, vale a dire le 
«bocche di lupo» del terzo pia- 
no. I suoi compagni di pena 
hanno inscenato una ordinata 
manifestazione di. solidarietà 
e si sono quindi tutti arrampi- 
cati sulle finestre, assistendo 
alla scena con gli specchi sol. 
levati oltre le «bocche di lupo». 


Eligio Coslovi è rimasto, così 
per molte ore, fino alle 19.35 
quando, dopo ‘aver avuto un 
colloquio con suo padre, ha ac- 
condisceso a scendere. Si è 
fatto allora passare una cintu 
Ta di sicurezza dai. vigili dei 
fuoco e ha chiesto un paio di 
spessi guanti per poter scen- 
dere senza martoriarsi le mani. 
Quando il giovane si è arram- 
picato lungo. il cavo d'acciaio 
del parafulmine (la punta eret- 
ta sul tetto del carcere si è vi. 
stosamente piegata), è suonato 
l'allarme: al Goroneo. Le guar- 
die carcerarie, armate di mitra, 
sono andate ‘a rafforzare la vi. 
gilanza lungo i camminamenti. 
E’ stato chiesto immediatamen- 
te l'invio della forza pubblica 
fuori dal carcere che è stato 


Una visione panoramica della fa 
si sostiene al cavo d'acciaio del parafulmine, sul quale era 
passeggiata. In questa ‘instabile posizione il giovane detenuto è rimasto per cinque ore 


ne! cortile dove stava passeg: | 


del padre alla fine il contes 


fatore è sceso a 


Si 


= 


ata del Coroneo, che d 


sulla via Fabio Severo: 


hu E 
slovi a colloquio col 
al punto dove si 


bligio 
più vici 


Pi 


| La drammatica sequenza del detenuto pe 


sciva nemmeno a rispondergli. 
La voce gli rimaneva strozzata 


SERVIZIO ] 


al centro della foto si. vede Eligio 
salito arrampicandosi dal cortile durante l’ora di 


ricolosamente sospeso pe; 


Genova a Trieste «Bergamasp, 

Barlina Luisa da Tavagnacco a 
Campoformido; Feruglio Zuccaro Ma- 
ria Luisa da Buttrio a. Udine «Bel- 
lavitis»; Filipetto Angelo da Porde- 
none «Monti» a Polcenigo; Mazzolini 
Munari Vittorina da Milano a Udine 
«Fermi»; Mizmina Ferroli Giuliana 
da Manzano a Udine «Ellero»; D'A- 
more Fontanin Maria Mirella da Gra- 
disca a Gorizia «Percò»; Manzini Ma- 
nassero Valeria da Gradisca a Gori- 
zia «Perco». 


circondato da «Giulie» dei ca- 
Tabinieri e della Volante. 

Il vicedirettore del carcere ha 
chiesto anche l'intervento dei 
Vigili del fuoco, i quali sono ac- 
corsi prontamente e hanno si- 
stemato teli e materassi nel 
cortile sotto la facciata dove si 
trovava appeso il carcerato. Tut- 
to era pronto., A_questo punto 
sono iniziati i colloqui: sì è cer- 
cato di fare opera di persuasio- 
ne. Nel carcere sono giunti nu- 
merosi magistrati: sono stati 
notati il dott. Serbo, il dott. 
Brenci, il dott. Borraccetti, poi 
funzionari della Questura: il vi- 
cequestore dott. Zappone, il 
dott. Savastano capo di Gabi 
netto, il dirigente della Mobile 
dott. Petrosino e il dirigente del 


PI 
Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 secondo uff. di 
macchina; 1 allievo uff. di macchi- 
na; 1 capo fuochista; 1 ingrassatore 
turno n. 316; 1 marinaio; 1 piccolo 
camera; Turno «generale» contratto 
navigiio minore: ‘| allievo uff. co. 
perta. 


SIP 


SOCIETA’ ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 


COMUNICATO 


A seguito di quanto annunciato precedentemente 
a mezzo stampa e come da inserto accluso alla 
edizione ultima dell’elenco abbonati, la SIP'comu- 
nica che dalle ore 0 del 14 agosto p.v. diverrà 
funzionante la muova numerazione che va dal 
771000 al 771500 
Gli utenti interessati sono già stati singolarmente 
informati del cambio e comunque compaiono 
nella guida telefonica 1971 con il nuovo numero. 


di 
giornalfoto 


commissariato di Muggia dott. 
Volpe. 

C'erano anche il capitano dei 
carabinieri Munaron e il tenen- 
te Reina. Dal carcere, qualcuno 
ha pensato di telefonare al di- 
fensore del detenuto, l'avvocato 
Fulvio Amodeo, al quale recen. 
temente il Coslovi si era affi. 
dato per fare ricorso in Cassa- 
zione, i 

L'avvocato Amodeò,: appena 
conosciuta la ‘notizia, è corso 
in carcere e ha cercato di con: 
Vincere l’arrestato a desistere 
dal suo atteggiamento di pro: 
testa. 

Il legale si è trovato nel cor- 
tile della prigione affollato di 
detenuti che non volevano en- 
trare nelle celle. «Non. ce l'ab- 
biamo con le guardie, non vo- 
gliamo creare grane al diretto: 
Te, ma. vogliamo esprimere la 
nostra solidarietà .con Coslovi, 
il quale avrebbe il diritto di 
uscire di prigione in base alla 
nuova legge. Ma i giudici d'Ap- 
pello gli hanno imposto la cau- 
zione che — dicono i detenu- 
ti — è sì prevista da un comma 
della legge, ma non è obbliga- 
toria». 

I carcerati del Coroneo, dopo 
avere esposto le loro ragioni 
all'avvocato Amodeo e a tutte 
le altre persone presenti, si so- 
no lasciati convincere è sono 
rientrati nelle celle per poi ar- 
rampicarsi sulle finestre e se- 
guire la scena con gli specchi. 

I giudici, infatti, hanno impo- 
sto al Coslovi la cauzione di 500 
mila lire. Versata la somma egli 
poteva essere rimesso in liber- 
tà, Eligio Coslovi. pretendeva 
di ottenere la somma. Chiama- 
va suo padre e la polizia è an- 
dato a prenderlo a casa, al 
campo profughi giuliani di Pa- 
driciano, Il padre, un ‘ometto 
basso di statura, con il viso 
tagliato dalle rughe è entrato 
a testa bassa in carcere, Non 
gli faceva piacere tutto ciò. Ha 
ascoltato il figlio ma non riu: 


in gola. Poi, con uno sforzo, 
gli ha detto «Ti procuro i sol- 
di. Domani avrai il mezzo mi 
lione e potrai uscire». 

‘Avvicinato da noi, mentre 
scendeva lungo la via. Coroneo, 
diretto verso il centro, ha det- 
to: «A mezzogiorno mio figlio 
uscirà. Andrò in banca a pren- 
dere i soldi». 

‘Riuscirà Olivo Coslovi a trova- 
re il denaro? Tutti sono convin- 
ti di sì. Mezzo milione è'la som- 
ma che la Prefettura versa a 
tutti gli esuli baraccati, E il fra- 
tello di Eligio Coslovi è intesta- 
tario di un alloggio in una ba- 
Tacca «per cui ha: diritto ad in- 
cassare le cinquecentomila lire; 
Da, una-parte, o dall'altra, dun- 
que i soldi salteranno fuori, 

Il difensore del giovane dete- 
nuto, avv. Fulvio Amodeo, da 
noi interpellato, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Secondo l'articolo 1 della leg- 
ge 1.0 luglio 1970 n. 406, relati. 
va alla determinazione della du. 
Tata della custodia preventiva 
dei detenuti in attesa della‘ sen- 
tenza definitiva (la cui ispira- 
zione è dovuta al fatto di impu- 
tati detenuti, poi interamente 


ne di imputati, se pur non defi- 
nitivamente condannati a pene 
anche gravissime aveva suscita» 
to particolari clamori e polemi- 
che), l'imputato deve essere 
scarcerato, come è nel caso del 
Coslovi, se non è intervenuta 
sentenza irrevocabile di condan- 
na, é la durata complessiva del- 
la custodia preventiva ha oltre- 
passato il termine di un anno 
di reclusione. 

«C'è però un ulteriore comma 
della legge, secondo. il quale 
con l’ordinanza di scarcerazione 
possono” essere imposti allo 
imputato dei determinati obbli 
ghi, tra cui quello della cauzio- 
ne. Con ordinanza della locale 
Corte d'appello di data 27.771 
relativa alla scarcerazione del 
Coslovi, per avvenuto decorso 
dei termini, la stessa è stata su- 
bordinata al versamento della 
‘cauzione di lire 500.000, obbligo 


e mezzo: dalle 14 alle 19,35 


padre, che è entrato nella cella 
trovava abbarbicato il giovane 


r molte ore a 15 metri dal suolo 


cui il Coslovi ha subito dichia. 
rato di non essere in grado di 
adempiere, In relazione al fatto 
che presso la locale Magistra. 
tura — a quanto è dato sapere 
— tale particolare obbligo di 
cauzione non era sino ad ora 
mai stato disposto in casi del 
genere, va inquadrato il clamo- 
Toso gesto del Coslovi, che non 
aveva dubbi di poter guadagna- 
Te la libertà alla scadenza del 
termine, di cui alla citata legge, 
cioè‘alla. data del 6 ‘agosto usi. 


ATTENZIONE 
METANO 


Sapete che ‘il vostro im., 
pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trasfor- 
mato a metano con evidenti 
Vantaggi pratici ed econò- 
mici? 4 

Chiedete tutte’ le informa: 
| zioni alla i 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti +» Visti 


Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8,12, 19 

AURONZO, To!mezzo, Ampez. 
zo, Forni, Laggio, giorn. ore 7. 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
_ giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 5 


MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 de; 


VENEZIA 6.45, 8.15. 12.00 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. . 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


terra 


S 


Arrampicato al cavo del parafulmine : 
chiede di essere subito scarcerato 


Il giovane detenuto, condannato con sentenza non ancora passata in giudicato 


deve versare una cauzione di cinquecentomila lire per ottenere la libertà 
Grazie all’intervent 
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| l'Opera dell’Università, 


Venerdì, 13 agosto 1971 
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STUDENTI MERITEVOLI E BISOGNOSI DELL’ATE NEO TRIESTINO 


Varie forme di assistenza 
per chi va all’Università 


Dispense dal pagamento delle tasse, soprattasse e contributi 
i criteri di concessione dell’ assegno (di 250 e 500 mila lire) 


Numerose forme di assistenza 
sono previste per gli studenti 
che si iscrivono ai corsi di lau- 
Tea presso le varie facoltà del. 
l’Università di Trieste per l’an- 
no accademico 1971-72. E’ previ. 
sta la dispensa dal pagamen- 
to delle tasse, delle soprattas- 
se e dei contributi in forma 
totale o parziale per merito sco- 
lastico sia per l’immatricolazio- 
ne e l'iscrizione al primo anno 
di corso (media, di 7/10 e red- 
dito complessivo annuo non su- 
periore a lire 3.000.000), sia per 
l'iscrizione ad anni successivi al 
primo (media di 27/30 per di- 
spensa totale e medie più basse 
per la dispensa parziale). 

Possono fruire della dispensa 
totale gli studenti orfani ‘di 
guerra, di caduti nella guerra 
di liberazione, di deceduti per 
causa di servizio di lavoro, ecc. 
Possono fruire della dispensa 
parziale gli studenti di cittadi- 
nanza straniera, di condizione 
economica non agiata, che usu: 
fruiscono di borse di studio isti- 
tuite dallo Stato o da Enti ita- 
liani, e gli studenti di cittadi. 
Nanza italiana, la cui famiglia 
sia emigrata e risieda stabil 
mente all’estero, nonché i figli 


.di cittadini italiani, dipendenti 


Statali, con incarico di servizio 
all’estero. 

Per quanto riguarda altre for. 
me di assistenza, vi provvede 
L'assi- 


stenza di regola comprende; 


| borse, premi e assegni di stu- 


dio, assistenza convittuale (133 
posti-letto e una mensa univer- 
Sitaria), assistenza sanitaria, 
‘medicina preventiva, 

E° previsto anche, a norma 
della legge 21-4-1969 n. 162, l’as- 
segno di studio universitario, 
che non è però cumulabile con 
altri assegni o borse di studio 
© posti gratuiti in case, collegi 
o convitti concessi per pubbli. 
co concorso. L'ammontare del- 
l’assegno di studio è fissato in 
lire 250 mila per gli studenti 
che appartengono a famiglia re- 
sidente nella sede universitaria 
© località dalla quale si ‘possa 
taggiungere quotidianamente la 
Università, e in lire 500 mila 
per gli altri. L'assegno è corri 
sposto in tre rate. Il Consiglio 
di amministrazione dell'Opera 
provvede alla ripartizione della 
somma assegnata tra-le Facol- 
tà per i singoli corsi di laurea 
in proporzione al numero degli 
Studenti regolarmente iscritti a 
Ciascun corso. 

Ecco i criteri di assegnazio- 
ne: conferma agli studenti de- 


| gli anni precedenti, purché in 


possesso dei requisiti richiesti, 
attribuzione agli studenti appar- 
tenenti a famiglia con reddito 


| netto non superiore a quello 


esente dall'imposta complemen- 
tare. 


Le modalità particolari, com. 
prese le date di scadenza, per 
la stesura delle domande rivol- 
te a ottenere le forme di assi- 
stenza scolastica indicate, pos. 
sono essere desunte dagli inte- 
ressati dal manifesto dell’Uni- 
versità di Trieste affisso all’albo 
comunale. 


Accordo alla CIPCI 


Il sindacato metalmeccanici 
della Camera confederale del 
lavoro - UIL comunica che pres. 
so la ditta CIPCI (manutenzio. 
ne impianti industriali) è stato 
raggiunto, a seguito di ripetuti 
incontri con la direzione azien- 
dale, il seguente accordo: au. 


mento retributivo (operai e im. 
piegati) lire 15 orarie dal 1 ago- 
sto 1971; lire 10 orarie dal 1 
gennaio 1972; premio di produ- 
zione: elevata l’attuale quota 
oraria per un totale di lire 60 
mila (nette) all'anno; ferie: au. 
mento di tre giornate per tutti 
(operai e impiegati); ambiente 
di lavoro: dotazione a tutti gli 
operai di un paio di scarpe 
antinfortunistiche; assegnazione 
del libretto sanitaro. 
Prese te DORIA 

L'ufficiale sanitario del Comune ha 
comunicato il movimento delle ma- 
lattie contagiose per il periodo dal 
2 all’8 agosto: paratifo casi 1, mor- 
billo casi 6, varicella casi 1, paroti- 
te ep. casi 5, scabbia casi 2, epatite 
infettiva casi 3; 


LA FESTIVITÀ DELL'ASSUNZIONE 


Tradizionale invito 
a Muggia Vecchia 


Come ogni anno la tradi 
zione di Ferragosto si ripete; 
Muggia Vecchia attende chi 
desidera trascorrere in sereni- 
tà la festività dell’Assunta, 
tra un verde sparso di colli- 
ne e una brezza che si leva 
dalla vegetazione che circon- 
da il bellissimo e vecchio san- 
tuario. 


Il nuovo sacerdote incarica» 
to della cura della chiesa 
‘monsignor Carletti ha ripre- 
so, anche quest'anno, il pro- 
gramma degli anni scorsi per 
ciò che riguarda le cerimonie 
religiose; infatti dalle sette 
del mattino le Sante Messe 
saranno celebrate con un’al- 
ternanza di ogni ora sino alle 
dodici, mentre alla sera alle 
ore 19, alla presenza dell’Ar- 
civescovo, sul piazzale anti 
stante la chiesa, sarà cele- 
brata la Messa solenne. 

Sarà incrementato anche il 
servizio delle corriere in par- 
tenza sia da Trieste che da 
Muggia; inoltre funzioneran- 
no, come ogni anno, i chio- 
schi caratteristici ai lati del 
santuario onde potersi risto- 
rare. Non mancheranno per i 
ragazzi le rivendite di gio- 
cattoli, nel ricordo di una tra- 
dizione che accomuna le vec- 
chie alle nuove generazioni. 

E’ quindi un appuntamento 


COPPIA DI GIOVANI DAVANTI AL PRETORE 


Malinconico suggello 
su un amore sbagliato 


Una storia dei nostri giorni. Due studenti sui venti 
anni che abitano non già in una metropoli ma in un pae 
Sotto sull’altipiano, si innamorano, mettono al mondo un 


figlio e, anziché pensare al suo 


domani, sì mettono sul 


piede di guerra. Lei è gelosissima di una quattordicenne 
parente di lui, e l'ignara ragazzina finisce con l'assolvere 
ît ruolo del pomo della discordia. Una sera, per dare un 
taglio definitivo a tutte le litì, il giovanotto accompagna 
îa sua ragazza dalla presunta Lolita, e ne nasce un fini. 
mondo, che culmina in calci e schiaffoni. Se le danno en- 
trambi ma lei ricorre all'ospedale, dove viene medicata 
e giudicata guaribile în quattro giorni. 

Inizia così l'azione penale. In sede istruttoria, lo stu- 


dente sostiene 
la ragazza, dal 
con una 


di non essersi lasciato andare a percosse, 
canto suo, afferma d’essere stata atterrata 
sberla. Finiscono col ritrovarsi davanti al Pretore 


dott. Esti, P. M. avv. Valastro, cancelliere Liliana Treiber. 
Come due sconosciuti sebbene tra loro ci sia un bimbo di 
un anno e una promessa di matrimonio che non avrebbe 


potuto essere 
di lei, 


mantenuta per l’ opposizione della madre 


Un amore Sbagliato sul quale scende il malinconico 
suggello della sentenza che riconosce lo studente colpevole 
di lesioni personali e lo condanna a sei mesi di reclusione 
con i benefici di legge. Quando si parla di gioventù bru- 
Ciata si pensa alla città ma, purtroppo, certi fuochi divam- 


pano anche tra 


de maestra che è la 
to il mondo è paese. 


quattro case e un campanile. Quella gran- 
vita insegna una volta di più che tut- 


estivo di dovere questo del 15 
agosto, tenendo anche presen- 
te che il santuario, in segui 
to a nuovi studi, impostati 
per volontà di mons. Carletti, 
Sta rivelando dei particolari 
assai interessanti nella loro 
novità, capaci di incidere in 
modo notevole in una impo- 
stazione storica piuttosto di- 
versa e curiosa in certe par- 
ticolari rifiniture, sfuggite, 
sino a oggi, all’occhio degli 
studiosi. E’ quindi un ritro- 
vo all'ombra della tradizione 
e della novità, gustando quel- 
l'alone di soffusa leggenda 
che si diffonde dalle mura di 
una chiesa così suggestiva. 


NELLA VERSIONE DI CARPINTERI E FARAGUNA 


I «RAGUSEI> TRIESTINI 
QUESTA SERA SUL VIDEO 


Furono presentati al teatro Olimpico. di Vicenza 


che ospiterà presto il «Don Giovanni» di Bosetti 


Con la commedia «I nobili 
ragusei» che ritorna questa 
sera sul «video» il Teatro 
Stabile di Trieste si presentò 
per la prima volta due anni 
fa sul palcoscenico  dell’«O. 
limpico» di Vicenza, dove il 
mese prossimo, avrà occasio- 
ne di proporre un proprio 
spettacolo: il «Don Giovanni» 
di Molière diretto da Giulio 
Bosetti. 

Dopo il fortunato esordio 
nella splendida cornice palla- 
diana, «I nobili ragusei» del 
drammaturgo dalmata Mari- 
no Darsa inaugurarono la sta- 
gione di prosa 1969-70 al Po- 
liteama Rossetti. 


Il divertente lavoro cinque- 
centesco nella prima versio- 
ne italiana elaborata da Lino 
Carpinteri e Mariano Fara- 
guna s’avvalse, a teatro, della 
regìa di Kosta Spaic; l’edizio- 
ne televisiva è invece del re- 
gista. Gagliardelli. Scene e 
costumi sono stati ideati da 
Sergio d’Osmo; fra gli inter- 
preti, accanto a Gianrico Te- 
deschi, Nicoletta Rizzi, Dona- 
tella Ceccarello, Franco Mez- 
zero e Gianni Musy, fanno 
spicco numerosi attori del- 
l'attuale compagnia fissa del 
Teatro Stabile: da Lino Sa- 
vorani a Giorgio Valletta, 
Giusy Carrara, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio, Mim- 
mo La Vecchio e Saverio 
Moriones. 

Il linguaggio ideato da Car- 
pinteri e Faraguna per far 
apprezzare al pubblico ita- 
liano d’oggi l'umorismo dello 
antico testo illirico ha susci- 
tato vivi consensi non solo 


—______________— 


\\ GIRO 
DEL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Vorso Cavour n. 7/1 


della più autorevole critica 
nazionale a anche del «Times» 
di Londra. 

Pista Me 


Gatti murati vivi 


in una casa di via Crispi 


La sezione di Trieste dello 
ENPA (Ente nazionale protezio 
ne animali) è stata interessata 
ad uno speciale episodio di cru: 
deltà registrata nella prima de. 
cade di questo mese, Tutto sa: 
rebbe andato così. Sulla faccia. 
ta esterna di uno stabile di via 
Crispi ci sono dei fori praticati 
nel muro dove usano ripararsi 
alcuni gattini randagi. Tali ani- 
mali vengono alimentati da al: 
cuni inquilini dello stabile. C'è 
un inquilino della ‘stessa casa, 
invece, che è solito maltrattare 
gli animali e dileggiare le per- 
sone che provvedono al loro so. 
stentamento. 

Giovedì 5 agosto, questo ne. 
mico degli animali è stato visto 
da altre persone mettere del 
cloro in due dei fori sopracita- 
ti, ripetendo l'operazione varie 
volte al giorno. Ha pure co. 
sparso di cloro il cibo che i 
zoofili continuavano a deposita: 
re nei pertugi. Poco dopo la 
mezzanotte di sabato 7 corren: 
te il gattofobo ha chiuso i fori, 
dove aveva in precedenza spar- 
so il cloro, con delle lamiere e 
del cemento a presa rapida mu. 
rando vive le povere bestiole, 

Alcune persone si sono rivol. 
te al «nemico degli animali» per 
far riaprire i fori in modo da 
far uscire gli animali ma lo 
stesso si è messo a ridere di. 
cendo inoltre di aver chiuso per 
ordine dell’amministratore del- 
lo stabile. Sussistendo gli estre- 
mi di un maltrattamento di ani. 
mali, è stato chiesto l'interven- 
to dell'’ENPA che a sua volta 
ha provveduto agli accertamen- 
ti del caso al fine di sporgere 
regolare denuncia contro la per- 
sona che ha murati vivi alcuni 
gattini. ì 

L'episodio di crudeltà avrà 
certamente un seguito nelle aule 
giudiziarie. 


Abbisognano di pulizia 
i portici di Chiozza 


«Care ,,Segnalazioni'”. Trieste non 
è sporca, è lorda addirittura! Di 
chi la colpa? Della gente anzitut- 
to, va bene, ma poi? Non si sa 
chi accusare. Mi ha colpito in par: 
ticolare la sporcizia in cui sì tro- 
vano i Portici di Chiozza i quali 
non hanno visto l’acqua da mesi 
e mesil! Sarebbe opportuno un so- 
pralluogo da parte di chi di dovere 
‘per rendersi conto de visu eppoi 
ordinare una radicale pulizia. 

«In genere i proprietari dei nego- 
zì e le donne che puliscono i por- 
toni delle case, invece di scopare 
e buttare le immondizie già dal 
marciapiedi (ostruendo in questo 
modo gli scoli per l’acqua piovana)’ 
se avessero un po’ di ,,quel che si 
dice’ sarebbe tanto semplice: rac- 
cogliere le immondizie e buttarle 
nel bottino. 

«Venire da un bel posto lindo e 
pulito (dalla Val Pusteria, come 
accadde a me) e tornare a Trieste, 
la prima cosa che colpisce è la 
sporcizia! Serena Papa». 


Camping senza acqua 


«Care ‘’Segnalazioni’’, al campeg- 
gio di San Bartolomeo c'è una ca- 
tenza di rifornimento idrico special. 
mente nella zona a monte. Non si 
è mai visto, infatti, in altri cam- 
peggi organizzati a pagamento, che 
delle famiglie per poter bere, cu- 
cinare, lavare o lavarsi, siano co- 
‘strette a fare gli acquaioli, e che 
per poter mantenere un minimo 
decoro nei gabinetti sia. necessario, 
a chi se ne è servito, di uscire per 
Tiempire un secchio d’acqua (sem- 
pre che qualche goccia ne sia di- 
sponibile!) per vuotarlo nelle tur- 
che, acciocché siano successivamen- 
te ancora usabili. Senza contare la 
carenza di lavelli per le stoviglie 
e per la biancheria, dato l’affolla- 
mento della zona nell’alta stagione. 

«Considerando che soltanto la zo- 
ma a mare gode del privilegio di 


= : 
LA MORTE DI GIOCONDA PAULUZZI DI PAOLI 


Scomparsa una muestra d’italinnità 
SUOMpaursa una maestra d'italianita 


A Verteneglio si 


Ticorda ancora la 
casa dei Pauluzzi, 
quando nel 1905 le 
elezioni furono 
vinte dal Partito 
liberale nazionale. 
Quella mattina, 
infatti, una bimba 
di appena nove 
anni espose dal lu- 
cernaio di quella 
casa campestre un 
tricolore cne  ay- 
tutto l'edificio. Quella 
Fia Gioconda Pauluzzi fi- 
glia di Giovanni Pauluzzi e della 
maestra del paese, Giovanna Fio 
tenti. Ora Gioconda Pauluzzi 
ved di Paoli, l’ultim: insegnante 
della Lega Nazionale a Vil RAOTA 
di Verteneglio, non Ù 
morta ieri l'altro a 75 anni. 


Nata a Verteneglio il 27 mae 
gio 1896 apprese, sin dall'infanzia, 
l’amore per l'Italia lontana, na 
to che sin da giovanetta sentiva 
in sè l'ardente desiderio di espan- 
dere ad altri questi suoi ideali. 
La madre; infatti Giovanna Fio- 
Tenitin, negli anni 1895-1900 tene- 
Va riunioni in tutta I'Istria per 
salvaguardare i valori italiani. Di- 
Venuta maestra l'arno in cui la 
Istria si univa all'Italia con gio- 
la accettò l'incarico offerto dalla 
Lega | Nazionale di sovraintendere 
all'asilo infantile di Santa Do- 
menica di Parenzo. 

Dopo aver girato in diverse 
Scuole della costa. venne assegna” 
ta a quella di Villanova di Ver-. 
teneglio ove rimase sino al 1930 


epoca in cui la Lega Nazionale 
trasferiva al Ministero dell'educa- 
zione l'amministrazione delle sue 
scuole, Sposatasi nel gennaio del 
1929 preferì abbandonare l’'istru- 
zione scolastica per dedicarsi in- 
teramente alla famiglia. Dal ma- 
trimonio nacquero due figli: Pao- 
lo, ora dottore commercialista a 
Trieste, e Mario deceduto nel 
1961 e che nel 1945, ‘appena ter- 
minata la guerra, collaborò con 
mons. Marzari, l'on. Bologna ed 
all'attuale assessore regionale 
Dprof, Ramani, alla fondazione del- 
la Democrazia cristiana. Per le 
Sue infaticabili opere d’italianità 
nelle terre istriane e per le sue 
Ticonosciute doti di patriottismo 


venne nominata «Dama della co- 
Tona d’Italia», ! 


Malgrado Ogni traversia rimane 
a Vertemeglio e qui nel 1961 la 
raggiunge la notizia della morte 
del figlio Mario, Sarà solo nel 
1963 che potrà ritornare ir Ita- 
lia e riabbracciare i parenti, il 
figlio che la bufera ha tisparmia- 
to. Nel cinquantesimo anniversa- 
rio di Trieste all’Italia 18 Lega 
Nazionale concede alla maestra 
Pauluzzi Gioconda ved. Di Paoli 
la medaglia d'oro quale valida 
rappresentante italiana nella acLo- 
la in isvria, Causa i malanni ue 
l'età non può più uscire di casa 
e sarà il figlio Paolo a rifl.are & 
riconoscimento in sua vece, Ormai 
la maestra vive solo di ricordi e 
*iceve poche visite e tra queste 
quelle dell'amica Lina Tranquil- 
lini, moglie del presidente della 
‘Lega Nazionale ad Isola, che pur. 


troppo la precederà di qualche 
giorno nell'ultimo viaggio. 

Oggi, alle 10.15, la maestra Gio- 
conda Pauluzzi ved. Di Paoli av- 
volta nel tricolore italiano «ipo 
serà accanto ai suoi cari ed alla 
amica che su questa vita terena la 
precedettero con un grande idea 
le; far amare e comprendere la 
Patria in ogni sua manifestazione, 


Lutto nella famiglia 


degli invalidi del lavoro 


E° scomparso uno dei fonda- 
tori dell’Associazione dei muti 
lati del lavoro, ìl grande inva- 
lido Antonio Stojkovic, lascian- 
do nel dolore tutti coloro che 
lo avevano conosciuto e apprez- 
zato, La presidenza dell’Asso- 
ciazione ringrazia sin d’ora co- 
loro che vorranno rendere l’e- 
stremo onore allo scomparso. 

—___- 


Ferragosto ortofrutticoli 


Poiché il 16 agosto il merca- 
to ortofrutticolo all'ingrosso ri- 
marrà chiuso ner mancato ar: 
rivo di derrate, i negozi di frut- 
ta e verdura potranno, a loro 
volta, tenere chiusi i rispettivi 
esercizi «per ferie». In tal caso 
dovranno esvorre al pubblico 
Un cartello indicante tale chiu- 
sura. Non vi è necessità di pre- 
sentare alcuna singola comuni. 
cazione al Mumicipio perché già 
tempestivamente ‘e collettiva. 
mente "Drovveduto da parte del- 

[azione commercianti, 


«Care ’’Segnalazioni"’, rientrato 
& Trieste dopo una vacanza a Ce- 
senatico desidero segnalarvi l'ini- 
ziativa di un intraprendente bagni 


poter usufruire dei servizi con pie- 
na efficienza e che l'impianto idri- 
co, progettato e costruito all’aper- 
tura del campeggio per un numero 
molto più limitato di persone, an- 
che dopo il notevole ampliamento 
della capienza del campeggio stes- 
so, non è stato mai ridimensionato, 
si segnala l'inconveniente affinché 
le autorità competenti intervengano 
soliecitamente per la sua elimina 
zione». Seguono 110 firme. 


Intervento compiuto 


La Capitaneria di porto cortese- 
mente ci scrive: 

«Si fa riferimento alla nota ap- 
barsa, sotto il titolo "Quanta spor- 
cizial” nella rubrica ’’Segnalazioni’’ 
de "Il Piccolo” del 6 agosto u. s. 
In effetti nei giorni scorsi è stata 
rilevata da personale dipendente da 
questa Capitaneria, là presenza sul- 
la piattaforma di uno stabilimen- 
to balneare della zona cui si rife- 
risce la nota in questione, di due 
cumuli di materiale, costituitì pre- 
valentemente da terriccio, sassi e 
frammenti di legno. Pur conside 
tando «la temporaneità del deposito 
del materiale anzidetto e la limi. 
tata quantità dello stesso, accu- 
mulato 1n parte per l'esecuzione 
di alcuni lavori di manutenzione e 
in barte per essere raccolto e a- 
sportato, si è provveduto a invi- 
tare l’esercente alla sollecita rimo- 
zione dei cumuli e ad una più seru- 
polosa cura della pulizia dello sta- 
bilimento.» 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Vodice» (jug.), mn. 
«Anna Visentini» «naz.), mn, «Trepcan 
(jug.), mn. «Rijeka» (jug.), mn. «Du- 
ba» (jug.), me. «San Catello» (naz.), 
te. «British Energy» (brit.), mn. «Bea- 
trice» (naz.), mn. «Argo» (ell.), mn, 
«Hadas» (israel.), mn, «Carso» (naz.), 
mn. «Pellini». (ell.). 

PARTENZE: mn. «Sophia» (ell.), 
me. «Vildren» (naz.), mn. «Palladio» 
(naz.), mn. «Bernina». (naz.), mn. 
«Caroline» (pan.), me. «San Catello» 
(naz.), te. «Parnis» (liber.), mn. «Ode- 
mis» (turca), mn. «Haviva» (israel.), 
mn. «Argea» (naz.), mn. «Horizont» 
(brit.), mn. «Valdarno» (naz.), mn. 
[KVodice» (jug.), mn, «Rijeka» Gjug.), 
‘mn. «Zenit» (pan.), mn. «Celio» (naz.) 


no romagnolo il quale sfrutta l’oc- 
casione del ’’boom’’ ferragostano 
noleggiando i suoi patini anche di 
notte. Non per remate, ma come 


Silos vincolato 
e autostazione brutta 


«Care ,,Segnalazioni””. Apprendo 
dall’articolo sul silos di piazza Li 
bertà pubblicato sul numero del 6 
corrente del ,,Piccolo che, contra. 
riamente a quanto i più riteneva- 
no, il vincolo posto dalla Sovrin- 
tendenza alle antichità e monumen- 
ti non si estende a tutto l’edificio, 


letti all'aperto. Perché un'iniziat 
va del genere non viene presa an- 
che a Trieste? Forse sarebbe accolta 
con simpatia. Renato Rubini». 


bensì solamente alle arcate latera- 
li (le quali ospitano tuttora uffici 
e magazzini pubblici e privati ed. 
hanno quindi una certa funzionali. 
tà); resta invece esclusa da tale 
vincolo la parte frontale abbando- 
nata da anni e devastata da due 
gravi incendi. 

«Ma allora è logico chiedersi per- 
ché non si è deciso subito, non ap- 
‘pena era stata resa libera dai pro- 
fughi (e quindi molti anni fa), sul- 


la sua sorte, anziché lasciare che 
costituisse per tanto. tempo oltre 
che un ostacolo alla circolazione 
stradale anche un pericolo per la 
incolumità pubblica; 'e perché non 
si procede immediatamente ad. ab- 
battere i muri pericolanti, senza 
bisogno di attendere altri permessi 
ministeriali?!... Sarebbe interessante 
sentire in proposito il parere sia 
del Comune .che della Sovrintenden- 
za, dato che anche alla televisione 
l’altra sera, nel corso del Telegior- 
nale, è stato detto che ,,l’edificio’* 
incendiato era sotto il vincolo del- 
la Sovrintendenza alle. antichità 
8001... 


«Con l'occasione, nell’esaminare 
le possibili soluzioni di questo an- 
noso problema, divenuto un'altra 
vera piaga cittadina, il Comune po- 
trebbe, nel quadro di un riassetto 
generale di piazza Libertà, prendere 
in considerazione l'opportunità. di 
rimettere a nuovo la stazione delle 
autocorriere (se non addirittura di 
trasferirla altrove), dato che nelle 
condizioni di abbandono in cui si 
trova attualmente rischia di diven- 
tare un altro rudere, accanto al vec- 
chio silos, meno antico e privo 
assolutamente di pregi architetto: 
nici. La sua presenza proprio al 
centro del piazzale antiste=te il 
Punto Franco crea ostacoli non in- 
differenti al traffico degli autotreni. 
Distinti saluti, Antonio Capusso». 


Con l'autobus 
alla Lanterna , 


La direzione dell’Acegat cortese 
mente ci scrive: «In merito alla 
segnalazione. '’Autobus e Pedocin" 
— con la quale in data 28 luglio si 
richiedeva di allungare la linea 9 
o 8 fino al bagno popolare, come 
si è provveduto ‘per il bagno Au- 
sonia — l’Acegat precisa che la 
deviazione stagionale della linea 
8 con. le facilitazioni per la coinci- 
denza con le linee 9 e 15 serve 
sufficientemente sia il bagno Au- 
sonia che il bagno alla Lanterna». 


AI nuovo Prefetto 


La Giunta municipale, presieduta 

dal Prosindaco prof. Lucio Lon. 
za, ha inviato un telegramma al 
dott. Nicola Abbrescia ringraziandolo 
sentitamente per i ‘cordiali saluti 
che ha inteso rivolgere alla città 
e all'Amministrazione comunale; gli 
ha quindi espresso, anche a. nome 
del Sindaco (assente da Trieste), il 
più vivo compiacimento per la sua 
nomina quale Commissario del Go- 
verno e Prefetto di Trieste, e for: 
mulandogli nel contempo voti augu- 
rali per la sua futura attività, 


Nell'Unione istriani 


L'Unione degli istriani rende no- 

to che è stato istituito con sede 
in via S. Pellico 2 un ufficio consu- 
lenza e assistenza con il compito di 
fornire ai propri soti e amici ogni 
chiarimento e informazione che fos- 
sero richieste in relazione alla legi- 
Slazione vigente relativamente ai pro- 
fughi istriani. A capo di tale ufficio 
è stato preposto il Capodistriano 
Edoardo Moraro da molti annì diri 
gente dell’Unione, Egli sarà disponi 
bile in sede nelle giornate di mar- 
tedi e venerdì dalle ore 18 alle 20. 
Per la compilazione invece delle 
domande intese ad ottenere dalle 
Prefetture il decreto di riconosci. 
mento della qualifica di profugo, in 
conformità alle recenti leggi di pros- 
sima pubblicazione, gli interessati 
potranno rivolgersi direttamente alla 
Segreteria dell’Unione durante l'ora- 
rio d'ufficio, dalie ore 10.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 18 (escluso il sabato 
pomeriggio). 


Casa delle confezioni 


Via Mazzini 40 angolo via Im. 
briani 6. LIQUIDAZIONE della 
merce estiva e invernale per cessa- 


zione di commercio. Prezzi minimi. 


LE ORE DELLA 


Fedora Barbieri al «MET> 


Fedora Barbieri è stata ancora 

una volta festeggiatissima inter. 
prete di «Quickly» nel «Falstaff» al 
Teatro nazionale. di Sofia e al Festi- 
val di Aix-en-Provence. Con la sua 
«Quickly» (del personaggio verdiano 
la celebre mezzosoprano triestina è 
considerata oggi la miglior esecutri- 
ce) la Barbieri farà ritorno al Metro- 
politan di New York, dov’è assente 
da. alcune stagioni, nella prossima 
amnata teatrale. Prima l'artista sarà 
nei «Quattro rusteghi» al Petruzzelli 
di Bari e nel «Ballo in maschera» 
al Massimo Bellini di Catania. 


Cordoglio per Gleva 


La Giunta municipale, riunitasi 

ieri sotto la presidenza del Pro- 
sindaco prof, Lonza, si è associata 
al lutto per la scomparsa. dell’illu. 
stre concittadino maestro Fausto 
Cleva inviando alla vedova dell’estin- 
to un telegramma di condoglianze, 
anche a nome del Sindaco attual- 
mente assente da ‘Trieste, esprimen- 
do la commossa, partecipazione al 
suo gravissimo lutto. 


Lampadari xdi stile 
classico e moderno  Balcor, via 
S. Maurizio 2, 1,0 piano, e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli 


Asosto mese di ferie 


Beltrame offre, per chi va in fe- 

rie e per chi ne rientra, vere 
occasioni nei suoi Reparti Confezioni 
Uomo Signora Bambini Cami. 
ceria e Costumi Bagno Ch ne ap- 
profitta è saggio, sa cosa prende ad 
un prezzo eccezionale Una passeggia» 
ta da Beltrame, aria tresca condizio» 
nata, ed il piacere di una scelta fra 
varie reali buone occasioni, 


CITTA’ 


Tabelle retributive 
L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi (FIPE) informa che, in 

applicazione dei vigenti accordì sin- 

dacali, sono state predisposte le 
muove tabelle delle retribuzioni spet- 
tanti al personale dipendente dagli 
stabilimenti balneari della nostra 
provincia, per il trimestre agosto. 
ottobre. Le tabelle, comprensive del- 
le variazioni dell'indennità di con- 
tingenza per il trimestre in corso 

e di ogni altro elemento, possono 

venir ritirate dalle ditte consociate 

presso la segreteria dell'Associazio- 

ne, piazza Silvio Benco 4. 


MANIDIDIIADIALDDIDINAD 
Con P’U.T.A.T. 


«dopo Ferragosto 


Circuito della Jugoslavia 
20 - 29 agosto L. 105.000 
Vienna 
21-25/8 e 28/8-1/9 L, 54.000 
Germania, Olanda, Belgio 
22/8 - 4/9 L. 195.000 
Budapest 


22-27/8 e 29/8-3/9 L. 56.000 
Praga, Vienna, Budapest 
26/8 - 5/9 L. 130,000 
Vienna, Budapest 
28 agosto 5 sett. L. 98.000 
Romania, Pulgaria, Jugoslavia 
29 agosto 11 sett. L. 155.000 
Plitvice 
29 agosto 1 sett. L. 36.000 
Giro della Svizzera 
4-12 settembre L. 96.000 
Romania, Bulgaria, Turchia 
5-19 settembre L. 175.000 


® 
Iscrizioni: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


Via Alfieri by night 


«Care Segnalazioni”, vi scrivo 
con la speranza che questa lettera 
dia i suoi frutti! Nella parte alta 
di via Alfieri sino all’una di notte’ 
non si riesce a prendere sonno cal 
sa il concitato vociare, risa, fischi 
di chi frequenta una trattoria, Da- 
tb che la quiete nottuma di chi 
lavora tutto il santo giorno do- 
vrebbe venire salvaguardata, mi ri- 
volgo alla vostra cara rubrica per 
conoscere (prima di intraprendere 
î passi necessari l’orario di chiu- 
sura delle trattorie (spaccio vini). 
Con tanti ringraziamenti. S. A.» 


Bruscolo burocratrico 


«Bisogna convenire che l'attuale 
funzionamento dei servizi anagra- 
ficì è assai più efficiente e rapido 
che in passato. Stando allo spor- 
tello ho visto l'addetto manovrare 
strani macchinari forse addirittura 
elettronici, e consegnare sul mo- 
mento certificati che un tempo si 
doveva chiedere per iscritto ed at- 
tendere a lungo. Quando però è 
stato il mio turno, l'impiegato mi 
ha informato gentilmente che per 
poter avere uno stato di famiglia 
aggiornato con l'inserimento di 
un figlio nato da poco bisogna at- 
tendere quattro settimane, Questa 
incredibile remora mi ha causato 
‘un serio imbarizzo, in quanto l’at- 
testato era necessario per una pra- 
tica urgentissima, Ho dovuto prov- 
vedere diversamente, in modo com- 
plicato e dispendioso. Evidente- 
mente l'immediatezza della mac- 
china è frenata in questo caso da 
qualche intoppo umano, da un re- 
siduo bruscolo burocratico che in- 
ceppa il meccanismo e ostacola il 
flusso degli elettroni. L'assessore 
competente potrebbe facilmente 
accertare ed eliminare l'impedi- 
mento, migliorando ancora un ser: 
vizio per altri aspetti del tutto 
soddisfacente. D. M.». 


Due lampade 


La direzione dell’Acegat eortese- 
mente ci scrive: «In relazione alla 
segnalazione ’*Due lampade” — con 
la quale il 18 luglio sì sollecitava 
Un intervento per l'illuminazione 
‘pubblica nei pressi del n. 62 del 
viale Campi Elisi — si fa. presen: 
te che il provvedimento richiesto 
interessa un tratto di strada pri 
vata. Qualsiasi decisione dell’Ace- 
gat in proposito resta pertanto su- 
bordinata all'approvazione della 
ripartizione del Comune». 


Buone 


vacanze 


.. non dimenticate di acquistare il necessario per 
intraprendere un viaggio sicuro, tranquillo e felice! 


PER TUTTE LE 
IN GRANDIOSO 


ASTUCCI con lampadine di riserva 


CINTURE di sicurezza 
ANTIFURTO al volante 
CORDE traino 


ESTINTORE in «Fluobrene» —. 
FRESCHI per sedili e schienali 


POGGIATESTA regolabili 


PORTABARCHE, portabagagli e portacanotti 


SPECCHI retrovisivi 


SPECCHI per traino ROULOTTES 
E TANTI ALTRI ARTICOLI UTILI E NECESSARI 


ZANCHI ® AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Telefono n. 29684 
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Il progetto del piano rego- 
latore per il porto di Monfal- 
cone, elaborato dal genio ci- 
vile, è stato trasmesso ieri 
agli enti interessati, con ri- 
chiesta di parere favorevole. 
Il progetto prevede il prolun- 
na di Portorosega, la realizza. 
zione di due nuove. darsene, 
l’approfedimento dei fondali, 
la costruzione di un gigante- 
sco terrapieno a mare. In to- 
tale l'attuazione. delle opere, 
gamento dell’attuale banchi. 
comprese nel piano. regolato- 
Te, dovrebbe comportare una 
spesa di 27 miliardi. 

La realizzazione delle opere 
è distribuita in tre fasi distin- 
te, della durata di tre-quattro 
anni ciascuna, in conformità 
con l’urgenza e necessità, del- 
lo scalo. In particolare, il co- 
sto per le banchine dei nuovi 
bacini portuali è calcolato in 
7 miliardi e 250 milioni, quel. 
lo per il prolungamento della 
banchina di Portorosega, che 
dovrebbe raggiungere i 930 
metri, in 678 milioni. 


In allestimento a Muggia 


la «Maria Roma Napoleone» 


Nei cantieri Alto Adriatico di 
Muggia (ex «Felszegi»), mono- 
stante siano cominciate le ferie 
collettive parziali, si sta ulti 
mando l’allestimento della mo- 
tocisterna «Maria Roma Napo- 
leone», di 2.800 tonnellate di 
portata lorda, richiesta dal 
gruppo armatoriale Napoleone, 
L'unità, che è stata varata il 24 
aprile scorso, verrà consegnata 
nel prossimo settembre. E° in 
allestimento anche la gemella 
«Angiolina Napoleone», varata 
nei mesi scorsi e che probabil- 
mente sarà consegnata nel no- 
vembre prossimo. 

Sugli scali del cantiere mug: 
gesano sono in via di ultima- 
zione anche due rimorchiatori, 
della portata di 1950'cavalli cia- 
scuno, per Napoli. Le due unità 
saranno varate con un doppio 
varo in ottobre. 

La mole maggiore di lavoro, 
però, riguarda la costruzione 
di due motocìsterne da dodici- 
mila tonnellate, che sono attual- 
mente in fase di prefabbricazio- 
ne e che erano state impostate 
subito dopo il varo della «Ma- 
Tia Roma Napoleone» e del. 
l’«Angiolina Napoleone». Per ia. 
costruzione delle due motoci- 
Sterne il lavoro sì protrarrà fi- 
no ai primi mesi del 1973, 


AUTOVETTURE, 
ASSORTIMENO: 


foi 


, de, tra l’altro, individuare stru- 
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ARRESTATO CON LA MERCE SULLA SOGLIA DI UN BAR 


GLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DELLA REGIONE 


CONCRETIZZARE ADEGUATI INTERVENTI 
PER FAVORIRE LE IMPRESE ARTIGIANE 


E' necessario superare tutti gli squilibri che frenano un organico decollo dell’ artigianato 
Indispensabile il coordinamento fra gli enti per assicurare | omogeneità delle iniziative 


Quali gli obiettivi che la re- 
gione si prefigge e quale la sua 
azione per coglierli nello spe- 
cifico settore  dell’artigianato 
per il quinquennio fino ai 1975? 

Obiettivi ed azione emergono 
con sufficiente chiarezza nel do- 
cumento contenente le prime 
indicazioni per la formulazione 
del muovo programma di svi. 
luppo economico e sociale del 
Friuli-Venezia Giulia e sono an- 
che stati efficacemente illustra- 
ti, nel corso di una recente 
conferenza, attraverso la rela- 
zione del direttore del servizio 
artigianato. dell’assessorato re- 
gionale del lavoro, assistenza e 
previdenza sociale ed artigiana- 
to, Gioachino "Pringale. 

Che l'artigianato regionale ab- 
‘bia raggiunto dimensioni ed im- 
portanza di particolare rilievo 
è, ormai, un fatto inoppugna- 
bile. Basterà ricordare che nel 
1968 le imprese hanno supera- 
to il numero di 23.000 e gli ad- 
detti hanno sfiorato le 59.000 
unità. 

Poiché è assodato che la pro- 
grammazione economica inten- 


menti tali da mettere in moto 
i meccanismi preventivati, l’ar- 
tigianato sente al massimo la 
esigenza di questi strumenti, in 
quanto esso è largamente ba- 
sato su, decisioni individuali e 
perché nei suoi confronti ri- 
sulta difficoltoso procedere per 
via amministrativa diretta, do- 
vendo, invece scegliere la via, 
più lunga ed incerta, delle sol- 
lecitazioni indirette, volte a sti. 
‘molare decisioni conformi a 
quelle contemplate dai piani di 
sviluppo, 

Gli obiettivi di fondo, quindi, 
sono i seguenti: dimensione ot- 
timale delle aziende; sviluppo 
quantitativo delle imprese, con 
le connesse specificazioni di or- 
dine economico (finanziario, 
tecnologico e di mercato) e so- 
ciale (occupazionale, profes- 
sionalmente formativo e localiz: 
zativo). 

Per tali obiettivi, naturalmen- 
te, adeguati strumenti di azio» 
ne. Ad esempio, il potenziamen- 
to dell'ente per lo sviluppo del. 
Vartigianato (ESA): l’assisten- 
za tecnico-commerciale e finan- 
ziaria fornita, e fornibile, a tut- 
ti i livelli attraverso questo 
ente, appositamente creato dal- 
la Regione, è giustamente rite- 
nuto un elemento basilare per 
‘un’organica politica di. incre- 
mento della produttività delle 
aziende. 

Ogni intervento realizzato in 
sede promozionale dovrà poter 
essere affiancato da una con- 
grua ed efficace copertura fi. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


ta di altre istituzioni prospetta» 
te (botteghe-scuola, maestro-ar- 
tigiano, ecc.), sarà indispensa- 
bile il coordinamento dei nu- 
merosi enti per assicurare la 
omogeneità delle diverse iniziati- 
ve possibili e le loro corrispon: 
denze alla politica di piano, 


Viene analizzato il rapporto in- 
dustria-artigianato, con la pre- 
messa che ad uno sviluppo in- 
dustriale consegue un’immedia- 
ta favorevole ripercussione sul- 
la situazione dell'artigianato: 
opportunità di concretizzare in- 
terventi per favorire un proces- 
so tecnico, tecnologico ed orga- 
nizzativo di tutte le imprese 
artigiane impegnate in subfor- 
niture e sublavorazioni per l’in- 
dustria, le quali sono pressate 
dalla necessità di 
passo con l'industria stessa, e 
di svolgere un'indagine sul va- 
lore aggiunto nelle varie produ- 
zioni, Inoltre è contemplata la 
evenienza di riorganizzazione e 
ci adeguamento nel settore dei 
servizi, dove preponderante è la 
funzione dell’artigianato, indivi. 
duato anche come lavoratore 
autonomo: i servizi, assai più 


necessari stru- 


Mairizzi economica» 


Per la formazione professio. 


nale (aggiornamento e perfezio» 
namento dei titolari d’azienda 
ed addestramento dei dipenden- 
ti) gli interventi dovranno es- 
sere previsti anche soprattutto 
sul terreno legislativo, stante 
la necessità. di 
provvedimento in funzione dei 
particolari problemi della for- 
mazione professionale artigia- 
na, onde consentire un poten: 
ziamento ed un coordinamento 
fra i vari enti, quali l'Iniasa, 
e fra le varie iniziative assunte. 


uno specifico 


Chiarite la natura e la porta- 


Le indicazioni si riferiscona 


ancora allo sviluppo zonale del- 
l'artigianato in relazione alle 
diverse condizioni socio-econo- 
miche e lo sviluppo in relazio- 
ne alle modificazioni previste 
negli altri settori. Per il pri- 
mo bisognerà superare questi 
squilibri 
tuttora frenano un efficace ed 
organico decollo economico di 
diverse zone della Regione 
(allargamento delle 
ESA) per il secondo le previ. 
sioni vanno, appunto, elaborate 
a blocchi: l'artigianato autono- 
mo di produzione ‘(qualificati 
investimenti produttivi e parti. 
colare tipo di assistenza e pro- 
mozione tecnico-commerciale e 
finanziaria dell'ESA, 
mente attraverso il sistema del 
«leasing»); l’artigianato connes- 
so all'agricoltura, sia per la 
prestazione dei servizi e la for- 
nitura di beni strumentali e 
sia per l'utilizzazione e la lavo- 
tazione di prodotti e. sottopro- 
dotti del settore primario. 


socio-economici che 


iniziative 


sperabil- 


Continuando nella disamina, 


tenersi al 


nanziaria attraverso la gamma della produzione, costituiscono 
completa dei 
menti incentivanti posti a di: 
sposizione dell'ente operativo, 
al fine di consentire e di orien- 
tare lo sviluppo del settore se- 
condo. gli 
mente e socialmente più oppor- 
tuni, stimolando, selezionando 
ed agevolando gli investimenti 
produttivi, 


un mercato locale e, quindi, oc- 
corre definire un’organica po- 
litica sociale. 


Per il binomio artigianato-tu- 
Tismo sono note e riconosciu- 
te le reciproche influenze (so- 
prattutto artigianato artistico e 
tradizionale); poiché l’espansio- 
ne è indubbiamente favorita 
dalla valorizzazione delle tradi. 
zioni locali, le quali trovano nel- 
l'artigianato le loro forme d’e- 
spressione più «esportabili», ne 
consegue che ogni intervento 
previsto dal programma nel set- 
tore del turismo abbia da tene- 
te conto delle possibilità di uti- 
lì abbinamenti (eventualità di 
«villaggi artigianali» da parte 
della Friulia-Lis). 


Molte attività artigiane, poi, 
traggono motivo ed origine, in 
diverse zone, dallo sfruttamento 
di risorse naturali esistenti «in 
loco»: necessità, quindi, di in- 
vestimenti prioritari nei casi in 
cui esista un particolare inte- 
resse alla valorizzazione di tali 
Tisorse locali, come marmi, pie- 
tre, industria. boschiva, ecc. 

Un altro obiettivo di intuibile 
importanza riguarda l’accentua. 
zione della funzione dell’artigia- 
nato nelle zone montane e più 
depresse, dove sono difficilmen- 
te prevedibili grossi insedia- 
menti industriali: il problema 


può trovare una positiva solu- | 


zione anche alla luce dell’azio- 
ne dmostrativa dell'ESA in val 
Fesarina, 


CONCORSO PER FOTOAMATORI 


Fotografiamo il volto 
della terra friulana 


Il «Fogolar furlan» di Milano 
ha indetto — con il patrocinio 
degli Enti provinciali per il tu- 
tismo ' di Udine, Pordenone e 
Gorizia — un concorso fotogra- 
fico sul Friuli, aperto a tutti, 
fotoamatori e professionisti. 


Il soggetto, a scelta del con- 
corrente, dovrà rappresentare 
gli aspetti più significativi e ca- 
tatteristici del Friuli, delle sue 
spiagge, delle sue valli, dei suoi 
monti e della sua gente, 

Il concorso si articola in due 
sezioni: stampa in bianco e ne- 
to e stampa a colori. Il bando 
sottolinea che saranno graditi 
gli invii collettivi, oltre che, na- 
turalmente, quelli individuali, 
soprattutto al fine dell'assegna- 
zione dei premi speciali. 


Del comitato d'onore fanno 
parte, tra gli altri, il sottosegre- 
tario ai lavori pubblici sen. At- 
tilio Zannier, il presidente e il 
vicepresidente della Giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia Gi 
lia, Berzanti e Moro, e l’asses- 
sore regionale all'istruzione e 
alle attività culturali, Giust. Su- 
no in palio premi in medaglie. 

Il termine di presentazione 
delle opere è stato fissato al 
30 novembre. p.v. Per le ulterio- 
Ti informazioni è a disposizione 
l’ufficio di. segreteria del con- 
corso, a Milano (20125), via Zuo- 
coli 19. 


Inutile il ricorso 
delcontrabbandiere 


Aveva introdotto in Italia un chilogrammo di codeina fosfato 
La Corte riconferma integralmente il giudizio del Tribunale 


Ricorso vano per Nemanjia|nella campagna disposta dalla 
Golubovic, di 40 anni, da Ivija,| Tributaria per prevenire e sop- 


in Jugoslavia, che il Tribunale 
penale condannò, il 16 marzo 
scorso, a due anni di reclusio- 
ne e 315 mila lire di multa per 
avere introdotto nel territorio 
dello Stato un chilogrammo di 
codeina. fosfato (prodotto in. 
cluso nella lista. degli stupefa- 
centi), sottrazione di merce al 
pagamento dei diritti di confi- 
ne e violazione all’IGE. 


Ricorse contro il verdetto e, 
pertanto, il suo caso viene rie- 
saminato dalla Corte d’Appel- 
lo, ‘presieduta dal dott. Franz, 
P. G. dott. Mayer, cancelliere 
dott. Magliacca. 

La cattura del forestiero si 
inquadra — come spiega il con- 
sigliere relatore dott. Costa — 


primere il traffico di questi 
generi mortali. 


Verso la metà di gennaio, gli 
‘investigatori ebbero notizia 
che il Golubovic deteneva un 
certo quantitativo di codeina 
fosfato e, tramite un misterio- 
so Ivan, un capitano riuscì a 
mettersi in contatto con lui. 
Si videro in un locale del Bor- 
go teresiano — ovviamente te- 
nuto d'occhio dalle guardie — 
e Golubovic, che aveva seco un 
chilogrammo di merce, chiese 
‘per la stessa un compenso di 
tre milioni di dinari e poi si 
rassegnò a fare un robusto 
«SCONto). 

Il presunto acquirente chie- 
se ed ottenne un campione del 


Lavoro e previdenza 


Pagamenti conguaglio 


«Domando scusa se mi rivolgo 
ancora una volta a codesta bene- 
merita Rubrica, ma non trovo al- 
tra strada per poter sapere l'esito 
della mancata corresponsione del 
residuo spettantemi sulla liquida- 
zione degli arretrati della mia 
pensione che attendo da un anno 
come appare dal libretto n. 3936212 
cat, IO. Infatti, come da scrittura» 
zioni contabili segnate sul libretto 
in questione, fra l'importo segna- 
to come acconto e la somma ri. 
scossa, per assegno, si rileva una 
differenza di L. 87.835 a mio favo» 
re che attendo sempre di poter în- 
cassare, 

«Per un tanto mi sono rivolta 
diverse volte in vari uffici sla po- 
stali che dell'INPS e la risposta è 
stata sempre di avere pazienza che 
tutto sarà risolto prima’ possibile, 
Posso capire che l'INPS sia obera- 
to di lavoro ma tenendo presente 
che, essendo la pensione stata già 
definita, non dovrebbe essere dif. 
ficile provvedere alle mie reiterate 
richieste avendo assoluto bisogno 
di quell’'importo trovandomi in pre- 
carie condizioni di salute data la 
mia età che non mi permette di 
avere nessuna attività. 

«Prego quindi l'INPS di voler ac- 
cogliere benevolmente la mia ri. 
chiesta nel più breve tempo pos- 
sibile e liquidarmi la rimanenza 
spettantemi. Ringrazio di tutto 
cuore». Giuseppina Prelz, 


Siamo stati gentilmente informati 
dal direttore della Sede dell'INPS, 
dett. Spartaco  Perissutti, che Al 
mandato di pagamento relativo al 
conguaglio spettante alla lettrice è 
stato predisposto ed è giacente pres: 
so la Cassa dell'Istituto — via S. 
«dmuastasio 5 — presso la quale l’in- 
teressata può presentarsi. per la ri: 
scossione. 


nelle 


Misura futura pensione 


«Care *’Segnalazioni”’, alla cor. 
tesia e competenza del dott. Do- 
menico Pagliaro chiedo lumi sulla 
posizione pensionistica di un mio 
fratello, emigrato in Australia nel 
novembre 1955 e colà naturaliz 
zato nel 1970, 

«L'allegata copia fotostatica del 
suo libretto personale INPS ri- 
porta i contributi afferenti a cir. 
ca 16 anni di effettivo lavoro, 
cioè 435 settimane in qualità di 
operaio e 91 mesi da impiegato; 
in più, il libretto va completato 
con un'ultima serie di versamen. 
li a mezzo ditta IFLEA (12,9.55- 
10.11.55) per complessive lire 878. 

«Dal 15.9,56 al 31.3.57 egli ha 
versato lire 13.760 a titolo di con- 
tribuzione volontaria: poi, sospe- 
si i pagamenti, la relativa tessera 
è ovviamente scaduta. Chiestone 
il rinnovo, un’altra tessera gli è 
stata effettivamente rilasciata il 
25.5.71, con la concessione di ri. 
prendere i versamenti a partire dal- 
la data di presentazione della do- 
manda (10.10.70), e precisamente: 
classe VI, per la sola IVS, con: 
tributo settimanale dì lire 3,39% 
(176,499 annue); per cui, allo 
scoccare del 60.0 anno di età (13 
| marzo 1974) egli avrebbe versato, 
se non erro, circa 604.000 lire. 

«Per quanto concerne il suo ser- 
vizio militare, effettuato per buo» 
na parte da volontario, dall’estrat- 
to del foglio matricolare rilascia» 
to dal locale distretto risultano 
due periodi assommanti a 6 anni, 
8 mesi, 8 giorni: nel primo pe- 
riodo (20.4,34-22.10.37) s'inserisco- 
no, a partire dal 26.6.94, gli obbli- 
ghi di leva; durante il secondo pe- 
riodo (4,7,40-8.9.43), egli risulta 
«trattenuto» in servizio per esi. 
genze di carattere eccezionale dal 
13.10.42. all’armistizio. 

«Ora, a nome suo vi chiedo di 
voler gentilmente indicare a quan: 
to ammonterà la pensione che gli 


SI 


—= === 


\Al Nord poco nuvoloso, nel corso 
della giornata locale aumento della 
nuvolosità con possibilità di tempo- 
ralt nelle ore pomeridiane a partire 
dall'arco alpino centro - occidentale. 
Sulle regioni tirreniche e sulle isole 
sereno o poco nuvoloso, dal pome- 
riggio locali formazioni nuvolose sul- 
la Toscana, Sulle regioni del medio 
e basso Adriatico nuvolosità irrego- 
lare di tipo cumuliforme. 

Temperatura: stazionaria al Nord, 
sulle regioni tirreniche e sulle isole; 
in lieve diminuzione sulle regioni 
adriatiche. 

Venti: al Nord, sulle regioni tir- 
reniche e sulle isole, deboli variabii 
sulle regioni del medio e basso Adria- 
tico deboli 0 moderati da Nord, 

Mari: mosso il basso Adriatico; po- 
co mossi o quasi calmi gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 17, 28; Verona 19, 30; 
Trieste 22, 29; Venezia 20, 28; Milano 
19, 31; Torino 16, 28; Genova 23, 29; 
Bologna 20, 31; Firenze 22, 32; Pisa 
21, 31; Ancona 25, 29; Perugia 15, 
30; Pescara 18, 32; L'Aquila 16, 29; 
Roma Nord 18, 32; Roma Fiumic. 
20, 25; Campobasso 20, 30; Bari 19, 
32; Napoli 19, 31; Potenza 20, 29; S. 
Maria di Leuca 23, 28; Catanzaro 
20, 27; Reggio Calabria 19, 32; Pa- 
lermo 24, 28; Catania 19, 33; Alghero 
20, 34; Cagliari 21, 28. 


Una linea per il 

Nord Africa 

Un'impresa armatoriale parigina, 
la U.I.M., sta effettuando con una 
nave italiana noleggiata un «tenta- 
tivo» per aprire una linea regolare 
fra Venezia-Trieste con i porti di 
Algeri e Casablanca, 

La nave noleggiata è la «Maura» 
di 3150 tonn. di portata, che ha 
effettuato il pieno carico a Vene 
zia. Nel viaggio di ritorno la nave 
toccherà Trieste. Il servizio è ap- 
poggiato alla F.M. Martinoli. 


La d’Amico Line 

La «Massimino d’Amico» inizierà 
a caricare sabato e lunedì circa 
300 tonn. di merci varie, fra cui 
cingoli, frigoriferi e cucine di pro- 
duzione regionale. La nave effettua, 
la linea regolare per il Nord Paci. 
fico USA-Canada. Per il 21 p.v, sarà 
in porto la «Giovanni d'Amico» che 


I giovanissimi alteti dell’U,S. Triestina e del Centro Giov. 
dopo l'incontro di spareggio disputato l’altra sera nel 


Tipartirà per il Pacifico fra la fine 
di agosto ed i primissimi di set- 
tembre. Il servizio è in appoggio 
alla D. Tripcovich. 


Nella Hellenic Lines 


La «Hellenic Dolphin» sarà il 20 
‘prossimo a Trieste per sbarcare un 
quantitativo di minerali di produ- 
zione sudafricana. La nave poi farà 
bacino al Pireo e ritornerà nel no- 
stro porto per caricare merci varie 
per il Sud ed Est Africa. 

Per il 29 p. v. è atteso Io «Helle- 
nic Haleyon» con minerali allo 
sbarco, Sono previste buone quan- 
tità di merci varie per l'imbarco. 


Legnami russi 

Continuano a Monfalcone gli ar- 
rivi di navi sovietiche, che traspor- 
tano materie prime per le cartiere 
o tronchi di legnami pregiati. At- 
fualmente si trova in fase di sbarco 


Giovanissimi camp 


il «Marshal Govorov»y che ha a bor- 
do 11 mila metri ‘steri di tondello 
di abete per la Cartiera del Timavo. 
Per il 16 è atteso dal Borneo il 
«Kaluga» con oltre 8000 tonn. di 
legnami in tronco per industrie 
veneto-giuliane. Seguirà il 18 il «Di- 
mitri Donskoy» con tondello da car- 
tiera da Leningrado. Pure dal Bor- 
neo arriverà verso il 19 il «Suzdaly» 
con più di 8000 tonn. di tronchi. 
Fra il 17 ed il 20 arriverà a Trie- 
ste, proveniente dal Mar Nero, il 
sovietico «Firjuza» per sbarcare 600 
tonn. di amianto, 


Caffè per l'IBC 

Sì trova in porto in fase di sbar- 
co la «Stad Utrecht», nave noleggia- 
ta dalla Companhia Paulista. Ha a 
bordo, 145.000 sacchi di caffè per 
conto del deposito permanente bra- 
siliano del Porto franco nuovo (Ma- 
gazzini 51 e 53). Per il 17 è attesa 


anile di Muggia posano per la foto 
Torneo di «minicalcio» muggesano 


LA VITA NEI PORTO 


Forse una nuova linea collegherà il nostro porto con Algeri e Casablanca 
La «Massimo d’Amico» caricherà domani frigoriferi e cucine per gli U.S.A. 


=== 


ioni 


e, 


(«Giornalfoto») 


un’altra unità noleggiata, la «Stad 
Gouda» con 114.000. sacchi, oltre 
a caffè per conto di privati ricevi. 
tori. Per il 20/21 dovrebbe entrare 
in porto il «Buarque», del Lloide 
Brasileiro con 90 mila. sacchi IBC 
e con caffè privato. Seguirà verso 
il 28 il «Goncalo» (Lloide Brasilei- 
ro) con 25 mila sacchi IBC più 
merce varia. Infine verso il 13 di 
settembre avverrà. l’arrivo della 
«Stad Delft» (noleggiata dalla Com- 
panhia Paulista) con 136,000 sacchi 
IBC. 


La P. and O. a Trieste 


La più grande impresa armatoria- 
le inglese Peninsular and Oriental 
Co. (P. and O.), ha pubblicato 
l’elenco delle 29 crociere che le sue 
navi effettueranno da marzo al di- 
cembre del ’72, Nel quadro degli 
itinerari delle varie crociere è stato 
inserito per la prima volta il por- 
to di Trieste. 


SEGNALAZIONI 


compete in base ai versamenti già 
effettuati, ivi inclusi quelli figura- 
tivi per i periodi validi di servi. 
zio militari e, inoltre, quale sarà 
il supplemento di rendita dovuto 
alla contribuzione volontaria in 
atto. 


«Scusate la ponderosità di questa 
esposizione, l'interessato è lonta- 
no da molti anni ed abbisogna, 
più che altro, di qualche cifra che 
io, agli affollati sportelli dell’I,N, 
P.S., non riesco ad ottenere. Vi 
ringrazio sentitamente e vi porgo 
1 miei più distinti saluti». U, S, 


Considerando un periodo di assi» 
cuirazione obbligatoria di 435 setti 
mane e 93 mesi ed uno di assicura- 
zione figurativa per servizio militare 
di 82 mesi, la misura della pensione 
che verrà liquidata al fratello del 
lettore, al compimento del 60.0 an- 
no di età, varierà fra le 850.000 e le 
902.000 lire annue. Per i versamenti 
r'olontari sarà concesso un supple- 
mento annuo pari a 18,72 volte i con- 
tributi ‘base complessivamente  ver- 
sati in tale assicurazione. (E' da te- 
ner presente che il contributo base 
relativo, all classe VI è di L. 18 
settimanali). 

E° naturale che l'informazione è 
riferita alle norme attualmente vi- 
genti in materia di pensioni, 


Ricostituzione pensione 
1920-1926 


«Sono un assiduo lettore e pre-' 
gherei di voler pubblicare quanto 
segue: Nell'anno 1969 in giugno ho 
fatto domanda all'INPS per il ri. 
scatto degli anni 1920-1926. L'anno 
scorso e cioè nel mese di agosto 
1970 mi è venuto l'ordine di paga 
re lire 11.880 che ho pagato il me 
desimo giorno 20 agosto 1970; dun- 
que sono trascorsi ormai quasi 12 
mesi che ho versato detta somma, 
ma finora non ho ricevuto ancora 
nulla. Vorrei sapere quando l'I.N. 
P.S. mi farà avere gli arretrati. 
Forse aspettano che lo muoia, so» 
no vecchio ed ho una malattia che 
non perdona, dunque ho molto bi. 
sogno di questi benedetti soldi, io 
sono pensionato dall’anno 195% 
Categoria I. O, - per invalidità. 
Certo che il nostro giornale ”Il 
Piccolo” pubblicherà questa mia 
lettera, ringrazio anticipatamente. 
Marcello Chiaselotti», Via Palestri. 
na n. 8, presso Ghersetich. 


Con il riscatto dei contributi rela. 
tivi al periodo di lavoro 1920-1926 il 
lettore potrà ottenere un supplemen- 
to di un paio di migliaia di lire 
mensili sulla ‘pensione di invalidità 
di cui è titolare sempreché la pen: 
sione stessa non sia integrata al 
trattamento ‘minimo mensile (lire 
24.100 - lire 26.200) nel cui caso il 
supplemento verrebbe parzialmente 
o integralmente assorbito dall’inte- 
grazione al trattamento minimo stes- 
so e la misura della pensione di in- 
validità rimarrebbe invariata. 

Sappiamo che presso l'INPS le 
domande di supplemento e di ricosti- 
tuzione delle pensioni vengono defi: 
nite con notevole ritardo dato che 
viene attribuita la precedenza a quel- 
le relative alla concessione di prima 
pensione; preghiamo il direttore del 
l'Istituto di voler disporre .acché ec- 
cezionalmente la ricostituzione della 
pensione di invalidità di cui è tito- 
lare chi cì scrive venga definita con 
una certa sollecitudine in considera 
zione delle eccezionali condizioni in 
cui si trova il pensionato, 


Snellire i pagamenti 
indennità infortuni 


«Ho letto sul ’’Piccolo’”’ che il 
sig. direttore dell'INAIL rende no- 
to a tutti gli infortunati che per» 
cepiscono una rendita mensile di 
aver provveduto onde snellire al 
massimo i pagamenti. Ora vorrei 
tramite le vostre gentili Segnala- 
zioni pregare il suddetto sig. diret- 
tore di cercare di snellire pure il 
pagamento degli acconti settima- 
nali. Sono la moglie di un operaio 
dell'Arsenale S Marco, infortuna- 
tosi sul lavoro e ricoverato allo 
ospedale e dopo averlo ingessato 
rimandato a casa, Il nostro cogno- 
me inizia con la lettera B; il paga- 
mento degli acconti è seaglionato 
per lettera nei giorni della settima. 
na. A noi spetta il lunedì, e ora 
arrivo al'sodo: ogni lunedì ci so- 
no cognomi con lettera A-B-C; © 
ogni lunedì bisogna attendere dal- 
lè 2-3 ore per essere pagati, Capi- 
sco la prima volta per i conteggi, 
capisco l'ultima per i saldi, ma 
per gli acconti sempre uguali vi 
sembra logico? 

«Mio marito non può camminare 
molto con la gamba in gesso e io 
sono costretta, e tanti altri come 
me, a perdere la mattina per in- 
cassare ciò che ci spetta. Si po- 
trebbe aspettare il saldo, ma non 
tutti hanno soldi da parte. Perciò 
ogni settimana è la solita storia. 
Non vi sembra che sì potrebbe or- 
ganizzare meglio questi pagamenti 
senza far attendere tanto i prop.i 
assicurati?». V. B. 


Pubblichiamo integralmente la let- 
tera della lettrice V. B. certi che il 
direttore della locale sede dello 
INAIL vorrà esaminare la possibi 
lità di rendere più agevoli e rapidi 
anche i pagamenti delle indennità 
giornaliere per infortunio. 


Un solo minimo 


ai bititolari di pensioni 


«Sono titolare dal mese di aprile 
del 1960 di una pensione di rever- 
sibilità con l’importo inziale di 
lire settemila elevato con vari au- 
menti al gennaio del 1970 a lire 25 
mila. 

«Nell'ottobre del 1970 ebbi la pen- 
sione diretta d’invalidità (avendo | 
lavorato dal 1920 al 1926 e oltre. 
passati i 65 anni) di 25 mila. 


«In febbraio del 1971 mi fu de- 
curtata la pensione di reversibili 
tà dell'importo di 8 mila lire. 

«Ora domando: perché due per- 
sone vedove di mia conoscenza con 
la stessa mia posizione pensiona- 
bile godono dal 1969 maggio a tut- 
t'ora 1971 di due pensioni integra- 
te di 25 mila lire l’una?». M, S. 
ved. O. 


La ‘legge 30-4-1969 n. 153 ha mi 
gliorato il trattamento riservato ai 
titolari di ‘pensione di reversibilità 
che. sono contemporaneamente ‘tito: 
lari di una pensione diretta. Mentre 
con le norme preesistenti veniva cor- 
risposto un solo trattamento minimo 
mensile nel caso in cuì con il cumulo 
Gelle due pensioni non venisse rag: 
giunto, come nel caso di chi ci scri- 
ve, l'importo corrispondente al trat- 
tamento minimo stesso, con. la nuo- 
va legge è -semvre garantito il trat- 
tamento minimo sulla pensione di: 
retta e viene mantenuta quella dibre- 
versibilità nella misura contributiva 
senza cioè l'integrazione al tratta 
mento minimo (art. 23). I due casi 
ipotizzati dalla lettrice possono esi- 
stere solo per errore oppure solamen- 
te se, oltre alla vedova, ci sono al- 
tri superstiti contitolari. della mede- 
sima pensione di reversibilità. 


Domenico Pagliaro 


prodotto e salutò, quindi, il 
venditore, accordandosi per un 
successivo appuntamento. Si 
rividero dopo qualche ora, e 
l'ufficiale invitò il Golubovic a 
seguirlo in macchina onde pre- 
levare il denaro ma, appena 
giunto sulla soglia del bar, lo 
straniero venne catturato men- 
tre Ivan riuscì a darsi alla fu- 
ga e non venne più trovato. 

In sede istruttoria, Golubo- 
vic sostenne di avere rubato la 
codeina nello stabilimento far- 
maceutico di Belgrado dov'è 
occupato, e d'essere stato spin- 
to al gesto dalle sue dramma- 
tiche condizioni familiari: sua 
moglie è affetta da cancro e 
uno dei loro due figli è para. 
lizzato dalla nascita. 

Al dibattimento di secondo 
grado, con l'ausilio dell'inter- 
Prete Edy Cossutta, l'uomo (ha 
la disperazione dipinta sul vol 
to). ripete la sua ‘triste vicen- 
da personale. Presidente: «La 
Corte vuol sapere se avete por- 
tato lo stupefacente in Italia 
su istigazione \di qualcuno... 

Golubovic: «Ivan mi disse 
più volte di portargli la codei- 
na che gli serviva per un labo- 
ratorio. Incominciò con le sue 
richieste già l’anno prima e il 
9 gennaio mi fece ulteriori 
pressioni affinché lo acconten- 
tassi». n 

Il. P. G. chiede la conferma 
della prima sentenza mentre 
il difensore, avv. Filograna, 
‘chiede una riduzione della pe- 
na perché ‘attorno al suo rac- 
comandato vennero create ad 
arte le condizioni più favore 
voli perché commettesse un 
reato. Il ricorso, come abbia- 
mo già detto, è stato inutile: 
la Corte ha, difatti, conferma. 
to integralmente le delibera. 
zioni dei primi giudici. 


Venerdì, 13 agosto 1971 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del s.iten. dei bersa- 
glieri Giovanni Buich, nel XXX an- 
Niversario della morte sul. fronte 
Tusso, dalla sorella Ketty 10.000 pro 
Associazione bersaglieri «E. Toti». 

In memoria di Adolfo Giuseppe 
Spagnolli, nel II anniversario, da 
Amalia Spagnolli 5000. pro Piccole 
Suore dell'Assunzione, 5000 pro Cen- 
tro tumori, 5000 pro UNITALSI, 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Olga Cima, nell’an- 
Niversario, dalle zie Gisella Catolla 
e Paola Metallinò 3000 pro Rifugio 
animali ASTAD, 3000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Gaetano Accettulli, 
nel XX anniversario, da Maria e 
Augusta Accettulli 10,000 pro Villag- 

io del fanciullo, 10.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 

In memoria di Maria Francesca 
Ruzzier da Nora Fragiacomo 3000 
pro Associazione italiana maestri 
cattolici. 

In memoria di Anna Pipar ved. 
Volpi da Rina e ‘uido Locatelli 
3000 pro Istituto «Ritimever». 

In memoria di Ines Verdoglia ved, 
Bagè dalle amiche della sorella Jo- 
landa 5000 pro Istituto «Tuttmeyer». 

In memoria di Argeo Ermani dal- 
la famiglia Luigi e Alma Amori 5000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Gitiseppe Poldrugo 
da Anita Prossen 3000 pro ECA. 

Tn memoria della vrof. Roma Do- 
brilla dalla prof. dott. Maria Eugenia 
Marchi 500 pro Centro tumori, 500 
pro Patronato neuropsichici. 

In memoria della prof. Mercedes 
Vaglieri ved. Vittori dalla famiglia 
Trevisan-Bonassin 5000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

Im memoria di Viola Ruces dalla 
famiglia Giordano Rudes 10.001 pro 
Parrocchia Madonna della  Provvi- 
denza. 

Da Enrico Maria Biraghi 10.000 
pro Centro igiene mentale. 

In memoria di Ernesto Baruch da 
Erna e Gilda Kragl 2000 pro Village 
gio del fanciullo; dalla famiglia Op- 
penheim 5000 pro Asilo «Marco Te- 
deschis; dalla dott. Evelina Ravis 
5000 pro Associazione donne. ebree 
d'Italia; da Gianni e Nelly Mann 
10.000, da Fabio e Dora Eppinger 
10.000, da Mario e Mina Morpurgo 
10.000 pro ADEI-WIZO; da Renata 
Orvisi 5000, da Giacomo e Anna Mo- 
diano 5000, da ‘Retchel e. Felice 
Weisz 10.000 pro Associazione don- 
né ebree d’Italia. 

In memoria di Giuseppe Rankel 
da Amelia e Bruno Pangrazi 10,000, 
da Albina Roth 5000, da Eugenia e 
Mario Seghini 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Lina d'Agostini 
ved. Tranquillini dalle amiche colle- 
ghe della figlia Nora 11.000, da Lau- 
ra e Paolo Mosetti 2000, da Amalia 
Scodellaro 2000 pro Lega nazionale; 
dalla famiglia Morò 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Edvige DI Bartolo 
da Mariuccia Olenich 1000, da Bru- 
no ed Elisa Pregazzi 5009 pro Cen- 
tro tumori: da Iride e Fausto Fra- 


MOSTRE 
D'ARTE 


MAESTRI ITALIANI 


e STRANIERI 
DI ARTE GRAFICA 
al 


CENTRO INTERNAZIONALE 
d’Arte Grafica di 
SACILETTO *) 


*) a 3 km da Cividale 


SMIIIANAINDIINNDIAIAINII!IIDNANNI 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE — Settima. 
Ne di sci estivo a Kaprun, dal 5 al 
12 e dal 12 al 19 settembre. Allena- 
menti agonistici per gara e corsi 
per principianti. Posti limitati, Pre- 
notazioni in sede, piazza Unità d’Ita- 
lia_3, tel. 35240, 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO- 
BRE — Domenica 15 agosto 1071 gita 
al Rifugio Lambertenghi - Romanin 
con salita del Monte Coglians (metri 
2780). Partenza sabato 14 agosto alle 
ore 15 da piazza Uberdan. Ritorno 
domenica sera. Alla gita si ‘aggrega 
il gruppo ESCAI. Informazioni ed 
iscrizioni in sede. sociale, ‘via S. 
Pellico 1, tel. 68795. 


=_= 


ARRESTO, AMMENDA E CONFISCA DFL MEZZO 


TRE LE SPADE DI DAMOCLE 
SE GUIDI SENZA LA PATENTE 


Condannati due che non hanno saputo rinunciare al volante 


Chi conduce un veicolo deve 
essere tassativamente munito 
di patente perché  l’esserne 
sprovvisti comporta non solo 
la pena dell'arresto e dell’am- 
menda ma anche la confisca 
del mezzo. Questo severo am- 
monimento ai contravventori 
promana, da due processi cele- 
brati dal Pretore dott. Losapio, 
P. M. dott. Bidoli, cancelliere 
Liliana Treiber. 

Primo ad essere giudicato è 
Carlo Besednjak, di 38 anni, 
abitante in via del Ghirlandaio 
22. Il caso dell'imputato, che 
è assistito dall'avv. Frezza, è 
un po’ particolare: in seguito 
ad un incidente (dal quale, pa- 
re, andò poi assolto), gli venne 
sospesa la patente per otto me- 
si e alla vigilia della scadenza 
del termine, il Besednjak ebbe 
la malaugurata idea di mettersi 


al volante della sua «850». Ma 
‘percorrendo una strada del Bor 
go Teresiano fu, nuovamente, 
coinvolto in una collisione: una 
motocicletta finì contro l’utili- 
taria, e per i rilievi accorsero 
sul posto gli agenti della Po- 
lizia stradale, i quali contesta- 
Tono al Besednjak la violazio- 
ne dell’articolo 80 del Codice 
della Strada (guida senza pa- 
tente), 

Sostenne e continua a soste- 
nere d’essersi rimesso a guida. 
Te ignorando che prima di ri- 
prendere in mano un veicolo 
avrebbe dovuto sottostare alle 
formalità per la revisione della 
patente. Con le «generiche», il 
dott. Losapio lo condanna a 


due mesi d’arresto e 25 mila li- 
Te d’ammenda, gli accorda il 
beneficio della condizionale e di- 
spone la confisca della «850», 


Havana | Sabbiadoro: 


la meravigliosa estate di settembre 


Lignano Sabbiadoro In settembre ha una sua meravigliosa estate 
che vi attende con Il calore del: sole e l'oro della sabbia 

Il verde intatto di silenziose pinete e Il mare più azzurro; 
ospitalità squisita In accoglienti villini, pensioni e alberghi, 


prezzi di bassa staglone, 


a cura del Comune e dell'Azienda Autonoma di Soggiorno 


Giornate Indimenticabili con l'estate di settembre a Lignano Sabbladoro 


Informazioni e prenotazioni: 

Azienda Autonoma di Soggiorno 
33054 - Lignano Sabbiadoro (UD) 
tel. 71821 


Sebbene non avesse mai con- 
seguito la patente, Claudio Sto- 
rovich, di 29 anni, abitante a 
Muggia, in via per la Fortezza 
16, non seppe rinunciare alla 
tentazione della guida, 

Gli andò, ovviamente, male: 
nel tardo pomeriggio del 5 mar- 
Zo scorso, mentre stava pilo- 
tando una «500» lungo la strada 
per Chiampore, rimase coinvol. 
to in un incidente, e finì allo 
ospedale. Del fatto si interessa. 
Tono i carabinieri, i quali ap- 
purarono che era sprovvisto di 
patente. 

Con: il patrocinio dell'avv. 
Frezza, compare ora davanti ‘al 
Pretore che, con le «generiche», 
lo candanna a due mesi d’arre- 
sto e trentamila lire di ammen- 
da, gli concede il beneficio del- 
la condizionale e dispone, infi- 
ne, la confisca dell'utilitaria. 


giacomo 5000 pro CRI. 

In memoria di Giorgio Malvestiti 
dalle famiglie Settimo e Predonzan 
30,000 pro Centro tumori: da Zita, 
Secondo e Grazia Marinaz 
pro Lotta alle malattie cardiovasco- 
lari 


In memoria di Irene Stibelli nata 


Centassi da Anita Gerolini 5000 pro. 


Associazione italiana maestri catto- 
lici; dall'ing. Giulio Giacomelli 5000 
pro Fondo «Ongaro-Giacomelli». 

In memoria di Leonardo Zannier 
da Gianni e Ada Assalini 5000 pro 
chiesa di Clauzetto. 

In memoria di Bruno Presel dal. 
l'ing. Mario Frandoli 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia (lettino «E. Fran- 
doli»); da Nello, Ella e Laura Mor- 
purgo 10.000 pro Centro tumori; da 
Luisa e Carlo Freisteiner 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Beniamino Moreni 
da Luigi Depol 2000 pro Società 
«Edera» (calcio). 

In memoria di Dante Marassi v'a 
Graziella e avv. Dino Perco 5000 
pro ECA. 

In memoria di Ines Verdoglia ved. 
'Bagè da Anita Béhn-Vernazza 3000 
pro..Inione.italiana. ciechi. 

In memoria di Alice Rie dalla 
famiglia Folkel 5000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria: di Antonia. Bellatich 
ved. Okorn dalla famiglia Mauri 
2000, dalla famiglia Zgur 2000, dal 
la famiglia Stefani 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Pietro Cavalieri da 
Lilly Brettauer 3000 pro Istituto per 
l’infanzia. 

In memoria di Leonilda Rimabo- 
schi dalla famiglia Rimaboschi 15.000 
Dpro Istituto per l’infanzia. 

In memoria di Giuseppe Poldrugo 
dalla famiglia. Franzi- Frantz 5000 
pro Seminario. 

In memoria di Antonia Okorn da 
Giulio e Irene Ballis 2000 pro CRI 
(Fondo assistenza infermiere volon- 
tarie). 

In memoria di Anna Volpi dalle 
nipoti Maria e Amelia 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria dell'ing. Mario Silva- 
no dalla famiglia Oppenheim 000 
pro Istituto per l'infanzia (lettino 
«Macrì C'ibin»). 

In memoria della prof. Roma Do- 
brilla dalla famiglia Peselj 10.000 
pro cassa scolastica della Scuola me- 
dia «F.lli Fonda Savio», 

In memoria di Argeo Ermani dal- 
le famiglie Aronne, Elio, Angea 
Persi 3000 pro Bambini poliomieli. 
tici, 3000 pro Istituto «Rittmeyer» 
(bambini). 

In memoria di Beniamino Moreni 
dalla famiglia Clai 5000 pro CRI: 
da Giuseppe Bernobini ‘2000 pro 
«Domu Lucis». 

In memoria di Alice Posselt ved. 
Riedel dalle famiglie Ortar, Cravos 
Tancredi 10.000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 

i N. N. 50.000 pro «Domus Lu- 
cis». 

In memoria di Antonio Stojkovic 
da Vittorio, Mario e Carlo Hechich 
30.000 pro Figli Associazione muti- 
lati del lavoro - Trieste. 

Dalla. famiglia Gerolimich 10.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Anna Vocchi, nel 
IX anniversario (18/8); dalle sorel- 
le Giovanna e Maria 2000 pro «Do. 
mus Lucise. 

In memoria di Giuseppe Kocjan, 
nell’anniversario (18/8), da Roset- 
ta, Claudio e Fabio 2000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 

In memoria di Beniamino Morent 
da Albina Suligoi 1000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Elvira Zornada 
2500 pro Lungodegenti (Rep. uomi. 
ni), 2500. pro A.N.F.Fa.S.- Recupe- 
To ragazzi subnormali; da Antonietta 
ved. Foschiatti 6 Gabriella Cohen 
Foschiatti 3000. pro Scuola elemen- 
tare «Gabriele Foschiattis. 

In memoria di Irene Stibelli dal 
dott. Dino Tamanini 10.000 pro Con- 
ferenza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoli); dagli amici di Giuliano 10.000 
pro. Cassa scolastica del Liceo «G. 
Oberdan». 

In memoria della baronessa Nora 
Economo da M. D, L. 500 pro Ritu- 
gio animali ASTAD; da M. D, L. 
5000 pro ENPA, 

In memoria della prof. Roma Do- 
brilla da Nerina Fortebracci Calassi 
3000 pro ECA: da Anci, Mari, Wan- 
da Bassi e Silvana Doria 7500 pro 
Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Giorgio MalvestiH 
dalla zia Paola e cugini Moretti 
30.000, dalla cugina Santina Cozzi 
10.000, da Pino e Maria Fasciano 
5000 pro chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, 

In memoria di Ernesto Baruch da 
Laura Gentili 3000, da Tina Brein 
2000, da Vittoria Orsini 5000, da 
Trudy e Raffaello Camerini 3000 pro 
Associazione donne ebree d'Italia, 

n memoria di Antonia Belletich 
ved, Okorn dalla famiglia Lamberto 
Tomaselli 3000 pro Casa di Naza- 
ei 


In memoria di Alice Posselt ysd. 
Riedel da Luisa Kristof e famiglia 
3000 pro Centro tumori. 


L'elargizione in memoria di Nar- 
ciso Penso fatta da Carlo Glessi Fer. 
luga pro Società «Edera» (calcio) 
s'intende di lire 53000 anziché 200 
come pubblicato in data 6/8. 

Le elargizioni pubblicate in data 
12/8 s'intendono in memoria del. 
l’ayv. Antonio Tromba, nel II an- 
niversario della morte, anziché Gio: 
gio Tromba. 


10.000 è 


PORRE ERE CAME REA e CT 


Venerdì, 13 agosto 1971 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Cinema 
e Stato 


Milano, 12 

Perché lo Stato interviene 
nel settore della produzione 
cinematografica? A questa do- 
manda risponde il ministro 
delle Partecipazioni statali on, 
Flaminio Piccoli. Circa le per- 
plessità derivanti dalle espe- 
Tienze del tempo dei «telefoni 
bianchi», il ministro Piccoli 
ha rilevato: «Prima di preoc- 
cuparsi, occorre distinguere 
qual è lo stato che si occupa 
di cinema, se cioè è totalita- 
Tio o democratico. Se è de- 
Îmocratico, ed ovviamente è ‘il 
nostro caso, non potrà che 
affidare al cinema compiti di 
promozione culturale, di co- 
Nnoscenza reciproca, di miglio- 
tamento qualitativo della pro- 
duzione, da un lato, e quindi 
del gusto del pubblico dall’al- 
tro o compiti, e anche que. 
sto è importante, che correg- 
gano le distorsioni del mer- 
cato cinematografico, il quale 
tende ad agire in senso pro- 
gressivamente contrario alla 
vera natura del cinema, che è 
strumento di comunicazione 
popolare per eccellenza, E che, 
quindi, deve essere diretto a 
tutti, o almeno a molti, e non 
a un gruppo sempre più ri- 
stretto di privilegiati, come ri- 
schia di accadere in Italia e 
come è già successo in tutte le 
altre nazioni dell'Europa oc- 
cidentale. Il cinema di Stato, 
se rettamente inteso, non può 
essere il cinema della propa- 
ganda e dell'imbonimento, ma 
dev'essere il cinema della ri- 
flessione sui problemi della 
realtà contemporanea, quello 
che propone una reale alterna 
tiva allo spettatore; è il cine- 
ma che aiuta la crescita ci- 
vile, sociale e democratica di 
Ogni cittadino, che lo spinge 
@a conoscere la realtà che lo 
circonda per poter fare sempre 
più responsabilmente, le sue 
libere autonome scelte». 

Sulla tendenza attuale di 
Opporre il «buon cinema» al 
«cinema che piace» il ministro 
Piccoli ha osservato: «Oppor- 
Te il cinema di qualità al cine- 
ma popolare è una distinzione 
troppo comoda sulla quale ci 
si è cullati troppo a lungo, 
da parte degli imprenditori e 
da parte degli autori più gio- 
vani e combattivi. Gli uni ri- 
tengono di dover fare solo 
dei film di largo successo po- 
polare, gli altri ritengono di 
dover fare solo dei film di alto 
impegno qualitativo, misurato 
sulle loro personali convinzio- 
ni. Gli uni e gli altri sembra- 
no ignorare la funzione socia. 
le del cinema: i primi perché 
credono a sufficienza in un 
cinema in grado di migliorare 
il gusto e il livello culturale 
dello spettatore; i secondi per- 
ché non credono al cinema co- 
me strumento di comunicazio- 
ne popolare e non si preoccu- 
pano che le cose da loro dette 
giungano allo spettatore». 

«Il rispetto della libertà di 
espressione — ha detto poi il 
ministro Piccoli rispondendo 
a una domanda dell’intervista- 
tore — è implicito in ogni ini- 
ziativa presa da uno stato de- 
mocratico. Comunque, a ulte- 
Tiore garanzia nei confronti 
di questa preoccupazione, so- 
no previste periodiche consul- 
tazioni fra gli amministratori 
dell'ente cinema e i sindacati, 
le associazioni degli autori, dei 
critici e delle altre categorie 
cinematografiche. Garantire la 
libertà di espressione non si- 
gnifica però — ha tenuto a 
- precisare l’on. Piccoli — gar 
tantire i privilegi economici 
di chi guadagna, in un film, 
cento volte quello che guada- 
gna, nello stesso film, un 
operaio, o garantire l’ossequio 
a clientele, gruppi di pressio- 
ne ideologici o economici. An- 
zi, è proprio combattendo que- 
Ste sovrastrutture che si difen- 
de nel miglior modo la liber- 
tà di espressione», 

Il ministro Piccoli ha trat: 
tato anche del problema del- 
le video-cassette: «Italnoleggio 
e Luce hanno l’incarico di 
Studiare il problema, rispetti. 
vamente per quanto Tiguarda 
il lungometraggio e film di 
documentazione. Vorrei ag 
giungere ancora che particola- 
re attenzione sarà. rivolta al- 
lo sviluppo della collabora. 
zione con la Rai-Tv e al ci 
nema didattico, î cosiddetti 
sussidi audiovisivi, un setto- 
re nel quale, purtroppo, navi. 
ghiamo agli ultimi posti. 1 
campi di intervento, sono mol- 
ti e tutti importanti. Se riu- 
sciremo io credo che non solo 
avremo delle aziende sane ma 
imprimeremo una svolta posi- 
tiva a tutto il mercato cinema- 
tografico». (o) 


nn 
Aî primi di settembre giungerà a 
Madrid Sophia. Loren, per girare un 
film diretto da Alberto Lattuada, con 
‘Adriano Celentano. Sarà la storia di 
un esule politico che si innamora di 
‘una religiosa. 


a — Te eshow in una discoteca 
una delle discoteche più in voga della capitale, 
registrare un programma curato da Gian Paolo 


disch-jokey della trasmissione. Nella foto: Antonella Lualdi, 


L'ospite Antonella 


per Pino Caruso e Herbert Pagani, «lo Scarabocchio», 
che ha ospitato: una troupe della TV per 
Sodano e scritto da Tommaso Chiaretti, per 
la regia di Stefano Canzio dal titolo: «Pino ha in amico disc-jokey». 
graditissima ospite del teleshow 
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Herbert Pagani sarà il 


cupazione tedesca, sono stati il 
tema dei due film in concorso 
presentati ieri sugli schermi del 
Festival internazionale del film 
di Locarno, «Piazza rossa» di 
Vassily Ordinsky (URSS), pre- 
senta un episodio della rivolu- 
zione russa alla fine della pri- 
ma guerra mondiale, mentre 
alle frontiere le ultime unità 
zariste si arrendono o fuggono 
dinanzi al nemico che incalza. 
Sono già trascorsi quattro anni 
di guerra. La rivoluzione è Scop- 
piata. I 
ti tentano disordinatamente di 
Tientrare alle loro case. Ameli- 
ne, un operaio di Pietrogrado, 
riceve l’incarico dal partito bol- 
scevico di una missione estre- 
mamente difficile: arrestare un 
reggimento dell'esercito zarista 
in fuga, convincere i soldati ad 
unirsi ai rivoluzionari per la 
difesa della patria dai nemici 
esterni che premono alle fron- 
tiere. Ameline riuscirà el suo 
intento e trasformerà degli uo- 
mini demoralizzati in ardenti 


e e 1! 


IL VIDEO 
RICORDA 
VERDI 


Roma, 12 


La televisione, nel sessante- 
Simo anniversario della mor- 
te di Giuseppe Verdi, avve- 
nuta il 27 gennaio 1901, dedi. 
cherà al celebre compositore 
sette trasmissioni che saran- 
no registrate in settembre 
presso il conservatorio di 
Milano. 

La giuria è composta da 
critici musicali come Giorgio 
Gualerzi e Giuseppe Puglie. 
se; da musicisti (il maestro 
Fulvio Vernizzi di Busseto e 
il maestro Giulio Razzi che 
presiederà la giuria) e dai 
più celebri interpreti del re- 
pertorio verdiano come Ma- 
falda Favero, Gianna Feder- 
zini e Ferruccio Tagliavini, 
Durante le prime sei trasmis- 
sioni i concorrenti interprete. 
ranno romanze e brani tratti 
da opere di Verdi. Ogni can- 
tante si esibirà in due serate 
in modo da permettere alla 
giuria un giudizio più appro- 
fondito. La settima puntata 
sarà interamente dedicata ai 
vincitori: unetenore, un bas 
so, un baritono, un soprano, 
un mezzosoprano, Per la fi 
nale, oltre a riproporre i bra- 
ni che li hanno portati al 
successo, i cinque vincitori 
interpreteranno un intero at- 
to di un'opera di Verdi. Par- 
ticolare importanza avrà l’al- 
lestimento del programma, Il 
regista Roberto Arata e lo 
scenografo Attilio Colonnello 
si propongono infatti di cer. 
care un «modo» televisivo per 
rappresentare il melodram- 
ma. Sono previsti inserti fil]- 
mati che si gireranno a Bus- 
seto, a Parma, a Roncole, a 
Sant'Agata, al musco della 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e Suoni», Ore 21: «Der Kaiser- 
traum von Miramare» in tedesco; ore 
22.15: «Massimiliano e Carlotta» ìn 
il O. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria + 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN, 16 ult. 22.10: ‘Ciao Gulliver», 
Eroe romantico ed individualista uc- 
Giso da una società in cui non c'è più 
posto per la sua fantasia. In techni- 
color. 

EXGELSIOR. 16.30-22.10: «Ulisse non 
deve morire» con Fernandel. Fast. 
mancolor. é 

FENICE, 16 » 22.10: «La vendetta è 
Un piatto che si serve freddo» con 
Leonard. Mann, Ivan Rassimov ed 
Elisabeth Everfield, Technicolor. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30: «I-brevi giorni selvaggi». I dol- 
ci sentimenti ...l’indocile terrore... 
una violenta emozione! con Barbara 
Hersey, Richard Thomas. Spettacola- 
re technicolor. Viet. minori anni 18. 
NAZIONALE. Domani riapertura del 
locale con il film: «Sledge». 

RITZ. 16.30 ult, 22: «L'infallibile pi 
stolero strabico» con James Garner 
e Susanne Pleshette. Una divertente 
avventura nel Far West, In techni- 


Scala. L’orchestra della RAI 
di Milano sarà diretta da Ar- 
mando La Rosa Parodi, Le 
registrazioni, a cui partecipe. 
rà il pubblico, sono previste 
per 1’8, 10, 15, 17, 22 e 24 set. 
tembre; la serata finale per 
il 19 ottobre, 

(Ansa) 


color. Il film è per tutti, 


ALABARDA. 16.30: «Dal Pentagono al 
Pacifico: uccidete Yamamoto», Il più 
Spettacolare film di guerra in Color- 
scope. Yamamoto: l’uomo di Pearl 
Harbour, delle Salomone, di Guadal- 
canal: l'ammiraglio che fece tremare 
l'America. Interprete: Toshiro Mifu- 
ne, un colosso del cinema mondiale, 
Per tutti, 


CONTINUA IL FESTIVAL IN SVIZZERA | Jean Marc Tennberg 


Russi e tedeschi 
sugli schermi di Locarno 


Locarno, 12 
La rivoluzione russa e l’oc- 


e dell’atmosfera dell’epoca. 


Te, racconta le vicende di una 


racadutista inglese da lei sal. 
vato e nascosto, nella Francia 
occupata dai nazisti. E° la sto- 
Tia di un amore che si apre in 
un clima di sensualità innocen- 
te, fra giochi proibiti voluttuo- 
si che restano comunque sem: 
pre contenuti in un clima di in- 
finita purezza. E’ la storia di un 
amore tradito, che si conclude 
nella collera e nella vendetta. 
Interpretato da Horst Bucholz, 
Muriel Catala e Henri Vilbert, 
nei ruoli principali. (Ansa) 
——  _—_@ 


Stefania Sandrelli 


in manicomio 


Roma, 12 
Stefania Sandrelli è entrata 
nel manicomio di Santa Maria 
della Pietà per documentarsi 
sulla vita dei ricoverati nella 
casa di cura. L’attrice ha voluto 


soldati demoralizza- 


compiere la visita perché scelta 

N essuna dal regista FO SERE TRE 

prete principale del film «Il dia- 

n offesa volo soa) cervello» nel quale so- 

M î sterr: ruolo di una ragazza 

all intellig enza che smarrisce le sue facoltà 
Roma, 12 mentali. 


La Sandrelli è stata accompa- 
gnata nel manicomio dal regi- 
sta e la visita si è protratta per 
alcuni giorni durante i quali es- 
st hanno studiato le reazioni di 
ciò che accade in una mente 
sconvolta dalla follia. 

Al termine del «sopralluogo» 
a Santa Maria della Pietà il re- 
gista Sergio Sollima è partito 
con la troupe per Mantova do- 
ve, fra qualche giorno, comin- 
cerà le riprese in esterni e ver- 
tà raggiunto da. Stefania San- 
drelli. (Ansa) 


Lo spettacolo televisivo del 
sabato sera è stato oggetto di 
un’interrogazione parlamen- 
tare presentata dal democri- 
stiano on. Mario Valiante e 
rivolta al Ministro delle po- 
ste e delle comunicazioni, 
sen. Giacinto Bosco. L’inter- 
rogante definisce il program- 
ma del sabato «sciocco e vuo- 
to» oltre a rimproverargli 
una scarsa cestigatezza negli 
abbigliamenti delle ballerine 
e una ricchezza di «leziosità 
offensive soprattutto dell’in- 
telligenza dei telespettatori». 
L'on. Valiante chiede inol- 
tre al ministro come inten- 
da provvedere contro la pro- 
iezione delle «anticaglie di 
film gabellati, in genere, per 
lavori indicativi di stili o re- 
trospettivi». 


Il ministro Bosco ha rispo- 
sto affermando che non gli 
risulta che la RAI abbia dato 
luogo il sabato sera a tra. 
smissioni di spettacoli tele- 
visivi indecenti o gravemente 
offensivi della morale. «Il ge- 
nere di spettacolo di varietà 
ha poi precisato Bosco — 
diffuso dalla TV in tale se- 
rata, può essere più o meno 
gradito dai telespettatori a 
seconda dei loro gusti e del 
loro livello culturale, ma non 
sembra che esso possa con- 
Siderarsì offensivo dell’intel. 
ligenza». Circa poi.la scelta 
dei film messi in onda dalla 
TV, il ministro ha detto che, 
in genere, essa viene com. 
piuta sulla base dei pareri 
espressi dalla critica cinema. 
tografica e. televisiva, 


Il Premio «Zenatello» 


a Fiorenza Cossotto 


Verona, 12 

Il premio «Giovanni Zenatel- 
lo», promosso dall’UIL e giunto 
cuest’anno alla sua quarta edi- 
zione, è stato assegnato, dallo 
apposito comitato presieduto 
dal ministro Viglianesi, a Fio- 
tenza Cossotto. La consegna 
dell’artistico premio è avvenuta 
ieri sera, dopo la recita di «Na- 
bucco», con l'intervento delle 
autorità cittadine, del vice pre- 
sidente dell'Ente autonomo spet- 
tacoli lirici Piero Gonella, del 
sovrintendente Carlo Alberto 
Cappelli, del consulente artisti- 
co maestro Oliviero De Fabri. 
tils, e di altre personalità. 

Il segretario della UIL Arturo 
Trapani‘ha letto la motivazione 
Gel conferimento del premio a 
Fiorenza Cossotto «per l'alto li- 
vello artistico espresso nella in- 
terpretazione di Amneris in «Ai- 
da». Il comitato ha pure confe- 
rito una medaglia al basso Ivo 
Vinco per i meriti acquisiti con 
le sue prestazioni artistiche in 
arena e particolarmente in tre 
ecizioni di «Nabucco». (Ansa) 


i di anabueoa. ( 
RISTORANTI E RITROVI | |[puo mo sive sor a 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Telefono 


95959, 


Na internazionale del cinema di fan- 
tascienza e del terrore, Hanno finora 
annunciato la loro ‘partecipazione die- 
ci paesi, tra cui l’Italia, presente 
con «Lo strangolatore di Vienna» di 
Guido Zurli e «L'ecologia del delitto» 
di Mario Bava. ù 


combattenti. Film in bianco e 
nero, con grandi movimenti di 
masse e una ricostruzione det- 
tagliata dei campi di battaglia 


«Le sauver», opera prima del 
Tegista francese Michel Mardo- 


adolescente e di un giovane pa- 


si schianta con l’aereo 


Parigi, 12 

L'attore Jean Mare Tennberg, 
47 anni, interprete di numerosi 
film tra.cui «Manon» (Clouzot), 
«Monsieur Vincent» (Maurice 
Cloche), «Fanfan la. tulipe» 
(Christian Jacque) è morto oggi 
quando l’aereo da turismo di ti- 
po «Jodel»y sul quale si trovava 
si è schiantato al suolo presso 
Lounarin, nella Vaucluse. Egli 
aveva figurato anche in «French 
cancan», di Jean Renoir, e nel 
«Riposo del guerriero» di Va- 
dim. 

Jean Marc Tennberg, specia- 
lizzato in recital poetici, ave- 
va fatto scoprire ai francesi la 
poesia, da quella di Villon a 
quella di Prevert. In ogni spet- 
tacolo egli recitava una quaran- 
tina di poemi, dei cinquecento 
che sapeva a memoria. Dei di- 
schi di poesie di Tennberg ne 
sono stati venduti più di un mi- 
lione di esemplari. 

Jean Marc Tennberg era pi. 
lota di grande esperienza. 

(Ansa) 


«Alda» è stata messa in scena 
nella piazza della cittadina di Vil- 
nius nella Lituania: faceva da in- 
consueto. scenario — come informa 
l'agenzia ‘«Novosti» — un antico 
edificio; al posto dei soliti candela- 
bri di scena, la Luna. Lo spettaco- 
lo, nel quale sono state impegnate 
alcune centinaia di comparse, è sta- 
to realizzato dal Teatro accademi- 
co dell’opera e del balletto della 
Lituania; vi hanno assistito circa 
5.000 spettatori. 


do programma propone stasera 
un'interessante opera cinque- 
centesca dél maggiore autore 
dalmata, Marino Darsa: «Dun- 
do Maroje», che nella tradu- 
zione italiana di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna suona 
«I nobili Ragusei». E' la com. 
media che — come molti ri 
corderanno — inaugurò due an- 
ni addietro la stagione triestina 
del nostro Teatro Stabile. 


lungo in Italia, specie a Siena 
(della cui Università fu anche 
rettore), subendo l'influenza di 
quella cultura letteraria, degli 
acquisti e travasi spontanei del- 
la lingua; al punto che non sa. 
rebbe Sisralo armo 
lui come d’un autore e, | «Nobili 
se è vero che «Dundo Maroj 
scritto in croato dell’Illiria, è 
però ricco di battute ed espres- 
sioni scritte e pensate in lingua 
italiana, 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Nobili e 


Il teatro di prosa del secon: 


Nato a Ragusa, Darsa visse a 


e», 


«I nobili Ragusel» si basa su 


un tipico intreccio di comme- 
dia cinquecentesca. Vi ritrovia- 
mo il figlio scapestrato che in- 
vece di attendere agli affari af- 
fidatigli dal padre, ricco mer- 
Egna 
ma, dissipando i dena; vec: | sentita nel sottinteso del giudi- 
chio per i begli occhi dell’avida | zio moralistico si 
cortigiana Laura. Troviamo il 
padre taccagno che gli corre 
dietro dalla natia Ragusa, È 


, SOS 


<OGGI PRIMA» 


UN FILM DI AZIONE, DI SUSPENSE IN SEQUENZE 
CINEMATOGRAFICHE MAI REALIZZATE 


va LEONARD MANN 
STEFFEN ZACHARIAS 


Ticamicooa 


IVAN RASSIMOV.‘ ELISABETH EVERFIELD 
atopica KLAUS KINSKY 
gati ai WILLIAM REDFORD. post et ruves otra 


Temnistone 


guito dal servo Tirapiedi, nel- 
l'intento di riacciuffare lo scon- 
sigliato figliol prodigo e di re- 
cuperare i suoi cinquemila du- 
cati; e ancora, la promessa spo- 
sa del giovane, Piera, che tra- 
vestita da uomo va pure lei 
alla caccia del fedigrafo, e servi 
furbi, servi sciocchi, famelici, 
fedeli, interessati e personaggi 
caricaturali come Ugo il Tode- 
sco, 0 bizzarri come Gian di 
Lopud ecc..., coinvolti tutti nel- 
la colorita FEES di onto 
vieni, raggiri, e quivoci, agni- 
zioni, ire e perdoni, che si fer- 
merà solo alla scena dell’inevi- 
tabile lieto fine, 


‘ Siamo dunque ben dentro al-! 


la convenzione della commedia 
italiana del ’500, eppure nei 
Ragusei» s’avverte il 
timbro d'una nota, nuova: per 
esempio, l'irruzione di quel mi- 
eroerosmo umano diverso e del- 
la. sua matrice linguistica ine- 
dita, che dalle Bocche di Catta- 
To e dintorni cala su Roma per 
fondarvi, magari provvisoria» 
mente, un'isola autoctona, una 
sorta di «campiello» etnico e 
lessicale. E anche, al di là della 
pura meccanica dell’intreccio, 
una tensione più ruvida e ri. 


sulla natura del- 
l’uomo, rispetto al tono cultu- 
Talmente prelibato della com. 


*|media italiana, fuori, beninteso, 


dall’orbita. del Ruzante. 

Lo spettacolo è lo stesso che 
vedemmo a Trieste due anni or- 
sono, firmato da Kosta Spaic, 
profondo conoscitore dell’opera 
di Marino Darsa e «specializ- 
zato» negli allestimenti del 
«Dundo Maroje» (regìa televisi. 
va di Alberto Gagliardelli); e 
anche gli interpreti sono quelli 
che ben conosciamo, da Franco 
Mezzera a Nicoletta Rizzi, da 
Lino Savorani a Gianrico Tede- 
schi, a Gianni Musy, Donatella 
Ceccarello, Giorgio Valletta, 
Mimmo Lo Vecchio, Franco Je- 
surum e molti altri. Uno spet- 
tacolo, per concludere, che agli 
appassionati del teatro potrà 
dire o ridire parecchie cose 
stimolanti non meno che di- 
lettose, 

Ber. 


Nessuna sospensione 


per «Roma» di Fellini 


Roma, 12, 

«Sono completamente infon- 
date le notizie allarmistiche sul 
film «Roma» di Fellini pubblica- 
te dalla stampa italiana e stra- 
niera», afferma l'ufficio stampa 
dell’Ultra film, in un comuni- 
cato reso noto oggi. 

«Per maggiore precisione — è 
affermato nel comunicato — si 
effrontano i singoli argomenti 
trattati nelle notizie per preci- 
sare che: 

1) La produzione del film di 
Federico Fellini è stata ed è del 
tutto avulsa dalle vicende del 
dott. Giuseppe Pasquale, il qua- 
le non ha mai fatto parte diret- 
tamente della Ultra Film, e da 
tempo ed attualmente non fa 
più parte del consiglio di am- 
ministrazione della società; 

2) l'assetto sociale della Ultra. 
Film è rimasto immodificato e 
nessun industriale milanese ha. 
‘sostituito o sostituirà il produt- 
tore: cioè Ia Ultra Film; 

3) le riprese del film di Fel. 
lini «Roma» proseguono regolar- 
mente e si esauriranno nel cor- 
rente mese di agosto, salvo alcu- 
ni completamenti che, dopo una 
previa interruzione, saranno 
portati a termine nel settembre 


prossimo; 


AURORA. (Aria condizionata). 16 + 
18.45 » 21.45. Per tutti, anzi consi 
gliato a tutti il comicissimo film di 
Stanley Kramer: «Questo pazzo, paz- 
zo, pazzo mondo». Technicolor. 
CRISTALLO. (Aria condizionata), 
16.30. Rassegna «Le grandi avventu- 
Tev: «Butch Cassidy» con Paul New- 
man. Technicolor. Per tutti. Domani: 
«Per un pugno di dollari», 
CAPITOL. (Aria. condizionata). 16, 
18, 20, 22. Il sesto film della Rasse- 
gna «... come Hitchcock...»: «Il com- 
missario Pelissier», con M. Piccoli e 
R. Schneider. Per tutti. Technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16.30; «Zona 421: 
Obiettivo Manila». Grandioso film di 
guerra, in technicolor. «L'aria sa di 
polvere e morte! Il cielo è chiazzato 
di sangue... torneranno solo i fanta- 
smi!». Con P. Edwards e M, Dauden. 
Per tutti. 

IMPERO, Chiuso per ferie. Domani: 
«Il computer con le scarpe da ten- 
nisv di Walt Disney. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22, 
Da sabato inaugurazione della nuova 
stagione con il nuovo film: «Ringo 
cavaliere solitario». Lo vedrete nel 
suo spericolato western. Technicolor. 
Farà seguito la nuova serie Topolino. 
Venite coi figlioli. Prezzi 250, 220, 150. 
MODERNO (Via dell'Istria . Nuovo 
Hotel San Giusto). 16,30: «Il cerchio 
di sangue» con Joan Crawford e Ty 
‘Hardin. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Rassegna del giallo: «Il clan de- 
gli uomini violenti» (La ’Horse) con 
Jean Gabin, Daniele Ayoret e Arman- 
do Francioli. Viet. min. di 14 anni. 


ALCIONE (tel. 96162). Chiuso per 
ferie. Riapertura sabato 14 con «Le 
avventure di Ulisse», 

ABBAZIA. 16.30: «Top Sensation», Il 
film delle sensazioni le più stimolan- 
ti, le più inconfessate. ‘Technicolor. 
Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. 

ARISTON. Vedi estivi «ARENA ARI: 
STON», 

ASTRA-ROIANO, 16.30: «Violenza, al 
sole». Technicolor con Giuliano Gem. 
ma, Bibi Anderson e Rosemary Dex. 
ter. Vietato ai minori di 18 anni, 
IDEALE (piazzale S. Giacomo) 16.30. 
Technicolor: «Per un pugno di don- 
ne». Avventuroso con Elvis Presley 
e Jocelyn Lane. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.10: «La legione 
dei dannati». Spietato e avvincente 
technicolor con Jack Palance e Curd 
Jurgens. 

ESTIVO GINNASTICA, Inizio ore 21 
(Apertura cassa 20.30 - Si ripete il 
primo. tempo): «L'inafferrabile Mr. 
Invisibile», Technicolor con  Philipe 
Leroy, Gastone Moschin e Dean Jo- 
nes in una indimenticabile produzio- 
ne Walt Disney. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26), 21: 
«Pendulum». Saperi è e suspense con 


George Peppard. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con 11 film: 
«Berretti verdi». Technicolor con 
John Wayne, David Janssen e Jim 
Hutton. 
SERVOLA. 21. Jean Gabin e Alain 
Delon: «Il clan dei siciliani». Sco- 
pecolor. Successo, 
VALMAURA. 21: «Il segreto di San- 
ta Vittoria». Grandioso successo con 
A. Quinn. Colori, 
UDINE 
ARISTON. 15: «Billy Jack». A colori. 
V.m. 18 anni. 
GAPITOL. 15: «Duello di aquile». A 
colori. 
CENTRALE. 15: «La notte del gab. 
biano». A colori. V.m. 18 anni, 
ODEON. 15: «Sadismo». A colori. V. 
m. anni 18. 
PUCCINI, 15: «Scene di caccia in 
Bassa Baviera». Colori. V.m. anni 18. 
FRIULI, 18: «Un milione di anni fa». 
A colori. 
FERROVIARIO. 18: «Sfida sulla pi- 
sta di fuoco». A colori. 
ROMA. 18: «Colpo di grazia». Colori, 
GORIZIA 
CORSO. 17: «L'uomo caffelatte» con 
G. Cambridge e S, Pearsons, Scope 
a colori, Ult. 22, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat: 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io . Nello 
intervallo (10): Mare oggi; 11.30: 


Caniglia; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13,15: I favolosi: E. Presley; 13.27: 
Una commedia in trenta minuti: Il 
terzo amante, di Gino Rocca; l4: 
Giornale radio; 14,09: Zibaldone ita: 
liano; 15: Giornale radio; 15.10: 
«Il tulipano nero», di A. Dumas; 
15.30: Zibaldone italiano (II parte); 
15.45: Il ponte dei sospiri, di M. 
Zévaco; 16: Programma per i ra- 
gazzi: Il giranastri; 16.20: Per vol 
giovani - Estate - nell'interv. (17): 
Giornale radio; 18.15: Arcobaleno 
musicale; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Bianco, rosso, giallo; 19: I prota- 
gonisti: viol. J. Hefetz; 19.30: Coun- 
try and Western; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: Ascolta, si fa sera; 20,20: 
La letteratura della terza diaspora, 
a cura di F. Palmieri; 20.50: Con- 
certo sinfonico diretto da K. Kon- 
drascin - nell’interv.: Parliamo di 
spettacolo; 22.40: Chiara fontana; 
23: Giornale radio - I programmi 
di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6; Il mattiniere . Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio » Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con I Mungo Jerry e 
Caterina Valente; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9,14: I 
tarocchi; 9,30: Giornale radio; 9.35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.50: 
Elisabetta d'Inghilterra, di I. Ghio. 
ne; 10.05: Vetrina di un disco per 
l’estate; 10.30: Giornale radio; 10,35: 
Otto piste - nell’intervallo (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Arriva il compres- 
sore; 13: Hit Parade; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.45: Quadrante; 14: 
Come ‘e perché; 14.05: Su di giri; 
14,30; Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: DI- 
schi oggi; 15.35: Bollettino per i 
naviganti; 15.40: Intermezzo; 16.05: 
Pomeridiana - negli intervalli: Gior- 
nale radio - I nostri figli - Gior- 
nale radio; 18.05: Come e perché; 
18.15: Long Playing; 18.30: Giornale 
radio; 18.38: Intervallo. musicale; 
18.45: Da Helsinki: Servizio spe 
ciale del Giornale radio per i cam- 
pionati europei di atletica leggera; 
19: Selezione di canzoni; 19.15: Ve 
trina di un disco per l'estate; 19,30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Supersonic; 21.30: Libri stasera; 
21.45: Poltronissima; 22.10: Novità 
discografiche francesi; 22,30: Gior- 
nale radio; 22.40: Ivanhoe, di W. 
Scott; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


Una voce per voi: soprano Maria 


PARCO DI MIRAMARE 


LUCI E SUONI 


Oggi inizio delle esecuzioni 
alle ore 21 (anziché alle ore 
21.30) ed alle ore 22.15 (an- 
ziché alle ore 22,45). 
Servizio di collegamento autobus 
«Mb» dal capolinea della «6», a 
Barcola 


VERDI. 17.30: «A 007 dalla Russia 
con amore» con D. Bianchi e S, Con- 
nery. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.30: «L'oro det 
Bravados» con F. Sancho e S. For- 
syth. Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Amore mio aiuta- 
mi» con A. Sordi e M. Vitti. Colori, 
Ult. 21.30. 

VITTORIA. Chiuso per ferie, 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «Sartana... vendi la 
pistola e comprati la bara» con G. 
Hilton ed E. Blank. Scope a colori. 
PRINCIPE. 18: «I cinque della ven. 
detta» con G. Madison e M. Ran 
dall. A colori. 

EXCELSIOR. 17.30: «Serafino» con 
A. Celentano. A colori. 


STARANZANO 
EDISON. Chiusura estiva, 
GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Il presidente del 
Borgorosso Football Club» con A, 
Sordi, M. Lozano e D. Vargas; sco- 
pe a colori. Ult. 22.30. 

CINEMA RAZZO, 21.15: «Ercole con: 
tro i figli del sole» con M. Forest e 
G. Gemma. Scope a colori. 
BASILICA DI S. EUFEMIA. 21.10, 
Musica religiosa - 


thoven: Nona Sinfonia. in re min 
Op. 125 - Corale, 
GRADISCA 


ESTIVO: «Fai in fretta ad uccider- 
mi... ho freddo» con M. Vitti, 


CORMONS 


ITALIA: «La pattuglia Panzer 315» 
con F. Mac Intosh e R. Marcovie. 
COMUNALE: «Quella sporca storia 
del Westa. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Cose di cosa nostra». 
CRISTALLO. 1%: «La spina dorsale 
del diavolo». Technicolor, 
SUPERCINEMA. 17: «Quante belle 
figlie di...». 


a 


CL 
mec 


18.15: Poly e le sette stelle 


dor» - Telefilm. 


Gong 
18.45: «Robinson Crusoe» - 


Gong 


RIBALTA ACCESA 


fa — Arcobaleno 2. 


Doremì 


Break. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: 
Benvenuto ‘in Italia; 9.55: Conver- 
sazione; 10: Concerto di apertura; 
ll: Musica e poesia; 11.45: Musi- 
che italiane d'oggi; 12.10: Meridia- 
no di Greenwich; 12.20: Musiche di 
danza; 13: Intermezzo; 14: Chil- 
dren's Corner; 14.20: Musiche di 
F. Mendelssohn - Bartholdy; 14.30: 
‘Quartetti per archi di A. Schoen- 
berg; 15.05: Le cantatrici villane, 
di V. Fioravanti; 16: Musiche di 
M. Giuliani; 16.15: Avanguardia; 
IT: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Musica leggera; 17.20: Fogli d’al- 
bum; 17.30: Cinema nuovo; 17.40: 
Jazz oggi; 18: Conversazione; 18.05: 
Musica leggera; 18.45: Musiche di 
A. Reicha; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Le grandi parassitosi 
Umane, a cura di M. Ricci; 20.45: 
Ultime poesie di A, Pierro; 21: Il 
giornale del Terzo; 21,30: E° l'ora, 
di A. Paccagnini, 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: N 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Orchestra diretta da Z. Vukelic; 
15.25: Stampe triestine: «Giuseppe 
Ressel»; 16.15: «Adriana Lecou- 
vreur» - musica di F. Cilea; 19,30; 
Trasmissioni giornalistiche regio. 
nali: Cronache del lavoro e del- 
l'economia » Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 


15.45: Il jazz in Italia; 16: Note 
Sulla vita politica jugoslava - Ras: 


CORDENONS 


VERDI. 1%: «La lunga notte dei di 
sertori» (I 7 di Marsa Matruh). Ci- 


nemascope a colori, 


SACILE 
NUOVO. 17: «Udien. 


ZANCANARO. 17: «Angeli senza para- 


diso». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Vergine di seconda mano». 


RONCHI 


RIO: «Pagine proibite della vita di 


una fotomodella», 


PALMANOVA 
ITALIA: «Camille 2000». 


GARIBALDI: «L'ultimo mercenario». 


GEMONA 
SOCIALE: «Le francesi si confes 
Sano». 

TARCENTO 


MARGHERITA: «Pupe calde e mafia 


nera), 


SAN DANIELE 


T. CICONI. Chiuso per restauro. 


CASARSA 


ROMA: «Delitto al circolo del ten. 
nisy. 


OGGI ALL'ALABARDA 


il più spettacolare 
film di guerra: 


DAL PENTAGONO 
AL PACIFICO: 
UCCIDETE YAMAMOTO 


Colorscope 


«Yamamoto!» 


l’uomo di Pearl Harbour, del- 
le Salomone, di Guadalcanal: 
l'ammiraglio che fece 
tremare l'America! 


Con: 
TOSHIRO MIFUNE 
un colosso del cinema 
mondiale 


— PER TUTTI — 


ego GIORGIO GENTI 
Sapori ata version ine IC HORRON 


Frodo do DINO DELADRENTIS 
TECKNICOLOR® TECHNISCOPE" 


SCENE 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 


- La scogliera San Salva 


dal romanzo di Daniel De 


Foe - con Robert Hoffmann - Settima puntata. 


Il sapone, la pistola, la chitarra ed altre meravi- 
glie - «Come nasce una rubrica TV per ragazzi». 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


Telegiornale — Carosello. 
Servizi Speciali del Telegiornale - «Pro 0 contro» 
- Inchiesta in pubblico di Aldo Falivena. 


Inconiro con Joe Venuti - Presenta Jula De Palma, 
Telegiornale: — Che tempo fa — Sport. 

TV SEC 
Eurovisione - Helsinki - Atletica leggera: Campio- 
nati europei maschili e femminili. 

Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
«I nobili ragusei» di Marino' Darsa - Versione ita- 


liana di Lino Carpinteri e Mariano Faraguna - 
nell'intervallo: Doremì. 


e ___ iu 


'ONDO 


segna della stampa italiana; 16.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


ORA SOLARE 

#7: Notiziario; 7.10: Buon ‘giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 
7.80: Ufaton » Trasmissione musi: 
cale per i turisti. di lingua tedesca; 
Venti mila lire per il vostro pro 
gramma; 9: E’ con noi...; 9.10: La 
Ticetta del giorno; 9.15: I successi 
del giorno; 9.30: Parata di dischi 
per l’estate; 9.45: Musica, dolce 
musica; 10: Il Tony Tonico; 10.15: 
Novità Ariston; 10,30: Musica per 
ingresso; 10.45: Appuntamento con 
la Casa Ricor 11 - 12.40: Musica 
per voi; 11.30: Giornale radio; 12: 
‘Brindiamo con...; 12.40: Fumora- 
ma; 13: Notiziario; 13.05: Terza 
Pagina; 13.15: Suona l'orchestra a 
fiati «Karel Valdaufy; 18.30: Una 
pagina di giallo Mondadori; 13,35: 
Melodie di grandi maest: 
giri; 17: Notiziario; 17.10: I vostri 
cantanti = le vostre melodie; 17.30: 
L'orchestra Clebanoff; 17.45: Leg. 
giamo insieme; 18: Concerto sinfo- 
nico; 19: Canta Fiammetta; 19.15: 
Notiziario; 22.20: Chiaroscuri mu- 
sicali; 22.30: Ultime notizie; 22.35: g 
Recital notturno del complesso 
«Slavko, Ostere». 


(o) 


Televisione jugoslava 


ORA LEGALE 


16.55: Campionati europei di atle- 
tica leggera; 20: La cittadina di 


Peyton; 21: Notiziario; 21.35: «Balli 
e canzoni»; 23.25: «Per chi suona. 
no le campane»; 23.50: Notiziario, 


(Ansa) =__——_—r_r__r—_or—r——eeee oo © ne 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 13 agosto 1971 


DOCUMENTO SULLA POLITICA COMUNITARIA IN MATERIA DI ECOLOGIA 


L'Europa in cerca di unità 
per poter salvare la natura 


Fissato dalla CEE un programma che prevede l'introduzione di disposizioni comuni 
Partecipazione alle spese per salvare determinate regioni - Manca la potestà legislativa 


Bruxelles, 12 


«La protezione dell'ambiente 
esige l'emanazione di regola. 
‘menti atti a diminuire, e se 
possibile ad eliminare, i rischi 
che gli inconvenienti ambien- 
tali fanno correre alla salute 
e ai beni dell’essere umano, ol- 
tre che all'ambiente naturale. 
Gli inquinamenti che dilagano 
senza tener conto di frontiere 
artificiali e le conseguenze eco- 
nomiche e commerciali delle 
disposizioni che mirano ad eli- 
minarli debbono pertanto ave- 
Te carattere internazionale e, 
anzitutto, comunitario». Lo ‘af. 
ferma il documento che defini- 
sce la politica della comunità 
in materia di ecologia, appro- 
vato recentemente dalla com- 
missione delle comunità eu- 


«Infatti — afferma il docu- 
‘mento — le misure che un pae- 
se dovesse prendere rischiano 
di penalizzare determinati set- 
tori economici e industriali del 
paese. stesso rispetto al loro 
concorrenti che dovessero es- 
sere meno attenti al danno che 
provocano gli inconvenienti 
ambientali o che dovessero 
‘avere concezioni diverse in ma- 
teria di ripartizione delle spese 
relative alla lotta antiinquina- 
‘mento. 

«Mentre conviene prevenire 
siffatte distorsioni per mezzo 
di accordi internazionali, è par- 
ticolarmente urgente, anzi im- 
‘perativo, procedere a questo 
scopo nell’ambito di una co- 
munità che costituisca sin da 
‘ora un mercato unico e si pro- 
ponga di divenire un'unione 
economica». 

Il documento della comunità 


IN OLANDA 
MESSA A PUNTO 
L’AUTO <PULITA> 


Roma, 12 


Gli scienziati della Shell 
olandese hanno comunicato 
di aver costruito un motore 
per auto che non produce 
gas nocivi, Il dispositivo che 
alimenta il motore elettrico, 
converte il combustibile e 
l’aria in elettricità. Per il 
momento il veicolo non pre- 
senta interesse industriale 


poiché impiega come com- 
bustibile l’idrazina, il costo- 


sissimo propellente per mis- 
sili, 

I tecnici e gli scienziati 
che hanno partecipato alla 
realizzazione di questa auto 
pulita sostengono che  sa- 
ranno ancora necessari mol. 
ti studi prima di riuscire a 
impiegare un combustibile 
economicamente non proibi. 
tivo. L’auto sperimentale è 
stata ricavata da una «Daf 
44» e il motore elettrico, ali. 
mentato dalle celle a idrazi. 
na, gli consente una velocità 
di 30 miglia orarie. Quando 
il motore gira a basso regi. 
me le batterie si ricaricano 
automaticamente. 

(Italia) 


europea sostiene che l’espan- 
sione delle attività industriali 
e agricole, l'aumento delle po- 
polazioni urbane, insediate in 
città sempre più grandi, l’im- 
piego di territori sempre più 
vasti a fini ricreativi rendono 
particolarmente necessaria la 
sistemazione razionale, tanto 
dello spazi: geografico ed eco- 
nomico disponibile, sia delle ri- 
sorse naturali. Sta di fatto, che 
queste ultime, le quali finora 
erano considerate come illimi- 
tate e gratuite, costituiscono 
ora dei beni economici rari e 
costosi, che conviene protegge- 
te e conservare. 

«L'estensione e la varietà 
naturale delle regioni e dei luo- 
ghi che caratterizzano la co- 
munità, la ripartizione disu- 
guale delle popolazioni e delle 
attività economiche in tali re- 
gioni, la soppressione degli 
ostacoli alla libera circolazione 
delle persone dei servizi e dei 
capitali quale è prescritta dai 
trattati, debbono indurre — se 
condo il documento — a cer- 
care e a escogitare, sul piano 
comunitario, delle soluzioni ai 
problemi della. sistemazione 
territoriale, problemi cui si 
trovano di fronte tutti gli stati 
membri. 

«Va ricordato che dei proble- 
‘mi quali l’epurazione e la siste- 
mazione dei fiumi, come il Re- 
no e i suoi affluenti, che attra- 
versano più stati membri, op- 
pure la lotta contro l'inquina- 
‘mento dei mari, come il Me- 
diterraneo e il Mare del Nord, 
riguardano un capitale comune 
a tutti gli stati membri e van- 
no affrontati immediatmente e 
d’urgenza. Un'impresa. di que- 
sta entità può essere condotta 
a termine con successo soltan- 
to elaborando e attuando delle 
decisioni comuni in materia di 
obiettivi da conseguire, di so. 


luzioni da scegliere e di mezzi 
da impiegare». 

Il documento comunitario in 
materia di ecologia, dopo ave- 
Te rilevato che «i mezzi giuri- 
dici e finanziari di cui dispone 
attualmente la comunità in ma- 
teria di protezione  dell’am- 
biente, benché non trascurabili, 
l'hanno costretta a limitare la 
sua azione a settori e proble 
mi. particolari, fissa un pro- 
gramma generale di azioni. 

1) L'introduzione al livello 
comunitario di disposizioni mi- 
ranti a diminuire o ad elimi- 
nare i rischi che comportano 
gli inquinamenti o gli inconve- 
nienti ambientali per la salute 
e il benessere dell’uomo e la 
organizzazione — basandosi su- 
gli impianti nazionali esistenti 
— di una rete comunitaria per 
l'osservazione degli inquina- 
menti dell’acqua, dell’aria e del 
suolo, come pure la creazione 
di un centro comune per l’ela- 
borazione dei dati raccolti con 
queste osservazioni. Questa 
azione richiederà l'attuazione 
di un programma coordinato 
di ricerche e la partecipazione 
finanziaria eventuale della co- 
munità. 

2) La conservazione e la si. 
stemazione degli spazi, della ri- 
sorse e dell'ambiente naturale 
della comunità nel quadro del- 
la politica regionale, come pu- 
Te. la promozione della siste 
mazione di determinate regio- 
ni di interesse generale per tut- 
ta la comunità (ad esempio il 
bacino del Reno e le coste ma- 
Tine) e la partecipazione finan 
ziaria alla creazione e al fun- 
zionamento di agenzie per il 
controllo e la sistemazione di 
tali regioni. 

3) La cooperazione degli sta- 
ti membri, volta ad armoniz: 
zare e a rafforzare i controlli 
dell’osservanza da parte dei sin- 
goli delle disposizioni contro 
l'inquinamento, come pure le 
misure di repressione della vio- 
lazione di tali disposizioni. 

4) La c incessione di agevo- 
lazioni finanziarie a favore di 


chi lotta sul piano regionale e 
settoriale contro gli agenti in- 
quinanti. 

5) La costituzione di un isti- 
tuto ecologico europeo. 

6) La partecipazione della 
Comunità come tale ai lavori 
di altre organizzazioni interna. 
zionali miranti a conservare le 
Ticchezze naturali mondiali e a 
evitare che sorgano degli osta- 
coli al commercio internazio- 
nale. 


«Per poter raggiungere com- 
pletamente gli obiettivi citati, 
la comunità — aggiunge il do- 
cumento — dovrebbe disporre 
del potere di emanare in que- 
sta materia delle disposizioni 
direttamente applicabili in cia- 
scuno stato membro, che, una 
volta emanate, sì sostituiscano 
alle disposizioni nazionali esi- 
stenti e colmino le lacune delle 
legislazioni nazionali». 

A.I. 


INUTILE CONFERENZA A MONTREAL 


SULLE TARIFFE AEREE 


DISACCORDO 


NELLA <IATA» 


La «Lufthansa» contraria a quanto deciso 
dalle altre compagnie - Le riduzioni previste 


Montreal, 12 


La compagnia aerea tedesco- 
occidentale «Lufthansa». ha 
bloccato oggi un accordo glo- 
bale sulle tariffe, nord-atlanti- 
che che era stato elaborato 
dalla conferenza della «IATA» 
(Associazione dei trasporti ae- 
rei internazionali) dopo quasi 
sette settimane di difficili la- 
vori. 

La «Lufthansa» ha immedia- 
tamente respinto quest’accor- 
do approvato dalle altre 39 
compagnie che fanno parte 
della «IATA». Per entrare in 
vigore, l'accordo doveva esse 
re approvato. all'unanimità. La 
«Lufthansa», ha dichiarato il 
presidente della conferenza 
don Reynolds, «ha tempo fino 


MERCATO QUINTUPLICATO: QUESTO È IL DATO PIÙ EVIDENTE 


L'INDUSTRIA INGLESE NEL MEG 
AVRA VANTAGGIOSE PROSPETTIVE 


Contemporaneamente l'impianto produttivo del vecchio continente 
sarà in grado di fronteggiare alla pari i colossi extra - europei 


Roma, 12 

I mercati europei, con la 
adesione britannica alla CEE 
saranno una preda sempre più 
difficile per i colossi industria- 
li extra-europei. 

In questi ultimi anni i mer- 
cati europei nei settori della 
industria aerospaziale, dell’in- 
formatica, dell'elettronica, del- 
l'energia nucleare e dell’indu- 
stra automobilistica, come an- 
che molti altri settori, si sono 
visti sempre più dominati e 
penetrati dalle società interna- 
zionali aventi sedi fuori del- 
l'Europa. Le cooperazioni in- 
dustriali e commerciali tra i 
paesi europei costituiseono la 
carta vincente per tenere testa 
a questi giganti che altrimen- 
ti si impianteranno sempre più 
nei nostri mercati. Oltre a ta- 
le considerazione, che investe 
gli interessi dell’intera Euro- 
pa, il settimanale «Industria 
Ticerce e tecnologia» sottolinea 
anche i benefici che la Gran 
Bretagna potrebbe ricavare 


singolarmente dalla sua ade 
sione al MEC. 

L'industria britannica pos- 
siede un mercato interno di 
circa 55 milioni di persone, 
mentre aderendo alla comuni- 
tà il Regno Unito potrebbe 
fruire di un mercato ricco di 
ben 290 milioni di persone. La 
cosa porterebbe di conseguen- 
za notevoli benefici a tutti i 
settori dell'economia naziona- 
le, come già si è verificato per 
i paesi che hanno da tempo 
aderito alla comunità. Il rapi- 
do aumento della produttività 
industriale dei Sei, costituisce 
il fattore primo dei notevoli 
risultati economici conseguiti 
in questi ultimi dieci anni, 

Ma il maggiore vantaggio 
che la comunità ha sul Re- 
gno Unito risulta chiaramen- 
te da altri indizi. Per esem- 
pio nel 1958, i salari medi era- 
no, in Gran Bretagna, dello 
stesso livello della Francia, 
della Germania, del Belgio o 


dei Paesi Bassi e superavano 
il livello italiano di almeno il 
50 per cento. Nel 1969 i salari 
medi italiani raggiungevano i 
salari inglesi, mentre negli al- 
tri paesi del Mercato Comune, 
i salari erano in media dal 25 
al 50 p.c, superiori ai salari 
inglesi. In termini reali (con- 
siderando cioè l’inflazione dei 
prezzi) i salani inglesi erano in 
‘media aumentati, tra il 1958 e 
il 1969, di meno del 40 p.c., 
‘mentre oltre il 75 p.c. era sta- 
to l'incremento nella  comu- 
nità. 

Inoltre, in pari tempo, una 
notevole parte dei benefici co- 
munitari continuava ad esse- 
Te orientata verso  l’investi- 
mento, gettando così le basi 
dell'espansione futura. Duran- 
te.il. periodo 1958/1969, i. sei 
‘paesi della comunità hanno 
dedicato il 24 p.c. del loro 
prodotto nazionale lordo al- 
l'investimento mentre in In- 
ghilterra questa cifra era ap- 
pena del 17 per cento. 


al lo settembre per ritirare 
il suo voto negativo, se lo 
desidera». Il punto di disac- 
cordo tra la compagnia di 
bandiera tedesco-occidentale e 
le altre compagnie non è sta- 
to reso noto. L'accordo pre 
vede riduzioni di tariffa per i 
gruppi e i giovani. 

Si è appreso d'altra parte 
che. due compagnie hanno 
espresso dl loro disaccordo 
sulla data di entrata in vigore 
della tariffa applicabile ai 
gruppi organizzati e di quella 
riguardante i giovani dai 12 ai 
22 anni. L'accordo elaborato 
prevede che queste tariffe en- 
trino in vigore il 15 gennaio 
prossimo; le due compagnie, 
la cui identità non è stata pre- 
cisata, vogliono invece che an- 
che queste particolari tariffe, 
come le altre, divengano ope- 
tanti a partire dal 1.0 aprile. 

Le nuove tariffe lasciano in- 
variato il prezzo del biglietto 
transatlantico di prima clas- 
se e di classe economica, non- 
ché quelli dei biglietti «escur- 
sione» per periodi da 14 a 28 
giorni e da, 29 a 45 gironi. Vie- 
ne invece ridotta di 15-20 dol- 
lari la tariffa per i viaggi di 
gruppi «con affinità» e quella 
per i viaggi organizzati con 
circuito turistico. Viene inol- 
tre instaurato il sistema di ac- 
quisto dei biglietti con tre me- 
si di anticipo. Il prezzo del bi- 
glietto andata-ritorno Londra- 
New York viene fissato a 199 
dollari fuorì stazione e a 249 
dollari in alta stagione. 

(Ansa- Afp - Reuter - Upi) 


Alla Ramazzotti 
il «Silver 
Trophy 1971» 


Il Silver Trophy 1971 è sta- 
to consegnato alla Ramazzotti 
‘per il successo commerciale e 
creativo ottenuto nel settore 
degli amari. La cerimonia 
della premiazione si è svolta 
a Marina di Venezia alla pre- 
senza di circa tremila perso- 
ne convenute da ogni parte di 
Italia e dall’estero. Presenta- 
tore d'eccezione Nuccio Co- 
sta. Questo premio si aggiun- 
ge a quelli ottenuti recente- 
mente dalla grande Casa Mi- 
lanese e che coronano il suo 
dinamismo e la sua eccezio- 
nale attività nel settore di cui 
è all'avanguardia. 


Hannover — Alla Fiera industriale di H: 
tatile giapponese tutto transistorizzato e 


‘annover è stato presentato questo televisore-radio por 
a pile. Lo schermo rientra completamente nello chàssis 


«Piecolo») 


RECORD NEGATIVO TOCCATO IERI A FRANCOFORTE 


TEMPORALE SUL DOLLARO 
INTERVIENE LA BUNDESBANK 


Situazione analoga anche a Bruxelles ed a Zurigo - Milano calma 
Alla chiusura dei mercati c'è stato un accenno di lieve ripresa 


Francoforte, 12 

La Deutsche Bundesbank ha 
oggi acquistato, nel corso della 
fissazione del prezzo del dol- 
laro (al 3,3980), 39 milioni di 
dollari sul mercato di Franco- 
forte. Si tratta del primo ac- 
quisto dal 6 agosto, quando la 
Bundesbank ne assorbì per po- 
co, più di 3 milioni. La Bundes- 
bank ha assorbito tutti i dol- 
lari offerti in sede di fixing, 
mentre ha poi rifiutato di ope 
rare successivamente allo stes- 
so prezzo. 

La ragione dell’intervento vie- 
ne giudicata alla unanimità da- 
gli operatori locali come un 
tentativo di ripristinare una 
maggiore serenità psicologica, 
mostrando come dei «punti 
fermi» esistano ancora. Il li- 
vello dell'intervento di oggi 
corrisponde a una rivalutazio- 
ne di fatto dell’8 per cento. 

Comunque quelli segnati og- 
gi sono i nuovi minimi regi- 
strati dal dollaro a, Francofor- 
te: quota 3,3980 rispetto al 
3.4085 di ieri. L'apertura era 


INTERESSANTI DATI D 


I UN SONDAGGIO SUGLI EFFETTI DELLA BEVANDA 


LE CONSEGUENZE IMPREVISTE DELLA RCA OBBLIGATORIA 


Nove medici su dieci bevono 
due tazze di caffè al 


giorno 


Parere sostanzialmente favorevole su un consumo moderato-Stimolante per adulti sani 


Roma, 12 


Nove medici su dieci abi- 
tualmente bevono caffè con 
una frequenza giornaliera me- 
dia di due tazze. Otto sani- 
tarì su dieci consigliano il 
caffè come stimolanie a sog- 
getti, però, che siano adulti 
e non malati. Queste notizie 
costituiscono il dato statistico 
più interessante emergente da 
un vasto sondaggio la cuì de- 
nominazione ufficiale è «in- 
chiesta sugli effetti biofarma- 
cologici del caffè», promossa 
dal centro Minerva medica. 
Questa inchiesta, dì cui sono 
stati resi noti i risultati pre- 
liminari verrà elaborata dal- 
l'istituto Dora. Essa è stata 
Jatta recentemente, dopo la 
stampa degli atti del congres- 
so del caffè che si è svolto 
mesi or sono all’ateneo veneto 
a Venezia, e che costituirà 
uno degli argomenti di di- 
scussione al prossimo simpo- 
sio su «Effetti biofarmacolo- 
gici del caffè» che avrà luogo, 
@ Firenze, nella prima decade 
del prossimo ottobre. 

L'inchiesta si è basata sul 
metodo di rilevamento stati- 
stico «campione» integrato, in 
molti casi, dalle interviste 
personali. Sono stati così in- 
terpellatì circa diecimila sani- 
tari dì tutta Italia: medici e 
chirurghi delle più varie spe- 
cializzazioni, ricercatori scien- 
tifici, medici funzionari. 

Come abbiamo detto, nove 
medici su dieci; rispondendo 
alla prima domanda del que- 
stionario, hanno detto di gra- 
dire la «nera bevanda» fino 
al limite di due tazze giorna- 
liere. Il secondo quesito ri- 
fetteva il parere degli inter- 
vistati sugli effetti ritenuti po- 
sitivi e negativi dell'assunzio- 
ne di due-tre tazzine. Circa 
90 medici su 100 hanno dato 
parere sostanzialmente favo- 
revole, Sei sì sono manifesta- 
ti contrari, e gli altri non han- 
no risposto, Seguivano tre do- 
mande tecniche. La prima ri- 
fletteva la cognizione degli in- 
tervistati sugli altri compo- 
nenti fisiologicamente attivi 
nel caffè, oltre alla caffeina. 

La seconda concerneva gli 
effetti  biofarmacologici del 


«caffè intero» e la terza im-; 


pegnava le conoscenze chimi- 
che dei sanitari sulla quantità 
di caffeina contenuta ‘in alcu- 
ne bibite. A tutte queste do 
mande si è avuto un discreto 
uoziente di risposte che con- 
ermano un notevole interes: 
se, anche culturale e scientì- 
fico, dei medici per il caffé. 
Il sesto quesito, forse il 


più importante, poneva una 
precisa domanda: «Lei consi- 
glia il caffè come stimolante, 
ai soggetti adulti e non ma- 
lati?». Circa l’80 per cento 
dei medici ha dato parere 
complessivamente favorevole. 
E per quanto riguarda la som- 
ministrazione del caffè in sì 
tuazioni patologiche? A que- 
sta settima domanda, più del- 
la metà dei medici ha detto 
di consigliare il caffè «anche 
in alcune situazioni patologi- 
che». Il 40 per cento ha rispo- 
sto di no. Gli altri non hanno 
risposto. 

L'ottava domanda riguarda- 
va la somministrazione del 
caffè a soggetti che si trovano 
în particolari situazioni fisio- 
logiche. Quasi la metà dei 
medici ha risposto di consi- 
gliare la riduzione del con- 
sumo al minimo, pur non vie- 
tando l’uso della bevanda. Al- 
cuni hanno delto di non dare 
molto peso all'uso del caffè 


în queste determinate situa- 
zioni. Un terzo, circa, ne pre- 
clude l’uso, Gli altri non han- 
no risposto, Seguono altri 
quesiti tecnici su problemi 
culturali-oranizzativi che ri- 
guardano l'inchiesta. (Ansa) 


Gas olandese 
in Italia 
via Germania 


Roma, 12 

La SNAM, società del grup- 
po ENI, e la società tedesca 
Ruhrgas hanno costituito la 
Trans Europa Naturgas Pipe- 
line GMBH (TENP). La nuo- 
va società, alla quale SNAM 
e Ruhrgas partecipano pari- 
teticamente, costruirà e gesti- 
rà un gasdotto lungo 460 km 
attraverso il territorio tede- 
sco, dalla frontiera olandese 


| 


a quella svizzera, per il tra. 
sporto in Italia del metano 
olandese acquistato dalla so- 
cietà dell'ENI, La SNAM, co- 
me è noto, ha concluso con 
l'Olanda un contratto della 
durata di vent'anni per l’im- 
portazione in Italia di quan- 
titativi di gas naturale che, 
dopo un periodo di avviamen- 
to, raggiungeranno i 6 miliar- 
di di metri cubi all’anno, 
Il gasdotto servirà anche a 
trasportare mezzo miliardo di 
metri cubi di gas naturale de- 
stinato alla Svizzera. E’ pre 
visto inoltre che il nuovo ga- 
sdotto venga utilizzato come 
via di trasporto per forniture 
di gas naturale ad alto potere 
calorico nella Repubblica Fe- 
derale Tedesca e come con- 
dotta di distribuzione interna 
tedesca una volta che siano 
a disposizione i relativi quan- 
titativi di gas. 
(Italia) 


Un milione di autoveicoli 
abbandonati sulla strada 


Gli «sfasciacarrozze» impreparati al boom della. demolizione 


Roma, 12 

L'introduzione della assicu- 
tazione obbligatoria sulle au- 
tomobili è stata la classica 
«goccia» che ha fatto traboc- 
care un «vaso» ideale: quello 
delle auto molto vecchie o 
molto malandate. Da tutte le 
province italiane si segnalano, 
infatti, sensibili incrementi nel 
numero delle vetture che non 
rinnovano il bollo di circola 
zione e che vengono avviate 
alla demolizione. Il termine 
«avviare alla demolizione», 
tuttavia, è in molti casi un 
‘puro eufemismo, dato che il 
Sistema più frequentemente 
scelto è quello dell’abbando- 
no sulla pubblica via delle 
auto, 

L'aspetto più sconcertante di 
questo flusso improvviso di 
auto che nessuno vuole più è 
costituito dal rifiuto quasi si- 
stematico opposto oramai dai 
ciemolitori professionali. Qua- 
si tutti questi imprenditori so- 
no sorti su terreni incolti alla 


NUOVE PROCEDURE BUROCRATICHE ALLO STUDIO PRESSO IL MINISTERO DEL TESORO 


LO STATO PIÙ SOLLECITO NEI PAGAMENTI 


Roma, 12 

Il Ministero del tesoro sta 
mettendo a punto una serie di 
misure necessarie per snelli- 
re le procedure burocratiche 
in atto per le erogazioni di 
spesa e la formazione dei con- 
tratti della pubblica ammini- 
strazione con le imprese pri- 
vate. Il varo di tali misure 
rientra nel piano di mobilita- 
zione dei residui passivi, per 
alimentare l’attività produtti 
va, definito nel corso della riu- 
nione svoltasi lunedì a Palaz- 
zo Chigi con la presidenza del- 
l’on. Colombo e la partecipa- 
zione dei ministri Ferrari Ag- 
gradi e Giolitti, del governato- 
re della Banca d’Italia Carli 
e del ragioniere generale del- 
lo Stato Stammati. 

Le misure in definizione 
presso gli uffici tecnici del 
Ministero. del tesoro riguarda. 
no, in particolare, il ritardo 
riei pagamenti della pubblica 
amministrazione alle imprese 
appaltatrici, i doppi controlli 
e le procedure dei contratti. 
Questa materia è regolata da 
una legge vecchia ormai di de- 


cenni, la cui applicazione de- 
termina la lunghezza dei co- 
siddetti «tempi tecnici» di spe- 
sa dello Stato, che, a sua vol 
ta, è tra le cause della forma- 
zione dei residui passivi. 

In particolare, si punta alla 
eliminazione della duplicazio- 
ne di competenza, dei concer- 
ti non necessari e di tutti gli 
altri controlli e adempimenti 
non essenziali per un’adegua- 
ta valutazione del pubblico in- 
teresse. Nella definizione dei 
provvedimenti il Ministero uti- 
lizza il lavoro compiuto da 
una commissione costituita 


sede sociale e 
direzione generale 


VICENZA 


negli anni scorsi per la rifor- 
ma della contabilità pubblica. 

Per quanto riguarda paga- 
menti, la liberazione delle fi- 
deiussioni e Ja restituzione 
delle cauzioni, le imprese ap- 
paltatrici hanno registrato ne- 
gli ultimi anni ritardi sempre 
crescenti, causa di difficoltà 
tanto più serie in un momen- 
to di congiuntura sfavorevole. 
Lo Stato, talvolta, è stato poi 
costretto a pagare interessi di 
mora per tali ritardi. Lo snel- 
limento dei pagamenti avver- 
tà, tra l’altro, attraverso la 
eliminazione dei doppi con- 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504,000.000 
DEPOSITI FIDUCIARI L. 375 MILIARDI 


trolli e pareri, che sono una 
delle cause principali delle dif. 
ficoltà di erogazione. 

Per quanto riguarda le pro- 
cedure dei contratti, è da tem- 
po che viene sollecitata una 
semplificazione che preveda la 
estensione dei casi in cui i 
contratti stessi possano. esse- 
re conclusi a trattativa priva- 
ta e crnsiderando come gara 
la licitazione privata. Tale si. 
stema è anche previsto da una 
proposta di direttiva della 
CEE approvata all’inizio di 
quest'anno. 

(Italia) 


periferia delle grandi città, 
senza particolari attrezzature: 
il loro ricavo era costituito 
dalla vendita di pezzi di ri- 
cambio usati e dalla cessione 
ad imprese metallurgiche del 
metallo residuo. Il crescere 
delle dimensioni delle impre- 
se metallurgiche qualifica la 
domanda di rottame, nel sen- 
so che vengono acquistati rot- 
tami metallici già compressi 
în «balle» di dimensioni stan- 
dard: fattore che richiede — 
nello stadio commerciale «a 
monte» 

Attualmente dalle maggiori 
città italiane si segnalano si- 
tuazioni di difficoltà: i demo- 
litori, infatti, accettano le au- 
to quasi sempre senza pagare 
nulla in cambio e a patto che 
l'auto venga portata presso il 
loro deposito. 

Gli ambienti delle maggiori 
imprese italiane di assicura- 
zione hanno tentato qualche 
stima: hanno confrontato, in- 
fatti, il numero delle auto 
esistenti prima del 12 giugno, 
il numero delle autò già assi- 
curate e quello delle auto as- 
sicuratesi dopo per porsi in 
regola con la legge. Resta 
«fuori» quasi 1 milione di au- 
to: una parte di queste (mol 
to poche, dicono gli assicura- 
tori) sono costituite dalle au- 
to di proprietà di evasori, tut- 
te le altre sono state silenzio- 
samente avviate alla demoli- 
zione. (Italia) 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in %) del 12 agosto 1971 
validi per transazioni tra Banche 


stata a 3,3960 e alle 11.30 si era 
giunti a 3,3880. 

Anche il mercato «libero» di 
Bruxelles ha oggi subito la 
offensiva di vivaci offerte di 
dollari, malamente assorbite 
dalla domanda locale. Il prez- 
zo più diffuso è stato conte 
nuto entro il livello di 48,55- 
49,55, rispetto al 48,75-49,75 di 
ieri e al 49,875 franchi che co- 
stituisce il limite ufficiale infe- 
riore di intervento. Una situa- 
zione analoga, anche se in for- 
ma più contenuta, si è avuta, 
naturalmente anche a Zurigo. 

A. Milano il dollaro è stato 
trattato nella mattinata di oggi 
a 620,50/51 sempre, cioè, al li- 
mite di intervento. La situazii 
ne del mercato è apparsa cal- 
ma: il nostro mercato, infatti, 
non è stato interessato da im- 


portanti. partite speculative co- 


me è accaduto invece in altri 
centri finanziari europei. 

In definitiva oggi ci sono sta- 
te vicende alterne, per il dol 
laro, sui mercati europei. Nel- 
la mattinata marco, franco sviz- 
zero e fiorino olandese aveva- 
no fatto registrare un rafforza- 
mento nei confronti della valu- 
ta statunitense. Alla chiusura 
dei mercati, con la fissazione 
dei cambi, il dollaro aveva ri- 
guadagnato qualche posizione, 
con un conseguente indeboli- 
mento delle tre monete. Suc- 
cessivamente, tuttavia, marco, 
franco svizzero e fiorino olan- 
dese sono apparsi leggermente 
più sostenuti. 

A Milano il dollaro è stato 
quotato 620,50, con una lieve 
(e prevista) perdita rispetto a 
ieri. Sulla piazza milanese si 
è registrato oggi un considere- 
vole afflusso di dollari. Secon- 
do l’opinione di operatori di 
una grande banca di interesse 
nazionale, tuttavia, non si trat- 
ta di capitali speculativi ma 
dello smobilizzo o del ridimen- 
sionamento di qualche posizio- 
ne in lire. L'afflusso segnalato 
dagli operatori della banca ci- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI EZZ 
Dreyfus F. doll. 11,85 12,99 
Fidelity C. » 11,51 12,58 
Fidelity F. » 15,62 17,07 
Fidelity T. » 23,32 25,49 
Itac fr.sv. 177— 181. 
Robeco fior.ol. M0— — 
Rolinco » 175,50 — 
Amitalia ‘doll, 8,64 — 
Capitalitalia » 9.19. 0- 
Equitalia LI 889 
Europrogr. fr sv 116,26 — 
Fonditalia doll. 10,14 — 
Fund Nations» 9,80 — 
Interfund » 9,74 10,36 
Intern. S.F. fr bg. 32.— — 
Interitalia Ure 7200 ‘7869 
Intertrust doll. 10,53 1145 
Italamerica » 8,76 9,36 
Mediolanum S__» 9,60 10,43 
Rominvest » 10,03 10,83 


3-R Management lire 5305,60. — 


Un mese Tre mesi Sei mesi 
Dollaro USA 7.7/8 7 + 15/16 7-88 
Franco svizzero 2 2-7/8 4-7/16 
Sterlina britannica n -7/8 8-1/8 8-3/8 
Marco germanico 5.5/8 5.78 6-3/8 


istituto di 


tata si aggira sui 40 milioni dì 
dollari. Non si tratta — rileva- 
no — di una cifra iperbolica. 
A Milano sono stati scambiati 
oggi 7.750.000 dollari. 


(Ap- Dow Jones) 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per le banconote: doll. USA 
618,50; sterlina 1498,50; franco sviz- 
zero 152,75; franco francese 112,40; 
franco belga 12,425; marco tedesco 
181,82; scellino austriaco 24,90;  peseta, 
spagnola 8,96; escudo portogh. 22,20; 
dollaro canadese 602; fiorino olandese 
177,50; corona danese 82,80; corona 
svedese 119,70; corona norvegese 87,40; 
dinaro pugoslavo t.g. 37,50, t.p. 37,50; 
dracma greca t.g. 21, t.p. 21,50. 

Cambi ufficiali: doll. USA 620,50; 
dollaro. canadese .611,975;corona da- 
nese 82,82; corona norvegese 87, 
corona svedese 120,187; fiorino ol: 
dese 179,282; franco belga 12,505; 
franco francese 112,567; franco sviz: 


zero 153; lira sterlina 1501,325; mar. 
co tedesco 182,475; scellino austriaco 
24,918; escudo portoghese 21,825; pe- 
seta spagnola 8,929, 


BORSINO 


PREZZI A BORSA CHIUSA — 
Attività ridotta a prezzi più cal. 
mi. Prezzi informativi: Italpi 
2.630 - 2.650; Interbanca 13.600 - 
13.620; Montedison 668-670. (Prez- 
zi rilevati a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


BORSE ESTERE 


BRUXELLES — Il mercato aziona- 
rio di Bruxelles ha oggi registrato 
prezzi migliori dei precedenti, Richie- 
sti gli elettrotecnici, in declino i non 
ferrosi, discreti i chimici; ‘migliori 
quasi tutti i titoli internazionali. Bas- 
so globalmente il volume scambi. 


AMSTERDAM — Il mercato azio- 
nario di Amsterdam ha oggi chiuso 
la seduta in modo largamente irre- 
golare e con pochi affari. Frazional- 
mente più deboli i titoli internazio. 
nali (ad eccezione della Unilever), 
migliori i bancari ed i titoli indu- 
striali locali, incerto il reddito fisso, 
gli armatoriali e le piantagioni. 


FRANCOFORTE — Le ferie estive 
e le incertezze valutarie hanno condi. 
zionato ancora il mercato valutario 
di Francoforte: pochi gli ‘affari e 
lievi rialzi. nei prezzi. L'indice sale 
dello 0,16% ed esprime una doman- 
da che ha sopravanzato lievemente, 
ma costantemente, l'offerta special. 
mente nei grandi industriali e negli 
assicurativi. 


PARIGI — Il mercato azionario di 
Parigi è oggi risultato incerto con 
un lieve predominio di piccoli pro- 
gressi; pochi gli scambi. Apatici i 
grandi magazzini e gli alimentari, 
migliore la Michelin, richiesti gli 
automobilistici ed alcuni chimici. 
Fermi i titoli in dollari, offerti gli 
altri internazionali. 


ZURIGO — Il mercato azionario di 
Zurigo ha oggi chiuso in modo de- 
bole, dopo una sessione con pochis- 
simi scambi. Migliori od invariati 
i bancari, richiesti gli aerospaziali, 
Piccole perdite tra i maggiori indu- 
striali, buoni i titoli USA anche se 
poco trattati. 


NEW YORK 

Il mercato azionario di New York 
ha chiuso oggi in rialzo su un largo 
fronte: l'indice Dow Jones ha chiuso 
à 859,01, con un aumento di 12,63 
punti rispetto alla chiusura prece 
dente. L'indice ha mostrato un au- 
mento di più di dieci punti durante 
tutto il corso della seduta odierna. 
Le contrattazioni che si erano man: 
tenute a livelli bassi nelle scorse 
sedute, Sono tornate attive. I titoli 
trattati sono stati 15.910.000, contro 
gli 11.370.000 della seduta ‘di teri. 
1 titoli in rialzo sono stati più nu: 
merosi di quelli in ribasso: 1.123 
contro 309 e 243 invariati. Secondo 
gli analisti il rialzo è prevalente 
mente tecnico, tanto più che coin- 
Cide con le notizie negative relativa- 
mente alla debolezza del dollaro in 
Europa. Stamane, dopo l'apertura in 
rialzo, l'indice Dow Jones era salito 
di 10 punti dopo appena un'ora di 
contrattazioni. 


Credito interregionale 


con 172 uffici nel veneto e friuli - v. g. 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


A TRIESTE - sede: Via Mazzini, 7 
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Venerdì, 13 agosto 1971 


IL PICCOLO 


PRIMA CONFERENZA STAMPA DEGLI ASTRONAUTI REDUCI DALLA LUNGA ESPLORAZIONE SPAZIALE 


Scott chiede che venga creata 
una base permanente sulla Luna 


I tre protagonisti dell'impresa hanno domandato anche il ripristino delle missioni «Apollo 18» e «Apollo 19» 
abolite dalla NASA per questioni di bilancio - «Vi sono ancora molte cose e molti luoghi da vedere e da studiare» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 12 

Nella loro prima conferenza 
stampa dopo il rientro. sulla 
"terra, gli astronauti dell’Apollo 
15 hanno chiesto il ripristino 
delle missioni Apollo 18 e Apol. 
lo 19 abolite dalla NASA per ra. 
gioni di bilancio. 

Il comandante della missione, 
David Scott, ha sottolineato la 
necessità di creare sulla Luna 
una stazione scientifica perma. 
nente e. ha detto che dalle loro 
osservazioni sia durante l’attivi. 
tà extraveicolare che in orbita 


attorno alla Luna hanno potuto |? 


constatare che sul nostro satel- 
lite vi sono. una quantità di luo- 
ghi' che hanno grande importan- 
za scientifica e.che meritano di 
essere esplorati. In particolare 
gli. astronauti ‘hanno . chiesto 
un'automobile lunare in grado 
di trasportare almeno sei scien- 
ziati, «Penso — ha detto Scott 
— che dovremmo esplorare la 
Luna in modo molto più com- 
leto di quanto si sia fatto fino- 
Ta. A mio avviso si dovrebbe 
creare una vera e propria base 
di scienziati ed avere a disposì. 
zione un rover che trasporti 
una mezza dozzina di uomini». 

Sul ripristino delle missioni 
Apollo 18 e Apollo 19 Scott ha 
insistito più volte dicendo che 
dovrebbe essere. presa . subito 
‘una decisione: al riguardo. Se. 
‘condo i programmi decurtati at- 
tuali della NASA il programma 
Apollo si dovrebbe concludere 
con altri due lanci, l’Apollo 16 
il prossimo marzo e l’Apollo 17 
nel dicembre 1972. Apollo 18 e 
Apollo* 19 sono stati annullati 
‘per questioni di bilancio. 

Gli astronauti hanno detto 
che sulla superficie della Luna e 
in orbita hanno visto decine di 
posti che a loro avviso hanno 
grande importanza scientifica, 
«In qualsiasi luogo andiate, las- 
sù si trovano materiali interes- 
santissimi e si possono racco- 
gliere nuovi e importanti ‘dati», 
ha detto Scott. Gli astronauti 
hanno poi mostrato le fotogra- 
fie da essi prese delle stratifica- 
zioni delle montagne lunari nel 
crepaccio Hadley, 

Scott ed Irwin hanno trascor- 
so 19 ore esplorando la superfi- 
cie della Luna e raccolto oltre 
ùn'’ottantina di chilogrammi di 
campioni lunari, compresa quel. 
la che si ritiene essere la pietra 
primigenia del nostro satellite e 
del sistema solare. Per la prima 
volta ‘hanno usato un mezzo di 
locomozione per esplorare oltre 
27 chilometri, raggiungere a pie- 
di le montagne, decine di crate- 
Tri, avvallamenti e affacciarsi sul 
‘profondo canyon Hadley. 

Mentre i suoi compagni erano 
sullai Luna, Worden ha trascor- 
so tre giorni in orbita da. solo 
Îmanovrando. strumenti, teleca- 
mere e cineprese del.valore di 
17 milioni di, dollari per perfe- 
Zionare la carta topografica*del. 
la Luna. Dal loro ritorno a Hou- 
ston domenica scorsa gli astro- 
nauti sono stati impegnati per 
lunghe ore in colloqui con gli 
esperti che hanno voluto cono- 
scere ogni particolare: della loro 
missione. Questi veri e propri 
interrogatori, aenominati in ter- 
mine tecnico: «debriefing» conti 
mueranno per altre due settima- 
ne. Mentre gli scienziati erano 
impegnati nella loro conferenza 
stampa, gli scienziati del labora- 
torio di ricerche lunari prende. 
vano Visione di una parte dei 
sassi, Il reperto nel quale si tro- 
va quella che si ritiene essere 
la pietra primigenia, è contenu 
to nel sacco 196 che dovrebbe 
essere aperto domani. 

Intanto mentre Scott, Worden 
e Irwin continuano a fornire è 
scienziati e tecnici della NASA, 
l'ente spaziale. americano, im: 
pressioni, dirette su quanto han- 
no visto e fatto durante la loro 
odissea lunare, ci si sta renden- 
do conto che anche il materiale 
fotografico riportato a Terra ha 


San Antonio del Texas — 


del progresso, 


Nel cratere una targa 


in memoria dei Caduti 


Houston, 12 


Una semplice targa e una fi- 
gura d’argento di astronauta so- 
no state lasciate sulla polvere 
della Luna a ricordo dei 14 uo- 
mini che hanno perso la vita 
nei programmi spaziali. 

Lo ha rivelato nel corso del- 
la sua conferenza stampa il co- 
mandante della missione David 
Scott, il quale ha precisato che 
due oggetti ricordo sono stati 
lasciati nella valle degli Appen- 
nini lunari dove lui ‘e Irwin 
scesero. 

«In un piccolo cratere vi è 
una semplice targa con 14 no- 
mi: i nomi di tutti gli astronau- 
ti e cosmonauti che sono morti 
per l’esplorazione dello spazio, 
Accanto, una piccola figura di 
un astronauta caduto», ha detto 
Scott. 

Egli ha precisato che la targa 
e la, figurina d’argento sono sta- 
te deposte a circa sei metri a 
nord del Rover, l'automobile lu- 
nare utilizzata dagli astronauti 
durante la loro permanenza sul- 
la Luna, 

Intanto il direttore del repar- 
to di meccanica per i voli uma- 
ni nello spazio, John Kiker, ha 
escluso l'ipotesì di sabotaggio a 
proposito del cattivo funziona- 
mento di uno dei tre paracadu- 
te di discesa dell'«Apollo 15» e 
ha precisato che il paracadute 
si era aperto normalmente e 
che soltanto in seguito si è at- 
torcigliato, 

Kiker ha anche scartato la 
possibilità che il paracadute 
fosss stato imballato in modo 
irregolare. L'incidente, ha detto, 


{cl stato provocato da una causal. 


(si mettesse «in torcia». 


esterna che egli però non è in 
grado di precisare perché il pa- 
racadute è affondato nell’ocea- 
no poco dopo l’ammaraggio, pri- 
ma che gli uomini-rana riuscis- 
sero a recuperarlo. 
L'incidente è avvenuto mentre 
la capsula spaziale entrava in 
un banco di nubi. Gli aerei non 
hanno potuto perciò scattare fo- 
tografie. Per colmo di sfortuna, 
il film girato dalla cinepresa a 
bordo dell’«Apollo 15» e che mo- 
stra la perfetta apertura dei tre 
paracadute si interrompe pochi 
istanti prima che il paracadute 


Kiker dirige l'inchiesta ordi- 
nata dalla «NASA» per chiarire 
le cause dell’incidente, Egli ha 
detto che in venti anni di espe. 
rienza nel’aeronautica ed alla 
«NASA» non aveva mai visto un 
incidente del genere avvenire 
con un carico leggero e dopo 
che i paracadute sì erano aperti. 

Kiker ritiene tuttavia che le 


cause saranno scoperte prima 
del prossimo volo «Apollo». 
(Ansa- Ap) 


LANCIATO UN COSMOS 


Mosca, 12 
Nell’Unione Sovietica, si è 
proceduto oggi al lancio di un 
nuovo Cosmos, il 434.0 della se- 
rie, per proseguire nella ricer- 
ca spaziale, secondo quanto pre- 
cisa la TASS. x 
L'agenzia precisa che il nuo: 
vo satellite raggiunge all’apo- 
geo i 285 chilometri dalla terra 
e al perigeo i 197. La prima orbi- 
ta è stata compiuta in 89 minuti. 
(Ap} 


(Telefoto. UPI al «Piccolo») 
La bandiera della Luna disegnata da due artisti cecoslovacchi, Jiri Low (a sinistra) e Vaclav Zima 
(a destra) ha vinto il concorso internazionale bandito dalla NASA per. un «vessillo selenico». Rappresenta l’uomo, protagonista 


racchiuso nel: cerchio lunare. I due artisti cèchi studiano architettura all’Università di Brno, in Moravia 


IN 12 MESI UNA SERIE DI CLAMOROSI «CRACK» 


DENUNCIATO IN SVIZZERA 
NUOVO SCANDALO BANCARIO 


18 -mila piccoli risparmiatori in ansia per la chiusura 
della «Zentrum» di Zurigo diretta da un noto finanziere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 12 

I croupier dei casinò fran: 
cesi e tedeschi sentiranno cer- 
tamente l'assenza dì un volto 
familiare ai loro tavoli da. gio- 
co, quello di Paul Wormser, 
direttore e principale azionista 
di una piccola banca di Zuri- 
go, ora în stato di fermo per- 
ché sospettato di -jrode. La sua 
Zentrum Bank è stata chiusa 
per ordine delle autorità. 

Lo scandalo è scoppiato 
quando si è scoperto che l'i- 
stituto diretto da Wormser ri. 
sultava indebitato in misura 
«di gran lunga eccedente» il 
capitale azionario di quattro 
milioni di franchi. Un comu. 
nicato della commissione ban- 
caria federale, l'ente che in 
Svizzera tiene sotto controllo 
gli istituti di credito, accusa 
Wormser di aver illegalmente 
manipolato «importanti fondi». 

La fortuna sembra aver de- 
cisamente abbandonato Worm- 
ser, noto per non aver battuto 
ciglio quando in una notte per- 
se 20,000 dollari se non più nei 
casinò di Costanza e Lindau. 
Qualche tempo ja si era van- 
tato în pubblico di aver quasi 
sbancato il casinò di Costanza 
con una vincita di 700.000 fran» 
Chi. I suoi rivali avevano Pri- 
vatamente avvertito negli ultimi 
mesi che la banca non era în 
buone acque ma per gli amici 
di Wormser, un generoso fi- 
nanziatore del servizio di soc- 
corso. aereo alpino, la notizia 
dell’arresto è ugualmente giun- 
ta come un colpo di julmine, 
Cartelli con su scritto «Chiuso 
fino a nuovo avviso» spiccano 
all'ingresso della Zentrum 
Bank di Zurigo e delle filiali 
di Basilea, Lucerna e Losan 
na. Circa 18,000 piccoli clienti 


ASSURDO E GRAVE EPISODIO NEI PRESSI DI CATANZARO 


pura contro il pretore 
per questioni di parcheggio 


Il guardamacchine dopo aver chiesto al magistrato di spostare 
lauto lo ha aggredito e quindi ‘ha fatto fuoco con la rivoltella 


Catanzaro, 12 

Il pretore di Silandro (Bol 
zano). dott. Aldo Pittelli di 29 
anni, nativo di Catanzaro, è 
stato ferito nelle prime ore di 
stamane con un colpo di pisto 
la calibro 7,65. 

Il fatto è accaduto davanti al 
villaggio turistico «Club 70» che 
‘sorge a Copanello Alto, una fra 
zione di Staletti. Il dott. Pittel. 
li, ferito al petto, è stato soc- 
corso da alcuni amici e traspor. 
tato all’ospedale civile «Pio X» 
dì Catanzaro, nel quale sì tro- 
va, ricoverato. Il dott. Pittellì 
è stato sottoposto ad un diffi 
cile interverto chirurgico da 
parte del primario prof. Basso 
per l’estrazione del proiettile 
Sul posto. si ‘sono recati gli 
agenti della Squadra mobiìle a) 
comando del dott. Surace, 

Secondo quanto ha accertato 
la polizia a sparare contro i 
pretore è stato il guardamac- 
chine Vincenzo D'Angelo di 40 
anni di Cutro, il quale subito 
dopo il fatto è fuggito. 

Tra il dott. Pittelli e D'Ange- 
lo era sorta — secondo quanto 
si è appreso — un'animata di. 
scussione per il parcheggio dei. 


CRUDELE GESTO A NAPOLI DI UN ANZIANO PREGIUDICATO 


un'importanza. scientifica para: 
gonabile a quella delle famose 
rocce lunari. 

E' la prima volta, si osserva a 
‘Houston, che, le fotografie scat- 
tate'lassù si rivelano realmente 
preziose per lo studio scientifi- 
co del nostro satellite naturale. 
Le fotografie scattate dalle pre- 
cedenti missioni Apollo, pur 
avendo un indubbio valore do- 
cumentario, non avevano offer- 
to agli scienziati nessun ‘elemen- 
to realmente interessante sotto 
il profilo della conoscenza della 
Luna. Per l’Apollo 15 le cose so- 
no andate diversamente. «Tutto 
fa ritenere — ha dichiarato il 
dott, Leon Silver dell’Istituto di 
tecnologia della California, in un 
‘breve incontro con i giornalisti 
—. che abbiamo ottenuto dati 
scientifici importanti dalle 1500 
fotografie circa che sono state 
scattate sulla superficie lunare 
dagli astronauti dell’Apollo 15). 

Silver e il dott. Wililam Phun- 
ney, capo della sezione geolog 
ca del centro spaziale di Hou- 
ston, hanno sottolineato che al- 
cune di queste fotografie hanno 
fissato aspetti della catena de 
gli Appennini lunari che non si 
Titeneva possibile di ottenere 
con così tanti, interessanti par- 
ticolari. Ciò consente agli scien- 
ziati la possibilità di disporre 
di una serie di elementi nuovi,| 
che possono consentire impor- 
tanti progressi nello studio del- 
la 1 
ato certamente Ore la 
base per svolgere uno studio ap: 

i struttura di 
Pprofondito sulla hasdi 
Questa parte della Luna», ito di 
chiarato Silver a proposito di 
Queste foto degli ApPENDInI Di 
nari, «Possiamo scorgere mi nti 
cose nella serie di avvenimenti 
che si verificarono dopo. LimoA 
"to che dette luogo al Mar Roe 
Piogge, Ciò per noi è un fatto 
Ticco di promesse ed estrema: 
mente eccitante». 

Circa la stratificazione angolata 
delle montagne, William Phinney 

la Osservato: «E' molto. interes- 
Sante chiederci se si tratti di ve- 
Ti strati di roccia che si sOnO 
Venuti a porre l'uno sull'altro... 
0 se invece siano la conseguen- 
za di un cataclisma associato 

alla deformazione della zona». 


B. S. 


Ferisce il cane a revolverate 
e minaccia di morte la padrona 


Napoli, 12 
Un anziano pregiudicato, 
Edoardo Rende di. 67 anni, ha 
sparato quattro colpi di 
la contro un cane lupo feren- 
dolo gravemente. L'episodio è 
accaduto nell’androne dell’edi- 
Îicio di via Terraciria, nel rio- 
né. Fuorigrotta, dove il cane era 
stato lasciato dalla sua padro- 
na. La iattaia Assunta Alì di 36 
anni. 
La donna, come tutte le mat- 
tine, aveva parcheggiato il suo 
piccolo motofurgone accanto al 
marciapiedi ed era salita ai 


Diani superiori per consegna: 
Te ai clienti le buste con il 
latte. Mentre si trovava al ter- 
zo piano — come la Alì ha det- 
to poi alla polizia — ha udito 
quattro colpi di pistola e, su- 
Dito dopo, il cane guaire: è 
Tidiscesa precipitosamente per 
le scale ed ha visto il suo ca- 
‘ne per terra ferito e un uomo 
che la minacciava con la pisto- 
la in mano. «Non venire più 
ogni mattina qui se non vuoi 
fare la fine del cane». Così le 
avrebbe detto il pregiudicato. 
La Alì si è allontanata ma do- 
po poco è tornata con il dott. 


Al «lupo» sono stati estratti quattro proiettili ed è stato salvato 


Giordano della «volante» e al- 
cuni agenti. Rende — che non 
è stato trovato in possesso del- 
la pistola — è stato arrestato 
con l'accusa di sparo in luogo 
abitato e minaccia. 

Il cane lupo è stato soccorso 
e trasportato prima alla «ca- 


sa del cane» dove è stato sot- 


EG trasfusioni e, succes: 
sivamei 

rinaria dell’università per es- 
sere operato: gli sono stati 
estratti i quattro proiettili che 
‘hanno ferito al petto. Nella 
telefoto il cane subito dopo lo 
intervento. (Ansa) 


te, alla facoltà di vete: ' 


l'auto a bordo della quale il 
pretore era giunto a Copanello 
insieme con alcuni amici per 
trascorrere qualche ora nel 
«Club 70»; il guardamacchine 
avrebbe dapprima detto al dott. 
Pittelli di spostare la vettura in 
quanto parcheggiata male e poi 
lo avrebbe aggredito. 

Quando stavano per interve- 
nire nella discussione gli amici 
del giovane magistrato, D'An- 
gelo ha improvvisamente estrat- 
to dalla tasca dei pantaloni un 
revolver calibro 7,65 ed ha spa 
rato un colpo da distanza rav. 
vicinata contro il pretore. Ca. 
rabinieri e polizia stanno facen- 
do una vasta battuta per rin 
tracciare lo sparatore, che si 
presume si sia rifugiato mella 
boscaglia. Il dott. Pittelli era 
giunto qualche giorno fa a Ca: 
tanzaro da Silandro per trascor- 
rere il Ferragosto insieme con 
i familiari. 

Le indagini per chiarire l’epi- 
sodio sono state assunte dal 
procuratore capo della Repub- 
blica, dott. Fabiano Cinque. E” 
stato accertato che il guarda- 
macchine D'Angelo ha sparato 
tre colpi: due in aria ed il ter- 
zo contro il magistrato. Le con- 
dizioni del dott. Pittelli sono 
lievemente migliorate in serata. 

Il giovane magistrato è figlio 
dell’avv. Domenico, il quale è 
stato presidente dell’Ordine de- 
gli avvocati e procuratori di Ca- 
tanzaro. Attualmente, l’avv. Pit- 
telli dirige un periodico di vita 
forense dal titolo: «La toga ca- 
labrese», 

Sul luogo del ferimento si è 
recato anche il cap. Acquatre- 
sca, del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Catanzaro. 

Si apprende intanto che, sem. 
pre in Calabria, alcuni scono 
scluti hanno sparato da un’auto 
in corsa diversi colpi di pistola 
e di fucile contro il sorvegliato 
speciale Nicola Scali, di 27 an- 
ni, ferendolo gravemente, Il fat: 
to è accaduto alla periferia di 
Gioiosa Ionica. Il giovane, che 
è rimasto ferito in varie parti 
del corpo, è stato soccorso da 
alcuni passanti e trasportato al- 


| l'ospedale civile di' Locri, I sa- 


nitari si sono riservati la pro- 
gnosi, 

Nel corso della sparatoria al- 
cuni colpi hanno danneggiato 
una «Fiat 1100» targata Torino 
che era in sosta nei pressi; al- 
tri invece hanno infranto la ve. 
trina di un bar. La polizia ha 
cominciato le indagni per iden- 


i| tificare i responsabili del fatto, 


cAnsa) 


BLOCCATA LA NAVE 
con le fave infette 


Pescara, 12 
condotta dalla 


| repubblica per far luce sulle 


eventuali irregolarità commesse 


‘| nello scarico nel Porto pescare- 


se delle fave infette provenien- 
ti dal Marocco, sta per conclu- 
dersi. Nei prossimi giorni uffi- 
Giali della guardia di finanza 
sì incontreranno gon il procura. 
tore della Repubblica, A 
Ancora bloccata frattanto nel 
porto adriatico la motonave 
«Rolith»y battente bandiera dane- 
se con a bordo l'ultimo carico 


patto che la sfarinatura avven- 
ga sul posto. Fra le disposi. 
zioni particolari emanate per 10 
scarico dal prof.. Alfonso Sco- 
gnamiglio, direttore dell’osser- 
vatorio, ve ne è una che preve: 
de l'esecuzione dell'operazione 
dinanzi agli uffici del nucleo 
investigativo antifrodi dipen- 
dente dall’osservatorio stesso. 

I carabinieri del nucleo inve- 
Stigativo. di Pescara hanno in- 
viato oggi alle sedi dei comandi 
dell'arma di almeno 150 località 
italiane nelle quali si presume 
che siano finite le 1500 tonnel. 
late di fave infette, che costi. 
tuivano una parte del carico 
giunto nel porto pescarese con 
le tre prime navi e che sono 
state  recapitate direttamente 
agli acquirenti, disposizioni ur- 
genti che contengono le rigoro- 
se modalità alle quali dovranno 
attenersi i compratori dei cerea- 
li per quanto riguarda la sfari- 
natura del prodotto, affinché 
esso venga impiegato esclusiva- 
mente per uso zootecnico. 

A quanto ‘è stato reso noto 
sembra che si tratti in gran par- 
te di località del Piemonte e 
delle Marche. 

Il prof. Scognamiglio, diretto- 
Te dell’osservatorio fitopatolo- 
gico pescarese e scienziato di 
fama internazionale ha dato in- 
carico ieri mattina al suo lega: 
le avv. Turri di presentare alla 
‘procura della repubblica denun: 
cia per una telefonata anonima 
giuntagli verso le 13.30 di mar- 
tedì con la quale gli venivano 
rivolte minacce di morte. Il 
prof. Scognamiglio. si è detto 
orientato, infine, a non concede- 
te in futuro, avvalendosi in 
questo di alcune disposizioni le- 
gislative al riguardo, la perma- 
nenza in porto di navi che re- 
‘chino a bordo fave o altri ce- 
reali infetti. (Italia) 


dell'istituto sono rimasti @ 
chiedersi quanto del loro da. 
naro riusciranno a recuperare. 
Lo scandalo di Zurigo è Vul- 
timo di una serie di crack che, 
secondo Daniel Bodmer, capo 
della segreteria della commis- 
sione bancaria federale, indi 
cano «il declino dell'etica ne- 
gli affari bancari». Un totale 
di oltre 63 milioni di dollari, 
39 miliardi di lire, sono statì 
în gioco in quattro spettacolari 
fallimenti avvenuti negli ultimi 
dodici mesi. Nel settembre 
scorso, Paul Erdman e sei suoi 
collaboratori vennero arrestati 
per un ammanco di 53,6 milio- 
ni di dollari verificatosi a se- 
guito di transazioni non auto- 
rizzate, in buona parte nel set- 
tore del cacao, presso la Uni» 
ted California Bank, una fjilia- 
le.a Basilea della United Cali- 
fornia Bank di Los Angeles. 
Fu il. più grosso scandalo 
nella storia delle banche sviz. 
rere. Dopo mesi di indagini, la 
procura annunciò che vi era- 
‘no le prove di «massicce» fal- 
sificazioni dei libri contabili 
per nascondere gli ammanchi. 
In giugno Erdman è stato li. 
berato su cauzione di centomi- 
la dollari. Le autorità lo so. 
spettano di frode e fra breve 
dovrebbero annunciare l'incri. 
minazione ufficiale. s 
Pochi mesi dopo il caso Erd- 
man, l'improvvisa morte di un 
banchiere di Lucerna scatenò 
un'altra ondata di voci. Ernst 
Brunner, famoso per i fastosi 
ricevimenti offerti mella sua 
villa, venne trovato morto po- 
co prima che si scoprisse che 
la sua banca versava in diffi. 
coltà finanziarie: mentre pres- 
so la banca sì indagava, i; 
presidente sì uccideva. Poco 
dopo, la commissione federale 
attribuiva la responsabilità del 
crollo della banca alle pratiche 
«disoneste» di Ernst Brunner, 
Nel giugno scorso, veniva de- 
nunciato ufficialmente al ter. 
mine del procedimento di ban- 
carotta che la perdita era sta 
ta di 7,56 milioni dì dollari. 
Quasi contemporaneamente, 
un macellaio infuriato sfascia- 
va con ‘una pietra la vetrina 
della Banca Vallugano, a Lu- 
gano, che aveva appena chiu- 
so î battenti a seguito di per- 
dite per circa 30. milioni di 
franchi. «Ha espresso i sentì 
menti di molti piccoli rispar- 
miatori », doveva scrivere 
un giornale socialdemocratico 
commentando l'episodio, Due 
funzionari svizzeri della banca 
sono ora in stato di fermo 
mentre è stato emesso manda- 
to di arresto per il principale 
azionista, Giuseppe Pasquale. 
Funzionari governativi. han- 
no sottolineato che una nuova 
legge varata lo scorso mese po- 
trebbe contribuire in. modo 
decisivo a evitare il ripetersi 
di simili episodi. La legge con- 
ferisce maggiori poteri alla 
commissione bancaria e impe- 
gna. più rigorosamente gliì isti- 
tutì di credito a dare alle au- 
torità le informazioni  richie- 
ste. Questo non significa co- 
munque minor lavoro per gli 
esperti. della procura e della 
polizia. «Abbiamo pochissimi 
specialisti — ha detto un por- 
tavoce della procura di Zuri- 
90 — il che significa che le in- 
chieste vanno per le lunghe». 


AP. 
pratico ti ReSl a o et 


EX UFFICIALE ARRESTATO 
per bancarotta a Taranto 


Taranto, 12 

Su mandato di cattura del 
giudice istruttore del tribunal» 
di Genova, i carabinieri hanno 
arrestato a Taranto — sotto la 
accusa di bancarotta iraudolen- 
ta — l'ing. Gerolamo Manisc 
di 54 anni, ex-ufficiale di mari. 
na, insignito della medaglia di 
oro al valor militare. 

Successivamente si apprende- 
vano altri particolari: l'ing. Ge- 
rolamo Manisco, che è stato ar- 
restato su ordine ci cattura del 
giudice istruttore del éribunale 
di Genova Gianfranco Bonett 
inistratore della «si 
myr, Societad de installacione 
eletricas mecanicas y de repre- 
sentaciones». La società fu di- 
chiarata fallita dal tribunale di 
Genova il 22 aprile 1968, e il 
Manisco, secondo l'accusa, ne 
vendette tutti gli impianti a una 
altra società, della quale 
legale rappresentante, ricavan: 
done una somma («non inferio. 


Te — afferma il mandato di cat- 
tura — a 414 milioni») che «dis- 
Sìpava, occultava, dissimulava o 
distraeva»; inoltre egli avrebbe 
anche eliminato «tutti i librive 
le altre scritture contabili». 
L'ing. Manisco, che è nato a 
Taranto nel 1917, è stato il 22 
dicembre 1942 uno dei protag 
nisti dell'assalto alla base bri 
tannica di Gibilterra... Faceva 
parte del «commando» guidato 
dal comandante Luigi Durand 
de la Penne e per: il suo eroi 
co comportamento fu decorato 
di medaglia d’oro al valor mili- 
tare. (Ansa) 


Fugge in slip 
e abbandona 
moglie e figli 


Milano, 12 

Un uomo è improvvisamen- 
te fuggito da casa in slip e 
maglietta abbandonando la 
moglie e quattro figli. Si trat. 
ta di Sergio Masala, di 29 an- 
ni di Nuoro. La sua fuga ri- 
sale a sabato ma solo oggi la 
moglie, Michelina Porcu di 
27 anni, dopo avere atteso in- 
vano il ritorno del marito 
nell’abitazione di Novate Mi. 
lanese, si è decisa a presen- 
tare denuncia ai carabinie; 
«Se ne è andato improvvis: 
mente in slip e maglietta 
ha detto la donna — non ca- 
pisco come mai sia scappato 
e perché in quell’abbiglia- 
mento», 

La famiglia Masala è ora 
assistita dagli enti comunali. 


(Ansa) 
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DUE «COLPI» LAMPO 
Rapine in posta 
nel Bresciano 

‘e presso Como 


Brescia, 12 


Due banditi con il volto ma- 
scherato e armati di pistole 
hanno compiuto una rapina 
nell’ufficio postale di Erbusco, 
un centro a 22 chilometri da 
Brescia.. Dopo essersi impadro- 
niti di banconote per un am: 
montare di circa ‘un milione 
di lire, i rapinatori sono risa» 
liti a bordo di un'auto di gros- 
Sa cilindrata, targata Milano e 
condotta da ‘un complice e sl 
sono allontanati. i i 

«Soldi! Soldi!» sono stata 
queste le parole che i rapina- 
tori hanno gridato, appena en- 
trati nel locale, ai tre impie- 
gati, i coniugi Carlo e Costan-' 
za Bonardi rispettivamente di 
40 e 37 anni abitanti a Erbusco 
e Vincenza Calosio di 35, di Ca- 
priolo. I tre, sotto la minaccia 
delle armi, sono rimasti immo- 
bili al proprio posto e un ra- 
‘pinatore, avvicinatosi al cas 
setto, ha preso le: banconote. 
Subito dopo si è diretto. verso 
l'uscita. seguito dal. complice 
che, prima di allontanarsi de- 
finitivamente, ha mostrato la, 
rivoltella. ai tre intimando loro 
di non muoversi. Sul posto, 
pochi minuti dopo il fatto, so- 
no giunti i carabinierì e la 
polizia. 

I banditi sono riapparsi nel 
‘pomeriggio in un paese vicino, 
Cazzago San Martino, dové han- 
no compiuto una seconda rapi- 
na, nell’oreficeria di Mario Za- 
netti di 32 anni. T'enendo l’ore. 
fice sotto la minaccia delle armi 
hanno portato via dalla vettina 
e dalla cassaforte preziosi per 
un valore di circa tre milioni. 

Un'altra rapina «a fuoco» è 
stata compiuta stamani. da due 
uomini armati di pistola e ma- 
scherati con ‘calzamaglie, nello 
‘ufficio postale di Orsenigo (Co- 
mo). I rapinatori hanno minac- 
ciato con le armi la gerente 
e sparato in aria. Da un con- 
trollo è risultato che i banditi 
hanno rubato poco più. di 30 
mila lire. (Ansa) 


"DUE SENTENZE DEI PRETORI DI ROMA. 


Non è furto prendere 
le monetine di Trevi 


Il denaro lanciato nella fontana è considerato 


«res nullius» - Il verdetto è diventato defini 


Roma, :12 

Se per la Cassazione’ «pesca- 
Te» monetine nella fontana di 
Trevi costituisce reato, per due 
pretori romani nel fatto non si 
possono ravvisare gli estremi 
di reato. 

.Il pretore Adolfo Di Virginio 
ha infatti assolto con formula 
ampia Aurelio Losa, imputato 
di furto per aver preso nella 
fontana monetine per un am- 
montare di 1.650 lire. Secondo 
il magistrato, la ‘prevalente. giu- 
risprudenza in proposito; che 
ravvisa, nel fatto il reato di 
furto, non può essere condivisa 
perché le monete lanciate dai 
turisti nella fontana devono és- 
sere. considerate «res. nullius» 
o «res derelictae». «Per la con- 
figurabilità del delitto di fur. 
to — si legge nella sentenza del 
pretore Di Virginio — occor- 
terebbe ritenere che la pro- 
prietà delle monete abbando- 
nate fosse stata acquistata dal 
comune mediante occupazione 
e non si vede come possa rav- 
visarsi un negozio di occupa- 
zione nel comportamento. del 
comune in difetto di qualsiasi 
manifestazione di volontà, e- 
spressa o anche tacita, diretta 
a tale effetto». 

La sentenza così prosegue: 
«Non vi è nulla in sostanza 
che possa far considerare la 
situazione giuridica delle mo- 
nete gettate per tradizione in 
Una fontana in modo diverso 
da qualsiasi altra cosa abban- 
donata in luogo pubblico. Non 
risultano pertanto  ravvisabili 
nella condotta del Losa. gli e- 
stremi. del reato di furto, né 
quelli di alcun reato per cui il 
prevenuto va assolto con for- 
mula ampia dalla imputazione 


elevata a ‘Suo carico dovendosi 
ritenere ché legli abbia aéquisi: 
to legittimamente la proprietà 
delle monete sequestrate». Il 
giudice ha disposto dunque che 
le monete stesse, sequestrate a 
suo. tempo dalla. polizia che 
aveva denunciato Losa, siano a 
lui restituite. 

L'altra sentenza è stata sot 
toseritta dal pretore Luigi Gen- 
naro e riguarda un procedi. 
mento contro Maurizio Petro. 
si e Umberto Rosati, denun- 
cìati per furto avendo preso con © 
una calamita dalla fontana di 
Trevi una moneta da 100 lire, 
Secondo il magistrato entram- 
bi gli imputati. vanno assolti 
«difettando l'estremo dell’altrui- 
tà della cosa non essendo de- 
volutivo della proprietà e. del 
possesso il tradizionale lancio 
della monetina nella fontana 
di Trevi». 

Entrambe le sentenze sono 
divenute definitive ‘poiché il 
pubblico ministero non ha pro- 
posto appello. (Ansa) 

sr ario 


ARRESTO PER LA DONNA 
uccisa a Orune ©» 


' 
Nuoro, (12 

Peppino Cherchi di 32 anni da 
Orune (Nuoro), fratello dell’ex 
latitante Nino, è stato arrestato 
dai carabinieri del nucleo inve: 
Stigativo di Nuoro in esecuzio- 
ne del mandato di cattura per 
l'uccisione della casalinga Do: 
menica Senes di 46 anni da Oru: 
ne. La donna era stata uccisa 
alla mezzanotte del l.o luglio 
scorso mentre attraversava una 
delle piazze del paese per far 
rientro alla. propria abitazione. 
(Italia) 


Più adagio per un Ferragosto tranquillo 


= 


di cereali. L'osservatorio fito- 
patologico di Pescara infatti ha 
concesso il nulla-osta per lo 
scarico di 350 tonnellate di fa- 
ve infette che costituiscono sol. 
tanto una parte del carico e che 
sono state acquistate dalla fe- 
derazione dei consorzi agrari, a 


disposizione per il soccorso 


n 


Roma — «Più adagio» è lo slo; 
stradale durante 1* 
si è dimostrata sempre la causa principale d 


gan dipinto su tutte le autoambulanze della Croce Rossa Italiana che sono state ‘messe a 
«Operazione Ferragosto tranquillo». L’'eccessiva 
ei molteplici incidenti della strada, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


velocità unita all'impridenza 


ed ha procurato molti lutti nelle famiglie 


netta 


Mi 
| 
i 
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GARE ENTUSIASMANTI E PRIME SORPRESE AGLI EUROPEI DI ATLETICA A HELSINKI 
TIT e a ei ei INI 


VOLA OLTRE IL RECORD MONDIALE 
IL DISCO DELLA SOVIETICA MELNIK 


Raggiunti metri 64.22 (primato precedente 63.96) - A _Nallet (Francia) e Arzhanov (URSS) i 400h e 800 maschili 
400 e 800 metri femminili: Seidler (Germania Est) e Nikolic (Jugoslavia) - Record della Simeoni (1.78) nell’alto 


Helsinki, 12 


Il nuovo record mondiale del 
lancio del disco femminile, ot. 
tenuto all’ultimo lancio, e con 
un fantastico 64,22, dalla sovieti- 
ca Faina Melnik, ha nobilitato 
la terza giornata dei campionati 
europei di atletica leggera, che, 
hanno decretato, se ve ne fosse! 
stato ancora bisogno, lo stato 
di grazia della nazionale sovie- 


tica. 


Alla medaglia d’oro. conqui- 
stata dalla Melnik nel lancio del 
disco si aggiunge, infatti, quel- 
la conquistata negli 800 metri 
piani dal ventitreenne mezzofon- 
dista sovietico Yevgeny Arzha- 
nov. Tenendo fede alle promes: 
se della vigilia, e a una sorta 
di programma da lui stilato, in 
vista delle imminenti Olimpia- 
di, Arzhanov ha stravinto, an. 
ultimi 15 
metri, invano tallonato dal tede- 


dandosene via agli 


sco dell’Est Fromm. 


Per Arzhanov, che si era ag- 
giudicato gli 800 metri nel mee- 
ting rosso-americano di Berkley, 
in 1°47”3, e poi aveva bissato 


nelle Spartakiadi in 1'45”8, una 
‘medaglia d’oro resa più brillan- 
te dal tempo ottenuto: un otti- 


mo l’45”6, che costituisce il nuo-| £ 


vo primato deî giochi. Il prece- 
dente apparteneva al grande 
sconfitto di oggi, il tedesco o- 
rientale Fromm che ad Atene, 
due anni fa, aveva fatto suo l’al- 
loro europeo, finendo in 1’45”9, 


FINALI 


Metri 300 maschili: 1) Arzhanov 


(URSS) 1’45”'6; 2) Fromm (Germ.| 
l'46”; 3) Carter (G.B.) 1'46”2;| é 


or.) 
4) Ohlert (Germ. or.) 1’46”79; 5) 
Browne (G.B.) 1'57''; 6) Plachy (Cec.) 
1147”3; 7) Medjimurec (Jug.) 1’48"4; 
8) Meyer (Fr.) 1°50”. 


Disco femminile: 1) Faina Melnik | & 


(URSS) 64,22; 2) Westermann (Germ. 
occ.) 61,68; 3) Muravjeva (URSS) 
59,48; 4) Menis (Rom.) 59,04; 5) Da- 
nilova (URSS) 58,28; 6) Catarama 
(Rom.) 57,22; 7) Mickler (Germ, or.) 
57; 8) Spielberg (Germ. or.) 56,20. 

Metri 800 femminili: 1) Vera Ni 
lic (Jug.) 2°00; 2) Lowe (G.B.) 2°01 
3) Stirling (G.B.) 2°02”1; 4) Wier 
zbowska (Pol.) 2°04”'2; 5) Ellenberger 
(Germ. occ.) 2'05’’1; 6) Walsh (Irl.) 
2/08”°6. 

Metri 400 femminili: 1) Helga Sei. 
dier (Germ. or.) 52”1; 2) Inge Boed- 
ding (Germ. occ.) 52°’9; 3) Ingelore 
‘Lohse (Germ. or.) 52’9; 4) Maria Sy- 
kora (Au.) 53"; 4) Natalia Chistiako- 
va (URSS) 53'2; 6) Marika Eklund 
(Fin.) 53”’4; 7), Colette Besson” (Fr.) 
53'7; 8) Rita Kuehne (Germ. or.) 
83”9. 

Metri 400 ostacoli maschili: 1) Jean- 
Claude Nallet (Fr.) 49'2; 3) Christian 
Rudolph (Germ. or.) 4 3) Dimitry 
Stukalov (URSS) 50" 4) Dieter Butt- 
mer (Germ. occ.) 50”1; 5) Evgeny Ga- 
vrilenko (URSS) .50"'5; 6) Ari Salin 
(Fin.) 50”’6; 7) Viacheslav Skomoro- 
khov (URSS) 508; 8) Ivan Danis 
(Cec.) 518. 

Salto in alto femminile; 1) Ilona 
Gusebbauer (Au.) 1,87; 2) Cornelia 
Popescu (Rom.) 1,85; 3) Barbara Ink- 
pen (Ingh.) 1,85 (record inglese); 4) 
Rita Schmidt (Germ. Or.) 1,83; 5) 
Miloslava Hubnerova (Cec.) 1,83; 6) 
Renate Gartner (Germ. Océ.) 1,81 
") Milada Karbanova (Cec.) 1,78; 8) 
Snezama Hrepevnik (Jug.) 1,78; 9) 
Sara Simeoni (Italia) 1,78. 

Decathlon - Classifica finale: 1) Joa- 
chim Kirst (Germ. Or.) punti 8196; 
2) Hedmark (Sv.) 8038; 3) Walde 
(Germ. Occ.) 7951; 4) Schulze (Germ. 
Occ.) 7889; 5) Zeilbauer (Au.) 7842; 
6) Gabbett (GB) 7754; 7) Litvinenko 
(URSS) 7707; 8) Ivanov (URSS) 
7601; 9) Wessel (Germ. Or.) 7583; 10) 
Bakai (Ung.) 7569. 


800 metri entusiasmanti, che 
hanno visto l’inglese Carter par- 
tire sparato e passare in testa 
ai 400 metri in 51”3, tallonato 
da Fromm e. dal connazionale 
Peter Brown, e con Arzhanov 
buon quinto. Agli ultimi cento- 
cinquanta metri l’episodio deter- 
minante: Arzhanov ingrana la 
quinta e per Fromm che al con- 
fronto del sovietico appare ad- 
dirittura imballato non vi è 
niente da. fare. Arzhanov, questa 
nuova grossa realtà dell'atletica 
sovietica, attualmente militare a 
‘Kiev, è senz'altro insieme a Bor- 
zov una delle probabili medaglie 
d’oro di Monaco. 


Per quanto riguarda Borzov, 
atteso oggi alla. prova dei 200 
metri piani, dopo aver vinto ieri 
i 100 metri, non ha deluso, Ha 
corso e vinto con quel misto di 
forza e scioltezza che ne con- 
traddistingue la falcata ed è en- 
trato in finale segnando insie- 
me al tedesco dell'Ovest Hoff- 
meister il miglior tempo della 
giornata: 2079. 

Lusinghiera e oltre forse. le 
più rosee aspettative la gara del 
giovane italiano Pietro Mennea. 
‘Entrato in una batteria in cui 
non mancavano nomi blasonati 
(il tedesco Pfeifer, lo svizzero 
Clere ed il francese Fenouil), 
il barlettano, dopo un avvio in- 
certo, e una sbandata sulla cur- 
va, è ‘venuto prepotentemente 
fuori nel rettilineo finale e 
sgambando in avanti in tutto 
ordine è riuscito a finire in un 
ottimo 21”2 dinanzi al più quo- 
tato Clere. Per Mennea, un tra- 
guardo che equivale a un suc- 
cesso. 

La semifinale dei 400 metri 
maschili riveste una. particolare 
importanza per i colori italiani 
‘per la presenza di Marcello Fia- 
sconaro. L'azzurro corre nella 
prima delle due prove, in quarta 
corsia. Anche oggi fa sfoggio di 
‘una grande sicurezza: parte pru- 
dente, senza farsi troppo im- 
pressionare dal fulmineo avvio 
di Kohler; controlla la situazio- 
ne fino ai 250 metri, si allinea 
con i primi ai 300. e si può con- 
cedere il lusso di rivoltarsi tre 
‘© quattro volte per vedere che 


I 
i 
Ì 
Ì 


cosa gli succede intorno. Sul tra- 
guardo è terzo in 46”5, ma visto 
il modo in cui ha corso si può 
Iben sperare per la finale di 
domani. 

Si passa alla finale degli 800 
femminili. La primatista mon- 
diale Falck, l’unica donna & 
essere scesa sotto i due minuti 
sulla distanza. è la favorita e 
deve temere sulla carta solo 
la Nikolic. Dopo 120 metri, al 
momento di prendere la corda, 
succede però l’imprevisti la 
Falck e la Hoffmeister si urta- 
no e cadono pesantemente a 
terra. La seconda si rialza e 
cerca l’impossibile recupero. 
Per la Falck, con un ginocchio 
sanguinante, non rimane. che 
l’alternativa dei ritiro. Vera 


FIAS 


- 


Helsinki — La tedesca orientale 


Nikolic ha così la via aperta 
verso la vittoria. Il suo finale 
è impressionante e al filo d'ar- 
tivo 7-8 metri la dividono dalle 
due inglesi, le più tenaci nel 
l'inseguirla. Due minuti netti il 
suo risultato eronometrico. 
Nella finale dei 400 ostacoli 
Jean Claude Nallet va in testa 
dall'avvio con azione decisa 
all’esterno. L’unico a reggere 
all'infernale ritmo imposto dal 
transalpino è il tedesco del- 
l'est. Rudolph. La 
due sul rettilineo final 
siasmante, spalla a spe 
sull'ultima barriera, poi 


Nal 
let, dotato di una migliore ve- 


locità di base, riesce a soprav- 
vanzare di un metro l’avversa- 


CONARO: UNA 


i... 


rio. In 49”’2 eguaglia il record 


è. 


Helga Seidler, a destra nel ri. 


quadro, vince indisturbata i 400 metri, distaccando le avversarie 


dei campionati stabilito a Bel- 
grado nel lontano 1962 da Sal- 
vatore Morale. 

Semifinale dei 100 ostacoli 
femminili. Per Ileana Ongar 
non vi erano già in partenza 
possibilità di accesso alla fina- 
le, ma certo ci saremmo aspet- 
tati molto di più del modesto 
145 realizzato. Balzer, Bufanu 
ed Ehrhadt, sulla scorta di 
quanto si è potuto vedere og- 
gi, sembrano le più qualificate 
per la vittoria finale. 

Ardizzone e Cindolo, impegna- 
ti nella batteria dei cinque mila, 
sono stati eliminati, ma, il se- 
condo in particolare, sono stati 
stortunati e hanno la scusante 
delle loro non buone condizioni 


fisiche. Ardizzone, era al suo 


GARA AL RISPARMIO? 


Helsinkî — Il tedesco Thomas Jordan, a destra, taglia il traguardo battendo il connazionale Herman Koehler e il nostro 
Marcello Fiasconaro, nella semifinale dei 400. Per l’azzurro una prova al risparmio sperando che, in finale, sappia esplodere 


LE GARE 
ODIERNE 


Questo il programma. delle 
gare di oggi (quarta giornata) 
dei campionati europei di atle- 
tica leggera a Helsinki, nel 
corso della quale verranno as- 
segnati sette titoli. 


11 (ora italiana): Lungo fem- 
minile, qualificazioni. 

1l: Pentathlon - 100 metri 
ostacoli. 

ll: Alto maschile, qualifica- 
zioni. 

12: Pentathlon - peso, 

12: Martello, qualificazioni. 

13: Asta, finale. 

17: 110 metri ad ostacoli, 
batterie. 

17: Giavellotto femminile, fi- 
nale. 

179 
finale. 

17,45: 200 metri maschili, fi- 
nale. 

18: 100, metri ‘ostacoli fem- 
minili, finale. 

18,15: Peso maschile, finale, 

18,20: Pentathlon - Alto, 

18,45: 400 metri maschili, fi- 
nale. 

19,20: 1500 metri femminili, 
batterie. 

20,05: 3000 metri siepi, bat- 
terie. 


200 metri femminili, 


DAI GIOVANI | MIGLIORI 


Boniso e Orseolo d’Ausa 


SPUNTI NEL CONVEGNO FERIALE DI TROTTO 


puledri in vetrina a Montebello 


Tempi di rilievo sono stati fatti registrare dai due «novizi» della pista 


I giovani, più che gli anziani (in- 
cappati nel «clou» dal finale aspri- 
gno) sono stati i protagonisti della 
feriale trottistica a Montebello. Me- 
rita un doveroso cenno di cronaca, 
îl 3 anni Orseolo d’Ausa, vincitore 
a sensazione al suo primo tentativo 
in pista, alla media invero ottima 
di 1,24. Orseolo d'Ausa (Firestar e 
Silene) appartiene alla scuderia 
«Monte Paradiso» del dott. Vidali 
di Cervignano. Proprio a pochi chi- 
lometri di casa, sulla pista di Ron- 
chi, che funziona ottimamente sia 
per la preparazione dei puledri che 
per la cura e il rilancio dei sog- 
getti hisognosi, Orseolo rl’Ausa è 
stato plasmato a dovere debuttando 
mercoledì nella maniera autoritaria 
che il pubblico ha avuto modo di 
constatare. Un puledro piacente e 
di mezzi, così si è presentato Or- 
seolo d’Ausa che con i colori della 
«Monte Paradiso» cercherà di imi- 
tare, e se possibile di far ancor 
meglio di un cavallo che lo ha pre- 
ceduto nella sua scuderia, il velo- 
cissimo Leonino. 

sas 

E? già che siamo nel campo dei 

giovani, vale la pena soffermarsi 


sul 2 anni Boniso che alla sua se- 
conda uscita pubblica ha ottenuto 
la prima vittoria in un buon 1,26.1 
che è la miglior media segnato a 
Montebello da un rappresentante 
della generazione 1969, Boniso (Way 
Ahead e Boliosa, quindi fratello, 
per parte di mamma, di Veronella 
e Arci) si è preso una sonante ri- 
vincita su Mirano che lo aveva scon- 
fitto di misura all'esordio. Questo 
puledro da quando è entrato nelle 
seuderie di Belladonna, è stato do- 
mato, impostato e preparato dal 
giovane Mariano, con il quale ha 
esordito giungendo secondo. Mer- 
coledì, in sulky a Boniso c'era papà 
Ugo, e il puledro con la sua nitida 
affermazione gli ha dato una gran- 
de soddisfazione. Il «barone», pur 
soddisfatto della prestazione di Bo- 
niso, era un tantino rammaricato, 
perché avrebbe tanto voluto che 
fosse stato il suo bravo figliolo (che 
ha avuto tanta parte attiva nella 
preparazione del puledro) a vincere 
per la prima volta con il portaco- 
lori della Scuderia Padovana. 
srt 


Carlo Morselli e il suo speciale 
momento. Il delegato dei gentiamap 


triestini, ha ottenuto mercoledì Ja 
sua brava doppietta, prima con 
Nab, nella corsa della categoria, e 
poi con Cora in una non facile pro- 
va con i professionisti, 

s** 

Fra 1 movimenti, non troppi per 
la verità, nei box triestini, da se- 
gnalare l'acquisto da parle della 
Scuderia California della 5 anni 
Giunone, e Ja cessione del grigio 
Belgrado da parte della Scuderia 
Walkiria alla Seuderia S, Cabrini. 
Ml gentlemen Carlo Bosco, titolare 
della Scuderia Carla, ha invece ae- 
quistato il 5 anni Quadrilustre (Prin. 
ce Philip e Lempira, quindi fratel- 
lo di Canton da parte di madre) 
che al suo debutto a Montebello ha 
subito colto un successo, 

ssa 

In settembre a Montebello si apri- 
tà un corso per aspiranti gentlemen, 
Da quanto abbiamo appreso, alme- 
no un quartetto di futuri «amatori» 
è intenzionato a frequentare il cor- 
so, animati da grande passione. Si 
tratta dei signori Silvano Dagri, 
Fabio Jegher, Marino Malvestiti e 
Roberto Sabadini. 

MG. 


rientro dopo la «chiodata» pr 
sa nel corso dei campionati iti 


di una fastidiosa bronchite. A: 
dizzone, in seconda batteria, 


dolo. si è piazzato to n 13°54” 


l’ultimo chilometro condotto 


stenuto. 


giornata. per gli 


Simeoni, la diciottenne saltatr 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


liani, Cindolo risentiva ancora 


è classificato. al nono posto in 
14’06”6 nella prova vinta da) fi- 
landese Vaatainen, mentre Cin: 


dopo aver generosamente preso 
più volte l'iniziativa nel corso 
della terza batteria. Purtroppo 


velocità vertiginosa (2’29”’4) gli 
è costato caro nei 50 metri finali 
quando ha pagato lo sforzo so- 


La sorpresa più gradita della 
jani la pro- 
cura, nella tarda serata, Sara 


‘e-|ce veronese, che alla seconda 
‘a- | prova, supera metri 1,78 e mi 
gliora così di un centimetro il |: 
T-|suo primato italiano. A 1,81 sa- 
si|rà sfortunatissima. Per due vol. 
te, al di là dell’asticella, se la 
vede cadere dopo averla sfiora- 
ta con i polpacci. 
’8|. Infine, alle 23 sì conclude la 
gara del salto in alto femmini- 
le. Vince la austriaca Gusen- 
bauer con un 1,87 davanti alla 
a|romena Popescu e allfinglese 
Inkpen, che riescono superare 
1,85. Per l'inglese questa misura 
significa migliorare il primato 
nazionale di sei centimetri in 
una volta sola. (Ansa) 
—_ —_—* 


Vittoria di Bitossi 


i 


i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Cargnasco — Tl Milan ha ormai ripreso a pieno ritmo la preparazione. Nella foto, da sinistra, 
Sabadini, Sogliano e Biasiolo sotto torchio, mentre Rocco, sullo sfondo, passeggia pensieroso 


Clusone, 12 


pre 


ia vinto il gran 
premio ciclisti ittà di Cluso- 


UN’ ALTRA «GRANA» SUL FRONTE DEL CALCIO 


ne, in provincia di Bergamo, bat 
tendo in volata Zilioli, Gimondi, 
Aldo Moser e il jbelga Hou 
brechts, nell'ordine, Il vincitore 
ha compiuto ì 98 chilometri del 

illa media oraria di 40 
netri. Il gruppo è giunto 
con circa un minuto di ritardo, 


Esordienti in gara 
domenica a Trieste 


Il «Circolo sportivo interna- 
zionale 1904» ha organizzato 


CLAMOROSO: A CAGLIARI 
_ico= | SÌ MINACCIA IL RITIRO! 


Rinuncia al campionato e alla Coppa Italia: il tutto 
per un debito della società nei confronti del Comune 


per domenica prossima, sulle 
strade della provincia di Trie- 
ste, una gara ciclistica riserva- 
ta alla categoria esordienti, La 
gara sarà valevole quale prova 
Unica del.campionato regionale. 
La partenza sarà data da Opi 
“ina, e la corsa si snoderà attra- 


Cagliari, 12 
N Cagliari ha minacciato di 
ritirarsi dal campionato di 
calcio di Serie «A», con conse- 
guente liquidazione della so- 
cietà, se l’assessore comunale 


za, Prosecco, Quadrivio Opi 


ma, Monte Spaccato, Borgo San 
Sergio, Bivio San Dorlico del- 
Salita di 
Moccò, Chiusa, Dazio ‘Basoviz- 
za, Basovizza, per un totale di 
chilometri 62.200. Le iscrizioni 
si ricevono presso la sede della 
società organizzatrice, in corso 
Italia 12, fino alle ore 24 di sa- 
La partenza 
sarà data da Opicina centro al- 


la. Valle, Bagnoli, 


bato 14 agosto. 


le ore 10. 


allo sport Aldo Orani non con- 
cederà una proroga al paga 
mento di 57 milioni di lire, 
più interessi, che la società 
calcistica sarda deve all’ammi. 


nistrazione comunale per non 


! aver versato, dal 1965 al 1970, 


la percentuale di competenza 
comunale sugli abbonamenti 
venduti e per non aver pagato 
l'affitto delle tribune in tubi 
d'acciaio del vecchio stadio 
Amsicora. 

Teri, l'assessore Orani ave. 
va inviato al Cagliari un tele- 


le due partite di Coppa Italia 
fissate per il 29 agosto e l’8 
settembre prossimi. All’ulti- 
matum, l'ing. Paolo Marras, 
‘amministratore delegato del 
Cagliari, ha risposto stamane 
all'assessore allo sport Orani 
con il seguente telegramma; 


«In riferimento al suo tele 
gramma. dell'1l1 corrente, co- 
munichiamo che la mancata ri- 
sposta alle vostre richieste è 
causata dal tempo necessario 
per lo studio delle contropro- 


DOMENICA A ZELTWEG L'OTTAVA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE DI FORMULA UNO. 


Ultimi spiccioli di speranza 
per i <ferraristi> in Austria 


Soltanto una vittoria potrebbe rimettere Ickx in corsa verso l’iride - Jackie Stewart però 
non dovrebbe piazzarsi oltre il terzo posto - Forfait delle Matra prive di Amon e Beltoise 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zeltweg, 12 

Domenica, sul tormentato 
circuito del Zeltweg, lu Fer- 
rari dì Jacky Ickx e Clay Re- 
gazzoni riproporrunno l'atteso 
confronto con il binomio Ja- 
ckie Stewart - Tyrrel Ford, nel 
tentativo di interrompere la 
serie di vittorie del fuoriclas- 
se scozzese, mnell’ultimo ap- 
puntamento agonistico, prima 
della ‘disputa del Gran Premio 
d’Italia, a Monza, îl 5 settem- 


bre. 

Il G.P. d'Austria, ottava pro- 
va del campionato mondiale 
conduttori di formula uno, as- 
sume pertanto un'importanza 
eruciale per l'assegnazione del 
titolo. Uno sguardo alla clas- 
sifica indica, almeno sulla car- 
ta che, a scanso di clamorose 
sorprese, Stewart, attuale lea- 
der della graduatoria con 51 
punti, dovrebbe laurearsi uge- 
volm.ente campione del rmon- 
do 1971. A Jackie basta infat- 
ti solo un ‘terzo posto nelle 
quattro gare in cartellone pri- 
ma dello scadere della stagio- 
ne — cioè, oltre a Zeltweg e 
Monza, i gran premi del Ca- 
nada e degli Stati Uniti — per 
aggiudicarsi il trofeo. ; 

Ickx, secondo con 19 pun: 
ti, dovrebbe infatti compiere 
l'cimpossibile», relegare Ste- 
wart oltre îl quarto posto in 
tutte le quattro prove e vin- 
cerle una dopo l’altra, per su- 
perare quota 51. 

Il gran premio sarà dispu- 
tato sui 54 giri del circuito, 
per una distanza totale di 
319.2 chilometri, da 23 concor- 
renti che, a partire da oggi, 

Ieri gli organizzatori, che în 
segno dì omaggio per lo scom- 
parso Jochen Rindt non. han- 
no assegnato il numero uno 
al meglio classificato nelle 
prove, hanno annunciato la 
defezione della «Matra». Jean 
Pierre Beltoise, il corridore 
francese implicato nel tragico 
incidente di gennaio alla Mille 
Chilometri di Buenos Aires 
che costò la vita a Ignazio 
Giunti, ha dato «forfait» dato 
che la sospensione inftittagli 
dalla Federazione automobili. 
stica scadrà appena il 9 set. 
tembre. Il suo compagno di 
squadra Amon, invece, si tro, 
verebbe in disaccordo, per 
motivi finanziari, con 1 diri 
genti della casa transalpina. 

Giornalmenie le prove dure- 
ranno tre ore. Il record da 
baitere è quel 1'39"35, equiva- 
lente a una media oraria dì 
214 chilometri, stabilito du Pe- 
dro Rodriguez, 


Ecco la lista deì partecipan- 
ti: Lotus: Emerson Fittipaldi, 
Brasile; Reiner Wissel, Svezia. 
Ferrari: Jacky Ickx, Belgio; 
Clay Regazzoni, Svizzera. Bra- 
baham: Grahum Hill, Gran 
Bretagna; Tim Schenken, Au- 
stralia. McLaren: Denis Hul- 
me, Nuova Zelanda; Jackie 
Olivier, Gran Bretagna; Peter 
Gethin, Gran Bretagna; Jo 
Bonnier, Svezia. Tyrell: Jackie 
Stewart, Scozia; Francois 
Cevert, Francia. BRM: Jo 
Siffert, Svizzera; Howdem 
Ganley, N. Zelanda. March: 
Ronnie Peterson, Svezia, An- 
drea De Adamich, Italia, Nan- 
nì Galli, Italia; Henri Pesca- 
rolo, Francia; Mike Beuttler, 
Gran. Bretagna; Niki Lauda, 
Austria. Surtees: John Sur- 
tes, Gran Bretagnu; Rolf Stom- 


melef, Germania Occidentale; 
Mike Haiwood (Gran ‘Breta- 


gna). 
A. PL 
ULTIMA ORA 


Stewart polverizza 


il record della pista 


È Zeltweg, 12 

Jackie Stewart non ha posto 
tempo in mezzo: alla prima 
uscita sul circuito di Zeltweg, 
per le prove del G.P. d'Austria, 
lo scatenato leader della clas- 
sifica mondiale ha ufficiosa- 
imente polverizzato il record 
del giro con il «supertempo» 


superba «Tyrell Ford», grazie 
alla quale si trova a capeg- 
giare attualmente la classifica 
iridata con 51 punti dopo set- 
te gare di Formula 1, Ste 
wart ha in sostanza detto con 
l'eccezionale prestazione odier- 
na che domenica partirà deci. 
so a vincere, e quindi ad as- 
sicurarsi definitivamente il ti- 
tolo mondiale. 

I pronostici degli esperti s0- 
no chiaramente in favore del- 
lo scozzese. Ma non bisogna 
trascurare le possibilità della 
Ferrari che a Zeltweg sarà.in 
gara con il belga Jacky Ickx | 
e con lo svizzero Clay Regaz: 
zoni. Queste possibilità sono 
State ribadite oggi dalla bella 
prestazione dei due alfieri del- 
la casa di Maranello che han- 


di 1°37”?65. Al volante della sua ! no girato entrambi in 1°38”27. 


è 


DAL 17 AL 22 IL SESTO «INTERNAZIONALE» DI TENNIS 


Con Panatta a Grado 
racchette d’eccezione 


Tra gli stranieri sicuri presenti Jovanovic e Moore 


Grado, 12 

E’ quasi tutto pronto. a Gra- 
do, per il «VI Torneo inter- 
nazionale di tennis» «Città di 
Grado», che si svolgerà sui 
campi di viale Italia, dal 17 
al 22, del corrente mese. Si 
tratta di un’importante mani- 
festazione sportiva, che la 
Azienda di cura e soggiorno 
di Grado e il locale Tennis 
Club organizzano, e che è 
stata inserita nel programma 
del circuito estivo internazio- 
nale, patrocinato dalla FIT, 
riservato ai giocatori di pri. 
ma categoria italiani e stra- 
mieri, dilettanti e professio. 
nisti. 

Al comitato organizzatore, 
presieduto dal dott. Giovan: 
ni Gregori, presidente della 
Azienda di soggiorno, sono 
già giunte numerose adesioni. 
Tra gli italiani fanno spicco 
il nome di Adriano Panatta, 
Tecente vincitore sull’austra- 
liano Martin Mulligan. nel 
Torneo di Sinigallia, e quelli 
di Massimo Di Domenico, Eu- 


genio Castigliano, Ezio Di 
Matteo, Vittorio Crotta, se- 
guiti da Vincenzo Franchitti, 
Antonio Zugarelli, Roberto 
Lombardi, Mario Caimo, Pao- 
‘Bertolucci, Corrado Baraz: 
zutti e Sergio Palmieri. 
Molto agguerrita anche la 
rappresentanza straniera, di 
cui fanno parte i forti austra- 
liani Philips Moore, Syd Ball 
e John Bartlett, il cileno Jai- 
me Pinto-Bravo, gli indonesia- 
ni Wijono e Wijojo, vincitori 
del doppio maschile a Seni 
gallia, il numero uno belga 
Patrick Hombergen, lo jugo- 
slavo Jovanovie, e ancora 
Dong Verdieck, Randy Ver- 
dieck, Jorge Andrew, Ward 
e Robert Stork (tutti made 
USA), Terrade (Svizzera), 
gli austriaci Rary, Peter Po- 
korny, Blanke e Herdy, lo 
equadoriano Zuletta, e gli 
jugoslavi Zlatko Ivancic, Da- 
vor Stolzer e Vlado Presecki. 
Gli incontri, che avranno 
inizio alle 17, si svolgeranno 
sui quattro campi in terra 


‘battuta, nei pressi della pisci- 
na «Italia», e potranno conti- 
nuare alla luce artificiale du- 
Tante le ore serali. L’inizio 
del VI Torneo «Città di Gra- 
do» è molto atteso e ha susci- 
tato interesse anche tra i nu- 
merosi turisti italiani e stra- 
nieri che trascorrono le, va- 
canze sull'Isola d’Oro. Si pre- 
sume, quindi, il tutto esauri- 
to sulle tribune, che sono sta- 
te appositamente allestite. 

Per quanto riguarda il ri. 
sultato finale, visto l'ottimo 
livello tecnico - agonistico di 
tutti gli atleti, non è da esclu- 
dere qualche sorpresa. 


Renzo Sanson 


NOZZE: ZOVATTO 
‘| Nella chiesa di S. Giovannì De. 


collato, Rogelio Zovatto, cestista 


del Lloyd Adriatico ha condotto al- 


l'altare la gentile signorina Elisabet- 
ta Petronio, figlia dell'ammirato tuf- 
fatore alabardato Renzo, in auge nel- 
l'immediato dopoguerra. Alla giova- 
|ne coppia, vivissimi auguri. 


gramma, con cui informava i 
dirigenti che, se la società. cal. 
cistica non verserà all’ammini. 
strazione comunale 57 milioni 
di lire entro il 23 agosto, la 
Squadra rossoblù non potrà 
giocare nello stadio Sant'Elia 


poste per il pagamento dilazio- 
nato dei nostri debiti in quan- 
to le attuali difficoltà finanzia» 
Tie non consentono altre solu: 
zioni. Preghiamola di farci co- 
noscere con cortese urgenza 
se la sua decisione è irrevo- 
cabile al fine di disdire la no- 
stra partecipazione alla Coppa 
Italia e rinunciare al campio- 
nato italiano, con conseguen- 
te liquidazione del Cagliari 
calcio. Disponibili di incon- 
trarla dopo il 19. prossimo, 
porgiamo distinti saluti». 
L'assessore Aldo Orani, nel 
pomeriggio, ha rispoto all’ing. 
Marras inviandogli il seguen- 
vertetegrammarxImtiferimen- 
to al telesramma odierno, co- 
me precisato nel mio dell'1l 
corrente, attendo la sanatoria. 
del debito di 57 milioni e in- 
teressi entro il 23 corrente». 


Un'altra «grana» estiva, del 
tutto imprevedibile, sul jronte 
del nostro calcio. E’ probabi- 
le, come del resto succede in 
tutte le «grane» del genere, 
che la faccenda venga risolta 
senza conseguenze clamorose 
per il campionato. E° impen- 
sabile, infatt), che per una que- 
stione di «affitti» la società 
sarda possu giungere veramen- 
te alla determinazione di chiu- 
dere bottega. Oltretutto, una 
simile eventualità scatenereb- 
be în Sardegna un'autentica 
sollevazione popolare, del tipo 
di quella minacciata quando 
correvano le voci di una possi- 
bile cessione di «Gigi miliar- 
do». Quel che più disturba, è 
il sorgere di una nuova com- 
pl:cazione, di un'ennesima dia- 
triba economica che viene a 
gravare ulteriormente sul bi 
lancio di un'estate pesante, 
fatta d’insolvenze, di richieste 
di fallimenti, di controversie; 
una nuova testimonianza, in- 
somma, come il nostro calcio 
stia veramente attraversando 
un periodo dì ristrettezze, do- 
po le incredibili «follie» degli 
anni passati, quando î milioni 
sembravano valere come ie 
noccioline. 


CALCIO ALABARDATO 
Tumiati : quasi certa 
la sua riconferma 


Nel «ritiro» di Lipizza la 
Triestina prosegue a ritmo 
sempre più intenso la prepa- 
razione agli ordini dell’allena- 
tore Petagna. Il tecnico ala: 
bardato, con il passare delle 
giornate, rincara maggiormen- 
te la dose sottoponendo i suoi 
uomini ad un lavoro sempre 
più impegnativo per portare 
quanto prima i giocatori alla 
condizione migliore. La pre- 
‘parazione si articola in due 
sedute: una al mattino, a base 
di esercizi ginnico-atletici, 
scatti, corse, ecc.; una al po- 
‘meriggio di tecnica individua- 
le e collettiva. Nel ritiro di 
Lipizza la comitiva alabardata 
si tratterrà sino a domenica 
22 e quindi proseguirà gli al. 
lenamenti in sede. 

Nessuna novità per quanto 
riguarda il «caso» N..Jdi, che 
è stato deferito alla Lega se. 
miprofessionisti. Il giocatore, 
che non si è presentato alla 
partenza per il «ritiro», non 
ha fatto sapere più alcuna no- 
tizia e la società ha provvedu- 
to ad informare la Lega per i 
provvedimenti del caso. 

Per quanto riguarda Tumia; 
ti non è da escludere, come 


abbiamo già accennato nei, 


giorni scorsi, che rimanga in 
alabardato. La società infatti 
sarebbe orientata a tenersi il 
giocatore a meno che non si 
presenti l'occasione buona per 
realizzare un affare. La posi- 
zione di Tumiati verrà risol 
ta in uno dei prossimi giorni. 
La Triestina, che quest'anno 
non ha il problema dei fuori- 
quota (solo Frigeri e Macchia 
sono oltre il limite fissato 
dalla Lega), potrebbe inserire 
nella «rosa» anche Tumiati, 


mettendo a disposizione di Pe. 
tagna un attaccante in più. 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LA FUGA DELL’EX DIRETTORE DELLE MINIERE DI URANIO 


Rompe con la Giordania 
il governo di Damasco 


(La grave decisione dopo la denuncia di un raid in Siria di reparti di Amman 
| Nello scontro quattro carri armati degli attaccanti sarebbero stati distrutti 


Beirut, 12 
La Siria ha rotto, stasera, le 
| relazioni diplomatiche con la 
| Giordania, e ha proibito agli 
| aerei giordani di sorvolare il 
suo territorio: la decisione è 
| stata annunciata da Radio Da- 
| masco, due ore dopo che la 
emittente aveva interrotto le 
| trasmissioni per dare notizia 
| di uno scontro tra truppe dei 
| due paesi, nei pressi della città 
confinaria di Deraa. 
i Il comunicato ufficiale diffu- 
| 80 da Radio Damasco dice: «A 
| causa della continua sfida della 
| Giordania alla volontà del po- 
polo arabo, a causa della sua 
| continua resistenza a tutti i 
| tentativi a unificare gli sforzi 
| contro il nemico sionista, a 
| causa delle sue incessanti pro- 


è vocazioni, la Siria ha deciso 


di rompere le relazioni diplo- 
matiche con la Giordania e di 
chiudere il proprio spazio ae- 
reo agli aerei giordani», 

La frontiera terrestre fra 
Giordania, e Siria era stata 
chiusa il 25 luglio scorso, per 
protesta contro l’atteggiamen- 
to del governo giordano verso 
i guerriglieri palestinesi. La Si- 
ria è il quarto paese arabo a 
rompere le. relazioni con la 
Giordania; la Libia le ha rotte 
lo scorso settembre, al culmi- 
ne della lotta tra palestinesi ed 
esercito giordano, l'Algeria al- 
cune settimane fa, mentre ‘il 
mese scorso l’Iraq ha richia- 
mato il suo ambasciatore da 
Amman. Anche l'Iraq ha chiuso 
la frontiera con la Giordania. 

Per quanto riguarda lo scon- 
tro al confine, esso — secondo 


| 
| 


‘Probabile 


MOLTO DIFFICILE LA NORMALIZZAZIONE IN CILE 


rimpasto 


nel governo Allende 


La crisi provocata dalle 


dimissioni del ministro 


della sanità - Termina lo sciopero nelle miniere 
| 
14 


. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago del Cile, 12 
Salvador Allende sarà proba- 
| bilmente costretto ad un rimpa- 
sto governativo. L'impressione, 
Ì che già da qualche giorno era 
stata Ticavata nei circoli diplo- 
matici di Santiago, ha preso 
maggiore consistenza dopo l’ac- 
| cettazione delle dimissioni pre 
| sentate dal ministro della sani 
| ta Oscar Jimenez Pinochet. Il 
| Timpasto governativo era atteso, 
| almeno nei circoli diplomatici 
| stranieri, fin da venerdì scorso, 
| allorché quattro ministri, che 
| appartenevano alle correnti mi 
noritarie del fronte popolare a) 
|) governo, rassegnarono le dimis- 
sioni. Il week-end successivo, 
. il presidente partecipò a lavo: 
| Ti al vertice con i responsabili 
. degli altri partiti di coalizione. 
. ,Îl «summit» si tenne a Vina 
del Mar. Il risultato fu che Al 
| lende ha rifiutato di accettare 
le dimissioni presentate ed ha 
. preferito rimpastare il gabinet- 
. to per tenere unito il fronte 
Popolare. Quindi, il ministro 
| della sanità Oscar Jimenez ha 
| presentato le sue dimissioni per 
| permettere ad Allende di proce 
| dere al rimpasto. Pare che i pri. 
| Mi risultati delle consultazioni 
| Per arrivare alla composizione 
è di un nuovo gabinetto saranno 
| Tesi noti nei prossimi giorni. 
| D'altro canto, il governo di 
coalizione di sinistra di Allen- 
| de registra una vittoria sul fron: 
| te sindacale. I quattromilaci 
| Quecento lavoratori delle mini 
Te di rame di El Salvador han- 
no posto termine allo sciopero 


1 SOminciato alla mezzanotte del 


31 luglio. Con lo sciopero, si è 
conclusa anche la maggiore cri. 
SÌ industriale che Allende ha 
| dovuto fronteggiare dalla sua 
| presa di potere, nello scorso 
. novembre, 
I minatori di El Salvador, una 
città a 1500 chilometri a nord 
di Santiago, hanno ripreso il 
lavoro dopo aver rifiutato un 
Aumento salariale del 33 per 
cento offerto dal governo per 
un contratto di quindici mesì. 
I lavoratori delle miniere di ra- 
me chiedevano il 46 per cento 
di aumento. Molti di loro sono 


i simpatizzanti del partito di op- 


| posizione democratico cristiano, 

| ed hanno disapprovato la nazio- 

| nalizzazione dell'industria del 
| rame ritenendo che non potran- 

| no essere raggiunti i livelli di 

. produzione cui si era pervenuti 

| quando le industrie americane 
. conducevano i lavori. 
. Le consultazioni che si erano 
avute con i rappresentanti del 
governo non hanno portato ad 
una soluzione della. vertenza, 
| che ha paralizzato la maggiore 
industria cilena. Lunedì scorso, 
| i rappresentanti dei lavoratori 

si sono incontrati con il presi- 
dente Allende. Non è stato dira- 
mato alcun comunicato ufficiale 

. sui colloqui, ma da fonte solita- 

mente bene informata si ap- 

prende che Allende avrebbe mi- 

nacciato di chiudere le miniere 

| se non s. fosse arrivati ad un 

accordo. i 
Tl giorno successivo, martedì, 

i leaders dei minatori hanno di 

| chiarato che avrebbero cerca. 

| to di convincere i loro colleghi 
a riprendere il lavoro, accet- 

tando l'offerta governativa di 

tun aumento del 33 per cento, in 

un primo tempo respinta. Evi. 

| dentemnente, sì dice ancora a 

| Santiago, le parole del presiden: 

| fe hanno avuto un grande ef- 
fetto, tale da convincere gli ope- 
tai a compiere una precipitosa 
marcia indietro dalle posizioni 
assunte nei giorni se0rS!. 

i U. P.I 

i + 

| £ 

| FERISCE VENTI PERSONE 

una bomba a Dacca 


i; Dacca, 12 
Una bomba è esplosa ieri nel- 
la hall dell’Intercontinental Ho- 
a Dacca, ferendo gravemen- 
te cinque persone. Jeep cari 
che di truppe hanno isolato lo 
Rbergo. Si ritiene che l'atten: 
tato sia opera del Mukti Fauji 
‘(Forza di liberazione), un srup- 
DO terroristico che si batte per 
indipendenza del Pakistan o- 


rientale. La polizia ha precisa- 
to che si sono avuti venti fe- 
riti, per cinque dei quali si è 
imposto il ricovero in ospedale. 

Tra i feriti, l’unico straniero 
è l’ingegnere americano Claren- 
ce Callahan di 46 anni. Ha ri- 
portato numerose ferite ed è 
stato sottoposto a intervento 
chirurgico. L'attentato è coinci- 
so con l’apertura del processo 
allo sceicco Mujibur Rahman, 
leader della lega Awami, il par- 
tito ora al bando che si batte- 
va per l’indipendenza del Paki 
stan orientale. 

A Dacca sono stati distribuiti 
volantini con cui si avverte la 
popolazione che altre dimostra- 
zioni di resistenza avverranno 
entro sabato, giorno in cui ca- 
de il. 240 anniversario dell'in- 
dipendenza: nel Pakistan. (Ap) 


la Siria — sarebbe stato pro- 
vocato dalle forze giordane, le 
quali, tuttavia, avrebbero dovu- 
to subire la perdita di quattro 
carri armati. Un portavoce mi- 
litare ‘siriano ha preci 
un certo numero di carri 
ti e mezzi blindati. giordani 
hanno aperto il fuoco con le 
loro armi, nel tardo pomerig- 
gio, contro una posizione di 
frontiera siriana: le truppe si 

tiane hanno risposto e hanno 
distrutto quattro carri armati 
tipo «Centurion», senza subire 
perdite. L'incidente odierno è 
stato il più grave lungo la fron 

tiera siro-giordana da quando 
la Siria, lo scorso settembre, 
inviò sue unità corazzate at 
traverso la frontiera, per ap- 
poggiare i guerriglieri palesti. 

nesì negli scontri contro l’eser- 
cito di Hussein, 

Da Amman non era stato fat- 
to alcun commento in merito 
all'annuncio siriano  dell’inci- 
dente, né in merito a prece 
denti affermazioni, secondo cui, 
ieri sera, una pattuglia giorda- 
na era penetrata in territorio 
siriano, attaccando un posto di 
osservazione e uccidendo un 
militare siriano. La pattuglia 
giordana, composta di due mez- 
zi blindati e di una jeep, avreb- 
be superato il confine nel set- 
tore di Ramtha, e sarebbe avan- 
zata per circa 1500 «metri, a- 
prendo, il fuoco contro un po- 
sto di osservazione siriano, nel 
quale si trovavano tre soldati: 
uno di essi sarebbe rimasto fe- 
rito. 

Invece di soccorrere il sol 
dato ferito — secondo un por. 
tavoce siriano — uno, dei due 
mezzi blindati sarebbe avanza: 
to ancora, schiacciandolo: i 
membri della pattuglia giorda- 
na sarebbero poi scesi dai vei. 
colo, avrebbero mutilato il cor- 
po del soldato e si sarebbero 
impadroniti delle sue armi e 
delle munizioni. 

(Condensato Ap- Ansa) 


QUASI UN ULTIMATUM 


Sadat: il 15 data limite 
della mediazione USA 


Il Cairo, 12 

Tn un articolo che sarà pub- 
blicato nel numero di domani 
dal giornale ufficioso del Cairo 
«Al Ahram», il ‘direttore del 
quotidiano ed ex ministro del. 
le informazioni, Heikal, affer- 
ma che il Presidente Sadat ha 
fissato -la data del 15 agosto 


come data limite per gli sforzi 
diplomatici americani, in vista 
di raggiungere una soluzione 
di pace nel Medio Oriente. Lo 
articolo sostiene che questa 
data limite è stata fissata du 
rante uno scambio di messag- 
gi tra Sadat e il Presidente 
Nixon, e precisamente dono 
che Sadat ricevette un messag- 
gio di Nixon, ai primi di tin 
glio, 

Secondo Heikal, Sadat ha 
preso la sua decisione basan- 
dosi su una serie di considera- 
zioni, tra le quali il fatto che 
l'Egitto non può accettare un 
quinto anno di occupazione i 
sraeliana di territori arabi, al- 
trimenti tale occupazione si 
trasformerebbe in uno «statu 
quo). (Ansa-Upi- Reuter) 


Ripara in Germania 
il cecoslovacco Bocek 


Assoluto riserbo sul modo e sul luogo dell’espatrio - Fu epurato 
per aver consigliato macchine inglesi al posto di quelle sovietiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zirndorf, 12 

L'ex direttore generale delle 
miniere di uranio cecoslovac- 
che, Karel Bocek. fuggito lo 
scorso mese da una prigione 
di Praga, è riparato in Occi 
dente ed ha chiesto ‘asilo po- 
litico ìn Germania, L'annuncio 
della clamorosa fuga, di cui sì 
avevano avute scarse. e impre: 
cise informazioni ‘negli ultimi 
giorni, è stato confermato sta- 
mane dal dr. Valentin Hof- 
mann, un alto funzionario del 
dipartimento sui rifugiati poli. 
tici del governo federale te- 
desco. 

Hofman ha dichiarato che Bo- 
cek, il quale ha 54 anni, ha 
ottenuto l'accoglimento della 
domanda di asilo politico, ma 
non ha voluto aggiungere altre 
informazioni al riguardo. Egli 
si è giustificato dicendo di ave- 
re ricevuto istruzioni dall'alto 


«di non rivelare quando e dove 


Bocek abbia attraversato il con- 
fine fra i due paesi, né dove 
egli si trovi attualmente. Bo- 
cek, che aveva ricoperto la ca- 
rica di direttore generale del 
l'uranio dal 1962 al 1969, sareb- 
be intenzionato a restare defi- 


nitivamente nella Germania oc-, 


cidentale. 

Si sono nel frattempo appresi | 
ulteriori particolari sulla  fu- 
ga di Bocek. Fonti Cecoslovac- 
che hanno riferito che Bocek| 
era riuscito a eludere la stret- 
ta sorveglianza durante il tra, 
sferimento dal carcere di Ru- 
zyne,. situato all’estrema perife- 
ria. di Praga, al penitenziario 
di Pankrac, quasi nel cuore 
della capitale, love il 7 luglio 
avrebbe dovuto. essere inter- 
Togato da un gruppo di funzio 
nari delle polizie segrete ceco- 
slovacca e sovietica. Secondo 
gli informatori, Bocek, lasciato 


‘DA PARTE DI 


FONTI DIPLOMATICHE COMUNISTE DI 


=== 


MOSCA 


CONFERMA NON UFFICIALE 
DELL'INCONTRO BREZNEV-TITO 


Il leader sovietico dovrebbe giungere in Jugoslavia tra il 15 
e il 25 settembre - Rimarrà a Belgrado non più di 3-4 giorni 


S Mosca, 12 

Il viaggio di Breznev a Bel- 
grado si farà. Anche in mancan- 
za di qualunque annuncio uffi 
crale in questo senso, le fonti 
diplomatiche comuniste di Mo- 
sca confermano, oggi, la notiziq 
annunciata ierì e precisano in 
più la data: tra il 15 e il 25 set- 
tembre prossimi. 

Secondo quanto si è appreso, 
ciò non significa che il segreta 
rio generale del PCUS si trat- 
terrà dieci giorni in Jugoslavia, 
E anzi previsto che il suo viag- 
gio duri non più di tre o quat- 
tro giorni, ma, almeno fino a 
nmuesto momento, non sarebbe 
stata ancora fissata la data pre- 
cisa della sua partenza che do- 
nrebbe comunque aver luogo en- 
tro î limiti indicati. 

Le stesse jontì che hanno 0g- 
gi confermato il viaggio di Brez- 


La targa lasciata sulla 


Houston — I tre astronauti dell’«Apollo 15» mostrano la targa lasciata sulla Luna. Su di 
essa sono scolpiti i nomi degli astronauti americani e russi morti nelle esplorazioni spaziali 


Luna 


‘eletoto UPL al «Piccolnv) 


nev hanno aggiunto che il lea- 
der sovietico espresse la sua di: 
sposizione a recarsi a Belgrado 
nel messaggio personale fatto 
pervenire al presidente Tito il 
24 luglio scorso. L'invito per la 
visita era già stato fatto anni 
fa, prima. dell'invasione della 
Cecoslovacchia, ma gli eventi 
dell’anosto 1968 non consentiro- 
no che essa venisse realizzata. 
‘Tito ha accettato la proposta di 
Breznev e la risposta afferma: 
tiva è stata comunicata al lea- 
der sovietico in occasione del 
l'incontro che egli ha avuto mar- 
tedì con l'ambasciatore jugosla- 
vo a Mosca, Veljko Mitunovic. 

La prossima visita in Jugo- 
slavia del numero uno della 
«troika» dirigente del Cremlino 
(che non sarà accompagnato da- 
gli altrì due maggiori leader so- 
vietici, Podgorni e Kossighin) è 
attesa con molto interesse dagli 
osservatori. Da un lato, infatti, 
si rileva che per trovare un pre- 
cedente a tale viaggio è neces- 
sario risalire al periodo krusce- 
viano. L'ultima visita in Jugo- 
slavia di un segretario generale 
del PCUS ju ‘infatti compiuta 
da Kruscev mell’agosto-settem- 
bre del 1963, poco più di un an- 
no prima della sua «defenestra- 
zione» dal Cremlino. 

Quanto al maresciallo Tito, 
egli ha visitato per l'ultima vol- 
ta l'Unione Sovietica nell’autun- 
no del 1967, in occasione delle 
celebrazioni per il cinquantena- 
mo della rivoluzione d'ottobre. 
Lopo î fatti dî Cecoslovacchia. 
le relazioni tra URSS e Jugo- 
slavia sono andate lentamente 
‘migliorando: Gromyko è stato 
a Belgrado nel 1969. L'allora 
premier jugoslavo Mitja Ribi- 
cic è stato a Mosca visita uf- 
ficiale nel giugno del 1970 e, tre 
mesi fa, ha compiuto un breve 
soggiorno nell’URSS il ministro 
degli esteri di Belgrado, Mirko 
Tepavac. È 

Negli ultimi mesì, però, tra 
Mosca e Belgrado l'atmosfera 


:| si è fatta nuovamente tesa per 


una lunga serie di motivi e ciò 
non mancherà di rendere parti- 
colarmente difficile la missione 
del leader del PCUS. (Ansa) 

+ 


La corsa alla Casa Bianca 


LASCIA I REPUBBLICANI 
il sindaco di New York 


New York, 12 

Il. sindaco di New York, 
John Lindsay, ha abbandonato 
il partito repubblicano ed è 
passato a quello democratico. 
Ora si guarda a John Lindsay 
come al’ possibile antagonista 
di Richard Nixon nelle elezio- 


ni presidenziali del prossimo 
anno, Il sindaco di New York 
ha tuttavia taciuto le sue aspi- 
tazioni politiche nel fare l’an- 
nuncio della sua decisione, 


Gran parte degli osservatori 
nominano ormai Lindsay ac- 
canto agli uomini politici, come 
Humphrey, Kennedy, McGo- 
vern e altri che hanno lasciato 
capire di aspirare alla poltrona 
della Casa Bianca. (Ansa) 


Nove morti in Colombia 


in un incidente aereo 


Cali, 12 
Un bimotore è precipitato, og- 
gi, poco dopo il decollo dall’ae- 
roporto Palmaseca, in Colom: 
bia, provocando la morte di no. 
ve delle dieci persone a bordo, 
(Ap) 


momentaneamente incustodito 
in un corridoio, ha approfittato 
con coraggio e fredda determi 
nazione della circostanza uscen- 
do dall'edificio senza essere vi 
sto. 

Scoperta l'evasione, le ‘auto. 
rità cecoslovacche avevano su. 
bito scatenato una gigantesca 
caccia all'uomo, estesa a tutto 
ìl territorio nazionale, senza pe- 
Tò riuscire a bloccare il fug- 
giasco prima che ‘questi rag: 
giungesse il confine con la Ger. 
mania orientale. Non è escluso 
che nella fase conclusiva della 
clamorosa defezione in Occiden- 
te Bocek abbia fat ricorso al- 
le cognizioni del terreno acqui 
site durante la seconda guerra 
mondiale, durante la quale 
aveva combattuto a lungo, con 
tro gli invasori nazisti, nelle 
formazioni partigiane. Sembra 
inoltre che uno dei suoi collabo- 
ratori più stretti, l'ing. Urba- 
nek, ricercatore presso  l’isti. 
tuto nucleare di Praga, si sia 
suicidato, preferendo la mor- 
te alle torture. 

Bocek era st:to posto sotto 
accusa avendo firmato, assie- 
me a un gruppo di esperti, un 
rapporto scientifico commissio- 
natogli da Alexander Dubcek 
poco dopo la sua ascesa al po- 
tere. Il leader del P.C. ceco. 
slovacco aveva. chiesto in: par- 
ticolare di appurare i motivi 
sui ritardi di esecuzione del 
programma di produzione di 
energia elettronucleare. Bocek 
raccomandò caldamente lo 
acquisto di macchinario di pro. 
duzione inglese, giudicato di 
gran lunga più soddisfacente di 
quello di fabbricazione sovieti- 
ca, suggerendo il pagamento in 
minerali di uranio anziché in 
valuta pregiata. Il rapporto ven- 
ne soppresso dopo la defene- 
strazione di Dubcek nel 1969. 

Come si ricorderà i minatori di 
uranio cecoslovacchi decisero di 
sospendere l'invio del materiale 
strategico all’URSS in segno di 
protesta per l'invasione del pae. 


se da parte degli eserciti del| PURGO profondamente addolo- 
rati partecipano al.lutto per la 


Patto di Varsavia. Alcuni mesi 
fa il governo ceco ha concluso 
‘un accordo per l'acquisto di ma- 
teriale nucleare sovietico, men- 
tre la stampa ha scatenato una 
‘aspra campagna di denuncia 
contro quei funzionari di parti- 
to e di governo che, nel 1968, 
avevano. caldeggiato l'acquisto 
di impianti nucleari dall’Occi. 
dente. Si può senz'altro afferma- 
re che Bocek rappresenta un 
informatore preziosissimo per 
i servizi segreti occidentali, da; 
te le sue vaste conoscenze nel 
settore strategico sia cecoslo- 
vacco che sovietico. 
AP: 


“DOPO DIVERSE GIORNATE DI CALDO TROPICALE 


Un violento uragano 
si abbatte su Zagabria 


Molte linee telefoniche 


ed elettriche interrotte 


| danni ammontano a parecchi milioni di dinari 


Zagabria, 12 

Dopo giorni di, caldo tropica- 
le, sulle zone occidentali della 
Jugoslavia si è abbattuto, que- 
sto pomeriggio, un violento tem: 
porale con piogge e vento. Par- 
ticolarmente colpita la capitale 
della Croazia, Zagabria, dove la 
parte nuova della città, sita sul- 
la riva, destra del fiume Sava, 
ha subito notevoli danni. 

Quasi tutti gli edifici pubblici 
sono rimasti danneggiati, men- 
tre moltissimi vetri delle fine- 
stre del quartiere che accoglie 
oltre 6 mila abitanti sono anda- 
te in frantumi. Diversi alberi 
sono stati letteralmente sradi- 
cati dal vento in tutte le zone 
della città. Decine di persone 
hanno chiesto l'intervento me- 
dico. Un operaio che si trovava 
su un edificio in costruzione è 
stato scaraventato a'terra e si 
trova in fin di vita all'ospedale, 

Secondo un primo calcolo, i 
danni ammontano a parecchi 
milioni di dinari. Anche oltre 


CONGRESSI MARIOLOGICI\ MINACCIOSA PERSISTENZA DEL TERRIBILE MORBO NEL PAESE NORDAFRICANO 


QUATTRO CASI DI COLERA 
NELL’ALGERIA OCCIDENTALE 


Si aggiungono ai due della scorsa settimana - Vaccinazione obbligatoria nelle zone colpite 


nella città di Zagabria 


Zagabria, 12 

Il sesto Congresso mariologi- 
co mondiale ha terminato, oggi 
a Zagabria, i suoi lavori durati 
sette giorni e dedicati alla «Ve- 
nerazione della Vergine dal se- 
sto all'undicesimo secolo». Ai 
lavori del congresso, suddivisi 
in commissioni, hanno parteci. 
Pato circa 200 autorevoli teolo- 
gi di tutto il mondo. 

Subito dopo la chiusura del 
congresso mariologico è stato 
aperto il XITI Congresso maria- 
no internazionale, alla cui inau- 
gurazione hanno partecipato il 
legato del Papa, cardinale Fra- 
njo Sper, il presidente del con- 
siglio permanente per le mani. 
festazioni mariologiche, cardi- 
nale Leon Suenens, il presiden- 
te dell'accademia vaticana in- 
ternazionale monsignor Carlo 
Bulic e il nunzio apostolico a 
Belgrado monsignor Mario Ca- 
gna. Erano presenti anche i 
rappresentanti del governo croa- 
to, il presidente della commis- 
sione religiosa Zlatko Frid ed 
altre personalità. Tema del con- 
gresso è «La Vergine ed il mon- 
do contemvoraneo). 

La manifestazione proseguirà 
al santuario della Madonna di 
Marija Bistrica. che sorge nel 
le vicinanze di Zagabria. 

(Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Algeri, 12 

Un certo allarme si è pro- 
pagato tra i turisti e la popo- 
lazione dell'Algeria a seguito 
dell'annuncio che quattro ca- 
si di colera sono stati regi. 
strati in due villaggi in pros- 
simità della frontiera con il 
Marocco. A conferma della 
crescente gravità della situa- 
zione — tuttavia ancora sotto 
controllo — è la misura de- 
cisa dalle autorità per quan- 
to riguarda il movimento ai 
confini. Tutti i. viaggiatori che 
lasciano l'Algeria, a bordo di 
navi o di aeroplani, devono es- 
sere vaccinati contro il cole- 
ta. E’ da lunedì che nei porti 
Marittimi e aerei i centri sa- 
Nitari svolgono l'attività che 
le autorità hanno reso obbli- 
gatoria. 

Un comunicato diramato dal 


ministero algerino per la sa- 
nità pubblica, datato trenta 
luglio, diceva che la vacci. 
nazione contro il morbo epi- 
demico era resa obbligatoria 
soltanto per coloro che giun- 
gevano 0 andavano in Spa: 
gna e in Marocco. In esso 
inoltre veniva resa nota la 
scoperta di quattro casi di 
colera e veniva aggiunto che 
la situazione sanitaria del 
paese limaneva purtuttavia 
normale. Questo per quanto 
tiguarda quello che è stato ri. 
velato ufficialmente. La scor- 
sa settimana però altri due ca- 
si di colera vennero alla luce, 
nella cittadina di Sidi Bel Ab- 
bes FENaHGeento chilometri 
all’incirca occidente della 
capitale. La notizia veniva dif- 
fusa dal quotidiano «La Repu- 
blique», che riprendeva un 
comunicato delle autorità.‘ 


Lunedì a Orano il ministro 
della sanità, Omar Boudjel- 
lab, presenziava ad una riu- 
nione del comitato per la pre- 
venzione del colera. Ora in 
numerosissime regioni dell’Al- 
geria occidentale è scattata la 
campagna di vaccinazione 
contro i morbo. Tutto dun- 
que sembra indicare che il 
colera stia procedendo in ma- 
niera minacciosa, anche se fi- 
nora l’al'arme viene contenù- 
to nei limiti della necessità 
di una efficace prevenzione 
| dell'epidemia IL autorità fran: 
cesi hanno confermato, oggi, 
di avere ricevuto notizie a 
proposito dell'esistenza di nu- 
merosi casi di colera in Al- 
geria. Il capitano di una nave 
greca da crociera ha cancel 
lato la sosta, prevista dal pro- 
gramma di viaggio, al porto 
di Algeri. Sembra comunque 


che ì viaggiatori francesi pos- 
sano recarsi in Africa setten- 
trionale senza essere fermati. 
Le autorità di Marsiglia tut- 
tavia hanuo chiesto, nel corso 
di queste ultime ore, che ven: 
gano sottoposti alla vaccina- 
zione anticolerica tutti i viag: 
giatori provenienti, per aria e 
per mare, dall’Algeria. Misure 
simili saranno prese anche al- 
l'aeroporto di Orly di Parigi. 
I centri di vaccinazione fun- 
zioneranno anche — è stato 
detto — per i viaggiatori pro- 
venienti dal Senegal, dal mo- 
mento che il morbo ha inte- 
ressato le regioni di confine 
di questo paese con l'Algeria, 
I sanitari di Marsiglia e di 
Parigi hanno ‘assicurato che 
nessun caso di tolera èstato 
registrato in Francia, 


U.P.I. 


150 automobili sono rimaste 
danneggiate. Gran parte della 
ottà è rimasta priva di corren- 
te elettrica e di acqua potabile, 
mentre le linee telefoniche sono 
interrotte. (Ansa) 


MANIFESTANO A MOSCA 
madre e figlio ebrei 


Mosca, 12 


Un'altra manifestazione di pro. [ 


testa da parte di ebrei sovieti- 
ci — anche se meno clamorosa 
delle precedenti — è avvenuta 
oggi presso il palazzo degli uf: 
fici del presidium. del soviet 
supremo, a poche decine di 
metri dal Cremlino, Protagorìi 
sti dell'episodio sono state soio 
due persone: Ester Markish-La- 
zebnikova, vedova del poeta 
ebreo Perets Markish, fatto fu 
cilare da Stalin nell'agosto del 
1952, e suo figlio David. 

Madre e figlio si sono presen. 
tati, stamattina verso le dieci, 
negli uffici del presidium e han- 
no consegnato agli impiegati 
una petizione rivolta. al Presi. 
dente Podgorni. Nel documen. 
to, Ester Markish Lazebnikova 
chiede che le sia concesso il vi. 
sto per emigrare in Israele fi- 
hora rifiutatole, e che il suo 
defunto marito venga riabilita- 
to. Dopo la consegna della pe- 
tizione, la donna e suo figlio 
hanno sostato fino alle diciotto 
(ora di chiusura degli uffici) 
davanti alla porta dell’edificio 
în segno di protesta. Entrambi 
indossavano, sopra un vestito 
scuro, una grande stella di'Da- 
vide. Nessuno li ha disturbati. 

Perets Markish è considerato 
dagli specialisti come uno dei 
maggiori poeti sovietici di lin- 
gua yiddish, Egli fu arrestato 
il 28 febbraio 1949 assieme con 
cinque amici, membri come lui 
del «comitato ebraico anti-fa- 
scista», e fucilato il 12 agosto 
1952. La vedova del poeta, che 
fa la traduttrice, ha al suo at- 
tivo la traduzione in russo di 
Opere francesi, (Ansa) 
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I! 12 agosto dopo una vita 
laboriosa dedicata alla fami- 
glia ci ha lasciati il nostro 
caro 


Carlo Doriguzzi 


Lo piangono la moglie GIO- 
VANNA, i figli STEFANO e 
GIORGIO. con la moglie RI- 
NA e il piccolo ROBERTO, 
il fratello EMANUELE ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
sabato 14 corr. alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto LINA 
e PINO FIERAMOSCA. 


T 


L'11 corr. si è spenta improv- 
visamente la nostra amata 


Giovanna Gregoric 
in Kotrle 


| Ne danno il triste annuncio 
i il marito GIOVANNI, i figli ER- 
MINIA, AMELIA, MARIA, NO- 
VELLA e VIRGILIO, la nuora, 
i generi, le sorelle, i fratelli, i 
cognati, i nipoti, i parenti tutti 
e l’affezionata PATRIZIA. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore di. 
‘ rettamente al cimitero di Isola 
d'Istria. 

(IT. Funebri, via Zonta 3. tel. 33006) 
ARSENICO III FIORITI 


fi 


Benvenuto Fain 


non è più. 

Lo piangono la moglie, i figli, le 

nuore, i generi, i nipoti e i parenti 
tutti. 
Un particolare ringraziamento ai 
gg. medici e al personale tutto del 
Sanatorio Pineta del Carso di Auri. 
sina. 

1 funerali seguiranno oggi venerdì 
13 corr. alle ore 15,30 dall'entrata ‘del 
Cimitero di S. Anna. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CORRETTO 


NELLO, ELLA e LALLI MOR- 


scomparsa dell'amico 


Bruno Presel 


ALBERTO OSENDA e PAOLO GA. 
SPERINI piangono l’amico fraterno 


Giorgio Malvestiti 


I FAMILIARI di 


Leonardo Zannier 


profondamente commossi per le 
testimonianze di affetto tribu- 
tate al loro Caro, ringraziano 
sentitamente tutti coloro che 
hanno partecipato al loro gran- 
de dolore 
Direzione delle Cooperative Ope- 
Taie e le Direzioni ed il perso. 
nale delle società del, Gruppo 
‘Tripcovich. 


CRE ZI TA 

Nell’impossibilità di ringraziare per- 
‘sonalmente tutti coloro che hanno 
preso parte al nostro dolore espri. 
miamo la più commossa riconoscen- 
za per la grande attestazione d’affet- 
ta tributata alla nostra cara mamma 


Antonia ved. Okorn 
nata Belletich 


Un sentito grazie ai sigg. medici 
@ al personale sanitario della II div. 
Chirurgica, Cardiologica e della Ria- 
nimazione, e un particolare ringra- 
ziamento ai sigg. condomini di Viale 
Ippodromo n. 16. 

Famiglia OKORN 
REVBITENFE ON SIA INESATTE 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente la famiglia DOBRIL- 


hanno preso parte al loro do- 


lore per la perdita della indi. 
menticabile 


Roma 
SONATE ZII 
Nel 30.0 anniversario della 


eroica morte sul fronte rus- 
so del 


S. Tenente dei Bersaglieri 
Medaglia d'Argento 


Giovanni Buich 


con immutato affetto la so- 
rella KETTY Lo ricorda a 
quanti Gli vollero bene. 


12.8.1941 12.8.1971 


Ricorre oggi il settimo ‘anni. 
versario della dolorosa scom- 
parsa della cara pi 


Carmela Savelli 


Il figlio FABIO ed il fratello 
LUCIANO con la famiglia, La 
ricordano con immutato rim 
pianto. È 


CERERE AI) 
Domani ricorre il sesto ariniversa- 
rio della scomparsa di 


Giovanna Crevatin 
ved. Grassi 


La figlia INES e il genero GIO 
VANNI La ricordano con immutato 
affetto. 

PCS VETERE ZIZZIN ATI 


ed in particolare la 


LA ringrazia tutti coloro chel 
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ERRATA CORRIGE 


I FUNERALI NO- 


STRO CARO 


DEL 


Giorgio Malvestiti 


SI SVOLGERANNO OGGI 13 
AGOSTO ALLE ORE 11 DAL- 
LA CAMERA MORTUARIA 
DEL CIMITERO DI S. ANNA. 


t 


Addì 9 agosto 1971 è spirata in'Lft 
vorno, dopo lunghe e penose sofe- 


Maria Ghianda 
nata Mohr 


Profondamente addolorati ne dan. 
no.il triste annuncio il marito Cav. 
LUIGI VITTORIO GHIANDA, la so- 
rella CLELIA ved. BOZZINI, il fra- 
tello Avv. SILVIO MORO. con la mo- 
glie MARGHERITA, la cognata MA- 
RIA ved. MORO ed i parenti tutti, 

La Cara Estinta riposa a Trieste 
nella tomba di famiglia. 


Livorno - Trieste li 13 agosto 1971 


t 


Mercoledì 11 agosto circon- 
data dall’affetto-dei suoi figli 
si è spenta serenamente 


Luigia Banelli 
ved. Simeoni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fa- 
miliari tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 10 agosto mancò al no- 
stro. affetto 


Carlo Rovatti 


lasciando desolata la moglie CARME- 
LA, ì figli SILVIA con il marito dott. 
LEONE EMIDIO (assenti), STELLIO 
con la moglie DINA e ITALO .(as- 
sente), i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi venerdì 
13 corr. alle ore 14.45 dalia Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Comunale T. F., tel, 3 


608) 


RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo 
singolarmente NORA e FA. 
BIO COSSUTTA ringraziano 
commossi quanti hanno par- 
tecipato ‘al loro dolore per la 
scomparsa della cara mam- 
ma e nonna 


Lina ved. Tranquillini 


ESENTI TRRIEE EE NINE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni d'af- 
fetto tributate alla mia cara mamma 


Maria Francesca Razze 
ved. Ruzzier 


sentitamente ringrazio quanti prese- 
ro parte al mio dolore. 

Una Santa Messa di suffragio ver- 
TÀ celebrata nella Chiesa dell’Ospe- 
dale Maggiore la mattina del giorno 
15 agosto alle ore 7.15, 

La figlia DORITA RUZZIER 
CISANO ENT 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per le 
molteplici attestazioni di affetto tri. 

butate alla, nostra indimenticabile 


Amelia Toros in Combi 


ringraziamo sentitamente quanti, pa- 
renti, amici e conoscenti, hanno vo- 
luto esserci vicini nel nostro grande 
ed inconsolabile dolore. 
TERRIER NANI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni d’af- 
fetto tributate al nostro caro 


Mario Ranieri 


Tingreziamo tutti coloro che presero 
parte al nostro grande dolore, 

Una Messa funebre verrà celebrata 
nella Chiesa del Sacro Cuore il 14 
agosto alle ore 8. 
le cia ni] 


Ad un anno dalla scomparsa 
del suo indimenticabile marito 


Mario (Marino) 
Tommasini 


la moglie Lo ricorda con im- 
mutato dolore, 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani sabato 14 agosto alle 
ore 8 nella Chiesa Beata Vergi. 
ne delle Grazie di via Rossetti. 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


iornalfolo 


Via Tot Bandena 1 
Tel.: 61515. 61516 


dd 
4 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.I. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 6 


\ 


Date aiuto 
all'opera civile della: 


LEGA NAZIONALE 


iii iii MRAZ 


eriT TRI RIINA gi: 


di 
i? 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lutte. 
a. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento 

La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e + terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie. 
n° e intera agli inserenti 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 8.20 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono ‘essere inviati ‘a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità) Gli avvisi 
economici possono anche es: 
sere dettati per telefono chia: 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Coloro che non intendono 

dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


PRESTASERVIZI offresi prati 
ca casa ore combinarsi. Cas. 
setta 26557 A. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI bambinaia esperta 
‘possibilmente diplomata refe- 
renziata per bambina un anno 
ottima retribuzione ore 8-18, 

Scrivere Cassetta 76808 B SPI. 

CERCASI prestaservizi orario 
9-11 tutti elettrodomestici. Te. 
lefonare dalle 13 alle 16 66652. 

76804 B 

CERCASI prestaservizi tre mat. 
tinate settimanali paraggi 
Gretta, telefonare 412724. 


A. PITTORE veramente capace 
lavabile 
26633 CC 


semilavabile 


ininterrotto. 


bera, 


161980. 


casì 


APPRENDISTI 


CERCANSI 


CERCANSI 


litesente 
carico e 
49313 D SPI. 


Da RONCHI per 


76822 B 
CERCASI donna capace tutti 
lavori casa ottimo trattamento 
e retribuzione ore da combi 
narsi, Zanon via Parini è, 
negozio. 49353 B 
CERCASI tuttofare pratica bam- 
bini 7.30-14.30. Telefonare 
35989 ore pomeridiane giorni 
feriali. 49315 B 
CERCASI prestaservizi tutto 
fare. Telef. mattinata 753790. 
26671 B 
CERCO domestica pet un mese 
Grado Mare 100,000 mensile. 
Telef. 93510 o rivolgersi nego- 
zio via San Maurizio 9. 
26396 B 
CONIUGI anziani cercano vo- 
lonterosa casalinga per lavori 
domestici due ore ogni matti 
na via Ghirlandaio 45 Gra. 
mitto F., telefono 723118. 
26368 B 
DOMESTICA per piccola fami 
glia cercasi 8.30-15 circa, te- 
iefonare 36359. 76816 B 
FAMIGLIA cerca giovane : do- 
mestica stabile. Telefonare 
hi 76806 B 
FAMIGLIA adulti residente To- 
Tino cerca seria tuttofare. 
Scrivere Marini corso Tasso. 
ni 12. 6467 B 
TRESTASERVIZI tutte mattine 
esclusa domenica cerca fami 
glia tre adulti. Elettrodome- 
stici. Ottimo trattamento. Te- 
lefonare 16-18 al 61609. 49347 B 
PRESTASERVIZI cercasi picco- 
la famiglia lavori poco pesan: 
ti (lavatrice lavastoviglie) 
dalla mattina alla sera oppu- 


re mezza giornata. Tel. 767898. 
26394 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi Rosini Coroneo 31/2 
presentarsi dalle 17 alle 19. 
SIGNORA sola cerca donna per 
alcune ore pomeridiane. Tele: 
fonare pomeriggio 764457. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CONIUGI media età senza pro- 
le. parlano l’inglese cercano 
sistemazione presso famigli: 
con mansioni da. stabilirsi. 
Cassetta 26372 C. 

OFFRESI 18.enne radiotecnico 
per sola, mattinata. Telefonare 
ore pasti 752563. 26647 C 

RAGAZZA diplomata scuola ma- 
terna offresi come baby sitter. 
‘Telefonare 821166. 26621 C 

VENTUNENNE pratica lavori 
ufficio offresi. Telef. 745240 
mattino. 26673 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


AAA. PITTORE decoratore 
stanze, bar, appartamenti. 
Prezzi modici. Telefonare 
732054 50768 CC 


20.000, 


25.000. Tel. 94100. 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni telefonare 95834 orario 
49259 CC 
TRASLOCHI eseguiamo pronta. 
mente preventivi 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE 
Partenza Arrivo 


gratuiti 


domicilio senza impegno ga- 
ranzia mobili 
tel. 414244, 


interpellateci, 
76736 CC 


A.A.A. BAR Alpino San Lazzaro 
8 cerca apprendista 15-16 an- 
ni orario negozi domenica li- 

26398 D 

A. GIOVANE referenziato mas- 
simo 35enne patente B posto 
Stabile ottimo trattamento per 
consegne città. cercasi, telef, 

76812 D 

APPRENDISTA meccanico cer- 

concessionaria 

Duplica, viale Ippodromo, 

76842 D 

APPRENDISTA banconiera ora- 
rio negozio festività. Bar Cat- 
taruzza via Ginnastica 8. 

APPRENDISTA banconiere ora: 
rio negozi riposo tutte festi i il 
vità cercasi casa caffè Dan 


te 6, 

APPRENDISTA radiotec 
sumesi prontamente Radiobac- 
chelli, via Pascoli 24. ‘76836 D 

cerca negozio 

autoricambi, telefonare 95511, 

26337 D 

BANCONIERE bar buone con- 

dizioni retribuzione et orario 

cerca bar pasticceria la Luc- 

ciola Carducci 5. 

CASSIERA esperta dinamica as 

sume bar pasticceria la Luc- 

ciola Carducci 5. 


Simca, 


26436 D 


26436 D 
donne 4 ore per 
asporto 8-12 - 12-16 bar Picco- 
lo Vecellio 13. 26382 D 
banconiere e ap- 
dista Gran Bar via Car- 
49321 D 
mezzolavorante e 
apprendista meccanico. 
Maiolica 13 (garage). 
GERCASI autista patente C mi- 
con mansioni 
scarico. 


—____________ 


14.00 


Arrivo 
20,15 
14.40 
14,40 
22.15 
14.20 
22.15 
14.20 
22.15. 
14.20 
22.15 
20.15 
9.25 
13.40 
20.15 
21.40 
22.15 
20.15 
14.20 
22,15 
22.15 
20.15 
14,20 
14,20 
22.15 
22.15 
13.40 
22.15, 
9.25 
19.10 


Arrivo 


12.15 
20.50 
14.40 
13.10 
11.50 
17.40 
20.10 
11.50 
20.45 
10.30 
21.40 
13.40 
11.05 
14.40 
16.05 
16.40 
14.10 
15.10 
20,25 
13,40 
20.45 
11.55 
12.10 


Arrivo 
13.40 
20.15 
20.15 
13.40 
13.40* 
13.40 
20.15 


Alghero 10.05 
Ancona 14.15 
Bari 7.00 
14.15 
Brindisi 17.00 
15.00 
Cagliari 17.00 
15.00 
Catania 17.00 
15.00 
Firenze 10.05 
Genova 20,45 
Lampedusa 15.00 
Milano 715 
10.05 
16,40 
Napoli 17.00 
15.00 
Palermo 17.00 
15.00 
Pantelleria 7.00 
Pisa 7.15 
Reggio Calabria 7.00 
Roma 7.00 
15.00 
Taranto 7.00 
Torino 7.15 
Trapani 7.00 
Venezia 14.15 
20.45 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenza 
Alghero 16.50 
Ancona 12.55 
Bari 11.30 
18.55 
Brindisi 11.10 
18.10 
Cagliari 11.15 
19,20 
Catania 11.10 
19.25 
Genova 17.35 
17,30 
Milano 12.30 
19.05 
20,30 
Napoli 19,25 
17.20 
Palermo 11.15 
19,15 
Pantelleria 16.00 
Pisa 17.30 
Reggio Calabria 11.10 
Roma 13,20 
21.10 
Taranto 19.00 
Torino 10.40 
Trapani 16.50 
Venezia 9.00 
14,15 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza 
Amsterdam 7.15 
16.40 
Atene 7.15 
Barcellona 715 
Bruxelles 7.15 
Chicago 10,05 
Colonia/Bonn 16.40 
Copenhagen 7.45 
Dusseldorf 16.40 
Francoforte 17,15 
Amburgo 16.40 
Istanbul 17.00 
Londra 715 
14.15 
Madrid 10,05 
Montreal 10.05 
Malta 7.00 
New York 10.05 
Parigi 16.40 
Stoccolma 7.15 
Stoccarda 16.40 
Tel Aviv 7.00 
Tunisi 7.00 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenza 
Amsterdam 9.30 
Atene 16.25 
Barcellona 16.10 
Bruxelles 9.05 
Chicago 20.40 
Colonia/Bonn 9,30 
Copenhagen 16.00 
Dusseldorf 9.05 
Francoforte 17.00 
Ginevra 10,25 
Amburgo 8.00 
Istanbul 14,30 
Londra 9.05 
16.30 
Madrid 16.45 
Malta 14.50 
Montreal 18.40 
Monaco, 17.30 
New York 19,30 
Parigi 16.30 
Stoccolma 14.40 
Stoccarda 9.05 
Tel Aviv 12.45 
Tunisi 9.00 
Zurigo 17.20 


(*) giorno successivo 


Alitalia 


10 D 


26651 D 
‘nico as: 


Via 
11 D 


di 
Cassetta 


Genova 21. 


a|. Via Settefontane 28. 76790 
ufficio 762778, 


rivolgersi via Paduina 4, 
piano. 


casi, tel. 820111. 


D, SPI. 


Telefono 90007. 


lificio Pascoli 5. 
MANOVALI 


industriale, 


MECCANICO auto capace cer- 


casi concessionaria Simca, 
Duplica, viale Ippodromo, 2. 
76844 D 


MEDIAETA” libera capace trat- 
toria 15-18 cercasi. Tel. 37704. 
26659 D 
OPERAI per falegnameria as 
sumiamo prontamente. Aries, 
via Carlo Errera, zona indu- 
striale. 76850 D 
PAGA e TRATTAMENTO buo- 
no cerca negozio Sergio via 
Roma 8 ragazza conoscenza 
sloveno anche se non pratica 
primo impiego, tel. 31817. 
RAGAZZO per negozio alimenta- 
ri cercasi. Via Giulia 23. 


26615 D 
STUDIO professionale cerca 
segretaria dattilo. Inviare 


curriculum. Cassetta 76792 D, 
STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 90 per parola 
A.A. CENTRALE affittasi a un 
signore lunghi brevi soggior- 


ni. Telef. 35269, 26374 F 
AFFITTASI camera mobiliata 


bella un uomo confort, tele-|- 


fono 751300. 26420 F 


ITALIA 


15 GIORNI 


CERCASI commesse o appren- 
diste Emporio calzature, ia 
2668 


CERCASI ragazzo per «Bar Cen- 
trale», piazza San Giovanni 3. 
26631 D 

CERCASI urgentemente panet- 
tiere pratico telefonare 90851. 


CERCASI ragazzo 15-18enne ap 
prendista magazziniere anche 
primo impiego, telefonare ore 

69 D 

CERCASI pulitori e pulitrici 


76854 D 
COMMESSA o apprendista ab- 
bigliamento cercasi tel. 732248, 
16834 D 

COMMESSA e apprendista pra: 
tiche lana e indumenti bam- 
bini cersasi telefonare 35990. 
716856 D 

CUOCO giovane cameriere ba- 
rista ed apprendista bar cer- 
76814 D 
DITTA locale cerca impiegata 
capace tutti lavori ufficio, in- 
dicare posti occupati. Cassetta 
2 26609 
DONNA per pulizia Bar solo 
quattro ore mattina cercasi. 
26665 D 
FALEGNAME pratico montag- 
i ili con patente cerca- 


per falegnameria, 
assumiamo prontamente. A- 
Ties, via Carlo Errera, zona 
76848 D 


OGGETTI SMARRITI 


DI H Lire 100 per parola 


D| Lago. 


Telefonare 729374. 


T| Stardo nero, 


APPARTAMENTI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


E LOCALI 


dra, Triest 


stanze acces: 
affittasi, telef. 61309, 


vanni, 4. 


Tel. 


Accessori bagno 


DOBERDO” smarriti due lupi 
pastore tedesco, manto nero. 
Buona mancia. Trattoria sul 

545 H 

PAPPAGALLINO verde smarri- 
to primo agosto mancia 10.000, 

26364 H 

SMARRITO Sagrado cane ba- 

collare inciso. 


Orlando Marghera. Prego te- 
lefonare Albergo Delfino Si. 
Stiana 040-209214, 
15.000. 


Compenso 
4170 H 


AFFITTASI magazzino zona in- 
dustriale, bivio 326 Val Rosan: 
LA 26424 I 
APPARTAMENTI mobiliati 3-4 
ri prontamente 
26422 I 
APPARTAMENTO via ISTRIA 
Stanza, stanzetta, cucina, ga 
binetto, affitta 18.000. Immo- 
biliare CIVICA P.zza S. Gio-| 5 
26675 I 
APPARTAMENTO) zona Battisti 
4 stanze 2 stanzette cucina bi- 
servizi centraltermica affittasi, 
15982. 49287 I 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


casette telefonare 61309. 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


anni, 


to qualità eleganza prezzo. 


0026545 M 


BRANDOLIN 


TRIESTE - VIA SAN MAURIZIO, 2 


scaldabagni elettrici e gas metano 


AGENZIA Licciardello cerca af 
fitto appartamenti vuoti ville 


1-2 stanze, servizi, cercasi în 
affitto telefonare 61712. 

26675 L 

CERCANO affitto appartamento 

giovani sposi 2 stanze cucina 

accessori zona S. Giusto tel. 

154558. 


26635 L 


A ELETTRODOMESTICI ZEN- 


NARO _ via S. Lazzaro 16. 
PREZZI ECCEZIONALI cuci. 
ne, frigoriferi, lavastoviglie, 


lavatrici, aspirapolvere, luci- 
datrici, scaldabagni garantiti 
26569 M 
A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16 casa specializzata 
nel persiano e visone - Ziliot- 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 
A.A. ACQUISTIAMO quadri pia 


forti mobili giacenze eredi- 
tarie telefonare 30358. 49331 N 
A. COMPERO soprammobili 


26669 L| Quadri pianoforti mobili. Va- 

APPARTAMENTO. 34 stanze| 3tog o pigoaossima. Telefonare 
i pa itto ogni comfort. Te: ACQUISTIAMO soprammobili 
‘etonare ‘ore d'ufficio ‘26657 L| Quadri pianoforti salotti anti- 
dI chi mobili vari. Telefonare 

APPARTAMENTO ammobiliato | 37872. 26408 N 


AGQUISTO soprammobili mo- 
biletti stile oggetti artistici 
monete dipinti autore telefo- 
no 35988 - 815356. 50732 N 


LIBRI, enciclopedie, dizionari, 
eventualmente intere bibliote- 
che, acquistiamo pagando con- 
tanti. Telefonare 68525. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 
UUCINE. veri gioielli mobinti 


cio Ballarin via Fonderia via- 
le XX Settembre 53. 25918 NN 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna. Montresor. Ruffo, 
M. Felluga, Vertoli, L. Fellu. 


00 


novità » ‘qualità 
prezzo 


APPARTAMENTO via DONA. COCKER Spaniel mesi 4 cedo 


DONI 1 stanza, cucina, gabi- 
netto, affitta 12.000, Immobi- 
liare CIVICA P.zza S. Gio- 
vanni, 4, 26675 I 
APPARTAMENTO zona GARI- 
| BALDI 3 stanze, cucina, ga- 


causa partenza a persona 
amante animali tel. 94734, 
QUADRO a olio su pannello, ci- 
nepresa, registratore vendonsi 
occasione, Molino a Vento 19. 
8-10. 26685 M 


binetto, affitta 25.000. Immo-| TENDE alla veneziana rivesti- 


biliare CIVICA P.zza S. Gio- 
vanni, 4, 26675 1 
OPICINA affittasi due stanze 
con cucina giardino indipen- 
dente. Tel. 211932. 26577 I 
PANORAMICO Carlo Alberto 5 
| stanze stanzetta cucina hiser. 
vizi centraltermica affittasi. 
Telefonare 95982. 49287 I 
RESTAURATO zona Ciamician 
IV 4 stanze cucina bagno cen- 
traltermica affittasi. Telefono 
982. 49288 I 
SOLEGGIATO Garibaldi V 4 
stanze cucina bagno central 
termica affittasi. Telefonare 
al 95982. 49287 I 
VIALE XX Settembre alto - due 
vani - pianoterra senza como. 
do cucina a persona sola af- 
fittasi tel. 92525. 26637 I 
ZONA Battisti 4 stanze ‘cucina 
bagno autoriscaldamento affit- 
tasi. Tel, 95982. 49287 1 


6 NUMERI 
SETTIMANALI 


L. 1.150.» 


CON EDIZIONE 
DEL LUNEDI’ 


L. 1.325. 


menti in legno porte a sof- 
fietto avvolgibili in plastica a 
prezzi d’occasione Malossi via 
Nordio 9, tel. 763475. 76782 M 


Le foto 
dell'estate = 


a colori e 
in bianco e nero 
fatele stampare da 


giornalfoto 
piazza della borsa 8 


PRIMA DI PARTIRE PER LE FERIE 
FATE UN ABBONAMENTO SPECIALE A 


30 » 
60» 


L. 2.300.- 
L. 4.500.- 


L. 2.650.- 
L. 5.200.- 


30 


ESTERO 


15 GIORNI 


ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe. 
roni, Dormisch, Spliggen Brau, 
Villacher, Reininghaus. AC. 
QUE MINERALI: San Pellegri. 
no, Recoaro, Crodo, Pejo, Le 
vissima, San Bernardo, Praca- 
Sstello, Ferrarelle. Boario, Ve 


| d’acqua minerale Alba (Fonti|MINI MINOR ’68, Oper Record 
1700 L 4 porte cambio cloche 
"66 vendiamo a rate e 
12 
NSU Prinz 1000 ‘65 e ’66, NSU 
tipo 110 ’66, ottimo stato re- 
visionate, vendonsi con dila- 
Soyven. 


a domicilio senza cauzion 


95043 (normale), 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


AAAAAAAAAA. 


lia 1300 TI ’67, 850 coupé spo 


26328 


ratealmente. Telef. 69331. 
49335 


69488 Udine. 6454 


'67, special ’69, 500 D, Minor 
‘68, autocarro Alfa ’62, permu- 
to rateizzo, aperto festivi ore 
26318 Q 


10-12. 


AUTOVETTURA Renault 12 TL 
71 km 3000 vendesi causa: ma- 
lattia tel. 68988. 26629 @ 


na d’oro, Radenskà, Rogaska | CONCESSIONARIA SIMCA PA- 


ACQUE MEDICINALI: Fiuggi, 
Sangemini, Chianciano  Bibite 
e aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
26312 00 

AAA. DI.BE.MA. ACQUA mine: 
rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 


DOVAN & DE CARLI VIALE 
RAFFAELLO SANZIO 11, Fiat 
128, pronta consegna, 124 sport 


'68, 1100 R ‘67, 850 Bertone,| 


Berlina ’67-'65, special ‘68, 600 
'65-'64, 500 ’68-’67, Prinz 1100 
'66, Simca 1500 ’65, 1100 ‘69, 
1000 ’69-’67-’66-°65, special ‘69. 
VETTURE CON GARANZIA. 
Rateazione 30 mesi. Festivi 
9-13, 26304 Q 


155 la bottiglia. BIRRA di| FIAT 1500 unico proprietario ot- 


marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE: aranciata, Ginger, 


Chinotto, Moscatella in acqua| FIAT 500 F in ottime condizio 


minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro lire 150, consegna a do- 


micilio senza cauzione telefo- | FURGONE chiuso Fiat 


nando al 


740485 (segreteria 
telefonica) 


95043 (normale). 


26312 00 | MINI MINOR 66, 68, 70 perfette 


A.A.A.A. DI. BE. MA. GUERRA 
ALLA SETE Dal 19 luglio al 
31 agosto per ogni 16 bottiglie 


IL PIC 


6 NUMERI 
SETTIMANALI 


L. 1.650.» 


» L. 3.300.- 
» L. 6.500.- 


timo. stato, telefonare 754628. 
26426 Q 


ni vendo telefonare 33932, 

26661 Q 
750 usa 
to cercasi telefonare 741-806 
dalle 19 alle 20. 26384 @ 


condizioni vendo permuto ra. 
leizzo Autoagenzia Fiegl, Cri 
spi 32/A. 716826 @ 


COLO 


CON EDIZIONE 
DEL LUNEDI* 


L. 1.875. 
L. 3.750.- 
L. 7.400.. 


Valli del Pasubio) acquistate 
al prezzo di L 80 vezzo, omag- 
gio di ? bottiglie, consegnate 


telefonando alla DI.BE.MA 
740485 (segreteria telefonica) 
26312 00. 


METODO 
PIU’ CONVENIENTE per lo 
acquisto vetture usate e nuo- 
ve senza anticipo in 30 mesi 
valutando il massimo il vostro 
usato Fiat 124 special’69, Giu- 


’68, 1100 D ‘64, Fiat 128 quat- 
tro porte ’69, A 112 "70, Mini 
Minor 66, Fiat 500 L ’69, Fiat 
1600 coupé ’70,, Dunni Baghi 
1600 71. Aperto festivi. AUTO- 
OCCASIONI VIA ROMAGNA 
6. 


AFFARONE Rio 3,10 con pentà 
80 cappottina, Sportyar II con 
Seagull 5,5 piede lungo anche 


ALFA ROMEO GTV_ perfetta 
privato vende 780.000. Telef. 


AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
terì 13. Lancia Fulvia rally ’6 
Giulia TI ’66, GT ’65, motore 
super, 1100 R 
‘68, 1100. D 


67, familiare 
‘63, 850. Bertone 


13 garage. 
È; 


zioni sino 24 mesi. ) 
zioni ACI - Servizio assisten- 
za Autosalone, via Catullo 1 


sino 24 mesi. 


tosalone, via Fabio Severo 34 
3: 
riti Ottimo stato 1968 tel. 823161 


ficientissima vende privato. 
Telefonare 36903 - 97521. 


PRIVATO vende Lambretta ri 


Q volgersi rivendita 
Baiamonti 56/12. 


i) 124 - 1967 bellissimo accessoria. 


33 Q 

NSU Prinz 4 ’62, ’63, '64, ’66, '67, 
'69, ’71, ottimo stato, revisio- 
nate, vendonsi con dilazioni 
Sovvenzioni 
ACI - Servizio assistenza Au-| 8.00 DD Venezia 


26376 Q 
OPEL Rekord/B 1700 coupé ef- 


26412 Q 


tabacchi 
26619 Q 
VENDO condizioni Simca 1501 
special 1969. Brek bar Rodà 
viale Miramare 41. Causa par- 


to vendesi occasione Artisti 9 


Venerdì, 13 agosto 1971 
i IE 


ORARIO FERROVIARIO 


e _—_—_ 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S.L. 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia . Bologna - 
- Genova (*) 
6.56 D Venezia S.L. . Torino . Ro- 
ma (via Venezia S.L.) e Mix 
lano via Mestre 


Milano! 


+ | 9.350 R. Venezia - Roma (*) 


3 Q|10.44 DD (Direct Orient) Venezia + 
OCCASIONE vendesi 850 coupé 


Milano - 
E glia 


Genova - Ventimid 

Domodossola . Parigi! 

- Calais (WL Atene . Sofia «| 

Istanbuì - Parigi) 

{10.53 L Portogruaro 

13.22 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia SL, 

- |16.33 DD (Lombardie Expréss) Vene 
zia - Milano - Parigì 

17.10 L Portogruaro (Soppresso Jai 
domenica) | 

17.25 R_ Venezia (senza fermate inter.) 
medie) - Milano - Genova, o) 


9 VENDO Alta R Gioie te pro | 
E ‘a Romeo Giulia 18.42 D Venezia . s | 
verfetta tel. 741355. 26378 Q A Peron 


(cuccette Trieste - Lecce) 
19.21 L_ Portogruaro 
20.02 DD (Simplon Express) Venezia] 


Tel. 31348. 26681 @ talnioianze 

7. | 125 SPECIAL febbraio ‘71 Dian: DA a 
ca completa accessori 70 pai hi 104 

km garanzia telefonare 63468 nos = LAS Fini Trie] 

ore 12-17. 26370 Q sà ‘> Parigi, ‘enezia «| 

450 Ducati occasione - Moschion arigi, cuccette Beograd « 


ore ufficio. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


BAR analcoolico con rivendita 
tabacchi annesso appartamen: 
to .darebbesi gestione even- 
tualmente vendesi telefonare 
61309. 26669 R 


LATTERIA adatta una persona 


podromo 8 bar Wayra matti- 
nata. 26553 R 


NEGOZIO frutta erbaggi cen: 
trale attivo vendesi agenzia 
corso Italia 37. 26669 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. ATTENZIONE AP- 
PARTAMENTI MQ. 160 190 
IN VILLETTE ZONA FARO 
VITTORIA RIPOSO E PANO- 
RAMA ASSOLUTO. CITOVI. 
DEO PANORAMICO. APER- 
TURA CANCELLO CON MI. 
CROTRASMETTITORE. IL 
LUMINAZIONE - INTERNA 
AUTOMATICA, ECC. AGLI 
INTERESSATI SI PREGA DI 
TELEFONARE ALL’IMPRE- 
SA _G. MAYER, TELEFONO 
37973 ORE 10-12 - 17-19. 
49211 S 
A. ATTICO panoramicissimo 
saione, 3 stanze, biservizi, 
terrazze, garage, cantina, con 
mansarda 80 mq. vendesi OC- 
CASIONE Bonomea. Facilita. 
zioni pagamento. Mutuo ven- 
tennale. Intervento contrir 
buto regionale. AGEP Crispi 
14. 26585 S 
A. BONOMEA bistanze soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
cantina, garage, vendesi AGEP 
Crispi 14. 49309 S 
A. DUE stanze, cucina, occasio- 
ne vuoto vendesi tel. 93090. 
. = 26623.S 
APPARTAMENTI 1-2 stanze sog- 
giorno terrazze soleggiati via 
Grimani capolinea 18 vende 
Impresa. Tel. 61451. 50352 S 
CERCASI casetta con giardino 
pagando contanti zona Chia- 
dino Rozzol. Tel. 95157. 12 S 


IMMOBILIARE Italia piazza 
Ponterusso 3 vende. San Pa. 
squale 115 autobus li zona 
residenziale, prontingresso sa- 
lone, 2 stanze, doppi servizi, 
posto macchina, cantina, vi. 
Sitabili 16-19 tel. 61512. 83 S 

PER contanti acquisto apparta; 
mento 1-2 stanze seminuovo. 
Tel. 93896. 26689 S 

STANZA, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo vuoto vendesi 
tel. 93090. 26623 S 

VENDO appartamento 2 stan: 
ze soggiorno con cucinino pog- 
giolo 2 servizi tutti comforts 
tel. 93896. 26689 S 

Z.1. OPICINA sulla via Nazio- 
nale di fronte tiro a segno, 
Complesso residenziale prossi- 
ma consegna APPARTAMEN: 
TI da mq 53 - 150. Impresa 
PETRA già Bani, tel. 90821. 

26575 S 

Z.L.Z. ZINI CASE BELLE SEM. 
PRE! Appartamenti meravi 
gliosi in palazzina a Barcola. 
Tel. 413333. 152 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


GRADO affittasi subito appar- 
tamento camera soggiorno 
servizi, telef. Trieste 733398. 

26388 T 

MIRAMARE/RIMINI — Pensio 
ne «La Fontanella» tel. 32275. 
Sul mare, camere acqua cal 
da e fredda. Bassa 1850 - lu 
glio 2300/2700 tutto compreso, 
Agosto modici. 5554 T 

RIMINI/MAREBELLO — Pen. 
sione Pinuccia tel. 32468, sul 
mare, confortevole, giardino 
recintato, parcheggio, prezzi 
convenienti, interpellateci. 

5510 T 

RIMINI Pensione Malaga 
tel, 55083, via Gabelli 5. Ca- 
mere servizi, parcheggio. Sett. 
2000/2300 complessive. Ago. 
sto interpellateci. 9322 T 

RIMINI — Pensione Marily, 
via Zuettina, tel. 26972. Vici 
na mare, parcheggio. Bassa 
1700, alta interpellateci. 5386 1 


La pubblicità 
è notizia — 


Per presentare un nuovo 
prodotto o una nuova at: 
tività, per illustrare un'ini- 
ziativa commerciale o una 
particolare azione di ven 
dita, per segnalare occa: 
sioni stagionali e per tenere 
sempre vivo e presente il 
nome, fate la 


Pubblicità 
su <Il Piccolo» 


via XXX Ottobre 11 - Trieste 


26410 Q 


affittasi-vendesi rivolgersi Ip- 


21.03 D Lubiana 
21.38 L Villa Upicina 

(1) soppresso la domenica 

(2) circola 1ei giorn di lunedì, man. 


(3) circola ge; giorni di lunedì, men 


Patigi e Venezia . Parigi,| 


- tel. 68600. 26683 Q WL Mosca - Roma) (1) 
850 perfetta vende privato 350|22-25 DD Venezia . Milano - Torino 4 
mila anche rateali, tel. 29822 Genova - Marsiglia (WL. ei 


cuccette Trieste . Genova,| 
cuccette Trieste . Torino)| 
V. Mestre . Bologna - Roma! 
(WL.e cuccette Trieste - Ro-| 
ma, solo il venerdì WL Mo-Ì 
sca . Torino) | 
ARRIVI 

Cervignano tsoppresso la do-! 
menica) | 
Portogruaro | 
Marsiglia . Genova - Torino! 
- Milano (WL e cuccette Ge-. 
nova Trieste, cuccette To- 
rino Trieste) Roma . Bolo- 
gna (WL e cuccette Roma «| 
Trieste), (WL Torino . Mo- 
sca solo la domenica) 
Venezia 

(Simplon Express) Parigi + 
Domodossola . Milano Lam-| 
brate - Roma - Venezia (cuc- 
cette Parigi . Trieste), WII 
Roma . Mosca (2), Lecce » 
Bologna (cuccette (Lecce - 
Trieste) i 
Milano - Venezia S.L.' (*) 
(Venezia S.L. . Trieste sen- 
za fermate intermedie) 
12.20 DD Venezia 

13.43 D Venezia 

14.16 L_ Cervignano | 
15.32 DD (Lombardie Express) Parigi | 


6.25 L 


7.25 L 
7.50 DD 


9.16 D 
10.56 DD 


11.08 R 


» Milano . Venezia | 
17.23 D Venezia e Torino (via Me: | 
I stre) | 


| 18.40 R Bologna - Venezia (*) 
19.11 L Portogruaro : 
120.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa- | 
rigi | Milano . Venezia (WL | 
Parigi . Atene . Sofia - Istan- 
bul) 
20.57 R. Milano : Roma - Venezia (62) 
22.57 L_ Venezia 
23.32 DD Torino . Milano - Genova + | 
Roma » Venezia 
(*) solo l.a classe a prenotazione ob. | 
bligatoria 
(1) circola nei giorni di lunedì, mer- | 
coledì. sabato e domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, mar- | 
tedì, mercoledì e venerdì. | 


UDINE . VIENNA 
| SALISBURGO. MONACO 


PARTENZE | 
340 L Udine Tarvisio | 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio | 
6.21 L Udine / | 
7.12 D. Udine 
8.50 D Udine . Tarvisio . Vienna - 
Monaco 
10.05 L. Udine . Tarvisio 
12.25 D. Udine 
12.50 L_ Udine 
14.00 DD Calalzo (1) | 
14.16 L Udine | 
15.15 D_ Udine | 
1655 L Udine . Tarvisio | 
17.55 L Udine | 
19,16 D. Udine | 
20.08 L Udine | 
21.42 D  (Italien-Qesterreich Express) | 
Udine Tarvisio Vienna - | 
Stuttgart (cuccette pes Stutt- 


gart) 
22.42 L Udine 


(1) sì effettua nei giorni prefestivi 

dal 3/7 al 4/9/71 nonché il 26/6/11 
ARRIVI 

Udine 

Udine - 

Udine 

Pordenone . Udine 

Udine 

(Uesterreich-Itaiien Express) 

Stuttgart . Vienna Tarvi- 

so Udine (cuccette da 

Stuttgart) 

Tarvisio + 

Udine 

Udine 

Udme 

Udine 

Udine. 

19.50 DD Tarvisio . Udine 

20.50 L Pordenone . Udine | 

22:40 L Udine | 

23.39 D Monaco . Vienna - Tarvisio | 

+ Udine | 


6.52 L 
7.38 L 
8.14 D 
9.00 L 


9,52 D 


Udine 


23.45 DD Calalzo (2) 


(2) sì effettua nei giorni festivi dal 
29/6 al 5/9/1971. 


fron 
TRIESTE - VILLA OPICINA | 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE | 
Villa Opicina . Lubiana + 
Zagabria . Sarajovo 
1.25 L Villa Opicina (1) 
9.23 D Villa Opicina - Lubiana 
11.14 DD (Simplon Express) Villa ©- 
picina Lubiana - Zagabria 
+ Belgrado Fiume - Bucu- 
Testi (WI Roma Mosca) (2) 
- Budapest (WL Torino » 
Mosca la domenica) 
Villa Upicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicima . Lubiana (1) 
Villa Opicma 
(Direct Orient) Villa Opici. 
na Lubiana . Skopje - Bel. 
grado Atene . Istanbul + 
Sotia (WL Parigi . Atene + 
Sofia Istanbul) e (WL e 
cuccette Trieste - Belgrado) — 
ARRIVI | 
Sarajevo . Zagabria » Lubis. | 
na . Villa Opicina | 
Villa Opicina (1) : 
(Direct Orient) Sofia - Istan. 
bui Atene Belgrado . 
Skopje . Lubiana - Villa 
Opicina (WI da Atene . So. 
fia Istanbul Belgrado) e 
cuccette Belgrado Trieste 
9.59 D Lubiana . Villa Opicina (1) 
14.35 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) 
19.44 DD (Simplon Express) Bucure 
stà Fiume » » 
Zagabria . Lubiana | Buda. 
pest . Villa Upicina . WL 
Mosca Roma (3) WL Mo 
sca Torino tl venerdì 
Villa Opicina 


1.00 D 


14.10 L 
18151 
19.47 D 
20,35 L 
21,09 D 


5.48 D 


710 L 
9.10 D 


Vedì mercoledì e venerdì 


coledì, sabato e domenica, 


ETA 


{reof 


